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Editoriale 

Per la salute 
equità fiscale, 
non balzelli 
LUCIO MACMI 

a protesta del lavoratori autonomi contro la tas­
sa sulla salute * assolutamente giustificata ed è 
comprensibile che essi, pur di ottenere declsio 
ni rapide, minaccino di rinviare il pagamento 
dell'acconto, 

Ma nel contempo dietro tutto ciò si nascon­
dono anche posizioni e richieste sbagliale e 
corporative 

Perche è una protesta giusta? Perché la -tassa 
sulla salute» e un assurdo costituzionale in 
quanto II nostro sistema non prevede tassazioni 
legate a particolari destinazioni di spesa ed è 
Insieme un'Ingiustizia perché la lassa si realizza 
in modo Inversamente proporzionale Proprio 
rendendosi conto di questo, di Ironie all'oppo­
sizione nostra, il governo si era impegnalo a 
rivedere rapidamente e radicalmente la misura 
Ma poi non se ne e latto più nulla A questo 
punto esplode, comprensibilmente, la rivolta di 
questi strali sociali 

Detto questo occorre però Intendersi bene 
W cosa In malli si vuole La tassa sulla salute 
rappresentava una risposta sbagliata a un pro­
blema reale e a una Ingiustizia ancora più grave 
Al (alio Cloe che la spesa del servizio sanitario 
nazionale, di cui bene o male usufruiscono tutti 
I cittadini in quanto tali, ha sempre più Unito, col 
gravare sui lavoratori dipendenti sul cui salario 
incide li trattenuta di circa I' IIX. 

E giusto o no che paghino Invece lutti e In 
proporslone del proprio reddito? Questo Inter­
rogativo non a! può qualunquisticamente aggi­
rare con l'argomento che II servizio sanitario 
tunìlona malc­

èrte funzioni male e Indubbio, che contenga 
sprechi • Intfliclenie enormi, lo e altrettanto 
Ma per tarlo funzionare bene occorrono, olire a 
profonde innovazioni nella politica sanitaria, 
nelle lorme organizzative, negli assetti Istituzio­
nali, anche maggiori risorse, La spesa sanitaria 
lialisM rista l i f l e^ac« l l«^ lH*ir lwies l , * 
da tempo stagnante rrtaigrado la progressione 
del Maojnl, «I * cre i tow errarne «tardo di 
Investimenti In attrezzature « specialmente in 
queUllceilon» professionale, Non sola dunque 
non si puO contrarre la spesa, ma essa va quillll-
cala, resa efficiente, 

I riposta al problema era ed è dunque semplice 
e radicale Insieme passare, a una piena fiscaliz­
zazione del finanziamento detta spesa sanitaria 
Perché II governo non ha Imboccalo questa 
strada? Oa un lato perché non si vuole sul serio 
allroniare II nodo generale della riforma fiscale 
Dail'èUro lato perché •) é preferito correggere 
un'Ingiustizia realizzandone un'altra allo scopo 
di scaricare il malcontento del lavoratori auto­
nomi «Antro il servizio sanitario o il suo caratte­
re pubblico e universalistico Ma in tal modo si 

Sitavano, ormai In ogni settore, I germi della 
volta corporativa 
Come si rompa questo circolo vizioso? Noi 

abbiamo cercalo e cerchiamo di romperlo 
agendo su due versanti, 

Il primo e quello dell'abolizione della tassa 
sulla salute, della liscallnailone della spesa sa­
nitaria, nel quadro di una generale riforma fisca­
le Il secondo é quello dì un risanamento del 
servizio sanitario pubblico, la cui Inefficienza è 
alata in gran parte dovuta al sabotaggio operato 
In questlannl nella realizzazione della riforma, e 
che può essere superata non già con un ritorno 
II privatismo, né con una stretta centrallstlca, 
ma con un pia risoluto passo in avanti verso un 
servizio centrato sulla prevenzione, sull'Inter­
vento nel territorio,, sulla responsabilità diretta 
del tecnici e II controllo ellettlvo da parte degli 
utenti, 
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Strage in Pakistan 
Settanta morti 
in tre attentati 
• i KARACHI Strage in Paki­
stan Il centro della maggiore 
dita del paese, Karachi, è sla­
to sconvolto Ieri da due auto-
bomba esplose a mezz'ora di 
distanza, e da una terza bom­
ba lanciata da un uomo, pro­
vocando almeno settanta 
morti e 250 ferii! La prima au­
tobomba é esplosa alle 18,30 
locali In una stazione di auto­
bus, a quell'ora «Mollala di 
viaggiatori In partenza e in ar­
rivo, Mezz'ora dopo un'altra 
auto Imbonita di esplosivo e 
•aliata In aria nel centro del 
baiaar •Dohrl- provocando 
scene di panico Ira la popola­
zione che affollava il centro 
commerciale, mentre quattro 
palazzi vicini prendevano fuo­
co Intrappolando nelle fiam­
me numerose persone Qual­
che minuto dopo uno scono­
sciuto ha lanciato una bomba 
In un supermercato distante 
qualche centinaio di metri II 
quartiere 6 staio Invaso da una 

densa coltre di lumo nero per 
gli Incendi La maggior parte 
del feriti é slata ricoverata ne-

E|ll ospedali vicini che hanno 
anelato appelli perché venis­

se donato II sangue necessa­
rio alle trasfusioni Finora nes­
suno ha rivendicalo gli atten­
tati La polizia ha fermato mol­
te persone, e II ministro del­
l'Informazione Qazl Abdul 
Majd Abld ha accusato degli 
alternali «elementi sovversivi" 

Quello di Ieri é stato II se 
condo grave attentato terrori­
stico In Pakistan negli ultimi 
dieci giorni II S luglio scorso 
decimo anniversario del gol 
pe che porto al potere il gene 
rale Zia Ul Haq, tre ordigni al 
la stazione di Labore citta 
roccaforte dell opposizione al 
generale, avevano ucciso set­
to persone ferendone altre 50 
Senza vittime Invece una 
bomba esplose lunedi scorso 
nella eliti di frontiera di Pe-
shawar presso II consolato 
Usa 

A UN MESE DM VOTO L'incaricato inizia oggi le consultazioni 
e nessuno parla più di pentapartito 

Goria nella nebbia 
De divisa. Psi imbarazzato 
Giovanni Goria inizia oggi pomeriggio le consulta­
zioni. Si prevede una navigazione a vista: la mag­
gioranza c h e dovrà sorreggere il suo governo è 
ancora avvolta nella nebbia più fitta. I socialdemo­
cratici minacciano di non parteciparvi, mentre 
Craxi e De Mita già ostentano freddezza verso il 
presidente incaricato Si capisce perché Goria sì 
guardi bene da) citare la parola pentapartito 

GIOVANNI FASANELLA 

ma ROMA Oggi alle 16 il via 
alle consultazioni, ma la gior­
nata chiave sari quella di do­
mani con gli incontri con le 
delegazioni del Psi del Pel e 
della De Intanto sia De Mila 
che Craxi, «padrini» dell ope­
razione Goria, gii prendono 
le distanze dal governo in ge­
stazione Il segretario demo­
cristiano aflerma che ale dilli-
colli rimangono non capisco 
come si possa essere soddi­
sfatti», e che quello che il mi­
nistro del Tesoro si appresta a 
lormare non é certo il gover­
no -autorevole» che aveva 
chiesto piazza del Gesù (ma 
sul grado di autorevolezza 
che dovri avere il nuovo ese­
cutivo, la Oc é divisa) E a chi 
gli ha chiesto se lo scudocro-
ciato appoggerà Goria, se ne è 

uscito con un «credo di si • 
Analoga operazione compie 
Crani «La nostra partecipazio­
ne al governo - ha dichiarato 
Ieri - é una ipotesi E siccome 
ragioniamo su un ipolesi di 
questo tipo non la esclu 
do « Il tono freddo ma ac­
condiscendente del segreta­
rio socialisti, non sembra col­
limare con quello che usa 
l'«Avantil» di stasera Scrive 
I organo dei Psi «Sentiamo 
parlare di un governo di basso 
profilo, di un governo a termi­
ne, di un governo tanto per 
lare un governo Tutto questo 
non va benn, Anzi tutto que­
sto ci Interesserebbe pochissi­

mo Eravamo e restiamo del 
I opinione che occorra fare un 
buon governo» In realti, la 
nota dell'«Avantil» (ispirata 
dallo stesso Craxi) ha tutta l'a­
ria di voler allontanare da via 
del Corso il sospetto di pun­
tare proprio su una soluzione 
debole E allo stesso tempo 
si vuole quasi precoslitulre un 
alibi per sottrarsi nel futuro 
agli obblighi della solidaneli 
parlamentare verso un gabi 
netto di cui i socialisti faranno 
parte e tuttavia guidato da un 
de La freddezza ostentata in 
diverso modo dal segretari 
socialista e democristiano si 
spiega col fatto che ne I uno 
né I altro hanno interesse a ri 
manere inchiodati ad una for 
mula, il pentapartito sul cui 
luturo entrambi non scom­
mettono Intanto il «governic­
chio» che si sta profilando, 
con il compito quasi esclusivo 
di approvare la legge finanzia­
rla, non sembra raccogliere il 
gradimento del Psdl, che mi­
naccia di restar fuori dalla 
maggioranza, Per ora é solo 
Una minaccia, naturalmente 
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Natta: l'incarico 
non risolve la crisi 
di direzione politica 

EDOARDO 
s a NOMA Come riprendere 
in tempi brevi un iniziativa di 
massa e politica7 Cosa deve 
lare il sindacato e cosa può 
fare il partito? Di questi temi 
hanno discusso ieri per l'inte­
ra giornata dirigenti nazionali 
e regionali del Pei con 1 segre 
tari comunisti della Cgil, della 
confederazione e delle cate­
gorie Hanno parlato Natta, 
Occhetto Plzzinato, Trentln e 
decine di dirigenti politici e 
sindacali La relazione é stata 
tenuta da Antonio Bassolino 

Intervenendo n<-l corso del 
dibattito, Natta ha latto riferi 
mento agli ultimi sviluppi del-

QARDUMI 
I attuale fase politica 

•La crisi delta direzione pò 
litica - ha detto tra I altro il 
segretario del Pel - non si ri­
solve certo con I Incarico da­
to a Goria Si può aprire una 
situazione di movimento nel 
rapporti politici perché non 
c'è solo un contrasto sul pote­
re ma sono tornati in discus­
sione le condizioni generali 
della nazione, le esigenze di 
giustizia, i problemi dello Sta­
to» Quindi, ha sottolineato 
Natta, non solo problemi da 
risolvere, ma anche possibilità 
nuove, che devono spingere a 
moltiplicare «gli sforzi proget­
tuali» 

A MOINA 4 

Cassius Clay 
sarà operato 
al cervello? 
Lui smentisce 

Cassius Clay (nella foto) l ex campione del mondo del 
pesi massimi dovrebbe essere sottoposto ad un operazio­
ne al cervello II campione soffre da tre anni di una grave 
forma di morbo di Parkinson La notizia dell Intervento 
chirugico e stata riferita durante un intervista televisiva alla 
stazione americana «Abc» dal neurochirurgo messicano 
Ignacio Madrazo Da mesi Clay ha difficoltà a muovere gli 
arti e cammina a fatica L ex pugile però per bocca di un 
amico ha negato di volersi sottoporre ali Intervento 
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C a r a b i n i e r e UCCISO Tragica sparatoria nella 

US d u e Col leg l l i ad Alternine nel Ravenna-
.-ho tontavann lelln carabiniere e rimasto 
a i e « m a v a n o UCCIS0 menlre ,enlava dl 
Un e s t o r s i o n e sventare un tentativo di 

estorsione Oli assassini so-
• ^ • • • • • • » no stati pre.i poco dopo, 
due dl essi erano carabinieri in servizio nella zona e ritenuti 
dai loro colleghi Insospettabili e molto attivi sul lavoro 
Molte sono le analogie tra la tentata estorsione ed il seque­stro e I uccisione di Pierpaolo Minguzzì V PAGINA B 

Reagan pronto 
a sfruttare 
la popolarità 
diNorth 

Reagan si è rifiutato Ieri di 
commentare la deposizio­
ne del colonnello North da­
vanti alla commissione del-
I Irangale Ma ha aggiunto 
scherzosamente «Quando 
verri II momento dl parlare 
salirò sul tetto e comincerò 

a strillare» La Casa Bianca è comunque decisa a sfruttare 
la popolarità di North e presto tornerà alla carica con II 
Congresso per ottenere nuovi stanziamenti (150 milioni di 
dollari) per i contras del Nicaragua A p^ctNA 9 

UiUlJ 
NELLE M O I N E CENTRALI 

Bottino da 21 rnlliardiitancHU italiani? 

Colato il super-caveau 
Rapina record a Londia 

» 

I poliziotti inglesi ripresi nel «bunker, mentre tanno l'inventarlo del furto 
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l& iecìsfcow del gruppo Iri-Italstat dopojli mei^entj 

Nùmero chiuso sulle autostrade 
Interrotti tutti i lavori 
Scatta l'emergenza esodo . Sulle autostrade del grup­
p o In-ltalstat entra in vigore «l'operazione rubinet­
to». È una sorta di numero chiuso. Non più di tante 
auto all'ora a seconda del tratti e della capacità di 
contenimento delle strade, Contemporaneamente è 
i ta lo dec iso il b locco di tutti i lavori in corso. Già si 
preannunciano polemiche. Oggi al Viminale ci sarà 
un summit alla presenza del ministro. 

CLAUDIO NOTARI 
BTB ROMA Le autostrade ri­
schiano di scoppiare Le arte­
rie a doppia corsia, invase 
ogni giorno da due milioni di 
autoveicoli che trasportano 
sei milioni di persone, rischia­
no di non (arcela in questo 
lungo maxiesodo estivo con 
punte di due milioni e mezzo 
di automobili nei giorni cnticl 
Per evitare code snervanti, 
lunghi intasamenti, non basta­
no gli appelli e I consigli Per 
evitare il peggio e non com­
promettere la circolazione, le 
Autostrade del gruppo In Hat-
stat hanno deciso per il nume­
ro chiuso Si chiama «opera­
zione rubinetto» sari permes­

so l'accesso alle autostrade 
solo ad un numero determina­
to di automobili 

L'iniziativa entra in lunzio-
ne chiudendo temporanea­
mente gli ingressi (una e più 
porte) di unao più stazioni del 
tratto autostradale interessa­
lo, dosando cosi chiusura e 
apertura, in modo da mante­
nere sempre - nei limiti del 
possibile - la carreggiata auto­
stradale al di sotto dei limiti di 
congestione Solo in alcuni 
casi - assicura la societi che 
gestisce quasi tremila chilo­
metri di artene - si potri giun­
gere alla chiusura temporanea 

dl tutte le porte di entrata dl 
una o più stazioni 

La decisione - che è stata 
gii applicata In passato - sari 
attua'a gli nel corso di questo 
maxiesodo per le vacanze 
estive 11 concetto - secondo 
le Autostrade - è quello che 
I Ingresso «dosato», sia pure 
con un Incolonnamene in 
lento, ma continuo movimen­
to è da preferire, sia dal lato 
comfort, sia dal lato sicurezza, 
a un incolonnamento «selvag­
gio» o a un blocco dentro l'au­
tostrada, quasi sempre fonte 
di incidenti (tamponamenti) 
II blocco, una volta instaurato, 
nehiederebbe sempre tempi 
lunghi per la sua nmozione 
Ma cosa succederà fuon dai 
caselli quando ali Improvviso 
saranno chiusi? Qualche sin­
daco ha gii protestato 

Per rendere più spedito il 
traffico sulle autostrade è sta­
to anche deciso che dal 24 
luglio a fine agosto sia sospe 

sa la maggior parte del lavori 
di manutenzione e vengano 
chiusi quasi tutti 1 cantieri to­
stano invece le limitazioni do­
vute ai lavon per la «terza cor­
sia» che vengono parzialmen­
te sospesi nei periodi dl punta, 
dal 24 luglio al 4 agosto e dal 
19 agosto al 2 settembre. 

Intanto all'elenco del moni 
per incidenti stradali, Ieri si 
sono aggiunte altre otto vitti­
me Sei di queste In Sicilia, In 
tre diversi incidenti avvenuti a 
Monreale, In provincia di En-
na e nel Ragusano Un quarto 
incidente si e venfkato t Ce-
strovillari in Calabria con due 
morti La media giornaliera 
dei decessi su strada si man­
tiene altissima nel pnml gior­
ni di luglio e stata di 26. Per 
discutere dell'emergenza-
strada, si riuniscono stamane 
al Viminale i capldlpartlmento 
della polizia stradale, Interver­
rà il ministro degli Interni 
Scalfara 
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Due Coree per una sola Olimpiade 
a a Le Olimpiadi del 1988 
sono gli un caso politico La 
polemica coinvolge per ora, 
ia Corea del Sud e la Corea 
del Nord, e cioè i due stati 
che, ancor più delle due Ger­
manie simboleggiano le lace­
razioni apertesi dopo la line 
della seconda guerra mondia­
le tra I due blocchi che si Con­
teggiano nel mondo E tutta­
via c e qualche motivo per 
sperare che, a differenza delle 
due ultime edizioni le Ohm 
pladl coreane forniscano I oc­
casione non per un inaspri­
mento ma per un'attenuazio­
ne del contrasto tra II regime 
dl Seul (il Sud) e quello di 
Pyongyang (il Nord) 

Le Olimpiadi del 1980 e 
quelle del 1984 furono mutila­
te I giochi Olimpici di Mosca 
(1980) furono infalll disertati 
da ben 81 paesi per protesta 
contro I invasione sovietica 
dell Afghanistan L Iniziativa 
del bolcotagglo fu presa dagli 
Siali Uniti e condivisa, tra gli 
altri da paesi dl vario colore 
politico e dl diversa caratura 
sportiva Argentina Canada, 
Repubblica popolare cinese, 
Oermanla occidentale, Glap-

Incontri in gran segreto del Comitato 
Olimpico Intemazionale (Ciò) prima 
c o n i rappresentanti della Corea del 
Nord, poi c o n quelli della Corea del 
Sud. Oggi è prevista una riunione 
congiunta delle tre delegazioni. Il 
problema in discussione, più c h e 
sportivo, è politico. La Corea del 

Nord ch iede c h e a lmeno ot to disci­
pline dei Giochi assegnati a Seul si 
svolgano sul suo t emtono . Il Sud è 
disposto a concederne m e n o della 
metà ( e tra queste quelle in cui è sicu­
ro dì conquistare la medaglia d'oro, 
c h e consentirebbe di far suonare ne­
gli stadi del Nord l'inno del Sud. 

pone, Kenla Marocco, Norve­
gia furono le assenze più si-
gnlllcatlve Quattro anni do­
po, come I più spregiudicati 
osservatori americani aveva­
no previsto 1 Urss si vendicò 
disertando le Olimpiadi dl Los 
Angeles Insieme con altri 17 
paesi, tra cui Germania Est, 
Vietnam Cecoslovacchia Un­
gheria Cuba Polonia per ci­
tare quelli fiu importanti dal 
punto di vista politico e sporti 
vo 

I giochi dl Seul potrebbero 
essere le prime Olimpiadi dav­
vero universali degli anni 80 
proprio peri he le due super 
potenze oggi hanno entrambe 
fondati motivi per considerare 

ANIELLO COPPOLA 

chiusa la fase del reciproco 
boicottaggio olimpionico Le 
difficoltà che le Olimpiadi 
dell anno prossimo hanno su­
perato o debbono superare 
sono tutte coreane o interco-
reane Appena un mese fa le 
Olimpiadi sono entrate nel 
braccio di lerro tra governo e 
opposizione che ha visto la 
Corea del Sud scossa da gi­
gantesche manllestazloni stu­
dentesche per la democrazia 
Se il potere ha ceduto al moto 
di protesta, questo è dipeso 
anche dalla consapevolezza 
che il ricorso alla repressione 
sanguinosa avrebbe sfregiato 
I Immagine della Corea del 
Sud e indotto II Comitato 

olimpico internazionale a 
spostare le Olimpìadi in un al­
tro paese più tranquillo II po­
polo della Corea del Sud che 
considera le Olimpiadi come 
il riconoscimento internazio­
nale degli straordinari succes 
si ottenuti sul piano produtti­
vo non aveva bevuto la tesi 
governativa della Incompati­
bilità tra le Olimpiadi e le eie 
zìoni democratiche de! presi 
dente e avrebbe considerato 
il governo come responsabile 
di una privazione che, oltre 
tutto sarebbe suonala come 
umiliante 

Le Olimpiadi, dunque, han­
no contribuito a sciogliere la 
crisi di giugno Potranno ave­

re, anche, il potere di attenua­
re I ostilità tra Sud e Nord? È 
presto per dirlo Finora il Ciò 
aveva previsto di assegnare al 
Nord lo svolgimento di tutte le 
prove di due discipline (tiro 
ali arco e tennis da tavolo) di 
alcune eliminatone del torneo 
di calcio e della 100 km a 
squadre di ciclismo II Nord 
dal canto suo, chiede di poter 
ospitarne almeno otto e cioè, 
oltre alle due gii previste, lo 
Judo la lotta la ginnastica ia 
pallavolo e la pallamano fem­
minili ed il basket maschile 
trascurando le prove di cicli­
smo Il contrasto potrebbe at­
tenuarsi per almeno due ra­
gioni In primo luogo perché 
la Corca del Sud e interessata 
alla massima rappresentatività 
delle sue Olimpiadi e un atteg­
giamento troppo esoso nei 
conlrontl del Nord potrebbe 
urtare gli alleati dl Pyongyang 
In secondo luogo perché 1 e-
sasperazlone po'emica contro 
il Nord si è andata attenuando 
nel Sud con il passare del tem 
pò e l emergere di nuove ge­
nerazioni che non hanno vis 
suto la tragedia della guerra 
fratricida dei primi anni SO 

Pesce al mercurio 
Donat Cattin: 
«E' un pasticcio» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

maggiore sicurezza Ber il «on­
dai t o t 

• i ROMA Sequestrato a Bari 
oltre un quintale di pesce al 
mercurio Fatto distruggere a 
Firenze un pesce volpe dl 170 
chili Preoccupato per I inqui­
namento anche il ministro 
Donat Cattin «È un pasticcio 
- dice - un autentico pastic­
cio» Spiega (esperta in ali­
mentazione Silvia Merllnl «Il 
mare restituisce quello che gli 
diamo GII scarichi in mare di 
scorie con forti quantità di 
mercurio (provenienti da in­
dustrie chimiche farmaceuti­
che nonché dalle pile e dalle 
batterie) sono ali origine dol-
I avvelenamento» Più sicuro il 
pesce congelato surgelato o 
In scatola? «Il mercurio non è 
condizionato né dal caldo né 
dal freddo» Caso mal una 

sumatore viene dal controlli 
che le grosse imprese fanno 
ma solo per tutelare la loro 
immagine Quali sintomi da 
I Idrargirismo» «Ce ne sono 
due tipi acuto e cronico. L'a­
cuto provoca bruciore inten» 
so, diarrea, vomito e poi col­
lasso e morte il cronico le 
slesse manifestazioni più atte­
nuate sanguinano le gengive, 
si è più Irascibili, più insonni, 
si è affetti da paralisi e da ane­
mie» Nonostante d ò si conti­
nua a scaricare in mare rifiuti 
e veleni Ieri il Wvrlh» dichia­
rato che denuncerà il ministra 
dell Ambiente se autorizzerà 
lEnlchem a gettare nell'A­
driatico I rifiuti carichi di lena-
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HJiiità 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Morti di week-end 
GIOVANNI GIUDICI 

G arda Marquez e la sua Cronaca di una morte 
annunciala erano mollo di lì da venire quando 
( u r i stalo nel 1950 e lo lavoravo In un'agenzia 
d'Informazione) mi capitò sono gli occhi un 

«••Matta flash appena trasmesso via radio: -Le compa­
gnie di assicurazione- esso diceva press'» poco «hanno 
travisto che nel prossimo long week-end zi saranno negli 

tali Uniti da rara (or morii per Incidenti automobilistici.. 
Non riesco a ricordare le dire esatte, mi pare che fossero 
uri duemila. Quella notizia mi leseli Incerto sul come, den­
tro di me, reagire: se con un moto di raccapriccio o se con 
sarcastica Ilarità; -Guarda un po'», pensando -che menagra­
mo!». Ero condizionato (e spero di esserlo tuttora) da un 
tipo di cultura o mentami per cui della morte di una perso­
na il usa parlare In termini di evento compiuto e consuma­
lo) a cose (alle, insomma; e non, Invece, come di un qual­
cosa ancora da accadere, benché non si potesse dire con 
precisione a chi; a qualcuno, comunque, che pur avendo 
•vita» non aveva evidentemente più «speranza». Erano, quei 
morti annunciati, morti senza volto e senza nome; e non 
(secondo II pietoso eufemismo cristiano) impastali, bensì 
IMWIIIf. 

Era cosi lontana l'America, quell'America che ci aveva 
(allo sgranare gli occhi di meraviglia quando, ancora poco 
più che bambini, un qualche parente o conoscente venuto 
di l i ci aveva mostrato le loto di centinaia e forse migliala di 
automobili parcheggiate davanti a qualche grande fabbrica. 
•Le macchine degli operai?» domandavamo. «SI, proprio: le 
macchine degli operai, Tulli In America hanno la macchi­
na» ci ambulavano per tutta risposta. Sono passali trenta-
Mite anni e soltanto adesso, alle spaventose notizie di tulli 
I morti che si stanno miserevolmente ammucchiando al 
margini delle nostre Intasate autostrade, mi rendo conio 
dalla misura d'orrore che quella breve notizia portava In sé. 
Quella breve notizia da una allora mitica, lontanissima e 
addirittura metaforica America che oggi ci i diventala tal­
mente «naie» e «vicina» da (arci essere America noi stessi, 
da trasfondersi Insomma nella nostra peraltro precaria real­
t i di vecchio paese ex-depresso e ormai «sviluppato» e 
«progredito» al punto di rivelarsi tragicamente maturo per 
rilanciare I macabri annunci di strage prevista a quella op­
posta t lontana sponda dalla quale non sembrano giunger­
ci più certi raccapriccianti messaggi, probabilmente perché 
l i si é Imparata In tanti anni una qualche salutare lezione. 

S appiamo Infatti quanto sia «consigliabile, e a 
rischio della galera, In America e In altri paesi 
dove II boom dell'automobile è arrivato talmen­
te in anticipo rispetto al nostro da avere latto In 

• • » « • • tempo orma) a ridimensionarsi ossia a discipli­
narsi, spingere oltre certi limiti di velociti le odloaaroate 
scatole di latta che qui ancora si assumono più a simboli di 
prestigio o a metafore di potenza persino sessuale che non 
a normali e non sempre indispensabili beni d'uso; e abbia­
mo anche Imparato, trovandoci fuori d'Italia, a Ovest come 
a Est, « non stupirci piti se l'amico o conoscente che ci 
M i a a cena e gentilmente ci riaccompagnerà con la sua 
auto In alberga non si permetta di assaggiare nemmeno un 
bicchiere di vino poiché la legge proibisce di guidare aven­
do nel sangue una pur minima quantità di alcol., E auspica­
bile che analoghe condizioni si Instaurino, speriamo con 
fflP"S*}P»i 1"*s "* no1'm8 PO' » W e n t o «larno 
costretti a constatare, con vergogna e amarena, che nella 
tara di emulazione motorisllcs con ipaesl più «ricchi» e più 
«avanzati» la nostra «superiorità» é diventata di ben triste 
natura, Contiamo, si, i nastri morti coperti sull'asfalto dal 
lenzuolo insanguinato; contiamo I «cari trapassati» del 
week-end, del «ponti», delle «vacanze»; e prepariamoci, gli 
«ha ci slamo, a contare anche I «trapassiti venturi», quelli 
che «dovranno morire» domenica prossima! 

Ma non rischiara, tutto questo, di diventare una piatta 
abitudine, un cinico rituale, un non-fare-plù-notlzla, una 

inala accettazione di un -elleno collaterale» associa­
li cerne male minore a un cosiddetto «modello di 

rassegni 
IO quasi 
sviluppo»? 0 In qualcuno non potrà Invece insinuarsi II 
dubbio che II cammino della cultura Industrializzata (non 
«hll'mduiMo o della tecnologia come tali, ma dei tipi di 
comportamento e di vita che ne derivano e che ne promuo­
vono un certo particolare assetto anche ideologico) abbia 
Ite) tuo svolgersi scelto, a troppi crocevia, direzioni sbaglia­
te? " 

No, non tacciamo I glannettlnl. né I grilli parlanti; ma non 
Illudiamoci che a lavare II aangue delle strade, a esorcizzare 
tanti assurdi lantaiml di morte che (e qui si dovrebbe parla­
re di troppe altre cose) bastino quegli ormai Indilazionabili 
Interventi correttivi (ma sezionalo alla cui attuazione tutti 
timbrano adesjo mobilitarsi, Perchè II da pensarsi e da 
farsi è oggi più che mai andare a quella «radice» del reale, 
anime Un troppo conclamala e mai veramente aggredita, 
alla utopia, magari, di una ritondazione o ristrutturazione 
del nostri correnti modi di essere e di sentire. E «e qui tosse 
allora da celebrarsi un processo, l'imputata «automobile» 
non basterebbe, diventerebbe una specie di comparsa e 
addirittura un'-lmpuiala- di comodo. 

S S,-Paura conlessare che mi trono a essere proprietario 
I una piccola auro, che i parlicolarmenie ueloce, Ma io 

t$tm a guidarla plmiostaplgramenie, come se lasse una 
ronzinola qualsiasi, salila a Consentirmi qualche strappo 
ruggente soltanto In presenta di un 'autostrada pressoché 
deserta (condizione, di questi tempi, alquanto improbabi­
le), A causa di questa mia telatimi mllezia, subisca spes­
si) tberlerfl e insulti; il meglio. Dorrei dire, del turpiloquio 
stradale e autostradale. Ma mi m bene cosi, 
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Giovanni Goria attraverso 
le sue quattro leggi iin.anzi.arie 

Giovanni Corta, presidente del consiglio incaricato, assieme al segretario de Ciriaco De Mita 

I conti del ragioniere 
fm ROMA, Con debordante re­
torica Giovanni Goda passa per il 
ministro del Tesoro del rigore fi­
nanziarlo. Giorgio Macclotta, de­
putalo comunista che da anni si 
occupa del bilancio dello Stato, 
snocciola cifre su cifre. Vediamo 
soltanto le più significative: nel 
1982 - è alla fine di quell'anno 
che 11 «ragioniere di Asti» va ad 
occupare la sedia che fu di Quin­
tino Sella - lo Stalo Italiano paga­
va SSmlla 914 miliardi per inte­
ressi sul debito pubblico. Nel 
1986 di miliardi ne sono stati pa-, 
gali 73mila 647: t'89 per cenlo in 
più. Nello stesso arco di tempo la 
progressione della spesa genera­
le dello Stato è slata pari al 69 
per cenlo. Una bella olllerenza, 
ma tanto più cospicua se si tlen 
conto della riduzione secca del­
l'Inflazione In quegli stessi anni. 
Cosi, se nell'84 gli interessi erano 
Il 26% delle entrate tributarie, 
nell'86 ne rappresentavano il 
28%, superando In cifra le entrate 
da Irpef. 

Che vuol dire? Significa che I 
tassi di Interesse elevatissimi -
aggiunge Macclotta - sono stati 
uno del modi con cui Goria ha 
lavorato sull'economia reale, In­
fluendo sull'Intera struttura dei 
tassi praticati sul mercato finan­
ziario. 

Da buon professore di scienza 
delle finanze Filippo Cavazzuti, 
senatore della Sinistra indipen­
dente, Insiste sullo stesso tasto. 
Golia - dice - è stato fortunato 
perché ha gestito la finanza pub­
blica In una laiu In cui I prezzi 
Internazionali delle materie pri­
me e del petrolio sono andati In 
rapida decelerazione cosi da far-

Slll Incassare un successo sul 
ronte dell'Inflazione, ma Goria 

non ha trasferito questo successo 
sui tassi di rendimento reale in­
crementando cosi la spirale vi­
ziosa crescita del pagamenti per 
interessi passivi/crescita dello 
stock del debito pubblico. Se in 
soccorso di questo ministro non 
fosse giunta la revisione dei conti 
nazionali effettuata dall'lstat, Go­
ria avrebbe festeggiato per la pri­
ma volta nella storia d'Italia II 
sorpasso: Il debito pubblico 
avrebbe superato l'ammontare 

Per tentare dì comprendere «parole opere ed omissio­
ni» di un ministro del Tesoro c'è un'obiettiva e incon­
fondibile cartina di tornasole: la legge finanziaria, come 
dire l'espressione legislativa più aita della politica eco­
nomica di un governo. Il presidente del onsiglio incari­
cato, Giovanni Goria, è stato ministro del Tesoro in 4 
governi per 4 anni e mezzo. Allora proviamo a vedere 
chi è Goria attraverso le sue quattro leggi finanziarie. 

GIUSEPPI F. MINNEUA 

del reddito nazionale. 
Il bersaglio, pero, Gerla l'ha 

mancato per poco: eredito, alla 
fine dell'Ite un debito pubblico 
complessivo di 361.466 miliardi 
pari al 72 per cento del prodotto 
intemo lordo (cioè, la ricchezza 
nazionale) che era all'epoca di 
545,124 miliardi, e lo lascia intor­
no al 90 per cento del pll (nell'86 
il deficit totale è stato di 792.738 
rispetto a una ricchezza naziona­
le di 894.362). 

Ottaviano Del Turco, sociali­
sta, è il numero due della Cgil ed 
ha gii pronunciato parole severe 
e preoccupale sulla designazione 
di Goria alla presidenza del Con­
siglio. Per ara non vuole agglun-
gr-re altro, ma al telefono una 

attuta significativa se la lascia 
sfuggire: «Vedi - mi dice - quan­
do senio parlare di gol penso a 
Gigi Riva; se sento la parola ato­
mica rnl viene in mente la grande 
Rita: ma se ascolto la parola ta­
glio penso subito alle spese so­
ciali e a Goria». 

Silvano Andrianl, parlamenta­
re comunista, presiede il Cespe, 
un centro economico è sempre 
un osservatorio privilegiato: I 
punti chiave della proposta poli­
tica di Goria, considerato da An­
drianl il vero artefice della svolta 
neo-liberista, sono stati II blocco 
dei salari reali; la non varianza 
del carico fiscale che non riguar­
dava solo II livello ma, nella so­
stanza, anche la sua distribuzio­
ne; una politica monetaria rivolta 
soprattutto a controllare l'infla­
zione attraverso tassi di Interesse 
assai alti, con buona pace di lutto 
il gran parlare di politica del red­
diti, Questa linea - dice Andriani 
- non ha avviato il rientro dal de­
ficit ma In compenso ha stimola­

to un processo di razionalizza­
zione dell'economia che ne sta 
aggravando limiti e squilibri. Inol­
tre, la riduzione generale del ruo­
lo dello Stato - da Goria sostenu­
ta all'Insegna dello slogan «meno 
Stato, più mercato» - ha contri­
buito al progressivo smantella­
mento dell'intervento pubblico 
nell'economia e alla riduzione 
sensibile degli investimenti pub­
blici. 

Proseguiamo il ragionamento 
con Giorgio Macclotta che indivi­
dua l'asse permanente della poli­
tica del presidente Incaricato nel 
suo battere e ribattere sul costo 
del lavoro, Goria - insiste Mac-
ciotta - non ha mai consideralo 
la legge finanziaria come stru­
mento per una politica economi­
ca di alto respiro, finalizzata allo 
sviluppo. E Invece l'uomo di go­
verno che più lucidamente di al­
tri ha incarnato l'interpretazione 
della legge finanziaria come stru­
mento di tagli, alla spesa sociale 
in primo luogo, E anche questo è 
un modo per intervenire nell'e­
conomia reale. Lo slogan «meno 
Stato, più mercato» tradotto in 
soldoni significa appunto che la 
legge finanziarla Interviene sullo 
Sialo (la spesa sociale colpita), 
mentre l'economia reale va per 
conto suo, ma ben aiutata da 
quei tipi di Intervento. 

Le leggi finanziarie di Goria? 
Fino a quella per il 1986 - dice 
Cavazzuti - sono un crescendo 
di confusione, nella concezione 
e nell'uso di tale strumento. Nel­
le mani di Goria esso è diventalo 
un mezzo improprio di governo 
di settori della finanza pubblica: 
saniti, scuola, pensioni, enti lo­
cali, fino al massimo della depra­

vazione Istituzionale concretizza­
tasi nell'introduzione, con legge 
finanziaria, della tassa sulla salu­
te. Ma Goria - insiste Cavazzuti 
deve essere ricordato anche co­
me il ministro del Tesoro della 
non trasparenza dei conti. Nel­
l'ultima documentazione della 
legge finanziaria per il 1987 non 
ha consegnato le previsioni di 
cassa cosi da non consentire al 
Parlamento, agli studiosi e all'o­
pinione pubblica di verificare se 
gli obiettivi della finanza pubbli­
ca sono realizzabili o se si tratta 
soltanto di illusioni contabili. E, 
In effetti, In lutti questi anni il Go­
ria ha controllato gelosamente I 
cordoni della bona, cioè quella 
che I tecnici chiamano la gestio­
ne di tesoreria. Macclotta la un 
esempio grande e concreto: nel 
bilancio ci sono ISOmila miliardi 
gestiti tramite la tesoreria (l'ex 
Cassa, I Comuni, le Usi, ecc.). 
Questi fondi transitano al Tesoro 
che però può non scucire una lira 
o scucirli secondo scadenze e 
quantità non controllate, Ora, le 
spese per investimenti gestite 
dalla Tesoreria sono attive con­
trariamente alle spese correnti in 
passivo, Le prime sono state ral­
lentate, le seconde hanno COBO. 

Questo modo di procedere -
Incalza Cavazzuti - denota la to­
tale insensibilità ai problemi del­
la finanza decentrata, cosicché 
questo ministro ha sempre tenta­
to di scaricare gli aggiustamenti 
della finanza pubblica sugli enti 
periferici interpretando la loro 
autonomia in modo fittizio: una 
sona di ruota di scorta per il pa­
reggio dei conti girando ad essi 
quote di deficit. Sull'lnps, sui Co­
muni, sulle Regioni, sulle Usi s'è 
abbattuta la visione occhiuta e 
punitiva del Tesoro. 

PS. Non vorrei aver dipinto il 
probabile prossimo presidente 
del Consiglio a tinte troppo lo­
sche. Fatto è che ho chiesto ad 
Andriani, uomo di non affrettati 
giudizi, cosa ci riserva il futuro 
con Goria al vertice del governo. 
La risposta: cosa vuoi che faccia? 
Continuerà a rappresentare quel­
la linea neo conservatrice che ha 
tentato di attuare negli ultimi 
quattro anni, 

Intervento 

Da questi fatti nasce 
il mio giudizio sul 

gruppo dirigente Pei 

NAPOLEONE COLAJANNI 

M 
I pare di qualche inte­
resse replicare a Gavino 
Angius ma solo nel me­
rito delle questioni che 
egli ha sollevato. Le 

questioni di metodo non mi convin­
cono molto. Non credo che per I 
comunisti esistano speciali regole 
non scritte. Credo invece che invo­
carle aia pericoloso e che l'averlo 
(allo sia stato altre volte fonte di 
arbitrio. Esistono le regole scritte, e 
solo a queste è lecito riferirsi. E cosi 
non riesco a vedere come espri­
mendo apertamente le proprie opi­
nioni ci si sottrarrebbe ad un con­
fronto con chicchessia. Mi pare che 
la venti stia esattamente dall'altra 
parte: quando ci si esprime In pub­
blico si è automaticamente esposti 
alla critica. Basta criticate ed argo­
mentare, nel merito, senza credere 
che sollevare questioni di metodo 
sia sufficiente per aver ragione. Non 
credo che nessuno possa avere la 
certezza di avere la verità in tasca e 
penso che solo gli argomenti possa­
no convincere. 

Esporrò quindi, per quel che val­
gono, I miei argomenti. Prima que­
stione. Credo che II punto essenzia­
le cui fare riferimento per avere un 
giudizio meditato sulla nostra espe­
rienza politica dell'ultimo venten­
nio sia che in questo periodo il Pei 
non è riuscito ad entrare nell'area 
del governo. E la questione posta 
da Togliatti nel '63 e poi nel Memo­
riale di Yalta. E vero o no che è 
questo il punto? Se non è vero biso­
gnerebbe esprimere un'opinione al­
ternativa. In ogni caso occorre cer­
car di comprendere come e perché 
questo è potuto accadere. E certo 
non sarebbe accettabile una spie­
gazione basata sul fatto che si sono 
commessi degli errori, dato che In 
questo caso bisognerebbe pur sa­
pere perchè questi non sono stati 
corretti a tempo. Non convincereb­
be nemmeno una spiegazione che 
desse la colpa solo agli altri, alla 
De, o ai socialisti, o a generici av­
versari. 

Se non siamo entrati nell'area del 
governo penso quindi che una no­
stra responsabilità c'entri pure per 
qualcosa. La mia opinione è che il 
nostro limite sta nel permanere di 
una certa concezione che è fatta 
insieme di protesta, di rifiuto delle 
responsabilità, di monolitismo, e di 
•diversità». Non solo questa conce­
zione permane, ma a me pare che 
prevalga nel corpo del panilo, e co­
me questo sia potuto accadere è 
perfettamente comprensibile e 
spiegabile con la storia di un partito 
che, con tutte le sue peculiarità, è 
pur sempre uscito dalla matrice del­
la Terza Intemazionale. Ho cercato 
sempre di esporre questo concetto, 
anche in interventi al Ce, col massi­
mo rispetto per le coscienze dei mi­
litanti, per cui la «diversità» è cosa 
assai importante. Credo però che 
questo orientamento debba essere 
affrontato perchè esso determina 
non tanto formulazioni generali, ma 
la politica che di latto si persegue, e 
questa viene spesso a trovarsi in 
contrasto con quelle affermazioni. 

Che le cose stiano cosi può esse­
re verificato da latti numerosi: dalla 
concezione dominante per cui il ri­
gore in economia è di «destra» e 
perciò in Parlamento tutte le batta­
glie sulla legge finanziaria si sono 
concluse quasi sempre con propo­
ste di aumenti di disavanzo, al per­
manere che a me pare innegabile di 
una ostilità diffusa verso il partito 
socialista, senza configurare alter­
native reali, alla spiegazione per la 
sconfitta elettorale secondo cui la 
protesta è stata insufficiente, spie­
gazione che prevale nel corpo com­
plessivo del partito. 

E qui l'ostacolo maggiore per co­
struire una cultura di governo e per 
avere credibilità come forza di go­
verno. Per questo arrivo al giudizio 
sul gruppo che ha diretto il partito 
in questo periodo. Giudizio che può 

essere giusto o sbagliato, ma che si 
deve dare, senza che venga scam­
bialo per liquidazione, perché la va­
lutazione critica dell'esperienza è 
sempre l'unico modo di capire il 
presente. La seconda questione ri­
guarda il giudizio sulla formazione 
del nuovo gruppo dirigente. Su «Pa­
norama» ho espresso un'opinione: 
credo sia da riscontrare nei quadri 
di più recente formazione una ri­
nunzia a confrontarsi con l'orienta­
mento tendenzialmente massimali­
stico che s'intreccia con la facilità 
con cui si raccolgono superficiali 
suggestioni della crisi della società 
contemporanea e con una eccessi­
va facilità nei cambiare posizione 
secondo le circostanze. Non mi 
sento di accettare l'obiezione di 
non citare fatti e circostanze preci­
se. Ho citato fatti che, io ritengo, 
sono l'opposto di una cultura di go­
verno: la proposta di salario a tutti 
gli studenti è stata latta da Cicchetto 
al convegno sulla scuola, quella del 
sussidio generalizzato ai giovani, al 
Congresso di Napoli della Fgcl. E se 
ne potrebbero citare ancora non-
pochi, come certi giudizi sull'ecolo­
gia nella conferenza stampa prima 
delle elezioni o il modo con cui si 
tratta il problema del nucleare, dato 
che mal ho sentito avanzate una 
proposta sull'energia elettrica In Ita­
lia che fosse di buon senso. 

uesto mi pare un limite 
politico serio, e di un 
gruppo, non una carette-

stics ' " V 3 s x . "stica personale di qua-
a n ^ B sto o quel compagno. 

Per formulare un giudi­
zio politico non conosco altro me­
todo che quello di documentarsi, 
sugli scritti e sulle posizioni assunte 
nel merito del problemi, non nelle 
formulazioni generali. Se tale giudi­
zio è sbagliato, credo che saremo 
molti a rallegrarcene, ma questo si 
potrà vedere soltanto alla prova dei 
latti. Oggi la cosa più Importante 
non è la formazione affrettata di un 
nuovo gruppo dirigente, ma la co­
struzione di regole nuove. La pro­
posta di eleggere subito II vicese­
gretario mi e sembrata perciò una 
forzatura: bisognava avviare prima 
un nuovo metodo di confronto, con 
la selezione affidata a] dibattito po­
litico, Non mi pare perciò di man­
care di chiarezza su quello che se­
condo me il partito dovrebbe fare, 
Su «Panorama» l'ho scritto: l'ultimo 
Ce ha segnato un passo nella dire­
zione giusta, occorre andare avanti. 

Per questo occorre gusto per 11 
dibattito e voglia di tutti noi, co­
munque la pensiamo, a Impegnarci 
in questa direzione, liberandoci da 
vecchie pigrizie e vecchi pregiudizi. 
Quello che siamo stati, in ogni caso, 
non potremo più continuare ad es­
serlo. Si tratta di vedere in che dire­
zione camberemo. E se della no­
stra tradizione manterremo il senso 
della libertà, oppure quella parte 
che pure c'è, e sarebbe stolido ne­
garlo, che ha alimentato il confor­
mismo e la burocrazia e che oggi 
sarebbe esiziale. 

Credo che l'Impegno debba es­
ser molto sentito perché ho una 
preoccupazione che mi auguro 
davvero di vedere smentita: quella 
del tempo necessario per lare certe 
cose. Non sono tranquillo se dopo 
aver avuto il trentaquattro per cento 
abbiamo «ancora» il trenta, e dopo 
il trenta abbiamo «ancora» il venti-
sei. Credo che nella società con­
temporanea le cose marcino molto 
speditamente, e per questo non si 
debbano avere remore per fare tut­
to quello che si può, anche rischian­
do incomprensioni ed ostilità, con­
sapevoli dei propri limiti e autenti­
camente convinti di poter sbaglia­
re, per raggiungere il maggior nu­
mero possibile dì persone e ricerca­
re il da farsi. E credo che solo cosi 
si potranno impegnare e mobilitare 
le forze di cui abbiamo bisogno per 
poter risalire la china. 

•a l Fra i cinque miliardi di 
abitanti dei pianeta, quanti vi­
vono in libertà e democrazia? 
Un articolo dal titolo quasi 
poetico (Democracy's fragile 
flowcr spreads ìls rools: Il 
fragile fiore della democrazia 
diffonde le sue radici), appar­
so a firma di Thomas A. San-
don sul settimanale «Time» 
del 13 luglio, mi ha spinto a 
rileggere il saggio di Giorgio 
Amendola La libertà nel mon­
do, scritto dieci anni fa su «Ri­
nascita» (18 marzo 1977). 
Non solo per fedeltà al titolo 
di questa rubrica «Ieri e doma­
ni»; ma perché ricordavo 
quanto Amendola, già soffe­
rente, si fosse Impegnato in 
quel lavoro, e quanto fosse 
deluso per le poche discussio­
ni suscitate. 

Siccome Amendola (raro 
esempio) teneva più alle sorti 
della democrazia che alla 
conferma delle proprie anali­
si, Immagino che sarebbe feli­
ce dì constatare quanto sia 
mutato II quadro pessimistico 
da lui delineato l'articolo era 

scritto «per cercare di com­
prendere le ragioni della crisi 
della libertà nel mondo». Par­
tiva dalla constatazione che 
•l'area della libertà ne) mon­
do è estremamente limitata», 
che In Europa «il fascismo re­
sta una minaccia sempre ope­
rante», che «In nessun paese 
in via di sviluppo vi sono regi­
mi di tipo democratico-parla­
mentare», che la situazione 
dell'Urss «è motivo di rifles­
sione critica, e anche di pro­
fonda amarezza», e così via. 

Mi pare che la storia, bontà 
sua, si sia mossa In direzioni 
opposte. Conosciamo bene I 
limili razziali e geografici che 
balzano alla mente quando si 
dice Sudafrica o Cile. Sappia­
mo che gli affamati del mon­
do non possono essere chia­
mati Uberi. Vediamo monar­
chie come la Corea del Nord 
e la Romania, che si chiamano 
abusivamente stati socialisti, e 
che reprimono chiunque con­
testi l'ereditarietà del potere. 

Ma nel complesso, non mi 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI RERUNOUER 

Cinque miliardi, 
qpjanti liberi? 

pare che esista nella storia, 
tranne 1 pochi anni successivi 
alla seconda guerra mondiale, 
un periodo di espansione de­
mocratica cosi vasto e univer­
sale come gli ultimi 10-15 an­
ni. È caduto il fascismo in Spa­
gna, Portogallo, Grecia, e 
l'Europa occidentale è libera, 
dopo mezzo secolo, da que­
sto flagello, In America latina 
dieci anni (a erano un'ecce­
zione le democrazie, oggi le 
dittature. Nell'ultimo anno tre 
regimi tirannici sono stati ab­
battuti o scossi in parti lonta­
ne del mondo: Filippine, Co­
rea del Sud, Le Innovazioni in 
corso da qualche anno In Cina 

e nell'Unione Sovietica tendo­
no verso un allargamento de­
gli spazi di libertà, in India è 
stato superato lo stato di 
emergenza proclamato nel 
1975-77 da Indirà Gandhi, e II 
dramma della sua successio­
ne è stato affrontato con me­
todi demociatici. Calcolando 
all'Ingrosso, milione più milio­
ne meno, circa tre miliardi di 
persone hanno non già piena 
democrazia, ma più democra­
zia di dieci anni fa. 

L'articolo di «Time» descri­
ve nei particolari questi svilup­
pi, e si domanda: la storia sia 
smentendo le previsioni di 
Marx sul «comunismo univer­

sale», e confermando invece 
quelle di Tocqueville, il quale 
scrisse nel I8S5 che il princi­
pio della democrazia «è uni­
versale, è durevole, elude co­
stantemente ogni interferenza 
umana; e tulli gli eventi come 
tulli gli uomini contribuiscono 
al suo progresso»? 

Se pensiamo che, esatta­
mente un secolo dopo questa 
previsione, il fascismo imper­
versava In Europa e minaccia­
va di conquistare il mondo, 
c'è da dubitare della «univer­
salità e durevolezza» della de­
mocrazia. Ma c'è anche da ri­
flettere sul tempi lunghi, sulle 
eclissi e sul risorgere periodi­

co delle idee del «comunismo 
universale». Queste hanno 
avuto fasi espansive, in alcuni 
casi, proprio dopo le grandi 
avanzate della democrazia: le 
rivoluzioni del 1848, la vittoria 
sul nazismo e sul fascismo, È 
anche naturale che respirare 
più liberamente consenta di 
vedere meglio le Ingiustizie, e 
spinga a correggerle. 

Ahimè, volevo soltanto ci­
tare due articoli e mettere a 
confronto due periodi recenti, 
ed eccomi a strologare e filo­
sofare sui massimi sistemi. Ma 
è da tempo che sto riflettendo 
sulla sciagura dell'aver tra­
scorso i primi cinquantanni 
della mia vita col fascismo in 
casa, o alle porte di casa, e 
sulla felicità di fame a meno, 
spero per sempre. Sono meno 
felici, certamente, coloro che 
hanno visto cadere le dittatu­
re e perdurare le Ingiustizie: 
per esempio gli haitiani, che 
hanno un reddito medio di 
380 dollari annui (poco più di 
mezzo milione di lire) e che 

sono per due terzi analfabeti. 
Se la democrazia non è anche 
progresso, gli occhi dì milioni 
(scusate: miliardi) di persone 
non vedranno molte differen­
ze rispetto alla tirannide, e la 
tendenza positiva di questi an­
ni potrà essere rovesciata. 

Amendola aveva ragione 
nell'affermare perciò che 
«ogni azione per allargare l'a­
rea della libertà deve essere 
strettamente legala alla lotta 
per la pace e per un nuovo 
sistema di relazioni interna­
zionali». Aveva (anzi: aveva­
mo) torto nel sottovalutare In 
quegli anni la spinta fortissima 
verso la libertà e la democra­
zia, che stava crescendo nel 
mondo e in Italia. MI doman­
do, anzi, se proprio da questa 
analisi pessimistica non siano 
nate scelte polìtiche basate 
sulla presunta fragilità e insta­
bilità delle istituzioni demo-
cratlche. Insidie e minacce 
sono state e sono realtà. Ma 
c'è ben altro, per nostra fortu­
na e col nostro contributo. 
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POLITICA INTERNA 

Oggi pomeriggio via alle consultazioni 
Ma Craxi e De Mita già prendono 
le distanze dal governo in gestazione 

§2£. 4f ^ ' J Nicolazzi: «Macché pareggio» 

Franco Nlcolaul Claudio Martelli ™ Goria il «transitorio» 
Neofita (Psi), non autorevole (De) 
Oggi alle 16 Goria awlerà le consultazione, ma quale 
governo tirerà fuori dal suo cilindro? Quella parola 
(pentapartito) non la pronuncia. SI limita a dire che 
proverà ad ottenere una partecipazione «la più vasta 
possibile». E se qualcuno deciderà di rimaner fuon 
(lo minaccia già il Psdl), nessun problema: «Poi, via 
via, valuteremo disponibilità e contributi». E Pannel­
lo? Anche per lui si vedrà strada tacendo... 

GIOVANNI FA8ANELLA 
M I ROMA II presidente Inca­
ricato comincerà ricevendo I 
gruppi minori Sudtlroler Voi-
kipartel, gruppi misti di Came­
ra e Senato, verdi e radicali 
Domani, la giornata chiave 
vedrà tutti gli altri partiti (il Pel 
alle 19, dopo I incontro con la 
delegazione socialista e prima 
di quello con la De) Pausa di 
•rlllenlonei durante II (Ine 
settimana e poi, da lunedi, 

colloqui «più selezionati' Ri­
servati Insomma al compo­
nenti della vecchia maggio­
ranza a cinque II calendario 
indica eia la direzione di mar­
cia scelta da Oorla vuol pro­
vare a tarmare un governo se 
non di pentapartito, almeno 
nell'ambito di questa formula 
Formula, però, che lui evita 
accuratamente di citare Per­
ché evidentemente lui stesso 

non è sicuro di riuscire nell In­
tento E perché né la De, né II 
Psl hanno Interesse a rimane­
re Inchiodati ad un'alleanza 
sul cui luturo non u n o dispo­
sti a scommettere Insomma, 
sia Craxi che De Mita vogliono 
tenersi le mani libere per po­
ter giocare entrambi a tutto 
campo II giorno in cui si arri­
verà alla resa del conti 

Come spiegare, altrimenti, 
la freddezza che il segretario 
democristiano ostenta nei 
confronti di un presidente In­
caricalo che proviene dalle fi­
le del suo stesso partito, anzi 
della sua stessa corrente e per 
di più considerata un suo fe­
delissimo? Dice infatti De Mita 
che, con l'Incarico confento a 
Goria, ale difficoltà rimango­
no. Non riesco a capire come 
si possa essere soddisfalli» 
Ma lui la considera una solu­
zione autorevole? «Cerio, per­

chè autorevoli sono le istitu­
zioni» Come dire che, di per 
sé, Goria non lo sarebbe Eia 
De gli garantirà II proprio ap­
poggio? «Credo di si • 

E come interpretare, altri­
menti, la prudenza al limite 
dell indllferenza con cui Crani 
tratta ora le questioni del go­
verno, dal momento che pro­
prio lui (insieme con De Mita) 
è stato II «padrino» dell'opera­
zione Gona? I socialisti entre­
ranno a far parte del nuovo 
esecutivo?, gli é stato chiesto 
Risposta «La nostra parteci­
pazione al governo è una ipo­
tesi E siccome ragioniamo su 
una ipotesi di questo tipo, non 
la scartiamo » E il suo vice 
Martelli aggiunge «E un po' 
presto per fare anche delle 
prime valutazioni Conoscia­
mo I on Goria naturalmente 
come ministro del Tesoro, 
non lo conosciamo affatto co­

me presidente del Consiglio» 
A prima vista, l'atteggia­

mento di Craxi e Martelli può 
appanre contraddittorio con 
quanto scrive I •Avanti!» sta­
mane «Sentiamo parlare di un 
governo di basso profilo, di 
un governo a termine, di un 
governo tanto per fare un go­
verno Tutto questo non va be­
ne Anzi tutto questo ci inte­
resserebbe pochissimo Era­
vamo e restiamo dell'opinio­
ne che occorra lare un buon 
governo» La nota del quoti­
diano socialista, Ispirata dallo 
stesso Craxi, in realtà ha tutta 
I aria di voler allontanare da 
via del Corso il sospetto di 
puntare su una soluzione de­
bole, da un lato E dall altro, 
di volersi quasi precostituire 
un alibi per sottrarsi agli obbli­
ghi della solidarietà parlamen­
tare (tutte le volle che lo riter­

rà necessano) verso un gover­
no con qualche ministro so­
cialista concesso in «prestito» 

La verità, come lo stesso 
Quirinale ha spiegato, è che 
I Incarico a Goria è frutto di un 
compromesso per dare co­
munque una guida al paese, in 
attesa che la situazione si 
chiarisca Una soluzione che 
non sembra piacere al Psdl, 
che minaccia di non entrare 
in maggioranza Se i «padrini» 
dell operazione sono Craxi e 
De Mita, dice il neocapogrup­
po a Montecitorio Filippo Ca-
na, «a noi sembra giusto che 
I autorevolezza del governo 
sia garantita in primo luogo da 
De e Psl» Pare propno un in­
vito dal sapore provocatono, 
rivolto ai segretan socialista e 
democristiano ad entrare nel 
l'esecutivo Comunque, ag 
giunge Caria, «per governi a 

termine o di basso profilo ci 
sono in Parlamento maggio­
ranze possibili anche senza 
l'impegno del Psdl» Natural­
mente è solo una minaccia, al­
meno per il momento 

Ma intanto, 11 segretano del 
partito, Franco Nicolazzi, non 
rinuncia a punzecchiare Cra­
xi Il segretario del Psi ha otte­
nuto quello che voleva? «Non 
ne sono sicuro De Mita aveva 
due strade davanti a sé quella 
dello scontro sul suo nome, 
con conseguenze difficilmen­
te ipotizzabili, oppure quella 
di portare a palazzo Chigi un 
suo fedelissimo, Goria appun­
to» Pero Craxi ha sbarrato la 
strada a De Mita «Di queste 
vittorie con I no, Craxi può 
averne quante ne vuole, ma 
che vittorie sono? Nel caso 
deli incarico a Goria, a me 
non convince neppure la sto­
ria del pareggio » 

A piazza del Gesù lunga riunione con il presidente incaricato 

De, fl congresso è 
Andreotti guida b fronda 

to 

Sugli ultimi passaggi della crisi postelettorale sem­
bra proprio stiano saltando gli equilibri Interni del­
la De, La condotta della segreteria scudocrociata 
ha provocato l'irritazione degli andreottiani, che 
{•mentano II loro leader come la vittima di una 
unga serie di torti. Il colpevole è De Mita, accusato 

di «gestione proprietaria» del partito. Ma Forlanl 
scenderà davvero In campo anche lui? 

MARCO 
• V ROMA Attorno «Ile reali 
Mansioni del presidente della 
De rimbalzino, in queste ore, 
molti legnali Arnaldo Forlanl 
ha «mentilo nel giorni scorsi 
In modo perentorio le voci 
tulle minacce di dimissioni 
dal vertice seudocrociato Ep­
pure, ili ambienti più ostili 
vano De Mila continuano ad 
allribulTBli II dubbio se sia op­
portuno aclndere subito le te-
aponwbllllà sulla condotta 
dalli crisi da quelle della se-

Sfatarli, Un contrasto con De 
llta è emerso più volle. E se­

condo gli «ndreottlanl, Parla­
rti mediterebbe ormai di apri­
rà una battaglia politica di cui 
gli ci tona le premesse den­
tro la De, Naturalmente, a ca­
pitolo di governo chiuso 

«ATPÌNO 
I seguaci del ministro degli 

Esteri rinfacciano all'amico 
Ciriaco un vero e proprio 
ostracismo nei confronti di 
Andreottl Lamentano che è 
stato II segretario, via via, a 
sbarrargli il passo per il Quiri­
nale, a «Impallinare l'unico 
piccione» della De nella crisi 
sfociata In elezioni anticipate, 
a rifiutare adesso la «sola ipo­
tesi credibile» per tarmare II 
nuovo governo «Ormai, si so­
no rotti I patti, Il comporta­
mento di De Mita manda per 
aria le alleanze dell'ultimo 
congresso», avvertono E tira­
no hella mischia II presidente 
de, sarebbe anche lui convin­
to che De Mita ha passato II 
segno Candidandosi - prima 
che il gioco dei veti con Craxi 

facesse allietare II nome di 
Oorla - come unico democri­
stiano deputato a rimettere as­
sieme I cocci della vecchia 
coalizione, De Mita «ha di fat­
to voluto presentare al partito 
due uomini come Forlanl e 
Andreottl ridotti al rango di 
notabili», 

S
Andreottl entrerà ora nel 

loverno che Goria tenterà di 
ormare? Ieri, sono filtrate In­

d i sc re te ! contrastanti si, 
no, dipende ,1 suol più stretti 
collaboratori perà smentisco­
no che Il titolare della Farnesi­
na abbia in mente traslochi 
Piuttosto, si Incalza, la corren­
te più delusa della De ha In 
animo di battersi per strappa­
re più posti da ministro e da 
sottosegretario, In alternativa 
allo «strapotere del demltla-
ni» 

Come se fossimo alla viglila 
del congresso, previsto per la 
primavera dell'88 gli scudieri 
di Andreottl fanno conti sulla 
«fronda» interna «Con Forla­
nl, Donai Cattln e Piccoli sia­
mo quasi il quaranta per cento 
del partito» Il prossimo Con­
siglio nazionale che dovrà 
sancire l'eventuale sbocco 
della crisi, secondo questi 
•plani», sarà teatro solo di sca­

ramucce a futura memoria A 
settembre, il via alle «grandi 
operazioni» Con l'avallo di 
Forlanl 

Davvero? Chi gli sia vicino, 
non nasconde né minimizza i 
rilievi critici di Forlanl a De 
Mita Anzi, si assicura che l'o­
ra del «chiarimento» Interno 
ba'terà presto nello Scudo-
crociato Tuttavia, i forlanlanl 
fanno notare che un conto è II 
•veto» di De Mila al ministro 
degli Esteri, un conto è il suo 
leso rapporta con 11 presiden­
te del partito Forlanl si sareb­
be chiamalo fuor! dall'attesa 
dell'incarico governativo e 
non gli si potrebbe rimprove­
rare di tenere bordone agli 
«assalti» di Comunione e libe­
razione E, diversamente da 
Andreottl, ha un ruolo negli 
equilibri scudocrociati che 

Siuò dare all'occorrenza più 
orza alla sua battaglia politi­

ca 
In un siffatto clima interno, 

Ieri mattina, Giovanni Goria ha 
varcato il portone di piazza 
del Cesù AH incontro con De 
Mila lo accompagnavano le 
parole di Forlani, che - en­
trando - ha definito «una vera 
stupidaggine» il sollevare dub­
bi sulla «autorevolezza» di un 
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uiovanm dona a ronam curante rincontro ai un manina 

governo guidalo dal ministro 
del Tesoro del pentapartito 
Forlanl non manca di annota­
re il «rapporto di buona colla­
borazione» tenuto In questi 
anni da Goria «sia con II presi­
dente del Consiglio» (cioè 
Craxi), che con l'intera com­
pagine governativa 

In una lunga serie di battute 
ai giornalisti, comunque, Go­
ria ha detto di voler stare alla 
larga dalle parole - come il 
pentapartito - che «assumono 
Ioni magici e profittevoli» Da 
alcune suoi frasi trapela una 
punta di stizza verso i com­
menti a caldo del vertice de 
sull'incarico ricevuto dal Qui­
rinale Governo di transizio­
ne? «C'è sempre una transizio­
ne .» Governo a termine? 

•Non mi é consentito» A suo 
dire, era anche «superfluo» 
che la Segreteria democristia­
na ribadisse la mancata «coe­
renza» Ira i propri disegni e la 
scelta compiuta da Cossiga E 
a chi gli fa rilevare l'incertezza 
del suo tentativo quanto a for­
mula di governo, Goria se la 
cava cosi «Poi ve la dirà» Si 
rammarica che lo si accrediti 
di una «fama minacciosa», 
conquistata dal molare del Te­
soro, ma esclude di «poter 
cambiare maglietta» cambian­
do ruolo nel governo 

A Gona, la Segretena de 
avrebbe sconsigliato incontri 
collegiali con i partiti della 
vecchia coalizione Lui, in­
somma, deve induslnarsi a 
formare un gabinetto «di tran­

sizione», che non abbia la pre­
tesa di nsolvere le ambiguità 
socialiste sui patii di maggio­
ranza Lo slesso De Mita fa ca­
pire come la pensa, ali uscita 
Sarà un governo autorevole? 
«Certo, perché autorevoli so­
no le istituzioni», è la risposta 
Sarà un governo «amico» per 
la De' «un governo amico è 
un governo estraneo Non 
possiamo però dire neppure 
che era il governo proposto 
dalla De» 

«Gona Giovanni di France­
sco» era il molo di ien, in pri­
ma pagina, del «Mattino» di 
Napoli Come far intendere 
che Cossiga («a sorpresa») ha 
incaricato un «signor nessu­
no» O un fedele esecutore di 
De Mita? 

corsivo 

Meno male che c'è 
l'organo uscente 

• a A tre mesi e mezzo dalla conclusione del congresso 
nazionale il Psl non ha ancora eletto la Direzione, alla quale 
dovrebbe appunto spettare, secondo lo Statuto, Il compilo 
di dirigere II partito L'assenza della Direzione ha Impedito 
Ira l'euro di Inviare In Puglia un commissario con pieni 
poteri Lo ha «piegato proprio sabato scorso Bettino Craxi 
•Ho deciso di mandare Tognoll In Puglia col compito ndi 
lare pulizia Ho dovuto trovare una fòrmula generica per il 
tuo incarico, perché secondo lo Statuto del partito i com­
missari possono essere nominati solo dalla Direzione La 
•elllmana prossima verrà nominala la Direzione e allora I 
poleri di Tognoll saranno formatami- Cosi si era appreso 
che la Direzione sarebbe stata finalmente eletta dalla As­
semblea nazionale convocata per oggi 

Ma Ieri si è invece saputo che questo non avverrà Poco 
mala, si dirà A partito vincente non si guarda in bocca 
Tognoll andrà In Puglia a fare pulizia dopo le piogge eslive 
Tuttavia colpisce la motivazione addotta da Claudio Martelli 
•Non abbiamo bisogno di un rito burocratico si tratta di 
elesse™ il tipo di Direzione più adeguato a realizzare un 
progetto politico che riguarda II partito e che ha bisogno del 
luolempo per essere definito» Dare tempo al tempo, quin­
di Martelli d altronde ha detto che «non è vero» che II Psl 
non abbia «organismi dirigenti» Il partito ha «gli organismi 
londamentall, quelli eletti dal congresso, il segretario nazio­
nale e l'assemblea nazionale» «Noi seguiremo - ha precisa­
to - una via inversa da quella Intrapresa dal Pel e dal Psdl 
prima «I discute del progetto politico e poi si fanno gli 
organi», Un modello da studiare, dunque, per tutta la sinistra 
e magari per un partito unificato che a Craxi non farebbe 
venire I brividi Modello che comunque presenta qualche 
Inconveniente Infatti, l'unico organismo londamentale ope­
rante nel Psl, cioè Bettino Craxi, sabato scorso aveva in 
mente di celebrare un «rito burocratica» Chi, nel giro di ire 
giorni, lo ha ricondotto sulla retta via e lo ha richiamato alla 
preminenza del progetto? Sicuramente Claudio Martelli, che 
I giornali dicono sia il vicesegretario Ma, sotto questo profi­
lo, se la domanda non è burocratica e è da chiedersi Mar­
telli non è un semplice organo uscente? 

—————— H segretario psi raccomanda cautela ma la «sinistra» plaude a Goria 
E l'assemblea socialista non eleggerà la Direzione 

Craxi: «Al governo? Chissà...» 
«Non dico niente». Bettino Craxi parlerà solo doma­
ni, all'assemblea nazionale socialista Intanto, affida 
a Claudio Martelli il compito di pungolare il presiden­
te del Consiglio incancato II segretano socialista, 
insomma, cerca di liberarsi le mani che egli stesso si 
era legate con il veto a Ciriaco De Mita. Raccomanda 
cautela. Ma la sinistra del Psi esulta per il «salto gene­
razionale» alla presidenza del Consiglio 

PASQUALE CASCEUA 
• I ROMA Bettino Craxi 
morde il freno Ha una gran 
voglia di cantar vittoria per la 
clamorosa «bocciatura» impo­
sta a Ciriaco De Mita, ma non 
può farlo perchè altrimenti si 
brucerebbe spazi di manovra 
nelle trattative sulla formazio­
ne del nuovo governo Craxi 
teme che il paradosso si tra­
sformi In una trappola, con 
l'immagine di un presidente 
del Consiglio incaricato con 
la tessera della De ma con una 
Investitura socialista Guarda 
con sospetto la «fredda» acco­
glienza che a Giovanni Goria 
ha riservato lo Seudocrociato 
Cosi, quando Martelli, Amato, 
De Michells e Fabbn entrano 
nel suo studio, dice loro 
•Stiamo allenti a non offrire 
alibi a De Mita II prezzo più 
allo deve ancora pagarlo» 
Poi, con I giornalisti In attesa 
davanti alla sede di via del 

Corso, Il segretario socialista 
taglia corto «Non dico men 
te» 

Ma un segnale Craxi lo lan­
cia, In codice ma di facile In­
terpretazione Annuncia, in­
fatti, che l'assemblea naziona­
le socialista non eleggerà la 
Direzione del partito Perché? 
•Ce un Incompatibilità tra I 
membri della Direzione e I 
membri del governo E, quin­
di, difficile fare una Direzione 
senza sapere prima cosa ac­
cadrà per II governo» Vuol di­
re che la partecipazione so­
cialista al governo è In lorse? 
«E un'Ipotesi, che non è scar­
tata » Traduzione non è det­
to che il Psl entri nel governo, 
e se dovesse entrare potrebbe 
anche rivedere la scelta di una 
delegazione di natura tecnica, 
anzi un po' di esponenti di pri­
mo plano del Psl nei ministeri 
chiave potrebbero caratteriz­

zare il governo in senso inver­
samente proporzionale al di 
stacco di De Mila 

Craxi parlerà solo domani, 
a conclusione dell assemblea 
nazionale del partito, e tra I 
suol collaboratori c'è chi giu­
ra che spiazzerà De Mila con 
un approccio al Pei all'inse­
gna di una prospettiva per «la 
sinistra di governo» Intanto, 
lascia a Martelli il compilo di 
stuzzicare, nella relazione che 
oggi apnrà i lavon, il presiden­
te del Consiglio incancalo Sa­
ranno 24 ore preziose che il 
segretano del Psi vuole utiliz­
zare per analizzare al micro­
scopio le prime consultazioni 
di Giovanni Gona Mosse con­
siderate decisive per capire se 
il «pulcino» comincia a muo­
versi da solo o è sotto la vigile 
tutela della «chioccia» di piaz­
za del Gesù 

Nel vertice svoltosi Ieri nel­
l'ufficio di Craxi è già stata in­
dividuata la cartina di tornaso­
le i referendum sulla giustizia 
e sul nucleare «Quella è stata 
la causa (ormale e sostanziale 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere», ricorda Martel­
li, nprendendo pari pari II di­
scorso che tre mesi fa acutiz­
zò il braccio di (erro con De 
Mita Oggi, Il Psl non è dispo­
sto a concedere a Goria men­
te di più di quanto riuscì a ot­
tenere Giulio Andreottl prima 
dello scioglimento anticipalo 

delle Camere E In cambio dal 
presidente incancato vuole un 
esplicito impegno a concorre 
re con il Parlamento al varo di 
una legge che accorci 
(all'«essenziale>) la disianza 
tra elezioni politiche e refe­
rendum «Quanto pnma lo fa­
rà, lanto meglio sarà», afferma 
Martelli Ed è cosa ben diver­
sa dal «programma» predispo­
sto soltanto una settimana fa 
da De Mita li c'era, si. una 
disponibilità ad anticipare i re­
ferendum, ma solo come co­
ronano al vincolo per i partiti 
di governo a non promuovere 
iniziative referendane e a con­
cordare Invece soluzioni di al­
leanza 

Gona seguirà De Mita o ac­
contenterà Craxi? Neil attesa, 
I socialisti svincolati da re­
sponsabilità di vertice si sbiz-
zarnscono La sinistra addirit­
tura vede nell'Incarico a Gona 
quasi un evento stonco «Se­
gna un salto di generazione 
nella De come forse non e è 
stato negli ultimi 30 anni», di­
ce Claudio Signorile Felice 
Borgoglio quasi si sbraccia 
«Goria è la migliore soella che 
poteva emergere ali interno 
della De E vero come mini­
stro del Tesoro è stato porta­
tore di una determinata linea 
Ma cambiando ruolo può co­
stituire una sorpresa per la 
stessa De» Pans Dell'Unto as­
segna a Goria la (unzione tec­

nica di amministrare una fase 
politica di transizione «Per De 
Mita la transizione e al penta 
partito Per I socialisti, invece 
dovrebbe essere transizione 
sul seno» 

Ma transizione, per il Psl 
verso cosa? L appuntamento 
del referendum, di cui tutti a 
via del Corso parlano è vissu 
to come occasione di aggre 
gazione di socialisti socialde­
mocratici verdi e radicali in­
somma un grumo del 20% e 
più con cui modificare a prò 
prio vantaggio i successivi 
rapporti di forza con la De 
Per Rino Formica il gioco e 
già aperto -L incarico a Goria 
segna la chiusura di un epoca 
quella in cui la De era determi­
nante per la soluzione di una 
crisi di governo Ora è solo 
importante» 

«Calma ragazzi», fa sapere 
Craxi E getta acqua sui facili 
entusiasmi ispirando un fondo 
dell «Avanti!» «Lon Goria è 
un neofita come presidente 
del Consiglio ma non è un 
neofita come uomo di gover­
no» Ne consegue che dovrà 
essere 11 Psl a marcare una 
prospettiva politica ali interno 
del governo Como? Affian­
cando a un po' di tecnici co 
me Vassalli, Giugni Pedone o 
Ruffolo anche qualche centu­
rione del partito come Formi­
ca, Spini e Capria 

Commissioni 
Camera, 
fra 7 giorni 
la riforma 

Tempi brevissimi per la riforma del sistema delle commis­
sioni permanenti della Camera Sotto la presidenza di Nil­
de lotti (nella foto) la nuova giunta per il regolamento ha 
deciso len di affidare ad un sottocomitato la redazione del 
testo definitivo della riforma riduzione delle commissioni, 
sulla base delle conclusioni cui era pervenuta la giunta 
della precedente legislatura Fermo restando l'impianto 
della nforma (commissione non più speculari al ministeri 
ma raggruppate per (unzioni) devono essere riesaminate 
alcune soluzioni la contestata unificazione Difesa-Esteri, 
I assegnazione della questione-Mezzogiorno, la proposta 
di unificare Ambiente e Trasporti, ecc Si prevede che la 
nlorma possa essere esaminata e votata dall'assemblea Ire 
mercoledì e giovedì della prossima settimana 

I Verdi 
hanno «trovato 
casa» 

Cercavano «casa», hanno 
trovato finalmente almeno 
due stanze attrezzate ad uf­
ficio, con telefoni, tavoli, 
macchine da scrivere Cosi 
I tredici deputati verdi han­
no Unito di girovagare per 

_ _ _ _ _ _ Montecitorio alla ricerca di 
un luogo dove lavorare 

L Intervento risolutore è dovuto al presidente della Camera 
che, in attesa del nuovo piano di ripartizione dai locali nel 
palazzo del gruppi, ha disposto ieri l'assegnaile*"* ' 
diala al Verdi di due locali sino a ieri di pertirr 
biblioteca, in via di traslerimento in un alito i 

L'anno 
dell'Ambiente? 
Può 
«attendere» 

Questo è (o doveva) essere 
I anno europeo dell Am­
biente Bene, il ministro 
competente prof Pavan 
(nella loto) ha atteso il ? 
luglio 1 altro len insomma, 
per emanare quel decreto che del resto nessuno dal suoi 
due predecessori (De Lorenzo e Zanone) aveva più tempe­
stivamente provveduto ad emettere Ma II bello deve anco­
ra venire tra le caratteristiche dei progetti che concorre­
ranno ai finanziamenti, anzi come elemento prioritario, ci 
deve essere quello di (citiamo testualmente) «creare, su 
tutto II territorio nazionale, attesa ed attenzione Intorno 
all'anno europeo dell Ambiente» Si è atteso luglio per 
predisporre le cose, si potrà ben aspettare Natala per 
«creare attesa» 

La «Navicella» 
a gonfie vele 
versola 
10* tappa 

In questa primissima lese 
della X legislatura ci sono 
tre persone che lavorano 
come matte Sono l'anzia­
no aw Vincenzo Scuderi, 
la sua segretaria, ed un col­
laboratore diciamo eoa) 
«stagionale» Da soli, stan­
no preparando un librone 

alto cosi che contiene foto e biografie del quasi mille Ira 
deputati e senaton eletti 1114-15 giugno E la pubblicazio­
ne parlamentare più attesa da giornali, uffici ór, ministeri, 
e da chiunque voglia sapere chi sono i memori dalla due 
Camere Imperterrita, la «Navicella» (questo II noma In 
gergo della pubblicazione, al marchio editoriale) naviga in 
ottime acque dalla pnma legislatura, anzi salpa con la 
Costituente. 

Si montato 
e rismontano 
microfoni 
e telecamere 

Neopure » Unito II lavoro 
del giornalisti nello studio 
della Vetrata, al Quirinale, 
per le consultazioni del ca­
po dello Slato, ed ecco che 
la fatica ricomincia a Mon­
tecitorio dove, per consoli-

_ _ _ _ _ _ _ data tradizione, il presiden­
te del Consiglio incaricato 

(a meno che non sia Fanlani) tiene le sue consultazioni In 
vista del colloqui in programma da stasera, è ricominciata 
Ieri la (atica del commessi della Camera e dei tecnici Rai-
Tv Un angolo del Transatlantico tornerà a trasformarsi par 
l'occasione in mlmsala slampa 

Crisi 
alla Regione 
Marche 

Formalmente aperta la oriti, 
della Regione Marche «on 
il ritiro della delegazione 
socialista della giunta, Il 
presidente Emidio Massi, 
gli assessori Elio Capoda-
glio e Gaetano RecchThan-

_ _ _ _ _ _ _ _ no rimesso il loro mandalo 
al partito L'apertura della 

crisi della gluma - un quadripartito De, Psi, Pri e Psdl - da 
parte dei socialisti è dettata, secondo quanto dichiarato 
dal segretario regionale del Psl, Manano Landi, «dalla con­
statazione che la Regione non funziona» «Slamo pronti ad 
azzerare tutto - ha detto Land! - e a cominciare un con­
fronto serio e serrato con gli altri partiti dell'attuale mag­
gioranza, ma senza gabbie precostituite o maggioranze 
obbligate Se Ira gli alleali non ci sarà la volontà di risolve­
re i problemi percorreremo strade diverse, anche quella 
di un ipotesi di accordo con il Pei» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

SENSAZIONALE WATSON 
L'UNITA PUBBLICA 
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Da domenica 19 luglio 
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 

Anci-Pci 
per i fondi 
ai Comuni 
( • ROMA, Le amministrazio­
ni comunali, In mancanza di 
un decreto legge che fissi nor­
me certe sulla llnanza locale, 
non sono ancora In grado di 
predisporre 1 bilanci di que­
st'anno. Con le conseguenze 
facilmente Immaginabili: 
blocco della spesa per investi­
menti, ritardi nel pagamenti, 
ale, Questa difficile situazione 
a data Illustrala dal dirigenti 
dell'AncI, l'associazione na­
zionale del Comuni, ad una 
delegazione del Pel composta 
dal presidente del gruppo alla 
Camera, Zangherì, dal respon­
sabile sezione autonomie lo­
cali, Pellicani e da Bruno Sola-
rqll. Zangherì ha assicurato 
l'And che 11 Pel s'Impegnerà -
coma e * aerino In un comu­
nicato - a sostenere In Parla­
mento le richieste degli ammi­
nistratori. 

Pel-Verdi 
Impegni 
comuni 
alla Camera 
• • ROMA, Un Impegno a 
collaborare sul maggiori temi 
ambientali è slato assunto In 
un Incontro Ira una delegazio­
ne di deputati del Pel, guidata 
dal capogruppo alla Camera 
Zangherì ad una delegazione 
di rappresentami dalle Lisia 
verdi guidata dal capogruppo 
Mattioli. Nel corso deirincon-
irò - secondo || deputato co­
munista Chicco Testa - si e 
raggiunta una sostanziale con­
vergenza sulla Decessili di va­
rar* In lampi brevi la legge sul 
referendum, In modo che si 
possa volare In autunno, e sul­
la richiesta di chiusura del 
reattore nucleare >Pec» del 
Buslmone, Sia I comunisti 
«he I Verdi si sono detti Impe­
gniti • t partire dilla prossi­
ma legge finanziaria - ad In­
tervenire per un aumento del 
tondi destinati alla politica 
ambientale, 

Incontro a Botteghe Oscure Vivace dibattito 
tra comunisti introdotto da Bassolino 
dirigenti Cgil e Pei Interventi di Natta, 
sul dopo-elezioni Occhetto, Pizzinato, Trentin 

Sindacato e partito 
la lezione degli errori 
Le ragioni della sconfitta elettorale del Pei e le 
condizioni che possono consentire una ripresa 
dell'iniziativa politica e di lotta nel paese sono 
State discusse ieri nel corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato dirigenti nazionali e re­
gionali del Pel, con Natta e Occhetto, e segretari 
comunisti confederali e di categoria della Cgil. 

EDOARDO QARDUMI 

Mei ROMA. Come riprendere 
In tempi brevi un'Iniziativa di 
massa e politica? Cosa deve 
lare il sindacato e cosa può 
lare il apertilo? La prospettiva 
di una nuova stagione di lotte 
per le riforme vede le loro 
strade dividersi o Impone una 
convergenza degli sforzi per 
aggiornare strategie e Iniziati­
ve? Continuando idealmente 
il largo dibattito gli da setti­
mane In corso nel paese e cul­
minato nel recente Comitato 
centrale, Ieri per l'Intera gior­
nata hanno discusso di questi 
temi dirigenti nazionali e re­
gionali del Pel con I segretari 
comunisti della Cgil, della 
confederazione e delle cate­
gorie. 

Un dibattito impegnato, 
senza diplomazie, condilo di 
critiche severe e qualche volta 
spietate agli errori commessi, 
dal sindacato e dal partito, ma 
dal quale hanno cominciato a 
emergere anche orientamenti 
più precisi, Indicazioni di scel­
te da compiere e di scadenze 
alle quali non si può sfuggire. 
Sono intervenuti nella discus­
sione Natta e Occhetto, Anto­
nio Pizzinato e Bruno Trentin, 
decine di dirigenti politici e 
sindacali. E molli alla line 

I giorni caldi della Rai 

E adesso Manca anche 
segretario 
socialista in Umbria 
Enrico Manca potrebbe essere eletto sabato pros­
simo segretario regionale del Psl In Umbria: l'inca­
rico gli e stato offerto dagli stessi organismi umbri 
del partito, Intanto, l'Ipotesi di spogliare la Rai di 
tutte le attrezzature tecniche (per conferirle all'Irl), 
sembra stuzzicare molte componenti della De, che 
in questa soluzione vedrebbero anche l'occasione 
Ideale per «demitizzare» la Rai, 

ANTONIO ZOLLO 
• s ) ROMA, Il direttivo regio­
nale del Psl umbro e convoca­
to per sabato mattina, Tra le 
questioni da affrontare anche 

Suall* della sostituzione di 
elllnl, appena eletto deputa­

l o . A Perugia ha trovato con­
ferma negli stessi ambienti so­
cialisti la notizia secondo la 
quale I dirigenti del Psl a livel­
lo regionale e delle due pro­
vince hanno offerto l'Incarico 
di segretario regionale al pre­
sidente della Rai; Il quale - co­
me e noto » Il 10 scorso ha 
sciolto la riserva, ha rinuncia­
lo al mandato parlamentare 
optando per la presidenza 
della Rai, Manca non disde­
gnerebbe questa soluzione: di 
qui l'Ipotesi che l'elezione 
possa avvenire già sabato. 

A viale Mastini non ci sono 
reazioni o commenti ufficiali 
alla vicenda. Un po' perche si 
è curiosi di vedere che cosa 
davvero decider» Manca; un 
po' parchi l'attenzione è mol­
to rivolta a un'altra questione, 
vale a dire lo scorporo della 
Rai del suol Impianti di tra-
•missione, L'Ipotesi viene ri­
lanciata In questi giorni da set­
tori dr-lla De e al riassume co­
si: nel quadro della razionato-
tallone delle attivila Irl nel 
campo delle telecomunica­
zioni si dovrebbero conferire 
a una sodala delle partecipa­
zioni statali - lorse Telespa-
zio, torse da costituire ex no­
vo - tulli gli Impianti Rai: a 
questi accorpare anche gli im-

elantl del network privato 
Jerlusconl) In modo che la 

nuova società ne possa curare 
la gestione e l'affitto al singoli 
richiedenti, pubblici e privati. 
Questa Ipotesi è stata ripesca­
ta qualche giorno la dal diret­
tore di Raluno, Giuseppe Ros­
sini, che nell'arcipelago de 
vanta una solida appartenen­

za alla famiglia fanfanlana, Le 
reazioni In Rai sono state fu­
renti, a Rossini è stato Intima­
to il silenzio, si e detto da tutte 
le parti che niente della Rai e 
in vendita. Ieri, peto un consi­
gliere de della Rai, Sergio Bin­
ai, sodale di Piccoli, ha rila­
sciato una dichiarazione all'a­
genzia Adn-Kronos, vicina al 
Psl, per dire che quella Ipotesi 
non è da sottovalutare, anche 
se è stata «Ideata fuori dalla 
Rai», Anzi, «Nel 1985 -ricor­
da Bindl - si quantllicò anche 
Il quantum per la Rai: 500 mi­
liardi di indennizzo e 1200 di­
pendenti da trasferire all'Ir!.. 
Oggi si parla di 5000 dipen­
denti e imlla miliardi di In­
donniste. Blndi ricorda anche 
che "Il management della Rai 
non ha mal consideralo que­
sta possibilità o, se l'ha fatto, 
vi si è dichiarato contrario. Ri­
mane Il fatto che questa stra­
tegia non è stata mal abban­
donata all'esterno della Rai: 
solo accantonata In attesa di 
tempi migliori... In alcune riu­
nioni del rappresentanti del 
pentapartito sul problemi tv, 
l'on. Martelli sostenne che 
['hardware doveva essere 
pubblico e, come è noto, la 
Rai è privata». 

Insomma, Bindl, di Ironie a 
uno stato maggiore Rai, 
Agnes e Manca in testa, che 
sembra arroccarsi in difesa 
dell'esistente contro l'Ipotesi 
Irl, pare voler offrire un para­
cadute a Rossini (un po' trop­
po strapazzato) e lanciare un 
messaggio al suol: chi dice 
che non ci convenga andare a 
contrattare In sene Irl, con 
l'alleato socialista innanzitut­
to, come ristornare tutto il 
settore tv, pubblico e privato? 
Se gli uomini di De Mita ve-

flllono restare nel bunker del-
a Rai, un'altra De prospetta 

l'Ipotesi di spartizioni. 

hanno dovuto rinunciare a 
parlare, tanti erano gli Iscritti, 
riconvocandosi però in tempi 
quanto più possibile brevi. 

«Guardare In faccia la scon­
fitta», questa è stata la prima e 
aspra sollecitazione della rela­
zione di Antonio Bassolino. 
Far scendere l'analisi non gli 
solo agli ultimi mesi e neppure 
agli anni pio recenti, ma alle 
vicende di un Intero decennio 
che con il voto del 14 giugno 
può essere dichiarato conclu­
so. Senza fermarsi alla superfi­
cie degli avvenimenti politici, 
ha incalzato Bassolino, per­
ché lutto trova la sua più vera 
ragione nelle radicali trasfor­
mazioni che in questi ultimi 
anni hanno Investito l'Intera 
società, Il mondo del lavoro, 
la sua cultura e I suol valori. 
Per Bassolino «guardate in 
faccia la sconfitta» significa 
rendersi pienamente conto 
che vanno rivisti alcuni giudizi 
di fondo. «La politica del pen­
tapartito non ha portato Intatti 
solo a una ulteriore polarizza­
zione della società tra ricchi e 
poveri, ha consentito anche la 
promozione sociale di strati 
tradizionalmente non borghe­
si, DI più, nella stessa ideolo­
gia neollberistica sono rin­

tracciabili elementi, che at­
tengono al rapporto tra l'uo­
mo e il lavoro, di valenza non 
sempre negativa». 

Risalire la china, trovare le 
vie per restituire al mondo del 
lavoro una nuova compattez­
za politica, una funzione di 
controllo delle dinamiche 
economiche e di riforma della 
società non può quindi essere 
un'operazione di pura restau­
razione. Né può giustificare le 
•grottesche nostalgie» che, ha 
poi detto Occhetto, qualcuno 
ha voluto attribuire alle posi­
zioni dei comunisti nei con­
fronti del sindacato. Non si 
tratta di voltarsi Indietro, ma 
di guardare coraggiosamente 
avanti, E di fronte alla sinistra 
sta il compito difficile di saper 
intrecciare «società e politi­
ca», evitando l'Illusione Inge­
nua che per far avanzare il 
cambiamento bastino «più lot­
te, mentre Invece è decisiva la 
qualità delle lotte» (Bassoli­
no). 

La cinghia di 
trasmissione 
È una via sbarrata 

E «qualità» significa non già 
una riduzione ma una valoriz­
zazione delle autonomie. Del 
sindacato Innanzitutto, Quella 
delle mitiche «cinghie di tra­
smissione», ha detto Occhet­

to, è «una via che consideria­
mo sbarrata». Ma certo non 
bastano le dichiarazioni di 
principio. Quale autonomia, e 
per quale sindacato? E con 
quale progetto di partecipa­
zione democratica del lavora­
tori? Domande alle quali non 
si può sfuggire e alle quali non 
è più consentito di fornire ri­
sposte solo diplomatiche. 
L'assemblea di ieri non le ha 
eluse. Senza pretendere di 
fornire ricette definitive, tutti 
coloro che sono Intervenuti 
hanno comunque cercato di 
dipanare una matassa Intrica­
ta, di mettere qualche punto 
fermo a una nuova elabora­
zione. Occhetto ha detto che 
dal decreto di San Valentino 
dell'84 è aperta un'opzione di 
fondo in Italia: tra un sindaca­
to-Stato disposto a farsi inglo­
bare da uno statalismo corpo­
rativo e un sindacato-proget­
to. Piena autonomia quindi al 
sindacato nella definizione 
delle politiche, ma esigenza di 
una chiara unità del comunisti 
nell'indicare la sua funzione 
strategica che non può che far 
leva su un programma di tra­
sformazione sociale. 

Natta ha sostenuto che la 
riflessione comune che si è 
aperta e che deve continuare, 
tra I sindacalisti comunisti e 
nel partito, è una necessità so­
stenuta dal latto che «In Italia 
non sono pensabili sorti diver­
se per i partiti del movimento 
operaio e per le organizzazio­
ni del lavoratori». È un legame 
sancito dalla stessa «coscien­
za popolare». Al fondo della 
sconfitta di giugno, ha ripetu­
to Natta, sta «un limite di ca­
pacità progettuale, una rispo­

sta inadeguata al grandi pro­
blemi della nostra epoca». Ma 
senza il coraggio di scegliere 
e di mettersi alla prova si al­
lentano i legami di rappresen­
tanza del sindacato e, per II 
partito, diventa più arduo pro­
muovere una politica di al­
leanze. 

Ci sono nuove 
possibilità 
anche in Italia 

Natta non si è però solo sof­
fermato sulle note dolenti del­
la situazione. «Ci sono anche 
nuove possibilità che si deli­
ncano, a Ovest e a Est, e an­
che in Italia». -La crisi della 
direzione politica che attra­
versa il paese - ha detto - non 
si risolve certo con l'incarico 
dato a Goria». -SI può aprire 
una situazione di movimento 
nei rapporti politici, perché 
non c'è solo un contrasto sul 
potere, sono tornati in discus­
sione le condizioni generali 
della nazione, le esigenze di 
giustizia, i problemi dello Sta­
to». Quindi non solo problemi 
da risolvere ma anche possibi­
lità nuove, che devono spin­
gere a moltiplicare -gli sforzi 
progettuali». 

Anche Pizzinato é d'accor­
do: non si parte da zero, -lo 
credo che II sindacato abbia 
chiuso la lunga fase difensiva, 

che stiamo risalendo». Lo di­
mostra il latto che i contratti 
bene o male si siano fatti, che 
qualcosa si sia strappato nei 
rapporti con il governo. Certo 
ora l'obiettivo di un sindacato 
•espressione dell'universalità 
del mondo del lavoro» è atte­
so - dice Pizzinato - alle pro­
ve di una ripresa diffusa della 
contrattazione, fabbrica per 
fabbrica, ufficio per ufficio, fa­
cendo i conti con tutte le dif­
ferenze che si sono prodotte. 

Bisogna però rinnovarsi, sa­
persi «rifondare» come ama 
dire il segretario della Cgil. E il 
passaggio obbligato, hanno 
sostenuto molti dirigenti sin­
dacati, non può che essere 
una nuova pratica della demo­
crazia. Nel rapporto con I la­
voratori, ma anche dentro le 
stesse strutture dell'organizza­
zione. Trentin ha detto che 
«non c'è più spazio 

per vecchie mediazioni in­
teme che precedano le pro­
poste al lavoratori». Si deve 
scegliere e misurarsi in campo 
aperto, costruendo cosi una 
•rappresentanza» veramente 
legittima e utile. Garavini ha 
Insistito sullo stesso tema, af­
fermando che in un nuovo 
rapporto democratico con la 
gente si può e si deve .tornare 
a Imparare, cogliendo cosi 
tutti i fermenti e mettendosi In 
grado di guidarli e non di es­
sere trascinati». 

L'autunno alle porte, è stata 
la conclusione, sarà decisivo 
banco di prova: per II nuovo 
progetto rivendicati™ che il 
sindacato vuole perseguire e, 
sul piano politico, per le nuo­
ve scelte che il partilo dice di 
voler definire. 

- • • • Guerzorà propone a socialisti e laici un confronto programmatico 
Sette punti di contenuti e di strumenti per... 

Governo più largo in Emilia 
«Confronto su nuovi punti programmatici, per una 
più alta qualità del governo regionale, per una fase 
costituente che punti a una nuova maggioranza in 
Regione». Luciano Cuerzoni, presidente della Regio­
ne Emilia-Romagna, a nome dei comunisti emiliani, 
ha invitato ieri Pri, Psi, Psdi e anche i Verdi (assieme 
alle forze sociali) ad un «confronto a tutto campo». 
Prime reazioni di socialisti e repubblicani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MILETTI 
s a BOLOONA. «Vi chiedia­
mo di entrare nel governo re. 
gloale. Ma non dovetti dire si 
o no subito. Prima mettiamoci 
attorno ad un tavolo, a discu­
tere importanti punti di pro­
gramma e nuovi strumenti di 
governo». Questa, In estrema 
sintesi, la proposta fatta Ieri da 
Luciano Guerzonl, presidente 
della Regione Emilia Roma­
gna, a repubblicani, socialisti, 
socialdemocratici, per co­
struire una «giunta democrati­
ca e di programma, fondata 
sulle sinistre e sulle forze lai­

che». Si cercherà un contatto 
anche con I Verdi («speriamo 
di raggiungere Intese almeno 
sui problemi dell'ambiente»), 
mentre con la De si vuole un 
•rapporto improntato al con­
fronto sul programmi». 

Da dove nasce l'esigenze di 
una nuova maggioranza? Lo 
sviluppo dell'Emilia Romagna 
verso il 2000 - sostiene Guer­
zonl (che Ieri ha tenuto un in­
contro con i rappresentanti 
delle forze politiche, econo­
miche e sociali, a nome del 
comitato regionale e del grup­

po consiliare del Pei in Regio­
ne) - deve avvalersi di tutte le 
chanches che le culture di ri­
forma delle sinistre e delle 
forze laiche democratiche 
possono offrire, senza preclu­
sioni verso l'apporto del cat­
tolici democratici. 

Il tema dell'ingresso del Psi 
e del Pri in giunta in Emilia-
Romagna non è nuovo. 
•Adesso c'è la possibilità di 
trasformare una posslblltà in 
realtà». Perché? Dopo I voto 
del 14 giugno, nonostante la 
sconfitta del Pel, lo schiera­
mento di sinistra e laico de­
mocratico in Emilia Romagna 
resta il più ampiamente mag­
giorarlo tra quelli possibili; e 
c'è un altro motivo «più so­
stanziale» che emerge dallo 
stesso voto: «anche la flessio­
ne comunista ha nella sua ba­
se, in gran parte almeno, una 
domanda di ritorme, per una 
più alta qualità delio sviluppo 
e della vita, che agli elettori 
non è apparsa completamen­

te soddisfatta dalla nostra pro­
posta politica». Il vota di chi 
ha lasicato il Pei, per i Verdi o 
il Psl, e la mancata fiducia dei 
giovani (che si sono espressi 
nelle stesse direzioni) sottoli­
neano una volontà non di 
conservazione ma di cambia­
mento, sia pure (per il Pei) di­
scutibile e non risolutiva. 

Il voto indica non solo che 
la sinistra e le forze laiche de­
mocratiche restano in Emilia 
Romagna maggioritarie, ma 
che rappresentano «più di pri­
ma quello schieramento che 
meglio può cogliere le indica­
zioni di cambiamento». Da qui 
la necessità di fare luogo ad 
•un confronto a tutto campo 
tra le forze politiche e le forze 
sociali su alcuni punti pro­
grammine! e su nuovi stru­
menti di governo». Il confron­
to si awlerà su questi sette te­
mi: programmazione regiona­
le (piani territoriale, sanitario, 
sociale), le politiche del lavo­

ro, il credito, l'alta formazio­
ne, l'ambiente, la parità uo­
mo-donna, i nuovi diritti dei 
cittadini. I nuovi strumenti di 
governo proposti alla discus­
sione sono quattro: tre «osser­
vatori» per le politiche occu­
pazionali, quelle dell'ambien­
te, per la verifica della qualità 
urbana; ed una banca proget­
ti, per la qualificazione dello 
sviluppo regionale. 

All'incontro, assieme a sin­
dacalisti e rappresentanti di 
associazioni economiche e 
sociali, erano presenti il se­
gretario regionale del Psi, 
l'on. Paolo Babbini, il consi­
gliere regionale del Pri, Sauro 
Campimi, Il presidente regio­
nale delle Adi, Riccardo Ros­
si (che ha proposto una .carta 
della solidarietà»). 

Per il socialista Babbini la 
proposta di Guerzonl rappre­
senta «una novità positiva: 
non ci si chiede più in modo 
noioso di entrare in giunta, 

Oggi Consiglio regionale 

Crisi sarda, resta 
il disaccordo 
sull'assetto di giunta 
Stamane si riunisce il consiglio regionale sardo per 
l'elezione del presidente e della nuova giunta. Dif­
ficilmente però i partiti della maggioranza di sini­
stra, sardista e laica si presenteranno con una posi­
zione comune: fino alla tarda serata di ieri infatti 
non era stato ancora raggiunto un accordo sull'e­
secutivo. Gli ultimi tentativi di mediazione sembra­
no naufragati davanti all'irrigidimento del Psdaz. 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Una giornata 
(renetica con consultazioni 
e Incontri a tutte le ore tra i 
partiti, intramezzati da nu­
merose riunioni interne. Alla 
fine però l'accordo nella 
maggioranza di sinistra sar­
dista e laica alla Regione sar­
da, ancora non c'era. E con 
ogni probabilità - mentre 
scriviamo è in corso l'enne­
simo tentativo di mediazio­
ne tra I segretari - comuni­
sti, sardisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani 
parteciperanno stamane alla 
seduta del Consiglio regio­
nale, convocata per l'elezio­
ne del presidente e della 
nuova giunta, con posizioni 
differenti. In mancanza di un 
accordo complessivo sull'a­
spetto dell'esecutivo, i so­
cialisti sembrano orientati a 
votare scheda bianca, men­
tre i sardisti riproporranno il 
loro candidato, Mario Mells. 
Il Pei stava ancora valutando 
a tarda sera, in una riunione 
del direttivo regionale, Il da 
farsi. Sullo sfondo si profila 
comunque una crisi tutt'al-
tro che semplice. 

A complicare nelle ultime 
ore la trattativa sarebbe sta­
to l'irrigidimento del Psdaz, 
e in particolare dello stesso 
Melis. I sardisti infatti Insisto­
no per un profondo rimpa­
sto all'interno dell'esecutivo 
dimissionario e non reputa­
no sufficiente la proposta, 
avanzata per primo dal Psi, 
di affidare all'autonomia del 
sìngoli partiti i mutamenti 
all'interno delle proprie de­

legazioni In giunta, senza 
però scambi di assessorati. 
Eppure tino a ieri proprio 
questa sembrava essere la 
via d'uscita per concludere 
rapidamente la crisi: gli Mes­
si sardisti, intatti, nel docu­
mento conclusivo del pro­
prio consiglio nazionale te­
nutosi domenica scorsa a 
Santa Giusta avevano fatto 
un esplicito riferimento alla 
possibillià dei partiti di deci­
dere «In piena autonomia». 
Invece alla fine sarebbe pre­
valso un orientamento pio ri­
gido. 

La crisi alla Regione sarda 
è stata aperta la sera del l« 
luglio, con le dimissioni del 
presidente Mells e della 
giunta Pci-Psdaz-Psl-Psdl e 
Pri. L'esecutivo era In carie* 
da quasi due anni, per la pre­
cisione dal 9 agosto 1985, A 
provocare la rottura tra 1 par­
titi di sinistra è sfato l'esito 
della lunga verifica di metà 
legislatura, ritenuto «delu­
dente» dai sardisti (ma an­
che dal Pel che però era net­
tamente contrario all'aper­
tura della crisi) per quanto 
riguardava rassetto dell'ese­
cutivo: In pratica un sempli­
ce rimpasto tecnico limitato 
alla sostituzione di due as­
sessori già da tempo dimis­
sionari. Una crisi tanto più 
grave e incomprensibile, se 
si pensa che nessuno dei 
parliti mette in discussione 
l'alleanza e che è già stalo 
raggiunto un importante ac­
cordo per il programma di 
fine legislatura. 

Luciano Cuerzoni 

ma si apre un confronto su te­
mi dì carattere programmati­
co. Poi si verificherà. 1 punti 
proposti non rappresentano 
grandi novità.Comunque, 
quella proposta da Guerzoni è 
una strada nuova, che va ap­
profondita e meditata. È un 
elemento nuovo che coglia­
mo e valonzziamo». 

•Anche noi slamo pronti -
ha detto il repubblicano Cam-
prìni - ad analizzare I punti 
programmatici. Sarà anche 
i'occasione per ridiscutere il 

La sinistra Psi non si scioglie, si sfalda 
La riunione della corrente, 
agitata dalla questione 
morale, accontenta Signorile: 
niente autodissoluzione 
Ma Spini avvia la secessione 

VINCENZO VASILE 

• s i ROMA Ma Spini, l'on. 
Valdo Spini, verrà a questa riu­
nione della sinistra socialista, 
agitala dalla questione mora­
le? >No; non verrà. E la bene a 
non venire. Ha ritenuto, io di­
co giustamente, di essere sla­
to espulso" con quella di­
chiarazione di Borgoglio che 
l'ha definito un "cane sciol­
to". Ma dove siamo? Qui nes­
suno può espellere nessu­
no...», è la risposta del sen. 
Luigi Covatta, altro esponente 
In odore di dichiarata «ere­
sia». Covatta al residence di 
Ripetta, dove si tiene la riunio­

ne, invece, c'è venuto. Per ri­
petere la proposta di «auto-
scioglimento», avanzata dopo 
Il "caso IVane"? «Certo, non 
c'è dubbio 

Spini - si apprende da Fi­
renze - ha fatto anche di più. 
Ha decretato lui, unilateral­
mente, assieme agli altri espo­
nenti del gruppo, lo •sciogli­
mento» in Toscana. Ed ha an­
nuncialo, In una dichiarazio­
ne, che anche II segretario 
della federazione di Bergamo 
si comporterà allo steso mo­
do. La frana si estende? Felice 
Borgoglio, ritenuto II «braccio 

destro» di Signorile, si aggira 
avvilito e pentito per il salone: 
«Ho detto qualche parola in 
più? Forse ero troppo irato, af­
fermazioni poco obiettive... 
Se volete le ritiro...», sussurra 
ai giornalisti. 

Sono le cinque della sera. E 
finalmente si comincia, con 
un'ora e mezzo di ritardo. E 
arrivato abbronzato e sorri­
dente, Claudio Signorile, che, 
com'è noto, la sua corrente 
non vuole assolutamente 
scioglierla («Si scioglie quello 
che è Inutile. E la sinistra è 
oltremodo utile nel nuovo 
quadro politico, quanto mai 
vitale»). E, come è noto, ma­
nifesta apprezzamento per 
l'Incarico a Gorla («C'è un net­
to salto di generazione»). 

All'assemblea nazionale 
del Psi, che si apre stamane, 
esprimerà accordo - annun­
cia - con la decisione di mag­
gioranza: «L'orientamento di 
non eleggere per ora la dire­
zione, annunciato da Craxl, è 

uno "stato di necessità", an­
che se può essere una cosa 
pericolosa». «Ma c'è un moti­
vo pratico, niente di oscuro- a 
che serve fare una direzione 
per cambiarla dopo pochi 
giorni, se rispettiamo l'incom­
patibilità tra cariche di gover­
no e di partito?». 

Ma il clima nella «sinistra 
psi» è quello di un durissimo 
«redde raticnem» all'interno. 
«Porte chiuse», mormora Si­
gnorile a un collaboratore e 
Cecconi il fotografo persona­
le di Craxl che guida l'assalto 
del reporter fa appena in temo 
a completare la collezione di 
primi plani del partecipanti al­
ia riunione, uno per uno. Oggi 
la conta del presenti è un ele­
mento di cronaca essenziale. 
All'ingresso un anonimo 
esponente della corrente si è 
spinto a lanciare una battuta: 
«E la riunione della sinistra? 
Vediamo se ne è rimasto qual­
che pezzo; fammi dare uno 
sguardo..,». Ma non ride nes­
suno. Mancano tutti I toscani 

che si sono associati alla deci­
sione ufficiale della Federa­
zione di Firenze, dopo un in­
contro tra Spini e l'assessore 
regionale «riformista» Magnol-
fi: non sono venuti a Roma 
l'on. Maccheroni, Bagnoli, 
Cecchini, Cheli, Ghiandelll, 
Manneschl, Giorgio Spini, 
Spreafico. «L'assemblea na­
zionale - fanno sapere in una 
nota congiunta - costituisce il 
luogo giusto per esprimere le 
esigenze organizzative e di ri­
qualificazione morale del par­
tito che sono proprie del filo­
ne culturale che fu di Riccar­
do Lombardi». 

Valdo Spini ha perfino fatto 
pace per l'occasione con La­
gone che aveva appena supe­
rato nel conto delle preferen­
ze elettorali: «Per quanto mi 
riguarda la campagna eletto­
rale è finita. Basta con scontri 
e guerriglie in Toscana. Le po­
lemiche devono lasciare 11 po­
sto al rinnovamento e alla tra­
sparenza. Ma a Signorile e 
Borgoglio non Interessa la 

questione morale. Per questo 
mi hanno attaccato». 

«Non viene Spini? Mi dispia­
ce», scuote mestamente la te­
sta il torinese Filippo Fian-
drotti. «Per l'assenza di Matti­
na, il dirigente sindacale, non 
mi stupisco, ivece. Già in cam­
pagna elettorale aveva firmato 
un appello per I candidati au­
tonomisti». E Fiandrotti mo­
stra ai cronisti l'ultimo trofeo 
correntìzlo, il consigliere re­
gionale piemontese Giancarlo 
Tapparo che ha appena la­
sciato I craxiani per aderire al­
la «sinistra». Questi spiega la 
sua scelta opposta al vento di 
smobilitazione del raggruppa­
mento, che qui sembra spira­
re, con la «presenza in sede 
locale di La Ganga che ha ri­
stretto per tutti gli spazi di agi­
bilità politica reale». 

La «questione morale»? Co­
vatta, che annuncia battaglia 
anche in questa riunione dei 
membri di sinistra dell'assem­
blea nazionale («Espnmerò te 

2* piano di sviluppo regionle 
approvato l'anno scorso In 
fretta e furia. Entrare in mag­
gioranza? Deciderà il nostro 
congresso, che si svolgerà in 
autunno». 

«Mettendo al centro il pro­
gramma - ha detto 11 segreta­
rio regionale del Pei, Davide 
Vlsani - i comunisti affermano 
la pari dignità delie forze della 
sinistra e de) progresso, senza 
primati da tare prevalere, ma 
in un rapporto di ricerca co­
mune e di competizione». 

mie posizioni coerentemen­
te»), respìnge le «chiacchie­
re». «Sul giornale di don Mln-
zoni campeggiava una scritta-
"Favorevoli al bene, contrari 
al male". Se si tratta di questo, 
mi pare Ininfluente. Vediamo, 
allora, cosa possiamo fare noi 
per Iniziare a risolverla, la que­
stione morale. E io dico che 
un primo cantrìbutoè rendere 
trasparente la vita interna del 
partito. E si rende trasparente 
sciogliendo le correnti...». Al­
l'ultima fila in maniche dì ca­
micia e bretelle il sindaco di 
Brindisi, Mario C-Rese, confi­
da: «Stamane ho visto Rocco 
Trane. Come sta? E come de­
ve stare uno che è innocente e 
ha passato quel che ira passa­
to? Non viene a questa riunio­
ne. ma solo perche si è auto-
sospeso dopo quella caclara 
montata sul giornali... Altro 
che scioglimento: conosco 
certi miei amici dì partito che 
quando è uscito il primo "pe*. 
zo" di giornale con quello 'al­
alia hanno fatto circolare de­
cine di fotocopie...». 
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IN ITALIA 

Polizìa 
Otto città 
cambiano 
Questore 
• t ROMA Avvicendamenti 
al vertice delle questure di ot­
to citta e nuovi responsabili 
per tei Importanti uffici mini-
ateriall È la decisione assunta 
Ieri dal ministro degli Interni 
Oscar Scallaro che ha effet­
tuato la nomina su proposta 
del capo della pollila vincen­
te Parisi 

Cambiano I questori In città 
•calde» come Reggio Calabria 
- In cui ormai non si contano 

, quasi più I morti per le laide 
inteme alla ndranghela - e 
Dolano, dove peraltro gli at­
tentati sembrano essersi Inter­
rotti con la chiusura delle urne 
ed II previsto successo del 
Movimento sociale 

Nella eliti calabrese va Vin­
cenzo Sucato, proveniente 
dalla Direzione centrale degli 
istituii di pena, mentre in Alto 
Adige e stato inviato Erman­
no Sassone che ha lasciato II 
posto di questore di Bergamo, 
sin qui ricoperto, a Santo D'A­
quino, proveniente dal mini­
stero Oli altri questori nomi­
nati tono I dottori Filippo Fio­
rello, che va a Brente prove­
niente da Reggio Calabria, Vi­
to Fusero, ad Aosta dal mini­
stero, vincente Achille, a Co­
mo proveniente da Bolzano, 
Adolfo Vitale, che va a Trapa­
ni, anch'egll dopo aver lavora­
to al Viminale, e Oluseppe 
Vallone, ex dirigenti della IV 
Zona di frontiera di Udine, in­
vialo nella sede di Piacenza 

I questori uscenti di Trapani 
(Vincenzo Chiavetta), Aosta 
(Olovannl Morello) e Como 
(Rosario VlriD, sono stati no­
minati Ispettori generali pres­
to Il ministero Fausto Ferra, 
proveniente dalla Questura di 
Roma, assume la Direttone 
centrale degli Istituti di Istru­
itone Ettore D'Aiuioio, ad­
detto all'ispettorato quinta to­
na, diventa dirigente dello 
•lesso Ispettorato, mentre 
Gaetano Gigi, proveniente dal 
ministero, diventa dirigente 
della quarta tona di frontiera. 

La tragica 
sparatoria 
di Alfonsine 
Molto attivi sul lavoro 
i due militi arrestati 
Analogie tra l'estorsione 
ed il sequestro Minguzzi Qui sopra, Sebastiano vetrano, il giovane carablnle e ucciso e l'auto usata per la tentata estorsione 

Erano due carabinieri modello 
Un carabiniere di 23 anni è stato ucciso l'altra 
notte ad Alfonsine, in provincia di Ravenna, men­
tre cercava di sventare un tentativo di estorsione. 
A sparargli è stato un altro militare dell'Arma, che 
assieme ad un collega e ad un idraulico del luogo 
aveva architettato il progetto malavitoso. L'inquie­
tante vicenda (orse collegata con il rapimento e 
l'uccisione di Pierpaolo Minguzzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
*" ANNUA CHIARINI I CLAUDIO VIMNI 

* • ALFONSlNE(R«venn«) So­
no all'Incinta le 23 di lunedi 
Sulla statale 16 «Realea che 
collega Ravenna a Ferrara, In 
località Taglio Coralli di Al­
fonsine, e stata tesa la trappo­
la dei carabinieri del reparto 
operativo di Ravenna per 
sventare un tentativo di estor­
sione Un emissario della fa­
miglia Contarinl, titolare della 
ditta «Contarinl Giovanni Sri -
conserve alimentari» ha depo­
sitato la somma di 1 SO milioni 
di lire, chiesta dai banditi, sot­
to un lampione di una stradina 
laterale, come pattuito «Se 
non ci pagate questi soldi sen­
ta avvertire nessuno, qualcu­
no di voi finirà male», avrebbe 
dello alla famiglia un espo­
nente della banda telefonan­
do più volte e parlando con 
un marcato accento siciliano 

Nel silenzio della notte una 
«Fiat 127» bianca si avvicina al 
luogo prestabilita Dentro ci 
sono tre persone Una di esse 
scende per ritirare II mallop­
po E in quel momento che 
acatta l'operazione del milita-

| ri Sebastiano Vetrano, 23 an­

ni, originario di Falciano in 
provincia di Caserta, sposato 
da appena 15 giorni e da un 
palo d'anni In servizio a Ra­
venna, esce allo scoperto e in­
tima Il fatidico «mani In alto» 
al malvivente di turno Qual­
cosa forse non funziona nel 
sincronismo prestabilito dal 
carabinieri e dallauto del 
banditi partono diversi colpi 
di pistola Uno raggiunge il 
giovane carabiniere diretta­
mente al cuore Dall'ombra 
escono gli altri appostati, che 
aprono il fuoco contro la 
•127» C'è anche un breve In­
seguimento, poi l'auto, crivel­
lata di colpi, viene bloccata I 
due occupanti, di cui uno leg­
germente ferito ad una gam­
ba, vengono arrestati, cosi co­
me il malvivente appiedato E 
qui c'è la sconvolgente sor­
presa per gli uomini dell'Ar­
ma Due dei banditi sono col-
leghi di lavoro, entrambi di 
stanta ad Alfonsine da un 
palo d'anni Orazio Tasca, 23 
anni, originario di Gela, In Si­
cilia e Angelo Del Dotto, 24 

anni, nativo di Palmlano nelle 
Marche 

Secondo I pruni accerta­
menti è stato proprio il Del 
Dotto a far fuoco contro Seba­
stiano Vetrano con una 
«Smith & Wesson» calibro 38 
La lena persona arrestata è 
invece un idraulico incensura­
to del luogo, Alfredo Tarroni, 
31 anni, titolare di un attiviti 
commerciale a quanto pare 
non molto ben avviata (aveva 
avuto noie di carattere ammi­
nistrativo e parecchie cambia­
li non erano state pagate), 
proprietario fra I altro della 
«127» e della pistola, regolar­
mente denunciata, che ha uc 
elso II gio\ane carabiniere 
Quest'ultimo trasportato ali o 
spedale di Alfonsine, è spirato 
meno di un ora dopo II fatto 
Stamane sarà effettuata I auto­
psia domani o dopodomani 
ci saranno I funerali In forma 
solenne L inchiesta su questa 
incredibile vicenda è condot­
ta dal procuratore capo della 
Repubblica di Ravenna, Aldo 
Ricciuti, e dal sostituto Gianlu­
ca Chiapponi, che ieri ha In­
terrogato in carcere Angelo 
Del Dotto e Alfredo Tarronl 

La tragedia dell altra sera 
sembra destinata tra l'altro a 
riaprire il caso del rapimento 
e dell uccisione di Pierpaolo 
Minguzzi II ventunenne cara­
biniere di leva di Alfonsine 
nonché contitolare dell'azien­
da «Eglsto Minguzzi Sri», situa­
ta a poche centinaia di metri 
dalla ditta Contarinl Pierpao­
lo Minguzzi tu ucciso subito 

dopo il sequestro dai suol ra­
pitori e poi ritrovata pochi 
giorni dopo nel Po di Volano, 
strangolato, legato alla manie­
ra degli «incaprettatl» dalla 
malia con un cappuccio cala 
to sul viso e una pesante grata 
appesa al collo Molle le ana­
logie fra I due episodi La voce 
con il medesimo accento sici­
liano che telefona ad entram­
be le famiglie, la stessa cifra di 
300 milioni chiesta per il ri­
scatto e per il tentativo di 
estorsione (in quest ultimo 
caso dopo che ta famiglia 
Contarinl aveva denunciato II 
fatto al carabinieri, c'era stato 
un «accordo» per 150 milioni 
di lire) «l'anomalia» del due 
casi 

Sebastiano Vetrano è de­
scritto come «un buon figlio» 
dal suol superiori I suoi colle 
ghi dicono che era molto at­
taccato al lavoro e ali Arma, 
che era sempre allegro e 
pronto allo scherzo, ma an­
che schivo e riservato Un «fi­
glio del Sud» I due carabinieri 
«delinquenti» sono Invece de­
scritti come attivi sul lavoro 
Orazio Tasca, addirittura, era 
dipinto come carabiniere mo­
dello Se facevano da tempo il 
doppio gioco lo facevano be­
ne Diversamente chissà cosa 
ti avrà convinti ad una slmile 
azione criminosa spinta fino a 
sparare su di un loro collega? 
Loro, di fronte alle facce alli­
bite del carabinieri che li han­
no arrestati, sono rimasti im­
passibili, freddi, come malavi­
tosi incalliti La casa cantoniera, vicino alla quale è avvenuta la sparatoria 

m Lo speleologo solitario lascia la grotta 
Commozione e abbracci 
p̂er il nuovo record 
Ora Maurizio MontalWni 
dovrà seguire un programma 
di riadattamento 

" Morrai Me he.cambiato casa, Uayventura è finita Ieri 
Hra alle 20,88, Sono stati momenti molto convulsi. 
La Grotta Grande del Vento si è riempita di centinaia 
e centinaia di persone, Troppe. Maurizio Montalbtnl 
si è allacciato all'Imboccatura della condotta, dove è 
rimasto per ben ? mesi e che ora porta il suo nome 
Saluta 11 pubblico, Scrosciano applausi. Il tempo di 
fissarsi l'imbracatura e via, già con il discensore 

OAL NOSTRO INVIATO 
"WÀNCÒ t» MUCI 

« • O E N Q A L'avventura di 
Maurilio Montatomi e finita 
•E' voluto uscire da speleolo-

§o«, commenta una persona 
«I pubblico Montalblnl è 

fuori dalla grotta La gente so­
spira Saluta il pubblico che è 
ad attenderlo Altri applausi 
Le prime Impressioni, a caldo, 
In una concltatlsslma confo-
renta stampa con Montalblnl 
appollaiato aopra un masso, 
dentro la Grotta Grande del 
Vento Un bel allunaggio, non 
ti pare? «La luna era molto 
bella, ma e bello anche qui 
con tutta questa gente Slete 
davvero tanti Non c'ero abi­
tuato Però il mondo è vera­
mente grande 11 mio spazio 
laggiù era molto più stretto» 
Lascialo II suo «albergo delle 
grotte» per un appartamento 
molto più confortevole e pro­
tette, una stenta nella cllnica 
medica dell ospedale di An­
cona, Maurizio Montalblnl, 
dopo tette mesi, potrà tornare 
«vedere la luce del «ole 

A dire II vero, lo farà gra­
dualmente Duecentodieci 
forni ai buio (lo ha Illuminato 
solo una lampada di 100 
Watt) potrebbero avergli pro­
vocato qualche guaio a livello 
divista Ma forse anche di altri 
organi «Maurizio - osserva 
Michel Sllfre, lex record-
mann mondiale di permanen­
te in gratta in Isolamento 
atemporale, che Ieri è venuto 
« complimentarsi di persona 
con I Italiano - non si lamen­

ta È felice Lo capisco Ma 
avrà guai aeri alla vista, avrà 
problemi seri Vedrete» 

Montalblnl, però, sembra 
che voglia smentire completa­
mente qualsiasi previsione 
pessimistica sul suo reinseri­
mento nella vita alla luce del 
sole ritmato dal ciclo sonno-
veglia a cui slamo tutti abituati 
e dal quale slamo condiziona­
li Per ora, dice appena uscito 
dalla grotta, non avverto al­
cun problema alla vista, ricor­
do però che nell'85 nel prece­
dente tentativo, dopo 11 gior­
ni ho passato guai sen Le ulti­
me 48 ore in grotta da quan­
do ha avuto, lunedi mattina al­
le 11,30 il primo contatto con 
una persona dopo 5040 ore di 
isolamento, sono state quanto 
mal frenetiche Non ha avuto 
un attimo di pace Ha risposto 
a decine e decine di telelana­
te, di amici, parenti, giornali­
sti, del medici dell'equipe che 
lo ha seguito In questi casi Ma 
soprattutto ha fatto I) padrone 
di casa Ha ricevuto non po­
chi ospiti Per gli speleologi è 
slato quasi un gioco da ragaz­
zi arrampicarsi per le pareli vi-
acide della Grotta Grande del 
Vento (In lassù ali imbocco 
della Condotta dei fabrianesl 
(ribattezza Condona Montal­
blnl), In fondo alla quale lo 
speleologo anconetano ha 
vissuto 1210 giorni del record 
Non per gli altri, che si sono 
dovuti servire della teleferica 

volante messa a disposinone 
ed azionata (che faticai) dagli 
speleologi del Gruppo Genga 
Montalblnl ha ricevuto tutti SI 
è lasciato tempestare dalle 
mille domande (anche se 
spesso le atesse) del giornali­
sti, ma i momenti più intimi li 
ha riservati agli amici, a Luca 
Violini e Sergio Rossetti, gli 
speleologi «di fiducia» e a 
Franco Bertotzlni, fotografo, 
amico di infanzia e di universi­
tà Violini e Rossetti hanno 
trascorso l'ultima notte con 
lui «Prima di addormentarci -
racconta Luca - ci ha prepara­
to la cena Ha cucinato zuc­
chine e cipolle e petto di "Ydlo 
che noi avevamo portato Lui 
però ha mangiato le sue solite 
cose, compresse, roba liofiliz­
zata È stata una delle più bel­
le serate passate insieme da 
quando ci conosciamo» Ma 
che vi slete detti? «Boti! Nulla, 
Abbiamo parlato, parlato, ma 
soprattutto riso molto» Ad un 
certo punto, però, Luca e Ser­
gio sono crollati per la stan­
chezza, Maurizio no, ha resi 
stilo ancora SI è addormenta­
to solo alle 5 di Ieri mattina, 
svegliandosi appena due ore 
dopo Alle 8,30 è arrivato Sll­
fre Lo speleologo francese, 
ormai quasi cinquantenne ma 
evidentemente ancora in for 
ma, non ha fatto ricorso alla 
teleferica Si è armato di tuta e 
casco e, come uno scoiattolo, 
ha percorso gli 80 metri di pa­
rete della Grotta Grande del 
Vento L Incontro è stato 
emozionante «Bravo, che 
bravo», sono state le prime 
parole che ha rivolto a Mon­
talblnl Il neorecord-man 
mondiale alò commosso For­
se ha avuto la prima reazione 
da uomo normale dopo I ec­
cezionale impresa portata a 
termine SI è messo a piangere 
come un bambino davanti alle 
telecamere della Rai De) re­
cord, alla vigilia, forse non gli 
importava granché Ma con 
Slffre 01 suo maestro e Ispira­
tore In grotta si era portato 
anche un suo libro), 11, davanti 
a lui, a stringergli la mano, 
non ha retto ali emozione «È 
stata - dice Montalblnl - l'e­
mozione più grande In assolu­
to Slllre e una persona ecce­
zionale» 

'ìéàà I clnllll jfatll» «MIH» iiaMfutnn «furti• Ukiinvin llnnlalhlnl • • » kll'arlamn jtniut cattai M I C I 

«E' un'impresa straordfoaria» 
«Extraordinatre», «lantasttque». Michel Stffre, u n o 
del maggiori speleologi francesi, venuto a Genga a 
trovare Maurizio Montatomi, non ha lesinato agget­
tivi per descrivere l 'impresa del sociologo ancone­
tano- il record mondiale di permanenza in grotta in 
isolamento «spazio-temporale», de tenuto proprio 
dal francese, che lo aveva conquistato b e n 17 anni 
fa in una grotta del Texas, la Midnight Cave. 

a a GENGA (An) Montalblnl è 
rimasto «fuon dal tempo» ap­
pena una settimana più di Mi­
chel Slffre 210 giorni contro 
203 Ma quante differenze in 
vece dividono le due imprese 
e tutte a favore dello speleo-
nauta Italiano Le ha elencate, 
senza la minima esitazione lo 
stesso Slffre, in un incontro 
con I giornalisti al termine del­
la sua visita a Montalblnl Ha 
parlato delle ricadute scienti 
ilche di questo tipo di Imprese 
(«Quella di Montalblnl - ha su­
bito precisato Slffre - è sicura­
mente la più avanzata al mon­
do in questo momento, so­
prattutto per quanto riguarda 
lo studio dei ritmi biologici e 
degli effetti della nutrizione»), 
degli aspetti organizzativi ma 
anche del problemi psicologi­

ci che permenanze in grotta 
cosi lunghe e in simili condì 
ztoni determinano Senza dire 
delle conseguenze sul piano 
fisico Slffre, per esemplo lo 
ha raccontato lui stesso, dopo 
I impresa della Midmght Cave 
ha perso addinttura sette de­
cimi di vista da 10 che ne ave 
va se ne è ntrovall appena tre 
Lo speleologo francese ha 
ammesso che appena dopo 
due dei sei mesi di permanen­
za dentro la Midmght Cave 
aveva perso ogni motivazio­
ne Da qui un mare di guai a 
livello psicologico avvertiti 
soprattutto con una forte di­
minuzione della volontà Per­
ché questo «crollo»' 

«Perché - ha risposto Slllre 
- le mie motivazioni, quella 
volta, erano esclusivamente di 

carattere scientifico Nel '62, 
ali epoca cioè della mia pnma 
permanenza in grotta in isola 
mento mi aveva spinto anche 
I ambizione sociale a 23 anni 
è naturale» «Ma quello che mi 
ha letteralmente ucciso - ha 
osservato - è stata la lettura di 
una frase contenuta In un li 
bro dello speleologo Corentln 
Queffelec Ormai, senveva 
Queffelec, ho 40 anni e la spe 
teologia va fatta fino a 20 25 
anni al massimo lo nel 1972, 
ne avevo 33 (gli stessi di Mon 
(albini, ndr) MI sono sentita 
un Incredibile senso di colpa 
addosso, di aver tradito la mia 
vocazione di andare in giro 
per il mondo a scoprire grot­
te Cosa ci faccio, mi chiede 
vo in questo buco? Ecco mi 
sono sentilo un fallito Maun 
zio, invece, ha avuto la chan 
ce di uscirne bene ha saputo 
evidentemente concettuale-
zare il suo isolamento Dicia­
mo che lo hanno aiutato le 
sue motivazioni filosofiche 
Penso che abbia voluto utiliz­
zare la solitudine per pensare, 
per elaborare-

Per 11 resto in quello che è 
stato un autentico «trattata 

sull utilità della vita sotterra­
nea», Slffre ha volutamente 
fatto nsaltare le differenze tra 
la sua e I impresa di Montalbl­
nl Per esempio contrarla-
mente allo speleologo anco­
netano che per 210 giorni non 
ha scambiato una sola parola 
con nessuno, Slffre si serviva 
di un teletono per comunicare 
con 1 estemo (sia pure solo 
per dare il risultato delle anali 
si a cui si sottoponeva per otto 
ore al giorno) Silfre inoltre, 
aveva alle spalle il ministero 
della Difesa francese che nel 
1972 gli finanziò I impresa 
con 20 milioni di vecchi fran­
chi «A dire il vero ne spesi 
80 e mi ci sono voluti - ha 
osservato Slffre - dieci anni 
per copnre il buco '» Mon­
tatomi purtropo ha potuto 
contare su contnbuti minimi 
della Cooperativa agncola 
«Primo Maggio» di Roma, del 
la Slp che ha messo a disposi­
zione Il cardio telefona e di 
poche altre migliala di lire rac­
cattate qua e là «Ma la validità 
dell esperimento scientifico, 
che, npeto i eccezionale, re­
sta intatto», ha nbadito Michel 
Siffre DFDF 

Lambito 
da un incendio 
l'Arco 
Naturale 

È andato in fumo un pezzetto dei nostri sogni Ieri a Capri 
un incendio ha aggredito la contrada «Tamboreo», nella 
zona dell Arco Naturale, uno del luoghi più fascinosi dell'I­
sola, ma anche uno dei più Inaccessibili I Vigili del fuoco 
hanno dovuto impegnarsi per ore prima di riuscire ad 
accerchiare le fiamme e a spegnerle, con l'aiuto di un 
elicottero della protezione civile Doppio sospiro di aolll-
veo perché sono stati limitati I danni, e perché l'Ipotesi 
prevalente é che la mano dell uomo non c'entri Si tratte­
rebbe di autocombustione 

Sotto accusa ÌLdJr,™ S S S S 
b . che la cara, vecchia catena 

Catena di Sant'Antonio, strumento 
di S. Antonia noto e consolidato per I* 
ai A «nronio racco||a d| ca r tonnf (ne| 
new Style casi edificanti) e soldi (In 

quelli più ricorrenti) Ora i l 
~ ^ ^ " ^ » " " " " ^ ^ " chiama Fly high, Vola in al­
to e non é più una catena, bensì un aereo, anche se il 
principio è Identico In cima c'è II pilota, e lo seguono, 
secondo una struttura a piramide, I membri dell'equipag­
gio ed I passeggeri II pilota, una volta raccolti I versamenti 
- sostanziosi, è un gioco di lusso - di tulli gli altri, ti 
•paracaduta» (probabilmente alle Maldive) e lascia II posto 
ad un altro Stavolta, però, atterrando rischia di incontrare 
sorprese spiacevoli la Guardia di finanza del Veneto ha 
avviato degli accertamenti preliminari di polizia giudizia­
ria Se il gioco risulterà lecito, nasceranno per 1 nostri 
aviatori sen problemi fiscali Se illecito, si patri pensare al 
gioco d azzardo con relative conseguenze penali Al tempi 
di Sani Antonio, santo nazional-popolare, tulio questo non 
sarebbe successo 

Sanremo 
Il direttore 
del casinò 
passa la mano 

Sempre In tema di brividi 
da gioco cercasi direttore 
generale del casinò di San­
remo Il francete Denis 
Belile si è dimesso ieri dalla 
carica, con un mete di enti-
cipo sul termini di acaden-

• • " • ^ • ^ ^ • " • " ^ ^ M za. Pare che gii tutti sapea-
sero che comunque sarebbe stalo mandato via, e lui, no-
blesse obllge, ha giocato d'anticipo Ma c'erano anche 
ragioni più generali I croupier» sono in agitazione da dieci 
giorni, e qualche notte fa, al tavolo dello «chemin de fan, 
hanno piantato in asso 1 presenti nel metto di una «storica 
partita» Un industriale di Bari ala meditando di rivalerti 
contro II casinò «Non possiamo certo ledere il diritto di 
sciopero del croupiers» ha commentato il comminarlo 
prefettizio Giorgio Diaz. «Però potevano almeno avvertire 
prima i clienti» 

Etichetta 
fuori legge 
Sotto tiro 
laLevissima 

Se avete sul tavolo la vostra 
minerale preferita, e si chia­
ma «Levlssima» o «Chiarel­
la», leggete attentamente 
l'etichetta prima di stappar­
la Dove parla, In caratteri 
microscopici, della compo-

« • " • " • • • • " " • ~ » ^ ^ ^ ^ sizione dell'acqua e delle 
virtù terapeutiche, la data di effettuazione dell'analisi deva 
risalire a non più di S anni prima E quanto sostiene la 
•Agrisalus», associazione di difesa del consumatori che ha 
denuncialo le case produttrici delle minerali In questione 
perché «contravvengono al decreto ministeriale tulle eti­
chette per le acque minerali, secondo cui le analisi debbo­
no essere aggiornate almeno ogni cinque anni» L'Agri»-
lus vuole I analisi settimanale delle acque e l'aggiornamen­
to semestrale dell'etichetta In caso contrario, minacci* 
azioni legali contro «le autoriti sanitarie competenti» 

Lenti scure 
da «bancarella» 
Sono dannose 
per la vista? 

È cominciata Ieri, a Milano, 
una campagna d'opinione 
del comitato difesa consu­
matori Ha un titolo chilo­
metrico «In difesa delle vit­
time degli occhiali di cellu­
loide delle bancarelle». Pa-

1 F — — re che oltre IMO* degli ac­
quirenti preferiscono, alle montature e lenti limiate, quelle 
a poco prezzo disponibili in qualsiasi stallone o piatti 
nazionale II comitato, affiancato dalle associazioni degli 
oculisti, degli ottici e dei produttori, sostiene che i prodotti 
da bancarella portano la responsabilità di un aumento 
delle patologie oculari, in particolare cheratiti e cateratte. 
Gli occhiali da sole, quindi, da oggi vanno scelte seguendo 
il consiglio dell'ottico di fiducia Sarà necessario un certifi­
cato di garanzia, che dichiari le proprietà delta lente II 
comitato fa l'esempio dei miopi hanno bisogno di lenti 
folocromatiche In montangna, Invece, occhiali a spec­
chio, ma senza esagerare La moda non sempre v i d'ac­
cordo con ta salute 

VITTOMOII ADONI 

Crollo a Potenza 
In brìciole un palazzo 
danneggiato dal terremoto 
Salvi cinque operai 
• a POTENZA Un vecchio 
edificio, danneggiato dal ter­
remoto del 1980, è crollalo Ie­
ri a Potenza, in via Pretoria, 
strada centrale del capoluogo 
lucano Per un caso non ci so­
no stale ne vittime, né feriti, 
perché I cinque operai che da 
alcuni giorni avevano iniziato 
I intervento di riparazione 
dell'edificio si erano allonta­
nali per la colazione pochi mi-
nuli prima del crollo, e nella 
strada, solitamente affollata, 
non transitava nessuno Ledi-
ficio, di due piani (al plano 
terra vi era la «Farmacia Man­
cine!!!», una delle più antiche 
della città), appare ora sven­
trato Lo stabile era stato 
sgombrato ali Inizio del mese 
per consentire 1 esecuzione 
dei lavori di nparazione, dopo 
l'approvazione della perizia 
ed il relativo finanziamento 

Subito dopo il crollo, per 
misura precauzionale, i stata 
ordinata I evacuazione degli 

edifici adiacenti, tra cui la filia­
le di Potenza del «Credito Ita­
liano» Completala l'operazio­
ne di rimozione delle mace­
rie, sono intervenute squadre 
dell Enel e della Stp, che han­
no Isolato lo stabile per con­
sentire al vigili del fuoco di ab­
battere le pani pericolanti 
Prima delle demolizioni, per­
sonale della polizia scientifica 
e carabinieri hanno fotografa-
to l'edificio, per documentare 
ali autorità giudiziaria quel 
che è nmasto dopo il crono. 

Successivamente il vteeettt-
daco ha firmato un'ordinanza, 
con la quale è stata disposta la 
chiusura al veicoli e al pedoni 
del tratto di via Pretoria Inte­
ressato dal crollo e lo sgom­
bero di circa dieci abitazioni « 
del locali ricadenti nella «tes­
sa area Con lo stesso provve­
dimento, é stato ordinato che 
negli uffici del «Credito Italia-
no» adiacenti al fabbricato 
crollato non potranno acca» 
deie persone. 
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Oggi in fila due milioni 
di veicoli sulle autostrade 
Si spostano sei milioni 
di persone per le vacanze 

Per facilitare il traffico 
sulle doppie carreggiate 
«operazione rubinetto»: 
chiuderanno alcuni caselli 

Cento milioni di auto nel maxiesodo 
ESTATE '87 Tutto è pronto per il maxiesodo estivo. Da oggi, ogni 

giorno, invaderanno le autostrde in cerca di refrige­
rio al mare, in montagna, in collina o ai laghi, due 
milioni di veicoli, con punte anche di due milioni e 
mezzo nelle giornate «calde». Complessivamente, fi­
no alla line d agosto, saranno più di cento milioni di 
automobili e oltre trecento milioni di passeggeri. 
Un'enorme massa di spostamenti, che crea problemi. 

CLAUDIO NOTAHI 

• I ROMA. All'Indomani di 
un tragico Inizio di vacanze, 
con 348 morti e 7.823 feriti In 
Incidenti stradali nei primi tre­
dici giorni di luglio, notevole 
Interesse ha desialo l'annuale 
appuntamento slampa con I 
dirigenti delle Autostrade del 
gruppo Iri-ltalslat a Roma, che 
hanno Illustrato II calendario 
del gloml più critici per II Irai-
lieo eslira, I programmi per il 
controllo e la regolazione del­
la circolazione e i servizi di 
Intorniatone In vista del gran­
de esodo di line luglio. 

U socie» Autostrade ha 
respinto la responsabilità del­
la gravissima serie di inciden­
ti. l e responsabilità, sempre 

secondo la società, vanno co­
si suddivise: 74% dell'uomo, 
11* del veicolo e 15% del­
l'ambiente (strade e condizio­
ni atmosferiche). 

Intanto, lo spettro degli In­
cidenti pesa in questo maxle-
sodo. Da oggi, ogni giorno, 
due milioni di veicoli invade­
ranno le autostrade. Nei gior­
ni più critici si potranno rag­
giungere punte di due milioni 
e mezzo. Complessivamente, 
lino alla line di agosto, più di 
cento milioni di automobili e 
olire trecento milioni di pas­
seggeri «olezzeranno, sulle 
direttrici autostradali. 

Un'enorme massa di spo­
stamenti, un Interminabile nu­

me di motori che crea proble­
mi, anche di sicurezza, suscita 
interrogativi. Che lare? Hanno 
risposto luoco di domande 
dei giornalisti, per due ore e 
mezzo di Illa, tecnici ed esper­
ti del tralllco, tra cui I direttori 
generali della società dell'Iti-
Halstat ing Ferrari e doti. Bai-
duini, gli esperti Fedi, Treglla 
e Cesari, Il direttore dell'Ai-
scat, l'associazione che rag­
gruppa le compagnie auto­
stradali, Rocco e Tina. Mel­
chiorre, colonnello della poli­
zia stradale. 

Un calendario con le previ­
sioni giornaliere del traffico, 
in italiano, Irancese e tedesco 
(due milioni di copie) e slato 
messo in distribuzione nelle 
aree di servizio autostradale, 
negli ulllci Gnil e In quelli del-
l'Aci. Si traila di un vero e pro­
prio •vademecum' dell'auto­
mobilista che suggensce i 
giorni migliori per mettersi in 
marcia. 

Quest'anno, per regolare il 
traffico, si arriverà anche al 
•numero chiuso», cioè, 
all'wperazlone rubinetto», In­
somma, si entrerà in autostra­
da «con il contagocce». 

All'operazione rubinetto» 
l'avvio sarà dato nei prossimi 
giorni •caldi». Proprio per il 
grande esodo estivo di fine lu­
glio, che vede particolarmen­
te Impegnata la direttrice Mi-
lano-Bofogna-RImlni, la rego­
lamentazione del traffico al­
l'ingresso delle autostrade, 
con la temporanea chiusura di 
alcune porte di entrata di al­
cune stazioni chiave, potreb­
be essere effettuata sulla Mila­
no-Roma alla barriera di Mila­
no Sud (Melegnano), al caselli 
di Piacenza Sud e di Campo-
galllano (Modena), al termi-
naie sud dell'Autobrennero, a 
Bologna San Lazzaro nel pri­
mo tratto della Bologna-Bari-
Taranto. Per I line settimana, 
sono particolarmente interes­
sali da elevate concentrazioni 
di traffico in fasce orarie ri­
strette (la domencia sera) tutti 
quei caselli On entrata) da do­
ve avvengono i rientri dalle lo­
calità marine verso Torino, Mi­
lano, Bologna, Firenze, Ro­
ma, Napoli. In alcuni di questi 
caselli viene effettuata 
•'•operazione rubinetto». I ca­
selli interessati sulla costa 
adriatica sono quelli di Raven­

na, Cesena, Riminl; sulla Ge­
nova-Savona quelli di Voltrl, 
Arenzano, Varazze, Celle, Al-
blsola, Savona; sulla Genova-
Sestri, quelli di Recco, Rapal­
lo, Chiavari, Lavagna; sulla Fi­
renze-Mare saranno scaglio­
nate le entrate sulla Pisa Nord. 
Per agevolare il traffico delle 
vacanze, inoltre, dal 24 luglio 
a fine agosto, sarà sospesa la 
maggior parte dei lavori di 
manutenzione della rete auto­
stradale. Saranno chiusi tutti i 
cantieri. Resteranno Invece le 
limitazioni dovute ai lavori per 
la terza corsia, che vengono 
parzialmente sospesi solo nel 
periodi di puma dal 24 luglio 
al 4 agosto e dal! 9 agosto al 2 
settembre. In questi due pe­
riodi i lavori proseguiranno 
soltanto fuori della rete stra­
dale riservata al traffico: co-
munue, resteranno sempre di­
sponibili due corsie di marcia 
per ciascuna carreggiata. 

Infine, una disposizione 
che agevolerà il traffico: il 
blocco del traffico merci dalle 
14 di venerdì 24 luglio alle 24 
di domenica 26 e dalle 14 di 
venerdì 31 luglio alle 24 di do­
menica 2 agosto. 

Il calendario sul traffico con le previsioni dei giorni «sì» e «no» 

Prima di mettersi in viaggio in autostrada 
Pautomobilista telefoni a... 

APfepenza 
woord 
à pericolosità 
•' .»•• • mur~ WHWNMWt 

• • FIACimzA, È Fluenti la 
provincia che aveva nell'85 II 

&&&&&{&&''!!. 
mira al Imiti in Mistione al 
veicoli circolami. Su poco più 
DI 190.000 abitami, ne) corso 
d»f I f f f a i «toc-vwiilMH . 
fuori dall'iutoslridi - »4 inci­
denti mortali, con la tragica 
conwgUIMi di 25 persone 
dteeouis e 2JS Incidenti con 
testoni che ninne causalo 418 

8 i primi mesi del 18*7 non 
annunciano un inno migliore. 
Tra gennaio e ilugno ben un. 
dici tono steli 1 moni sulla 

causati 4 | 135 Incidami. SI 
traila 41 Incidenti rileviti da 
uni unica Ionie, là Pollili 
stridale, Ad essi vanno ag-

Blnlirl, dai villi urbani, dilli 
Guardia di finanza, «ratta­

mente dalla Questura, E, in­
cora, all'elenco mancano gli 
Incidenti che si verificano nel­
le autostrade che fiancheggia­
no Piacenza: l'autostrada del 
Sole, Il Piacenza-Torino e la 
Piacenza-Brescia. 

La eausa della maggior par­
te dagli Incidenti * d i ricerca­
re nini alti velocità. Uni (tra­
dì, l i Stilale 45, In particola­
re, ala diventando limosi per 
l'alto numero d| sinistri. Re­
centemente ampliata e am­
modernata, viene sempre pia 
spesso scambiata per una pi­
sta da alta velocitai non con­
siderata uni normale via di 
comunicazione. 

Mi c'è anche un altro ri­
svolto: a elusa dell'elevato 
numero di Incidenti i piacenti­
ni pagano uni cifra considere­
volmente più liti per l'taslcu-
razione rispetto ad altra realtà 
similari, 

Come rendere scorrevole la circolazione sulle auto­
strade invase in questi giorni di lungo esodo estivo da 
una marea di automobili? Come evitare le snervanti 
code e che II traliico scoppi? E stato redatto e diffuso 
in due milioni di copie il calendario con le previsioni 
del traffico, dove vengono dettagliatamente riportati 
i giorni «sì» e i giorni «no» per mettersi in viaggio. 
Consigli utili agli automobilisti, 

• • ROMA. •Alutateci ad aiu­
tarvi» è lo slogan delle auto­
strade che martella la campa. 
Bna per II maxiesodo estiva. 

er rendere scorrevole la cir­
colazione, evitando che II traf­
fico scoppi con lunghi e sner­
vami Incolonnamentl di auto, 
si richiede i tulli gli automobi­
listi, che dovrebbero essere 
forniti del •calendario» del 
gloml si e del gloml no, di in­
formarsi prima di partire e du­
rante Il viaggio, utilizzando 
tutti I mezzi, stampa, radio, te­
levisione, telelono. 

Ecco alcuni consigli utili, 
prima di mettersi in viaggio. 

Secondo il «calendario» I 
giorni più critici tra I line-setti­
mana dell'intero periodo esti­
vo, sono quelli che interessa­
no le partenze per le vacanze 
(che si svolgano prevalente­
mente sulla direttrice Nord-
Sud) e, cioè, quelli compresi 
tra giovedì 30 luglio e martedì 
4 agosto, con una leggera 

pausa domenica 2 agosto. Sa­
rà questa il momento più criti­
co di tutto II periodo estivo, 
per II sommarsi, quest'anno, 
del (ine-settlmana con il line-
inizio mese e ciò proprio nel 
momento In cui chiudono per 
ferie I grossi complessi Indu­
striali del Nord. 

Segni 
premonitori 

I rientri dalle vacanze, che 
si svolgono Invece prevalente­
mente sulla direttrice Sud-
Nord che sono, in genere, più 
scaglionati rispetto alle par­
tenze, avverranno nel periodo 
compreso tra il dopo-Ferrago-
sto e la line de) mese, e saran­
no ancora I (ine-settlmana ad 
essere tra i giorni maggior­
mente impegnati. In queste 

condizioni - assicurano gli 
esperti delle autostrade - solo 
un parziale scaglionamento 
del Iranico con II viaggio spo­
stato, ad esempio, dal fine-
settimana al giorni infrasetti­
manali più o meno vicini e dal 
line-Inizio mese trasferito al 
giorni precedenti e seguenti 
pud evitare la crisi del sistema 
autostradale, Del resto, segni 
premonitori dell'estrema con­
gestione di molti tronchi si so­
no manifestati nel primi line-
settimana estivi: lunedi 29 giu­
gno al sono superati I due mi­
lioni e mezzo di veicoli circo­
lanti. 

Ed ora qualche accenno al­
le previsioni della circolazio­
ne, 

Nella direzione Nord ed 
Ovest, Il traffico sarà intenso 
per tutta la giornata di sabato 
e lunedi prossimi, mentre solo 
per poche ore e in singoli pun­
ti domenica. Traffico Intenso 
per tutta la giornata a luglio il 
Ss, Il 27 11% e II 30 e, per 
alcune ore e in singoli punti, il 
26 e il 28, Mentre sarà un gior­
no critico il 31. Nella direzio­
ne Sud ed Est, il traliico sari 
critico, in alcune ore e in sin­
goli punti, venerdì e sabato 
prosami e intenso, ma in alcu­
ne ore e in singoli punti, lune­
di. Traliico intenso, ma in al­
cune ore e singoli punti, il 23, 
Il 26 e II 27 luglio e per tutta la 
giornata il 28 e il 29 luglio. 

Critico, ma in alcune ore, il 24 
e II 25 luglio e per tutta la gior­
nata II 30 e il 31 luglio. 

Rinviamo, per ora, il calen­
dario del mese di agosto. 

Sistema 
informativo 

Per quanto riguarda le pre­
visioni orarie per il traliico di 
esodo - secondo le autostra­
de - non è tacile mettere a 
punto un calendario per l'Inte­
ra rete, perché sono molli e 
diversi i punti di partenza del 
viaggio ed essendo numerosi i 
fattori che influiscono sull'an­
damento del viaggio e sulla 
fluidità del traffico nel diversi 
tratti di un'autostrada. Certo * 
che le ore della notte e quelle 
del primo mattino e le ore 
centrali della giornata (12-14) 
sono le migliori sia peV entrare 
in autostrada, specie per 
quanto riguarda I caselli che 
servono I grandi centri urbani, 
sia per oltrepassare il nodo di 
Bologna On particolare II trat­
to Modena-Bologna-lmola) 
che è il più interessato dall'e­
sodo sulla direttrice Nord-Sud 
verso la costa adriatica, 

Comunque, nelle porte di 
entrala delle 206 stazioni del­

la rete «Autostrade» sono istal­
lati cartelli in cui - su input 
della centrale operativi com­
petente per territorio - vengo­
no riportati messaggi sintetici 
su particolari eventi interes­
santi la circolazione (lavori in 
corso, Incidenti, code, bloc­
chi, nebbia, ecc.), mentre un 
sistema informativo più com­
pleto, automatizzato e com­
puterizzato è Invece quello 
istallato sul tratto appenninico 
Bologna-Firenze dell'Autoso-
le e su alcuni caselli (Orte e 
Anagni-FtuggQ e svincoli (Set-
tebagni e Torrenova e nei trat­
ti laziali a sud e a nord di Ro­
ma. Questi cartelli a messag­
gio variabile telecomandati 
servono a segnalare all'auto­
mobilista prima del suo in­
gresso in autostrada o durante 
il viggio i principali eventi che 
possono condizionare la cir­
colazione e il conlort di mar­
cia. Se entrare o no in auto­
strada o, se già in viaggio, 
uscirne, la scelta resta all'u­
tente. 

Comunque, prima di me» 
ersi in viaggio telefonare, se­
condo la località interessata, a 
questi numen: Genova: 010 -
41045; Milano: 02 • 35201; 
Bologna: 051 - 5991 11; Firen­
ze: 055 - 42139; Roma: 0765 • 
255371; Fresinone: 0776 -
4881; Pescara: 085 • 95891; 
Bari: 080-465111. OCJV. 

Tregua annata tra Vaticano e Lefebvre 
L'Incontro tra II card. Ratzinger e mons. Lefebvre, 
da questi sollecitati. e servito solo a rinviare «una 
controversia ecclesiologica e teologica» al limite 
dello scisma. E la prima volta che viene emesso un 
comunicato congiunto, sia pure Interlocutorio, fir­
mato dal vescovo ribelle e dal prefetto dell'ex Sa-
nt'Uftlrio, Esso Impegna te due parti a non pronun­
ciarsi sul colloquio ed a sospendere le polemiche. 

""""'"""", "LU""""'1 ALCUTC: Ì A N T I N I 

• I CITTA DEL VATICANO, 
L'attese- colloquio tra II vesco-
v» «Siile, Marcelle Lefebvre. 
che lo avevi chiesto, ed li 
card. Joseph Ratzinger, pre­
fetto della congregazione per 
li dottrini della fide, ha .avuto 
luogo tiri mattina ed e durilo 
un'ora e venti. «l'Incontro -
allarma un comunicalo con-

Slunlo - ti # «volto nel palazzo 
il Snl'UIIIzIo In un «molle-

ri di dialogo aperto e sincero 
ed ha avuto per oggetto l pro­
blemi riguardanti la relazione 
tri l i fraternità di San Pio X e 
Il Santi sede», Il comunicato 

precisa che «le due parti si so­
no Impegnate a non rilasciare 
litri comunicati». 

E la prima volta, da quando 
mons. Lefebvre fu sospeso a 
dlvlnls da Paolo VI nel luglio 
1976, che viene emesso un 
comunicato congiunto sotto­
scritto sia dal vescovo di Eca­
ne che da Ratzinger e questo 
fatto dà al prelato ribelle, In­
dubbiamente, un riconosci­
mento da parte della Santa se­
de. Anche se autorevoli am­
bienti vaticani hanno notato 
che, con II comunicato che 
Impegna le due parti a «non 

rilasciare altri comunicati», la 
Santa sede abbia mirato ad ot­
tenere dal vescovo ribelle la 
sospensione di ogni polemica 
ed a rinviare la controversa 
•questione ecclesiologica e 
teologica» che obbligherà, 
prima o poi, le due parti a sce­
gliere. 

Prima del colloquio, monsi­
gnor Ulebvre aveva minac­
ciato che «se entro sei mesi o 
al massimo un anno» non avrà 
dal Vaticano «una risposta 
soddisfacente» alle sue richie­
ste deciderà di nominare del 
vescovi, una competenza che, 
a norma del codice di diritto 
canonico, spetta solo al papa. 
Infatti, Lefebvre aveva ordina­
lo, finora, solo sacerdoti. La 
nomina del vescovi significhe­
rebbe che Ulebvre avrebbe 
deciso di dar vita ad una vera 
e propria Chiesa cattolica au­
tonoma e quindi la sua azione 
non potrebbe che essere defi­
nita scismatica. Ed se ciò si 
verificasse - ha detto chiara­
mente Il cardinale Ratzinger a 

Lefebvre - il Papa non avreb­
be altra via che scomunicarlo. 

La Santa sede, naturalmen­
te, non vorrebbe arrivare a 
questa decisione estrema che 
creerebbe in Europa una si­
tuazione rovesciata rispetto a 
quella determinatasi nel seco­
lo XIX con lo scisma dei vec­
chi cattolici. Questi si separa­
rono da Roma perché non ac­
cettarono il dogma 
delIMnlalllbilità papale». Lefe­
bvre, con la sua Chiesa che si 
richiama a Pio X ossia al Pon­
tefice antimodemtsta, si sepa­
rerebbe da Roma perchè ac­
cusa Giovanni Paolo II di esse­
re «modernista» e di «non cre­
dere più all'Infallibilità papa­
le». Ulebvre, Inoltre, non ac­
cetta Il Concilio Vaticano II le 
cui costituzioni, valide per tut­
ta la Chiesa universale, furono 
approvale da olire duemila 
vescovi. 

Il cardinale Ratzinger, per­
ciò, con la sua tattica tempo-
reggialrice ha voluto guada­
gnare tempo, anche perche 

Lefebvre ha 82 anni e tutta 
l'organizzazione ecclesiale 
che ha come sede Econe In 
Svizzera fa perno sul vecchio 
vescovo ordinato dal Papa, 
Ecco perche Lefebvre vuole 
strìngere i tempi per avere 
soddisfazione, al contrario di­
ce di essere deciso a ordinare 
altri vescovi per dare continui­
la alla sua Chiesa. Dal canto 
suo, la Santa sede gli concede 
in onore di riceverlo in lorma 
solenne ma essenzialmente 
per avere in cambio II suo si­
lenzio ed ottenere un rinvio. 

Monsignor Ulebvre è en­
trato ieri mattina nel palazzo 
del Sant'Uffizio su una vec­
chia macchina Pegeout 305, 
mentre sulla sua vera automo­
bile (una Audi 200 grigio me­
tallizzata con targa svizzera) 
che veniva subita dopo viag-

Slava sdlo l'autista. Un espe-
lente ridicolo per sottrarsi al 

giornalisti, anche perchè c'era 
una terza macchina con alcu­
ni preti e seminaristi lefebvria-
nl che si sono intrattenuti per 
esaltare le «virtù» del loro 
•amato vescovo». Monsignor Marcel Lefebvre 

Non gradiva Bandiera rossa 
Reggio C: un maresciallo 
balza sul palco 
e interrompe il concerto 
•Questa è apologia di reato» ha urlato il marescial­
lo di polizia interrompendo un gruppo musicale 
iugoslavo che aveva attaccato a suonare Bandiera 
rossa trasformata In un indiavolato rock. Poi, da 
sotto il palco, ha tentato di strappare il microfono. 
Il concerto si è interrotto, l'addetto culturale del­
l'ambasciata jugoslava ha protestato, la questura di 
Reggio ha chiesto scusa. 

ALDO VARANO 

SSi REGGIO CALABRIA. Si è 
sfiorato l'incidente diplomati­
co ira Italia ed Jugoslavia per 
l'iniziativa di un maresciallo 
sulla cui identità la questura di 
Reggio ha steso un velo tanto 
pietoso quanto imbarazzato. 
Lunedi 13 luglio, all'Arena Li­
do di Reggio, nell'ambito del 
Meeting Intemazionale orga­
nizzato dal Cric calabrese 
(due settimane lltte di Iniziati­
ve culturali ed artistiche di al­
tissimo livello), erano di sce­
na i Rock music Jugoslava: gli 
Idiogen e i kud Idyot. In sala 
più di 400 giovani: mela ad 
ascoltare musica, metà a bal­
lare. Ad un ceno punto gli 
Idiogen si sono esibiti con chi­
tarra, basso e batteria in una 
Bandiera Rossa trasformata in 
un indiavolato rock. Tutti con­
tenti a battere le mani a ritmo 
ed a ballare. Tutti, tranne il 
maresciallo di guardia che 
non ha avuto dubbi e senza 
pensarci due volle * piombato 
sotto il palco per interrompe­
re il conceno. Gli iugoslavi 
non capivano, l'Intrepido sot­
tufficiale ha tentato da tatto II 
palco di Impadronirai dell'asta 
del mlcrolono per impedire li 
consumazione del reato. Gli 
altri agenti, più Imbarazzati 
che persuasi,, non sapevano 
che pesci prendere. Nel tram­
busto, si è meno ad urlare: 

Tremiti 
È innocua 
la valigia 
ripescata 
aia isOLETREMm. La valiget­
te ritrovata venerdì scorso su­
gli scogli dell'isola San Nicola, 
nelle Tremiti, e che secondo I 
tecnici del laboratorio di igie­
ne e profilassi dell'Usi di Fog­
gia presentava radioattività e 
•aggressività batteriologica» 
superiore al normale, conte­
neva un vecchio, Innocuo ac­
cumulatore di energia del tipo 
utilizzato sulle Imbarcazioni. 

L'hanno aperti Ieri mattini, 
In una «casamatta» della Mari­
na militare a San Nicola, quat­
tro esperti del nucleo biologi­
co e chimico dell'esercita, ve­
nuti apposta d i Civitavecchia. 
Era presente il sindaco, Giu­
seppe Calabrese. La valigetta, 
un contenitore metallico pe­
sante quasi 20 chili, era già 
stata «scagionata» nei giorni 
scorsi dai tecnici dell'Enea, 
dell'lspel e del Centro artifi­
cieri di Napoli, che avevano 
compiuto accertamenti esclu­
dendo la presenza di fenome­
ni pericolosi. 

Secondo i tecnici di Civita­
vecchia, che avevano Inizial­
mente pensato ad un ordigno 
esplosivo, l'accumulatole era 
stato buttilo In miri perché 
esaurito. Un ritrovamento 
analogo avvenne nella stessa 
zona anni la, 

•Questa è apologia di reato. 
Smettetela!-. Per fortuna il 
servizio d'ordine, quello del 
ragazzi del Cric, lo ha blocca­
to sottraendolo all'indignato 
stupore del ballerini che vole­
vano conto per essere stali 
bruscamente Interrotti sul più 
bello. L'addetto culturale del­
l'ambasciata Iugoslava, pre­
sente al concerto, ha imme­
diatamente protestato. A lui 
ed ai dirigenti del Cric Imme­
diatamente Intervenuti, il ma­
resciallo si * giustificato con 
un argomento stupefacente: 
•Reggio è di un certo colore. 
La canzone poteva provocare 
tensioni». 

Per evitare che l'incidente 
assumesse un rilievo Intema­
zionale à slata necessaria lutti 
l i certosina pazienza del que­
store e del capo della Dlgos 
calabrese, dottor Ennio Gau­
dio. Sono Hate Immediata-
mente separate le responsabi­
lità definite «personali» del 
maresciallo in cerca di gloria 
e quelle delle questura che hi 
assicurato, anche nei giorni 
scorsi, efficiente servizio e 
collaborazione all'iniziativa 
del Cric. Gaudio, anche a no­
me del questore ha chiesta 
penonalmenle scusa al rap­
presentante dell'ambasciali 
iugoslava pregandolo di rite­
nere chiuso l'imbarazzante in­
cidente. 

Reggio C. 

Cassazione 
assolve 
costruttore 
• • R E M » CALABRIA, Do­
menico Semino, di 41 anni, 
(rateilo del presunta «boss» 
mafioso Francesco, ucciso in 
un agguato lo scorso anno, è 
stato assolto con formula pie­
na, Ieri mattina, dalla Corte 
d'assise d'appello di Reggia 
Calabria, da un omicidio per II 
quale, in primo grado, eri sti­
lo condannato all'ergastolo, 
Semino era accusato di avere 
ucciso per motivi di rivaliti 
commerciale, nel luglio del 
1984, l'imprenditore Rocco 
Romeo, di 35 anni, e ferito il 
fratello di questi, Gaetano, di 
55 inni. Rocco Romeo era ti­
tolare, Insieme col fratello, di 
un'impresa specializzata nel 
dlsboschimento, rivale di 
quella di Semino. La stessa 
Corte d'appello ha assolto, 
sempre con formula piena, I 
componenti la giunta comu­
nale di Roghudl (Reggio Cala­
bria), condannati in primo 
grado a quattro anni di reclu­
sione, accusaU di turbativa 
d'asta per avere favorito l'im­
presa dei (rateili Romeo nel­
l'assegnazione degli appalti 
per il disboschimento dì una 
parte del territorio comunale, 
L'appalto ottenuto dai (rateili 
Romeo sarebbe stato alla be­
te, secondo quanto sostenuto 
dagli investigatori, delti pre­
sunta reazione di Domenico 
Semino contro I due Impren­
ditori. 

Potrà curare il fratellino 
Dopo la singolare protesta 
congedo in vista 
per il bersagliere-mamma 
M MACERATA Andrea Zan-
coni farà II militare a Macera­
ta, nella sua città, in attesa del­
la concessione del congeda 
illimitato le cui pratiche sono 
già state avviate dal ministero 
della Difesa, Finisce cosi, con 
l'attesa comunicazione uffi­
ciale del ministero, la vicenda 
del bersagliere di leva Andrea 
Zanconi di 20 anni, che vistosi 
rifiutare più volte II congedo 
richiesto, era stato costretto a 
partire per la caserma «Zappa­
la» di Pordenone insieme al 
fratellino Paolo, 10 anni, per­
ché nà II padre né la madre 
erano in grado di tenere II 
bambino. 

Andrea Zanconi, partito mi­
litare a dicembre e poi tornato 
In licenza per un mese prima 
di riprendere la via dell! ca­
serma insieme a Paolo, si tro­

va già a Macerata, ha avuto 
una licenza ordinaria che sca­
de giovedì e, dopo quella da­
ti, prenderà servalo nella ca­
lermi cittadina. 

La storia di «capo famiglia» 
di Andrea comincia cinque 
anni fa, quando il padre lascia 
la casa ma non riesce a versa­
re sempre - a quanto sembra 
- rassegno di mantenimento. 
La madre lavora, ma è stata 
trasferite In Abruzzo. Andrei 
ha smesso di studiare e vende 
magliette nei mercati per far 
fronte alle esigenze del suol. 
Paolo d'inverno sta in collegio 
mi d'estate toma a casa, que­
st'anno per* non c'era nessu­
no ad aspettarlo. Cosi, seppu­
re per un giorno e dormendo 
in un albergo (pagato dal co­
lonnella della «Zappili»), ha 
dovuto lare 11 militare anzi­
tempo. 

6 l'Unità 
Mereoledì 
1S luglio 1987 

a P 



IN ITALIA 

Cadore 
Conclusa 
la vacanza 
del papa 
M Con una dichiarazione 
d'amore per •gli alpini, la 
montagna e la tua gemei, pa­
pa Wojtyla ti è congedato ieri 
dal Cadore aalendo, alle 
17,40, au un elicottero della 
marina militare che l'ha con­
dotto all'aeroporto di Treviso. 
Con un aereo speciale, un 
Dc9 dell'aeronautica militare, 
Il pontefice è poi decollato al­
la volta di Roma. Mie 19,30, 
appena dll Dc9 è atterrato al­
l'aeroporto di Clamplno, pic­
cola tosta e nuovo trasferì-
mento su un elicottero minia­
re che ha portato Giovanni 
Paolo II In Vaticano Un rien­
tra u caaa» che durerà lo spa­
llo di qualche ora, visto che 
oggi II papa, dopo l'udienza 
generale del mercoledì, ai tra­
sferirà nella residenza estiva 
di Castel Dondolio. 

Richiamato In anticipo a 
Roma dall'esplodere delle mi­
nacce scismatiche del vesco­
vo ribelle Lefebvre. Wo|tyla 
ha concluso le sue vacanze in 

Sidore con la promena di un 
turo ritomo sul monti del 

Tramino Al punto che alla 
domanda di qualche fedele 
che gli prospettava Loreniago 
«orna la aua «nuova Castel-
gandollo., il papa ha risposto 
accattivante. «Non subito, ma 
In questo momento lo e», 

L'ultima giornata cadorina 
del pontefice si era aperta con 
la massa delle 7,90, era prose-

8ulta con l'Incontro con una 
ambine malata, Poi II Papa si 

era ossigenato con un'ecolo­
gica passeggiata di due ore 
nel boschi della villa Corna 
spesso era accaduto nel giorni 
scorsi, anche lari Wojtyla ha 
ricevuto una quantità di doni 
prevalentemente di natura cu­
linaria, tra I quali una lotta 
•tenlailone della golai: cin­
que chili di gelalo provenienti 
dalla gelateria «Serenella* di 
Leggio di Cadore. 

Tra la dichiarazioni degne 
di nota (alte dal pontefice al 

Sloinalistl c'è una riconferma 
al particolare piacere prova­

lo da Wo|tyla in questa vacan­
za. «Sono seriamente Interi-
aisnalo • ha detto II Papa - a 
ripetere slmili vacanza. Questi 
posti aon bellissimi e la tenta­
zione da parte mia Ce. A chi 
811 chiedeva se aveva lavorato 

Ila statura di un nuovo docu­
mento sulla polirò», della 
Chiesa, Il pontefice ha rispo­
sto glissando a scherzando tu 
un tuo Interesse par un docu­
mento relativo «a quatti bo­
schi che sono una vera ric­
chezza». A proposito della na­
scila dal Smlllatdesimo abi­
tante dalla ferra, Woltyla ha 
Inllne commontalo; «Ho pen­
sato anche la lui, che Dio lo 
benedica, L'uomo al esprime 
anche In categorie quantitati­
va, OH uomini tono mille, mi­
lioni, miliardi, Ma l'uomo re­
ità tempre l'uomo, un latto Ir­
ripetibile, un paradosso che 
appartiene alla realtà». 
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v* ; -v * mm^ Denunceremo 

il ministero 
Si parla di una nuova 
autorizzazione 
all'azienda Enichem 
per scaricare fenoli 

«Non .ammazzate quei delfini» 
Ultimi giorni per il ministro Pavan al ministero del­
l'Ambiente, ma giorni niente affatto tranquilli. Il Wwf 
ha annunciato che se il ministro autorizzerà l'Eni-
chem a scaricare a mare i residui che contengono 
fenoli - e che hanno provocato la moria di delfini, 
tartarughe e altri pesci - impugnerà il decreto e chie­
derà alla magistratura di accertare eventuali corre­
sponsabilità penali del ministro 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

S ROMA «Denunceremo II 
ilstro Pavan Chiederemo 

alla magistratura di accertare 
eventuali corresponsabilità 
penali del ministro per il dan­
neggiamento delle risorse bio­
logiche marine E non basta. 
chiederemo al prossimo mini­
stro per l'Ambiente di Iniziare 
azione di risarcimento di dan­

no ambientale a carico del 
suo predecessore» Chi parla 
cosi e II Wwf All'Incontro con 
la stampa c'era Fulco Pratesi, 
Il pretore Gianfranco Amen­
dola e Franco Tassi La que­
stione è quella dell'Enlchem, 
la fabbrica di Manfredonia 
che getta In mare (ce II porta 
con la nave «Isola Celeste») ri­

fiuti della lavorazione di con­
cimi chimici e caprolattame, 
sostanza base che serve per 
realizzare nylon e fibre sinteti­
che I rifiuti hanno provocato 
una Insolita moria di fauna 
marina 40 cetacei, 37 stenel-
le, 1 delfino, 2 grampo gri-
seus, 206 tartarughe marine e 
una ingente quantità di pesce 
azzurro Inoltre è risultato 
«piaggiato, (cioè è venuto a 
nva morto) una quantità mi­
nore di pesce Demonico cer­
nie, scorfani murene, gronghi 
esaraghi Aggiungiamo alla li­
sta alcuni tonni e qualche pe­
sce spada e si avrà la spiega­
zione dell'opportunità dell in­
tervento del pretore Olio di 
Otranto 

La decisione del pretore ha 
suscitato molte polemiche, 
ma anche tanta solidarietà Ei 

latti hanno dato ragione a Gil­
lo Dal momento che gli scari­
chi sono stati bloccati anche 
la moria di pesci si è fermata. 
DIcel'Enichem per dieci anni 
abbiamo gettato a mare I rifiu­
ti, ma solo ora I pesci sono 
morti La colpa non è nostra 
Risponde il Wwf prima nei 
vostri rifiuti non c'erano I fe­
noli (che provengono dalla la­
vorazione delle libre sinteti­
che) 

Alla idichlarazione di guer­
ra» dell'associazione ambien­
talista Il ministero dell'Am­
biente si è affrettato a rispon­
dere che l'autorizzazione con­
cessa all'Enichem è puntual­
mente sospesa, ma che «in re­
lazione alla supposizione che 
la morìa dei cetacei sia dovuta 
ai fenoli presenti negli scarichi 
marini dell'Enlchem, è stata 

promossa, sin dal 7 luglio, la 
costituzione di una commis­
sione rappresentante numero­
se organizzazioni scientifiche 
incarnata di esaminare I fatti e 
di redigere un rapporto da 
presentare con procedura di 
estrema urgenza» Solo allora 
il ministero deciderà se con­
fermare il permesso di scan-
co 

Quale è la preoccupazione 
del Wwf? Che seguendo la 
brutta strada inaugurata con 
l'atrazlna (aumento della tol­
lerabilità di questa sostanza 
nell'acqua potabile) si proce­
da nello stesso modo per I fe­
noli 

Preoccupati lavoratori e 
sindacali L'Enichem ha più 
volte detto che entro il 17 lu­
glio vuole una nsposta altn-
mentl si vedrà costretta a met­

tere 500 lavoratori (sui mille 
occupati) In cassa integrazio­
ne E promette di prendere in 
esame la possibilità di realiz­
zare scandii a terra Una pro­
messa vecchia e che ha man­
dato evasa, fino ad ora, una 
ricerca datata 1981 dell'lrsa 
(Istituto ncerca sulle acque) 
del Cnr che segnalava la pos­
sibilità di tale alternativa sia 
economicamente che tecni­
camente 

Pieno appoggio al pretore 
Clllo è stato dichiarato anche 
dalla Lega Ambiente pugliese, 
che ncorda come le promes­
se dell Enichem siano vecchie 
di sette anni »Ai lavoratori -
dice la Lega Ambiente - biso­
gna assicurare si lavoro, ma 
anche sicurezza nel lavoro, 
cosi come detta la Costituzio­
ne repubblicana» 

Il rogo di San Vittore 
Comunicazioni giudiziarie 
al direttore del carcere 
ed al capo degli agenti 
tea MILANO Per la tragedia 
di San Vittore sono sotto in­
chiesta il direttore Giuseppe 
Cangemi e il comandante de­
gli agenti di custodia il sosti­
tuto Armando Perone, al qua­
le il dottor Bruti Liberati pnma 
di andare in ferie ha trasmes­
so il fascicolo, ha Armato le 
pnme comunicazioni giudizia­
rie «pura formalità», si dice 
negli ambienti giudizian, men­
tre sono in corso le perizie sul­
le macerie della cella 301, do­
ve la notte del 5 luglio moriro­
no tra le fiamme Luigi Puma, 
Daniele Cadeo, il tunisino Ben 
Tyan Adel Mimali e l'egiziano 
AbdallàAbelSaid Scartata l'i­
potesi della pura fatalità, l'In­
chiesta dunque mira ad accer­
tare le responsabilità sulla ba­
se dei riscontri fin qui raccolti, 
in particolare le testimonianze 
degli agenti e dei detenuti che 
diedero l'allarme Era ali in­
circa la mezzanotte 

La famiglia di Luigi Puma si 
è, nel frattempo, costituita 
parte civile, con l'avv Ignazio 
La Russa, segretario provin­
ciale del MSI. I Puma, che abi­
tano a Cinisello. sono da sem­
pre conosciuti per le loro sim­
patie di destra. Luigi Puma e 
Daniele Cadeo erano giunti al 
secondo raggio la mattina di 
sabato dopo l'arresto, di not­
te, per piccoli reati Mithali e 
Said nop li volevano con loro 

Altro sequestro dopo quello di Bari 

Pesce al mercurio? 
Sono troppo lenti i controlli 
Allarme per II pesce al mercurio. Dopo il sequestro 
di Bari (oltre un quintale) anche a Firenze è stato 
distrutto un pesce-volpe di 170 chili, Tutto il pesce 
proveniva da Mazara. Non ci sono attrezzature ra­
pide per I controlli; mentre a Ventimlglia si fanno 
In sei ore negli altri gabinetti di analisi occorrono 
due giorni. I esperta in alimentazione Silvia Merli-
ni: «IT mare restituisce quello che gli diamo». 

Mal ROMA Altro pesce se-

tuettrato parchi al mercurio 
avvenuto a Bari e a Firenze. 

La quantità di metallo riscon­
trata era superiore agli 0,7 mil­
ligrammi par chilo che le nor­
ma vigenti considerano II limi­
te massimo accettabile A Fi­
renze, in un grosso pesce-vol­
pe di 170 dilli (11 sequestro è 
di diaci giorni fa, ma se ne « 
avuta notizia solo adesso) rag-«lungeva addirittura I due mil-

gramml. 
Torniamo a Bari, Al marca­

lo Ittico sono stata sequestra­

te cinque cassette di «spinaro­
li» (uno squalolde) da dieci 
chili ciascuna, provenienti da 
Monopoli (Bari) e otto casset­
te dello stessa pesce da otto 
chili provenienti da Mazara 
del Vallo (Trapani) La pre­
senta di mercurio nel pesce è 
stata rilevata da analisi com­
piute dal laboratorio di Igiene 
e profilassi su prelievi fatti nei 
giorni scorsi In seguito agli 
esami, un altro quintale di 
squaloldi (spinaroli e gattuc­
ci) era slato sequestrato a Bari 
nella settimana scorsa 

•Il vero problema è costitui­
to dai prodotti venduti al mer­
cato abusivo, che sfugge ai 
controlli» - ha detto Franco 
Cintemlno consigliere Usi de­
legato al servizio veterinario e 
ali igiene pubblica - Ed è 
proprio par questo (ma anche 
per la situazione iglenico-ali-
mentare negli esercizi pubbli­
ci) che abbiamo disposto da 
oggi al 15 settembre controlli 
a tappeto». 

Quanto al pesce-volpe (det­
to anche pesce pavone) se-
Suestrato e latto distruggere 

alla dottoressa Lucia Liddo 
del servizio veterinario del-
Itisi 10 di Firenze, si sa che 
proveniva da Mazara del Val-
io La dottoressa Liddo ha lat­
to anche sequestrare e dlstug-
gere altri pesci appartenenti 
sempre alla famiglia degli 
squali (soprattutto palombi) 
nel quali sono state riscontra­
te quantità di I 2 e 14 milli­
grammi di mercurio 

•È un pasticcio, un autenti­
co pasticcio questo del pesce 
al mercurio», ha detto il mini­
stro della Sanità Donai Cattln 
•Se c'è mercurio nel pesce 
che viene dall'Atlantico - se­
condo Donai Cattin - ciò vuol 
dire che l'inquinamento # arri­
vato (in là. Ma se il pesce di­
chiarato Inidoneo al consumo 
era composto da spinarole e 
gattucci-pesce a taglio-dò 
vuol dire che la situazione sta 

Kigglorando all'interno del 
edìterraneo, anche se sap­

piamo che questo è un "mare 
chiuso" dal lento ricambio» 

Se Mazara del Vallo è sicu­
ramente il pio grosso porlo 
Italiano per quanta riguarda 11 
pesce, non lo è certo per le 
attrezzature di controlio II ve­
terinario comunale di Mazara, 
Leonardo Perniisi, per com­
piere accertamenti, deve spe­
dirne campioni al laboratorio 
di igiene di Palermo di conse­
guenza vengono disposte In­

dagini solo in presenza di casi 
sospetti precisi e non a cam­
pione 

«Per lare gli esami - dice a 
Firenze la dottoressa Liddo ~ 
ci vogliono due giorni 11 pe­
sce ha tutto il tempo di gua­
starsi mentre, ad esempio, a 
Ventimlglia ci sono strutture 
che danno risultati in sole sei 
ore» Mangeremo solo pesce 
francese? Può darsi, anzi sem­
bra che ce ne sia già molto sui 
mercati delle città del Nord 

Da Palermo giunge un pare­

re >lo tranquillizzante È quel­
lo del professor Silvano Rig-
gio, docente di zoologia all'U­
niversità di Palermo e biolo­
go «La quantità di mercurio 
presente nel pesce mediterra­
neo è molto ridotta e non rap­
presenta un pericolo per l'uo­
mo anche se, giustamente, le 
norme sanitarie sono molte 
severe» Secondo Riggio «sol­
tanto un'alimentazione a base 
esclusiva di pesce, con forti 
quantità di mercuno e protrat­
ta nel tempo, può provocare 
avvelenamento» C MAc, 

P NEL PCI 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 

L'aasemMea del gruppo dei 
deputati comunisti a con­
vocata par oggi 1B luglio 
a l leo» 17,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presami 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di giove­
dì 16 luglio con Inizio alle 
ore 16,30. 

• • • 
Avviso-1 compagni praticanti 

procuratori legati sono invi­
tati a prendere contatto 
per iscritto o telefonica­
mente con il Settore Giu­
stizia presso la Direzione 
del Pel (tei 
6711477-465-3841 In vi­
ste di un'iniziativa del par­
tito sull'accosao alla pro­
fessione forense da tenarel 
in autunno. 

in cella Volevano restare soli 
Said, soprattutto, il cui equili­
brio psichico già in passato 
aveva manifestato tendenza 
suicide, aveva reagito brusca­
mente e, nel pomeriggio, ave­
va tentato di Impiccarsi il me­
dico di guardia, dopo avergli 
somministrati i calmanti, lo 
aveva rispedito In cella con un 
ordine tassativo guardarlo a 
vista Said è stato dunque ri­
condotto In quella cella, co­
stretto a convivere con dete­
nuti che egli rifiutava. La 301 
cosi è diventata una -miscela» 
esplosiva, tossicomani è pazzi 
insieme, Nella notte - il cam­
bio di guardia ere scattato alle 
23,30, come sempre - una so­
la guardia par tulli I detenuti di 
due piani Quando scoppia 
l'Incendio - secondo l'ipotesi 
più accreditata i stato Said ad 
innescare le fiamme - la cella 
301 è una trappola che solo 
un sistema di sicurezza - che 
a San Vittore non esiste - po­
trebbe disinnescare La sensi­
bilità ai problemi della sicu­
rezza a San Vittore ha Infatti 
registrato un Ionio secco dal­
lo scorso inverno, da quando 
il fronte degli agenti - che «I 
battevano per la loro riforma 
e per migliorare il carcera - e 
stato duramente contrastato 
proprio dai vertici del carcera) 
milanese e del minuterò. Da 
allora San Vittore i ripiomba­
to nel caos 

Festa Unità 
A S. Ofcese 
40esima 
edizione 
z a OENOVA 1 comunisti di 
Sant'Oleose, un piccolo comu­
ne della Valpoteever» al confi­
ni del capoluogo, hanno orga­
nizzalo con grande successo 
la lesta de «l'Unitt* Glia que­
st'anno era speciale, In quan­
to ricorreva II quarantesimo 
dell'iniziativa. Per l'occasione 
sono stati premiali alcuni 
compagni-Angelo Jori, Nico­
la Murdaca, Pippo Mainala ed 
Erminio Malfatto Quest'ulti­
mo, da solo, tirandosi uri car­
retto a mano per dieci chilo­
metri, aveva trasportato il ma­
teriale per la prima festa del 
1947 («tacchi di legno, botti­
glie e cerchietti, • ricorda). 
Per l'occasione I compagni di 
Sant'Otceae hanno dato vita 
ad una sezione della coopera­
tiva de .l'Unità», acquietato» 
quote e discusso del giornate 
Insieme con un redattore. 

La requisitoria del Pm Mario Bruno 

«Guttuso non riconobbe 
Guzzaniti: ecco perchè) 
Il procuratore Mario Bruno, che ha chiesto e ottenuto 
Il proscioglimento di Fabio Carapezia per il caso 
Guttuso, ha espresso duri giudizi sui protagonisti del­
la vicenda. Se Guttuso nonna riconosciuto Antonello 
Quoanitl - ha sostenuto tra I altro II magistrato - ciò 
è dipeso dal fatto che l'artista «sapeva che la madre 
di Antonello era contemporaneamente amante di al­
tri uomini». Ci saranno nuove polemiche, 

M A R C I U A CIARNILU 

aaH ROMA Fabio Carapezza, 
Il contestalo erede di Renalo 
Outluso, potrebbe non accon­
tentarsi dell'assoluzione dal­
l'accusa di circonvenzione di 
Incapace, Il proscioglimento 
deciso dal giudice Istruttore di 
Roma, Francesco Monastero, 
potrebbe non bastargli. La 
contro mossa potrebbe esse­
re una serie di denunce per 
calunnia nel contorni! di tutti 
coloro che In questi mesi lo 
hanno accusato con memorie 
scrina, esposti, denunce e di­
chiarazioni rilasciate a verna. 
le, di aver pesantemente con­
dizionalo le decisioni estreme 
di Renalo Guttuso I principali 
destinatari dell'azione legale 
di Carapetza sono Giampiero 
Dotti, nipote della moglie di 
Outtuso e Mario Applgnanl, 
maglio conosciuto con il so­
prannome di «Cavallo Paso» 
PIO dimoile sembra un «"in­
volgimento di Marta Marzol­
l a L'avvocato della contessa, 
Gianni Massaro, ha precisato 
Ieri «ha la sua cliente «non * 
parta In alcun modo nel pro­

cesso e che non ha mal pre­
sentato nessuna denuncia né 
al é costituita parte civile L'av­
vocato si è riservato di adotta­
re tutte le opportune iniziative 
a tutela della Marzotto riaffer­
mando pero che «esiste un 
ampio contenzioso che si farà 
sempre più vivace nel con­
fronti di Fabio Carapezza per 
varie ragionie relative alla uti­
lizzazione ed alla difesa del­
l'opera di Renata Outtuso» Il 
penalista ha anche riallermato 
che la contessa Marzotto nel­
l'Inchiesta « stata ascoltata 
soltanto come testimone 

Non si trovano nella stessa 
situazione II dottor Dotti e Ma­
rio Applgnanl A proposito di 
auest'ultimo II procuratore 

ella Repubblica, Mario Bru­
no, che aveva chiesto II pro­
scioglimento di Carapezza, ha 
scritto «Prima che dal Dotti, 
un altro esposto tendente a 
rappresentare Outtuso psichi­
camente deficiente, veniva 
presentato a questo ufficio da 
certo Mario Applgnanl, sedi­

cente letterato, leader degli 
•Indiani metropolitani» nel 
primi anni dell'emergenza, 
conosciuto come Cavallo Paz­
zo, oggetto di attenzione della 
Dlgos di Roma, noto agli uffici 
giudiziari per le sue molteplici 
avventure aventi riflessi penali 
e per i suol ncoveri In manico­
mio» Il magistrato non rapar-
mia giudizi duri anche su tutti 
gli altri protagonisti della vi­
cenda Marta Marzotto «è sta­
ta lautamente compensata per 
il complesso delle sue presta­
zioni» Se Antonello Guzzaniti 
non è stato riconosciuto dal 
pittore come suo figlio -ciò è 
dipeso dal fatto che Guttuso 
sapeva che la madre di Anto­
nello era contemporanea­
mente amante di vari altri uo­
mini» A questa affermazione 
il magistrato arriva grazie al-
I acquisizione della deposizio­
ne di monsignor Angelini II 
quale avrebbe alfermato che 
se Guttuso avesse avuto la cer­
tezza di essere II padre adulte­
rino di Antonello, alla morte 
della moglie Mlmlse, lo avreb­
be riconosciuto o quanto me­
no gli avrebbe attnbulto altri 
benefici economici Non so­
no prove a favore della tesi 
del giovane 1 benefici econo­
mici che II pittore gli aveva 
concesso Questa era una abi­
tudine di Guttuso di cui aveva­
no beneficiato molte altre 
persone II pubblico ministe­
ro, comunque, ricorda che la 
sua requisitoria non è la sede 
pe decidere quanto sia londa-

Marta Marzotto 

ta la richiesta di riconosci­
mento di Guzzaniti 

Testimonianza decisiva - e 
sempre II dottor Bruno a so­
stenerla - della lucidità mai 
persa da Renato Guttuso fino 
ali ultimo minuto è stata quel­
la di Antonello Trombadori 
•letterato, psicologo, poeta 
che ha dettato a verbale il te­
sto della sua deposizione che 
è da ritenero opera letteraria, 
Egli ha ricordato i suoi rappor­
ti con Guttuso risalenti all'e­
poca del littoriali dell'arte Ha 
parlato anche del male con­
tralto dall'amico In giovane 
età ma ha precisato che la ma­
lattia stessa era stata ben cura­
la Renato Guttuso pero evitò 
di avere ligll per non trasmet­
tere tare» Quindi né il tumore, 
né I Infezione luetica di cui ha 
parlato «Inopportunamente» il 
dottor Dotti per avvalorare la 
tesi di Incapacità psichica del 
pittore Incisero sulle sue con­
dizioni mentali. Questo sareb­
be stalo confermato da deci­
ne di testimoni 

™ — ' • — — — Conseguenze gravissime per l'agricoltura e morìa di bestiame 
Dichiarato lo stato di calamità naturale 

Sardegna riarsa dalla siccità 
Una parte dei bacini gii prosciugati (gli altri lo 
saranno entro la fine dell'estate), città all'asciutto, 
l'agricoltura in ginocchio, Una siccità cosi dram­
matica in Sardegna non la si ricordava da decenni-
Ma il peggio deve ancora venire. Dichiarato dal 
2ovemo lo stato di calamità naturale, mentre il 

onsiglio regionale ha già stanziato cento miliardi 
per gli agricoltori e gli allevatori più colpiti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONI 

PAOLO M A N C A 

•*• CAGLIARI Le crepe sulle 
travi sono ancora nette II ton­
do stradale rimane impratica­
bile il vecchio ponte di San 
Priamo - una sessantina di 
chilometri a nord-est di Ca­
gliari - porta sempre ben visi­
bili i segni dell'alluvione dello 
scorso Inverno «Fa uno stra­
no effetto - dice Antonio Boi, 
un giovane agncoltore della 
zona - pensare che In questi 
stessi luoghi ci (osse tanta ac­
qua, per giorni e giorni, quasi 
senza line E noi che l'abbia­
mo maledetta, la pioggia! Era 
ottobre, e a parte qualche 
temporale a gennaio, quella è 
stata l'ultima che e venuta 
giù-

Il fiume adesso è a secco, 
tutto Intorno 11 colore domi­
nante e II giallo Tutto bruciato 
dalla siccità hanno resistito 
solo i fichi d'India 

La scena non muta granché 
più a nord, neppure nelle zo­

ne solitamente più fresche dei 
massicci montuosi Campida­
no di Cagliari e di Oristano, 
Sulcls, Barbagia, Nutra, Gallu­
ra, questa volta nessuna regio­
ne della Sardegna è stata ri­
sparmiata dalla sete «Un disa­
stro cosi nelle nostre campa­
gne non lo ncordavano da de­
cenni», dice Gesuino Muled-
da, comunista, assessore re­
gionale all'agricoltura. Dalle 
segnalazioni - del tutto prov­
visorie e approssimative -
giunte lino ad oggi, multano 
danni all'agricoltura per circa 
HO miliardi di lire Poi ci sono 
le restrizioni idriche nei centri 
grandi e piccoli e le difficoltà 
per le industrie, per le centrali 
termoelettriche, per le azien­
de di ogni tipo All'assessora­
to ali Agricoltura fanno le pri­
me stime del danni La produ­
zione del foraggio è inferiore 
del 70 per cento nspetto a 
quella dell anno precedente, 
per il grano la differenza sale 
addlnttura ali 80% In molti 
campi di grano e alalo Immes­

so il bestiame- il raccolto non 
avrebbe pagato neppure la 
mietitura La moria di bestia­
me ancora non e stata quan­
tificata, ma si profila comun­
que enorme soprattutto per i 
prossimi mesi Nella sua ulti­
ma seduta, il Consiglio regio­
nale sardo ha approvato alcu­
ni interventi straordinari, pro­
posti dalla Giunta di sinistra, 
per cercare di limitare I danni. 
Cento miliardi sono stati stan­
ziati dalla Regione (come an­
ticipazione sull'intervento, in 
gravissimo ntardo, da parte 
del governo) per contnbuti e 
prestiti agevolati a favore de­
gli agncolton e degli allevatori 
più colpiti, mentre particolari 
sussidi vengono previsti per 
l'acquisto di foraggio Già da 
qualche mese sta prosperan­
do infatti In questo settore un 
vero e propno mercato nero, 
con prezzi doppi rispetto a 
quelli del normale 'listino» 
•Per sconfiggere I tentativi di 
speculazione - spiega l'asses­
sore Muledda - cerchiamo di 
incoraggiare la costituzione di 
cooperative e di consorzi di 
allevatori, perché possano ri­
volgersi ai mercati della peni­
sola per l'acquisto del forag­
gio» 

Il peggio deve ancora veni­
re Anche se la parola d'ordi­
ne è quella di evitare ogni al­

larmismo, di questo sono con­
vinti purtroppo tutti, tecnici e 
politici Alla Regione è stata 
disegnata una mappa con le 
disponibilità idriche di ogni 
invaso Quasi ovunque le 
scorte d'acqua sono al lumici­
no Tra qualche giorno sarà 
completamente a secco l'in­
vaso del nume Tirso, poi sarà 
la volta del Liscia, della diga 
sull'Omodeo, della plana di 
Fertugas, e uno dopo l'altro, 
entro settembre, di gran parte 
dei 45 invasi dell'isola. Solo 
pochi bacini hanno scorte suf­
ficienti ad arrivare fino a no­
vembre, vale a due a un peno-
do decisamente più favorevo­
le per le precipitazioni 

Se è dramma nelle zone ir­
rigue (circa 170 mila ettari) 
nel resto delle campagne sar­
de, dove la sete è quasi ende­
mica e la desertificazione pro­
cede inesorabile, la situazione 
può essere delinita esplosiva. 
•Questa estate - ha detto l'as­
sessore alla difesa dell'am­
biente, il socialdemocratico 
Giorgio Carta - esistono le 
condizioni più favorevoli ai 
propagarsi delle damme degli 
ultimi venticinque anni» Molti 
temono che dopo la dichiara­
zione di calamità naturale per 
la siccità ne possa seguire una 
seconda per il fuoco La Giun­
ta regionale ha sollecitato la 

Protezione civile ad attuare un 
intervento articolato sul terri­
torio, in particolare con la tri­
vellazione di nuovi poni. Ma 
se arriva anche il fuoco, attor* 
ogni precario equilibrio ri­
scherebbe di saltare. 

La grande sete è avvertita In 
modo drammatico anche nel­
le citta. Alle prese con drasti­
che restrizioni idriche sono 
già da tempo Sassari, Olbia,' 
Alghero, Nuoro. Fa eccezione 
Cagliari che pure, secondo 
una recente indagine, risulta 
la città capoluogo meno pio­
vosa d'Italia 1 suol maggiori 
problemi idrici sembrano pe­
rò risolti da un paio di anni a 
questa parte con la realizza­
zione (in tempi peraltro lun­
ghissimo del glande Invaso 
del Simbirizzl, alimentalo di­
rettamente dal Flumendosa, 

Nel resto del territorio sar­
do, invece, la grande seta 
continuerà per molto tempo 
ancora Fino al 2031 Per 
quella data è previsto infatti ti 
completamento dei lavori di 
realizzazione di un'altra qua­
rantina di dighe e di altre 
grandi opere C'è gii chi parla 
della Sardegna futura come di 
un immenso lago. Sarà anche 
cosi, ma davanti allo spettaco­
lo desolato di questa estate, 
riesce davvero difficile Imma­
ginarlo. Q 
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Disarmo 

Mosca 
a i to 
Washington 
tm MOSCA. Il portavoce del 
ministero degli Esteri del­
l'Uni, Boris Pyadyscev, ha 
smontilo Ieri come «prive di 
ogni fondamento» le «recenti 
dichiarazioni di esponenti uf­
ficiali statunitensi", secondo 
cui <| negoziali sovletlco-ame-
ricini di Olnevra segnerebbe­
ro Il passo, perche, la delega­
zione sovietica ostacolerebbe 
deliberatamente la discussio­
ne e In alcuni casi abbandone­
rebbe addirittura le proprie 
poslilonl precedenti», 

Intervenendo ad una confe­
renza stampai Pyadvscev ha 
Invece atiermaiocho «runica 
ragione per cui lino a questo 
momento non e stata messa 
«punto urla boat* congiunta 
di accordo sovietlco-smerica-
no sugli euromissili è la posi* 
itone non' costruttiva degli 
Usa e II proposito americano 
di Includere nell'accordo Im­
pegni che comportino per lo­
ro del vantaggi militari». 

Il portavoce sovietico ha ri­
cordato alcuni .elementi chi 
ostacolano l'Intesa: .Oli Usa 
vorrebbero una riduzione uni-
laterale, nella prima fase, del 
missili a medio raggio, come 
pure la possibili!* di trasfor­
mare I ''Pershlng-2" In "Per-
shlng-lb" e di trasferire I mis­
sili "trulle" dalle basi di terra 
• quelle di mare», 

Ql| Usa poi « l rifiutano di 
discutere la questione della 
verifica delle base americane 
situate In paesi tersi»! e infine 
«Washington cerca di eludere 
la soluzione della questione 
de l» 72 testate nucleari ame­
ricane installate sul missili te-
desco-occidentali "Per-
ahlnèli's., 

Isttadt 

hvm 
spegne gli 
Entusiasmi 

fenici.'l»"rf*»uTnIt,;T» ce-
I«ga|latw marnm sovietica, 
«luntadrjmenltaaTelAvlv.e 
H ministero degli Esteri Israe­
liano! Intanto Mosca ha reagi­
to duramente elle afférmazio­
ni dilla stampa occidentale 
secondo cui la delegazione 
sia diramandoli problema del 
riilablllmento delle relazioni i 
diplomatiche tra I due stali. 
Sono «versioni tendenziose 
«he letillicino Matti., I» no. 
etra posizione verso liraele 
non •cambiata, ha dichiarato 
Ih una .«mietente stampa II 
portavoce del minuterò degli 
Eatei .«viatico Boris Pyadl-
•sevi la delegazione «non ha 
litri compili» che I problemi 
consolari telativi «ISUDO cit­
tadini sovietici "residenti in 
Israele (rinnovo del passapor­
to), e al beni Immobiliari so­
vietici nel paese ebraico. Ni vi 
sarà una reciproca missione 
di Tel Aviv In Urss, dove non 
esistono beni ne cittadini 
Israeliani! considerare tali gli 
ebrei sovietici che hanno otte­
nuta per pasta la cittadinanza 
Israeliana «6 un approccio che 
non MHprtAnfcnttv* buo­
no», ha detteT^aisciìi Tut­
tavia le autorità israeliane so­
no fiduciose * u!i*riBifsvi|up-
pl, 

Gorbaciov: non si possono perdonare 
le repressioni degli anni 30 
Riunione coi giornalisti 
al Ce, un'analisi 
di 7 ore sulla storia e 
sul dibattito sulla riforma 
in corso in Urss 

In un'ampia riunione al Comitato centrale, con i 
rappresentanti dei mass media e delle Unioni crea­
tive - durata quasi sette ore - Gorbaciov ha fatto il 
punto sulla difficile e aspra discussione in corso 
sulla riforma economica e sulla storia passata. Un 
dibattito che si svolge fino ad ora «nei confini del 
socialismo» e che bisogna continuare senza cade* 
re in posizioni estreme. 

OM.NOSTBO CORRISPONDENTE 

, QIUUETTO CHIESA 

MlMtill OorbKlov. Il dibattito at comitato centrale, « durato sette ore 

s V MOSCA. Il dibattito In 
corso sul massmedia «si è (in 
qui svolto nel confini della 
lotta per II socialismo, per il 
suo miglioramento». Anche 
se vi sono state determinate 
forzature, «non dispongo di 
basi per formulare consi­
stenti rilievi politici». Ma «se 
qualcuno cercasse di Invo­
care e di mettere sul tappeto 
valori e scoperte che si col­
locano oltre gli Interessi del 
popolo e oltre I confini del 
socialismo, allora il Comita­
to centrale sottoporrà que­
ste posizioni ad una critica 
pubblica, le valuterà e, nel­
l'ambito della democrazia e 
della trasparenza, esprimerà 
la propria posizione di prin­
cipio»,. 

Mikhail Gorbaciov ha pro­
nunciato queste parole ve­
nerdì scorso (ma la Tass so­
lo ieri sera ne ha dato conto) 
nel corso di un Incontro lar­
go con I «rappresentanti dei 
massmedia e delle unioni 
creative» che, a quanto sap­
piamo, si è protratta por 7 
ore complessive. Una presa 
di posizione, quella dei se 
gretario generale del Pcus, 
che - come si vede - ha vo­
luto (are II punto su una fase 
del dibattito che ho assunto 
andamenti molto intensi e, a 
tratti, di acuta polemica, 
Qualcuno, evidentemente, 
ha proposto di mettere un 
alt. Gorbaciov non appare di 
questo avviso. Non solo si è 
rimasti «entro i limiti», ma 

•non si sarebbe riusciti a 
giungere al livello attuale di 
esame di tutta la problemati­
ca della perestrojka se il 
partito non avesse immedia­
tamente coinvolto in questo 
processo I mezzi di informa­
zione di massa». Se poi 
emergeranno altre posizio­
ni, «fuori del conimi del so­
cialismo», allora esse saran­
no criticate, ma «pubblica­
mente, nell'ambito della de­
mocrazia e della trasparen­
za». Il partito - e appare que­
sta una sottolineatura meto­
dologica di estrema impor­
tanza - non Intende impedi­
re la discussione proprio nel 
momento in cui ribadisce il 
proprio diritto di intervento 
critico. 

Nello stesso tempo - e qui 
i riferimenti sono trasparen­
temente rivolti ad alcuni arti­
coli di punta apparsi di re­
cente sulla stampa sovietica 
- Gorbaciov replica a coloro 
che «hanno proposto di fuo­
riuscire dai contini del no­
stro sistema, in particolare 
di rinunciare allo strumento 
della pianificazione econo­
mica». «In questa direzione 
- precisa il segretario gene­
rale del Pcus - non ci siamo 
mossi e non andremo mai, 
visto che ci accingiamo a 
rafforzare il socialismo e 
non a sostituirlo con un altro 
sistema». Ma la discussione 
dovrà mantenersi «nei limiti 
del rispetto delle reciproche 

posizioni, ricerche, punti di 
vista». È «normale» che ci sia 
battaglia di idee nel pieno di 
così «grandi cambiamenti». 

Tuttavia appare altrettanto 
evidente la preoccupazione 
di trovare un punto di me­
diazione tra posizioni che 
entrano in dure collisioni. In 
particolare sul delicatissimo 
argomento del «ruolo diri­
gente del partito». Tema su 
cui, con ogni evidenza, pog­
giano, sollevando allarmi, 
determinati gruppi, anche 
dentro il partito, tra i più ti­
morosi degli effetti della ri­
forma in corso. Qui Gorba­
ciov appare sposare e riba­
dire l'impostazione tradizio­
nale. «Proponendo la con­

cezione di una riforma radi­
cale - ha detto - il partito ha 
contemporaneamente riba­
dito che adempirà alla pro­
pria missione di forza diri­
gente della società». E, per 
quanto concerne la storia 
passata, la preparazione del 
solenne momento celebrati­
vo del 70* anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, «oc­
correrà non arrendersi a 
orientamenti, quali che sia­
no, unilaterali». Il popolo so­
vietico - ha proseguito Gor­
baciov - «non perdonerà 
mai le repressioni della fine 
degli anni Trenta». Anche se 
ciò che accadde allora «non 
sminuisce tutto ciò che è 
stato fatto dal partito e dal 
popolo». 

Rimossi in Urss 
ministri 
e funzionari 
wm MOSCA Sostituzioni, de­
stituzioni, «siluramenti», pic­
coli terremoti continuano a 
scuotere i vertici del partito 
comunista sovietico e dei go­
verni di alcune regioni e re­
pubbliche dell'Una. In Kaza­
kistan, in Ucraina e in targhi-
zlstan gli ultimi avvicenda­
menti voluti dal Cremlino. In 
Kazakistan la «campagna di 
moralizzazione» iniziata all'in­
domani della «rivolta di Alma 
Ala» del I7e 18dicembre del­
lo scorso anno ha continuato 
a mietere vittime: sono stati 
destituiti due primi segretari di 
partito di due grandi città del­
la regione, è stato rimosso un 
primo segretaria distrettuale e 
licenziato il direttore dell'a­
genzia di informazioni della 
repubblica. 

La notizia dei provvedimen­
ti è stata data dal quotidiano 
•Kazakhstanskaya Pravda», 
organo dei partito comunista 
kazaco. Le accuse rivolte ai 
due alti dirigenti politici sono 
le stesse: «Serie deficienze» 
neilo svolgimento della pro­
pria attività, «abusi d'ufficio» e 
•grossolane manchevolezze» 
nella condotta personale. Di 
uno dei due (Strinzhy, primo 
segretario del Pcus nella città 
di Temlrtau) il quotidiano scri­
ve, tra l'altro, che «non aveva 
pagato le bollette per il servi­
zio della linea telefonica inte­
rurbana» e che, inoltre, «i suoi 
familiari si sono serviti per di­
versi anni di una macchina di 
servizio intestata al comitato 
di partito della città». Per gli 
altn rimossi le accuse sono si­
mili: Akylbekov, primo segre­
tario di partito della città di 
Taldy-Kurgan, è stato esone­
rato dall'incarico per «cliente­
lismo»; gli altri, per aver sfrut­

tato la carica politica per mi­
gliorare la propria posizione. 

La «campagna di moralizza­
zione» tra i quadri dirigenti del 
partito comunista kazaco è 
condotta dal nuovo segretario 
del comitato centrale del par­
tito della repubblica, Ghenna-
di Kolbin, la cui elezione fu il 
motivo dei sanguinosi disordi­
ni avvenuti nella capitale lo 
scorso anno. 

Il ricambio In Ucraina non è 
stato meno esteso di quello 
attuato In Kazakistan, anche 
se le modalità sono differenti: 
non ci sono «campagne mora­
lizzatrici» In Ucraina, e le so­
stituzioni assumono cosi una 
valenza tutta ed esclusiva­
mente politica, dettate, In­
somma, dalla •perestrolka» di 
Gorbaciov, Così, sono stali so­
stituiti I vertici del partito e del 
governo nella repubblica 
ucraina: tornano a casa, o si 
occuperanno di mansioni de­
cisamente inferiori * quelle 
che lasciano, il primo mini­
stro, Il capo dell'ufficio locale 
del Kgb e almeno sette mini­
stri o funzionari. Per il capo 
del Kgb ucraino Stapan Mu-
kha, l'edizione di sabato della 
•Pravda Ukralny» (che riporta 
le sostituzioni decise la scorsa 
settimana dal soviet supremo 
ucraino) sostiene che l'alto uf­
ficiale è stato sostituito In rela­
zione ial suo congedo dal ser­
vizio militare attivo». SI è sal­
vato solo II potente capo del 
partito Shcherbltsky, ma ades­
so, attorniato da uomini «nuo­
vi», il suo potere sarà certa­
mente eroso. L'ultima sostitu­
zione, Infine, In Kirghltistan, 
dove è stato destituito per «se­
rie carenze» nella repubblica 
dell'Asia centrale II ministra 
degli Interni Akmatov, in cari­
ca da cinque anni. 

Siniora risponde alle critiche dell'Olp sulla sua proposta di non boicottare 
le elezioni comunali di Gerusalemme nel 1988 

«Liste palestinesi per sfidare Israele» 
L'anno prossimo si terranno le elezioni del Consi- , 

' glio municipale di Gerusalemme, e Hanna Seniora 
propone alla popolazione araba di non boicottar­
le, ma di parteciparvi in massa, In questa intervista 
il noto esponente palestinese e direttore del gior­
nale «Al Fajr» risponde alle reazioni negative alla 
sua proposta, provenienti sia da parte dell'Olp che 
di altri esponenti palestinesi dei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•NNIO POUTO ' "~ 

tm GERUSALEMME Hanna 
Siniora non sembra turbato 
dalle reazioni negative che la 
sua proposta per una parteci­
pazione di massa della pop» 
lezione araba alle elezioni 
dell'88 per il Consiglio muni­
cipale di Gerusalemme ha su­
scitato, tanto In Israele quanto 
da parte dell'Olp e di altri 
esponenti palestinesi dei terri­
tori occupati. Alto, pacato, 
occhi sorridenti dietro gli oc­
chiali, su un viso tondo e bo­
nario, il direttore di «Al Pai» 
non ritratta né SI arrocca, È un 
uomo che ha un'Idea ed è ben 
lieto che se ne discuta. 

Una delle argomentazioni 
del suol critici palestinesi, os­
serviamo, è che rinunciare al 
boicottaggio e andare alle ele­

zioni con una Usta araba com­
porterebbe un cedimento, Il 
tacito riconoscimento di Una 
sovranità Israeliana su Gerusa­
lemme araba. 

«lo la vedo, al contrario, 
come una sfida» ci risponde. E 
annuncia: «Sto consultando 
esperti di diritto internaziona­
le sugli aspetti riguardanti la 
sovranità e mi atterrò alle loro 
conclusioni Se essi sono del 
parere che posso partecipare 
alle elezioni senza pregiudica­
re le prospettive di uno Stato 
palestinese in Clsglordanla e a 
Gaza, con Gerusalemme co­
me capitale comune a esso e 
a Israele, e senza pregiudicare 
i diritti arabi sulla città, allora 
porterò avanti la mia candida­
tura, Altrimenti, è ovvio, la so­

spenderò». 
Parliamo allora della so­

stanza. «lo parto - dice Sinio­
ra - dal fatto che Gerusalem­
me è sotto occupazione or­
mai da vent'anni e che questa 
occupazione serve anche il 
(atto compiuto di un'annes­
sione. Il mondo sembrava 
averlo dimenticato, fino a 
quando proprio la mia propo­
sta ha fatto sì che se ne tornas­
se a parlare. E dal fatto che 
non è, contrsnamenie a quan­
to se ne pensa in Occidente, 
un'occupazione dal volto 
umano. La legge intemaziona­
le protegge i coloni, ma i pale­
stinesi non hanno alcun dirit­
to. Si applicano punizioni col­
lettive, si requisisce il nostro 
territorio e lo si destina a citta­
dini del paese occupante. SI 
demoliscono case e se ne 
mandano gli abitanti allo sba­
raglio. Si chiudono Università 
per mesi interi. SI getta in car­
cere la gente senza processo, 
sulla base a volte di semplici 
sospetti, o la si deporta. Non 
abbiamo partiti. I nostri sinda­
cati non sono riconosciuti. La 
nostra bandiera e illegale: è 
vietato perfino portarne o ri­

produrne I colori. La nostra 
< parte della città è disperata­
mente priva di finanziamenti e 
servizi». 

•Il motivo della mia propo­
sta è semplicemente questo: 
che, dopo aver vissuto cosi 
per vent'anni, non siamo di­
sposti a consentire che si con­
tinui per altn venti. Israele de­
ve capire che noi palestinesi 
ci batteremo per i nostri diritti, 
se necessario, anche all'inter­
no del suo sistema». 

Un messaggio, dunque, agli 
occupanti, in una fase crucia­
le della vita del loro Stato. «SI. 
Ho chiamato l'opinione pub­
blica israeliana a riflettere su 
quello che potrebbe essere II 
suo futuro se si consentirà il 
protrarsi di questa situazione. 
Se gli Israeliani non saranno 
disposti a sostenere la pres­
sione per una conferenza in­
temazionale di pace e a sotto­
scrivere compromessi temto-
riali per arrivare a uno Stato 
palestinese, accanto a quello 
ebraico, con Gerusalemme 
capitale comune, allora si tro­
veranno a tare i conti con una 
popolazione palestinese sem­
pre più numerosa, sempre più 

incline a rivendicare potere 
politico e a lottare per conqui­
starlo. E la presenza di una 
torte lista nazionalista, che ab­
bia l'Olp come punto di riferi­
mento, alle elezioni politiche 
israeliane, potrebbe seria­
mente modificare il futuro di 
quello che si vuole rimanga 
uno Stato ebraico». 

•L'elettore Israeliano deve 
diventare consapevole della 
presenza del popolo palesti­
nese e del peso della sua sfida 
demografica, qui e nei territo­
ri. Deve decidere quale futuro 
vuole: se uno Stato che sareb­
be sempre più «nazionale, 
con una fama di Stato di apar­
theid, o esposto all'influenza 
palestinese in ogni campo del­
la vita politica, o una regione 
con due Stati - uno ebraico e 
uno palestinese - avendo en­
trambi Gerusalemme come 
capitale». 

E se, in un negoziato di pa­
ce, fosse questa seconda scel­
ta a prevalere? «Vorrei poter 
dire che la via della conferen­
za intemazionale è libera da 
ostacoli eche la sua convoca­
zione è prossima. Ma i fatti 
non ci autorizzano all'ottimi­

smo. Viviamo una fase dt im­
mobiliti, un tempo che può 
diventare perduto. Perche 
non utilizzarlo, invece, pei 
creare un dialogo dall'Interno 
della regione? La conferenza 
non potrebbe che «vantag­
giarsene. lo sto appunto cer­
cando di suscitare un dibattito 
pubblico sulle questioni che 
sarebbero inevitabilmente 
l'oggetto della conferenza In­
temazionale, sto cercando, 
per cosi dire, di pre-negoziare 
i negoziati». 

Prona hai detto: la parola ai 
glunsti. «E ora aggiungo: se 
non vi sono ostacoli e se mi si 
consente dì concorrere alle 
elezioni e di ottenere seggi, 
porterò avanti la mia proposta 
per porre fine a un dilemma 
ventennale e per l'Inizio di 
una vera pace. Non sto conce­
dendo allo Stato di Israele la 
sovranità su Gerusalemme. 
Sto offrendo qualcosa che « 
compatibile con una soluzio­
ne basai* su due Stati e un 
ruolo unico per la città, Nella 
città della pace, lo proporrò 
un'autentica coesistenza, 
esemplificata da una duplice 
sovranità peri due popoli che 
vi risiedono». 

' Braccio di ferro politico tra regime e sindacati sudafricani 
Ottantamila lavoratori in sciopero 

I metalmeccanici sfidano Botha 
m WHANNESBURQ. In pie­
no stalo d'emergenza (4 stato 
proclamato il l ì giugno del­
l'anno scorso in lutto il paese 
e Botha, allo scadere del pri­
mo anniversario, ha ben pen­
sato di prorogarlo a tempo In-
determinino) lo «lopero di 
B0.000 metalmeccanici, pron­
tamente .dichiarato Illegale 
dalle autorità sudafricane, ha 
un valore che va ben al di là 
delle rivendicazioni salariali 
per le Quali è stato voluto, con 
tanto di referendum, dal lavo­
ratori, f u n i sfida politica: In 
altre parole quello che i partiti 
d'opposizionee le organizza-
zlont di Iona all'apartheid non 
possono lare, I sindacali nel 
Sudafrica di oggi riescono a 
farlo. . 

Il sindacato del metalmec­
canici è giovanissimo, SI chia­
ma «Numta», Unione naziona­
le del lavoratori metallurgici 
del Sudafrica, 4 stato creato II 
23 maggio di quest'anno e 

rappresenta almeno 140.000 
addetti. Secondo, per numero 
di Iscritti, solo al «Num», Il sin­
dacato del minatori, come il 
«Num» e la «Cosatu», la più 
grossa confederazione sinda­
cale sudafricana, ha adottato 
la Carta della libertà dell'Arie. 
Una carta d'Identità telegrafi­
ca ma necessaria prima di rac­
contare I falli. Ieri mattina la 
Stragrande maggioranza del 
metalmeccanici sudafricani 
neri ha incrociato le braccia 
alle 7 In punto. Due ore e mez­
zo dopo II ministro del Lavoro 
Plet du Plessls ha ufficialmen­
te dichiarato «illegale» la so­
spensione del lavoro rilan­
ciando a sorpresa le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro di categoria scaduto II 
30 giugno, proponendo gli 
stessi livelli salariali del vec­
chio contratto, Proprio la ria­
pertura d'ufficio delle trattati­
ve ha permesso al ministro del 
Lavoro di dichiarare illegale lo 

sciopero e per questo il «Num-
sa» ha immediatamente an­
nunciato un'azione legale 
contro du Plessis. In altre pa­
role il sindacato che a suo 
tempo aveva rifiutato gli au­
menti proposti dalla Federa­
zione delle Industrie siderurgi­
che ed aveva perciò sospeso 
la trattativa, con lo sciopero 
ha Inteso ribadire I propri di­
ritti di controparte sociale, e 
con l'azione legale contro 11 
ministero del Lavoro e I suol 
escamotage repressivi (se uno 
sciopero è illegale, In Sudafri­
ca può scattare il licenziamen­
to in tronco del lavoratori) ha 
dimostrato di non lasciarsi in­
timidire. 

Plet van der Merwe, diretto­
re generale del dipartimento 
del Lavoro del governo Ieri 
mattina ha tentato di minimiz­
zare lo scontro In alto affer­
mando candidamente che il 
fatto di dichiarare illegali gli 
scioperi «è normale». Con­

temporaneamente, però, so­
no arrivati altri due segnali di 
guerra. Anche I minatori, im­
pegnati nel nnnovo del con­
tratto di lavoro, con referen­
dum organizzati sui posti di la­
voro dal loro sindacato, Il 
•Num», si sono espressi a stra­
grande maggioranza, il 96%, 
per uno sciopero generale na­
zionale la cui data per ora non 
è ancora stata fissata. Dal can­
to suo la «Cosatu», la maggior 
confederazione sindacale del 
paese, ha fissato per oggi la 
sua seconda Conferenza na­
zionale, Il che significa chia­
mare a raccolta praticamente 
tutte le forze di opposizione 
nere del paese. 

Tra la -Cosalu, e II governo, 
non a caso, da alcuni mesi è in 
atto un durissimo braccio di 
(erro, Il regime ha fatto di tut­
to per screditare la confedera­
zione, accusandola nell'aprile 
scorso, quando era In atto lo 
sciopero del lavoratori del tra­

sporti nell'area di Johanne­
sburg, di aver «costretto» I fer­
rotranvieri a sospendere il la­
voro con la forza. La polizia 
ha assediato e assalito la sede 
della Cosatu a Johannesburg, 
tant'è che oggi è ancora Inagi­
bile. Ha arrestato in massa i 
suoi dirigenti. Da aprile solo 
len un tribunale ha dichiarato 
illegale l'arresto di Mike Rous-
sos incarcerato senza proces­
so. Lo «stop and go» di repres­
sione « cautela che II regime 
attua nel confronti dei sinda­
cati, infine, trova una spiega­
zione anche nel latto che Bo­
tha sa che I sindacati hanno 
dalla loro un «alleato innatura­
le», parte del padronato che 
in nome dello sviluppo capita­
listico chiede, come ha fatto 
icn Gavin Relly, presidente 
della potentissima «Anglo 
American», la revoca dei pila-
stn dell'apartheid come l'ob­
bligo di residenza separata tra 
bianchi e neri. 

m 
AMGA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 
FERRARA 

Avvito di gara 
L'Azienda Municipalizzala Gas Acqua di Ferrara indirà quanto prima 
Ire gare a licitazione privata per gli appalti dei seguenti lavar! 
1) Estensione della rete del gas alle località di Pescara. Sabbioni e 

Fossadalbero, in Comune di Ferrara Importo presunto a base 
dappalloL 7186986951 

2) Estensione della rete del gas alle Idealità dì Casaglia. Ravalle e 
Porporena, in Comune di Ferrara Importo presunto a base d ap­
palto!. 1309 678057 

3) Rinnovamento e potenziamento della rete gas in diverse vie della 
città. Il Stralcio Importo presunto a base d appalto L 
943367 080 

La domanda d'invito, au carta legale, dovrà essere redatta specifi­
camente per ta partecipazione ad ogni singola gara e pervenire alla 
Segreteria dell AMGA. Via Bologna, 13/A. Ferrara, entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna pubblicazione prevista per il 15 luglio 
1987 I lavori saranno aggiudicati con le procedure di cui ali art 1. 
lett d) della legge 2 febbraio 1973. n 14. con esclusione di pilerie in 
aumento. 
E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 
10/C ed importo adeguato Le opere verranno finanziate dalla Cassa 
Oapo**,i e Prestiti con i fondi del risparmio postale 
La domanda d invilo non vincola la stazione appallante 

IL PRESIDENTE I I VICE DIRETTORE VICARIO 
don. Ing. Roberto M»soellanl don. Ing. Andrei Musami 

Sottoscrizioni a proml 
Foste cfoff'Unita 

oatraxlona f 2 luglio 1987 
COLlEQNO (Torino) 
Vn. 02484:2» n. 00923; 3«n. 14805:4«n. 02273; 5«n. 
14884:6«n.01967:7'n. 14652:8«n. 14719:9*n. 01977: 
tO-n. 00196. 

BORGO S. PAOLO (Torino) 
1"n. 1485: 2«n. 1990; 3-n. 1653. 

GIARDINI SOSPELLO (Torino) 
1-n.A 1544;2>n.l 0373: 3-n. T 1031; 4«n. A. 1680; 8* 
n. T 1547; 6' n. L0809; 7- n, T 1211: 8-n, T0130; 9« n, 
11703; 10-n. A 1763. 

PARCO SEMPIONE (Torino) 
V n. 2315; 2- n. 6347: 3- n. 2359; 4" n, 9899; 5' n. 7839; 
6«n. 4419; 7'n. 2843; 8>n. 2606:9-n, 7601; 10>I», 1788. 
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\ " positivi ottenuti con la maoroblottoa 
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NEL MONDO 

Golfo 
Scorta Usa 
alle petroliere 
del Kuwait 

l NEW YORK Ormai Rea 
gan ha deciso dilla prossima 
settimana contro I opposlz'o-
ne del Congresso, le petrolio-

«re dot Kuwait avranno una 
scorta armala statunitense Lo 
ha rivelato II deputato Lee 
Aipin aggiungendo che la pri­
ma petroliera •americanizza­
la- issante bandiera Usa, sal­
perà Il 22 luglio prossimo nel­
la «zona calda» del Golfo Per­
tico 

Occorre perà aggiungere 
che, prima ancora, Il Consl-

Siilo di sicurezza dell'Onu po­
rco!» volare una risoluzione 

per II cessate II luoco tra Iran e 
Irak Lo ha alfermalo Ieri II 

Kiriavoco della Casa Bianca 
trlln Fltiwiter al termine di 

un colloquio tra Reagan e una 
delegazione del leader del 
Congresso 

Toni mollo meno speranze-
ti e distesi arrivano Invece dal 
segretario dalla Difetta Weln-
berger In un'Intervista rila­
nciala alla catena di giornali 
«Knlghl-Riddcr» ha rinnovato 
le minacce contro Teheran af­
fermando che le lorze ameri­
cane (maccheranno le instai-
lattoni missilistiche Iraniane 
nella stretto di Hormuz se 
queste «si preparassero, a far 
fuoco sulle petroliere del Ku­
wait In navigazione nel Golfo 
Persico Welnborger ci ha te­
nuto a precisare bene II senso 
delle sue parale -Nessuno 
parla di guacco preventivo -
ha dot» - ma risponderanno 
ad un intento ostile» 

Ivan 
«Il console 
francese 
è una spia» 
Mi NICOLA II console di 
Fronda a Teheran è stato 
•convocato al tribunale della 
rivoluzione Islamica rotto ac­
cusa di spionaggio contro l'I­
ran», nonché di -contatti con 
comro-tlvolu«lonarl, attiviti in 
organizzazioni di traffici di 
contrabbando e di trafuga-
mento di articoli di antiquaria­
to all'estero». Altro franca­
mente Iorio non potevano Im­
putarti), In west» maniera il 
reilme degli ayatollah ha Me­
lo lare pari e patta con Parigi 
e II suo diplomatico malmena­
to sabato notte da doganieri 
francesi all'aeroporto di Gine­
vra 

Ora per Jean-Paul Torri, Il 
console sommerso di «ecuse, 
la situazione al la difficile, Ut 
milita e stata diffusa ieri da 
Radio Teheran L'emittente ha 
precisalo che la richiesta di 
convoeaJtonenerTorH*ii«ia 
consegnata eli incaricato d'al­
tari francese In Iran Pierre La-
trance fi che, nell'ambito della 
stessa Inchiesta, sono state ar­
restate altre persomi Quante 
e di quale nazionalità Radio 
Teheran non lo ha rtotiìkato 
Sull'accaduto Parigi non ha 
ancora latto commenti, 

La Casa Bianca decisa a sfruttare il successo televisivo di North 

Altri soldi per i mercenari 
Il presidente Reagan è pronto a sfruttare II grande 
successo televisivo del colonnello North Ieri ha la­
sciato chiaramente capire che quanto prima tornerà 
alla carica per ottenere nuovi finanziamenti per i mer­
cenari che combattono contro il governo di Maria-
gua. Non ha latto commenti sulle deposizioni di 
North, ma ha aggiunto «Quando verrà il momento 
(di parlare) salirò sul tetto e comincerò a strillare». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

S S WASHINGTON -Se aves­
simo previsto il successo di 
North, avremmo condotto 
l'Interrogalorlo In modo ben 
diverso», ha sospirato uscen­
do dall aula II deputato demo­
cratico Dante pascoli Intanto, 
però, la sei giorni di Olite 
North davanll alla Commissio­
ne Irangate è finita e ha la­
sciato Il colonnello rilassato e 
sorridente e una commissione 
nervosa e nettamente sulla di­
fensiva I parlamentari non 
hanno potuto fare altro che ri­
cordare a North che chi non 
appoggia I contras non e un 
traditore della patria, e che 
quahdo si tratta di infrangere 
leggi e mentire al rappresen­
tanti eletti, il fine non glusiili-
ca I mezzi 0 che, come ha 
fatto II presidente della com­
missione servizi segreti della 
Camera Louis Stokes, demo­
cratico e nero, Ignorare le 
procedure legali ed esserne 
fieri In diretta nazionale signi­
fica dare un pessima esempio, 
e danneggiare gruppi «vantag­

giai! e minoranze che solo 
nelle leggi possono trovare 
garanzie «Ho combattuto la 
seconda guerra mondiale In 
un esercito in cui neri e bian­
chi erano In battaglioni sepa­
rati», ha dello Stokes, «e se 
qualcosa è cambiato lo si de­
ve al fatto che viviamo in una 
democrazia, dove si deve agi­
re allo scoperto e nella legali­
tà» 

Una serie Incalzante di do 
mende è però venuta da àam 
Nunn, democratico delia 
Georgia, presidente della 
Commissione forze armate 
del Senato e possibile candi­
dato alla presidenza Nunn ha 
approfittato del suoi 15 minuti 
di taccia a faccia con North 
per fare I suol compiti e prepa­
rarsi alla testimonianza se­
guente quella, che ci prospet­
ta drammatica, dell ex consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Robert McFarlane, il qua­
le ha chiesto Ieri di poter tor­
nare a parlare Nunn ha insisti­
to soprattutto sulle contraddi' 

Il colonnello Oliver North è olì diventato un aliare.' la sua immagi­
ne, stampata su t-shirt (nella loto) e altro viene già venduta nei 
negozi 

zioni tra la versione dei fatti 
fornita da McFarlane e quella 
del suo attivissimo subordina­
to North McFarlane aveva 
detto di non aver mai sapulo 
nulla dell incarico di mediato­
re nella trattativa armi per 
ostaggi e nel Imanziamento ai 
contras dato a Klrhard Se-
cord, North ha confermato di 
essere stato autorizzalo pro­
prio da lui McFarlane aveva 
alfermalo di non sapere nulla 
dell incontro avvenuto a Mia­
mi tra North e il leader dei 
contras Adollo Calerò North 

ha detto di aver ricevuto I au­
torizzazione da lui McFarlane 
ha dichiarato di ignorare tutto 
delle raccolte di tondi orga­
nizzate da North e da alcuni 
attivisti conservatori, North ha 
detto di aver avuto II via da lui 
E e è voluto I unico uomo in 
sala con i capelli più corti di 
Oliver North per ricominciare 
a sferrare I attacco all'ormai 
Intoccabile manne Lee Ha­
milton, presidente della com­
missione Irangate per la Ca­
mera, ha concluso la testimo­
nianza di North evidenziando 

t punti deboli del suo operato 
e della sua posizione -Lei ha 
mentilo a tulli Ha considera­
to il parlamento un nemico, 
non ha saputo dare conto dei 
milioni di dollari di profitti che 
non si sa dove siano, ha di­
strutto documenti ufficiali Le 
sue trattative con I Iran hanno 
messo In crisi la credibilità 
dell'America in Medio Orien­
te e nel mondo La democra­
zia americana è stata messa in 
pericolo» 

Alle dure critiche di Hamil­
ton è seguito un discorso al­
trettanto deciso del presiden­
te per il Senato, Daniel 
Inouye Inouye, ha criticato 
North per I suoi attacchi alla 
correttezza del Congresso 
(North aveva suggerito che 
due piloti americani erano ri­
masti uccisi in Libia a causa 
dell indiscrezione di due par­
lamentari prima del bombar­
damento) Inouye ha anche 
accennalo a una possibile 
chiamata intorniale sul banco 
dei testimoni del presidente 
Reagan 

Il vero centro di interesse 
della mattinata, però, è stata 
la questione delle conferenze 
tenute da North con tre attivi­
sti conservatori per raccoglie­
re fondi per I contras Ed è 
stata rapidamente trasformata 
in un'occasione di propagan­
da Alcuni repubblicani hanno 
insistito perchè le diapositive 
lossero mostrale in tv Dopo 
che il presidente Daniel 

Inouye ha spiegalo che, per 
motivi di sicurezza, le luci 
nell aula non potevano essere 
spente, North si è lanciato in 
una surreale descrizione di 
questa serie di foto Si trattava 
apparentemente dt un pro­
gramma non troppo sofistica­
lo di propaganda politica de­
gli anni SO foto di Gromlko, 
bambini cubani che fanno ad­
destramento militare, libri di 
scuola nicaraguensi stampati 
in Germania Est, mappe della 
presenza del cubani (secondo 
North «t mercenari dei sovieti­
ci») nei paesi del Terzo Mon­
do, mappe con le distanze tra 
I paesi nella sfera dell'Urss in 
Centramerica e loro distanza 
dalla costa Usa 

L atmosfera prò contras 
creata dalla performance di 
North ha aumentato il consen­
so per I programmi di aiuti mi­
litari, e ha fatto felice il presi­
dente Reagan II suo portavo­
ce Marlin Fttzwater, ancora ie­
ri mattina, sì chiudeva In un 
ano commenta Ma Reagan, 
incontrando alcuni giornalisti, 
non ha potuto resistere e ha 
rotto una settimana di silenzio 
sulla testimonianza di North 
»Ora non posso parlare, ma 
quando sarà Unita commente­
rò, eccome», ha detto tra 
grandi sorrisi E ha gli latto 
sapere che, vista la situazione 
lavorevole, aumenterà le n-
chieste di aiuti ai contras, da 
far approvare al Congresso, 
da I05a 150 milioni di dollari. 

Stretti collaboratori del «nuovo eroe» americano sono sotto processo a Miami 
Le accuse sono gravi: terrorismo e traffico di stupefacenti 

Armi e droga per finanziare i contras 
Lotta alla droga e lotta al terrorismo: due delle più 
rilucenti bandiere della retorica reaganiana. Eppu­
re proprio dt droga e di terrorismo appaiono impa­
state tutte le attività di quell'Oliver North che del­
l'America di Reagan sembra oggi destinato a di­
ventare Il nuovo eroe. Non si tratta di una novità. 
Piuttosto dell'ultimo capitolo di una vecchia storia, 
iniziata vent'anni la. nel Vietnam. 

OAt, NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

! • CITTA DEL MESSICO «ve­
lo Immaginate George Wa­
shington compiere una strage 
ad una lesta di nozze?» Cosi, 
poco più di un anno la - ratti-

Stentando al suol lettori uno 
el più etferatl crimini perpe­

trati dai contras al danni di ci­
vili - , una rivista americana 
commentò la pretesa reaga­
niana di paragonare I capoc­
cia delle bande anilsandlniste 
el «founding lattiera», al padri 
londatorl della patria ameri­
cana, Tutto lascia credere 
che, assai presto, e sempre 
gratile alle bizzarrie dell'etica 
reaganiana, molti americani 
saranno chiamati ad un altro 
Inaudito sforzo di fantasia 
quello di Immaginare il John 

Wayne di «Ombre rosse» nel 
panni sinistri di un terrorista o 
In quelli sordidi di un com­
merciante di droga Poiché ta­
le è, alla luce del fatti, quel 
lenente colonnello Oliver 
North che, secondo una In­
chiesta telefonica recente­
mente condotta dal giornale 
•Usa loday», sarebbe tornato 
ad Incarnare - per quasi ses-
santamila chiamate contro 
cinquemila - l'ideale holly­
woodiano dell'eroe semplice 
e rude In lotta da solo contro 
le Ipocrisie e le pastoie della 
politica 

Come una parte dell'opi­
nione pubblica statunitense 
sia arrivata a questa singolare 
proiezione del propri deside­

ri, non è tacile capire Più 
semplice e lineare è, Invece, 
cogliere le ragioni che hanno 
spinto tre piocuralori di Mia­
mi ad allestire un processo 
contro ventinove Imputati, tra 
I quali figurano molli dei pa­
triòti mobilitati da North per 
salvare la controrivoluzione 
nicaraguense dalla condotta 
sbagliata del Congresso ame­
ricano Tra gli altri il capo dei 
contras Adolfo Calerò, il ben 
nolo socio d'affari di Richard 
Secord. Albert Haklm, ed II 
braccio destro dello stesso 
North in seno al Consiglio na­
zionale di sicurezza, Robert 
Owen Le accuse sono gravi e 
circostanziate terrorismo e 
Iraflico di droga 

Il via alle indagini era stato 
dato dalla denuncia presenta­
la da due giornalisti, Tony 
Avtrgan e Marta Honey, en­
trambi rimasti lenti nell'atten­
tato che II 30 maggie 1984, 
tentò di togliere di mezzo 
Eden Pastora, il comandante 
Zero della rivoluzione sandi-
nlsta, e successivamente capo 
di una delle formazioni con­
tras Ora, tanto Avirgan quan­
to la Honey, si sono convinll -
dopo minuziose ricerche rac­

colte nel libro «La Penca rap­
porto su un indagine» - che, 
non solo furono la Cia e I or­
ganizzazione parallela di 
North a progettare l'attentato, 
ma che tutto II meccanismo di 
approvvigionamento illegale 
d armi e danaro per la contro­
rivoluzione nicaraguense si 
poggi su un prolicuo rapporto 
con I traina di cocaina e man-
Juana 

In sostanza gli aerei della 
rete di rifornimento organiz­
zata da North partono dalla 
Florida carichi d'armi e rag­
giungono le basi di llopango, 
nel Salvador, o di Aguacate, In 
Honduras, o, ancora, le piste 
d atterraggio più o meno se­
grete della regione di Guana-
caste, in Costa Rica Di qui, 
scaricate le attrezzature mili­
tari. si riempiono di droga che 
viene trasportata e venduta 
negli Stati Unni 

Esiste, in proposito, una 
quantità ormai impressionan­
te di testimonianze conver­
genti Alcune le ha pubblicate 
il settimanale «Newsweek» a 
gennaio, altre le ha diffuse ad 
aprile la catena televisiva 
•Cbs» Ne emerge un intreccio 
assai litio di nomi, date, in­

contri segreti, cadaveri eccel­
lenti, attentati compiuti o falli­
ti E non si può ovviamente 
escludere che vi siano, nel 
groviglio, anche elementi di 
pura fantasia Ma è un tatto 
che la pioggia delle nvelazioni 
continua II colombiano Ra­
mon Millan - già condannalo 
a 35 anni per traffico di droga 
e riciclaggio di danaro sporco 
- ha testimoniato davanti alla 
commissione per il narcotraf-
fico del Congresso di avere 
canalizzato dieci milioni di 
dollari dei suoi introiti verso i 
contras nicaraguensi II dana­
ro, ha dello, lo ha consegnato 
nelle mani di Felix Rodriguez, 
alias «Max Gomez», l'uomo 
che. secondo la testimonian­
za di Eugene Hasenluss - l'a­
mericano catturato in Nicara­
gua mentre trasportava armi ai 
contras -, organizzava i voli 
dalla base salvadoregna di llo­
pango Ed è proprio nome di 
Felix Rodriguez ad olfrire la 
prova di come la credibilità 
della connessione armi-droga 
nposi comunque su una tradi­
zione antica e solida 

Rodriguez, uno dei tanti re­
duci della spedizione della 
Baia del Porci, negli anni 60 e 

70 aveva a lungo lavorato nel­
la base indocinese della Cia a 
Long Chen Era di qui che par­
tivano in voto I carichi d'armi 
destinati alle tribù Meo che, 
nel famoso «triangolo d oro», 
comandate da Vang Pao, 
combattevano allora i parti­
giani del Pathet Laos Ed era 
qui <ìlie gli aerei ritornavano 
carichi dell'oppio che, oppor­
tunamente trasformalo in 
eroina, la giunta di governo di 
Saigon, un altro «bastione del­
la democrazia», provvedeva a 
commercializzare verso i ca­
nali maliosi dell'Occidente 

North, In tondo, non ha in­
ventato nulla Non ha latto 
che rimettere insieme quel 
vecchio gruppo di gentiluomi­
ni Con Felix Rodriguez, an­
che Richard Secord, oggi uo­
mo d'altari e patriota a provvi­
gione, Theodor Shakley, che 
della base di Long Chen (u il 
capo, Thomas Clines e molti 
altn I cui nomi (ornano nelle 
eroiche cronache 
dell'«lrangate», Per loro, do­
potutto, come conlessò Euge­
ne Hasenluss, non si trattava 
che di riprendere «the iob», il 
vecchio e collaudalo mestte-

—™——~~"~ A Londra vestiti da businessmen: «Erano italiani» 

Rapina da 21 miliardi 
al caveau «più sicuro del mondo» 

l'Ingresse del deposito «pili sicuro del mondo» a Londra deve domenica sene stati rapinati gioielli 
per ì , miliardi di lire 

Era considerato il deposito più sicuro del mondo: 
sensori termici e sonori, allarmi a raggi infrarossi e 
pareti blindate da 60 centimetri, Ma i rapinatori 
(italiani, secondo testimonianze) sono entrati dalla 
porta principale, vestiti da businessmen: gessato 
grigio e 24 ore. Hanno portato vìa gioielli per oltre 
21 miliardi di lire, lasciando in cambio una video­
cassetta del film «Come sposare un milionario». 

Legato ad un albero 
Trovato morto 
esponente Spd 
Delitto o suicidio? 
• • UNNA (Rlg) Il consigliere comunale so­
cialdemocratico Heinz Dleter Becker e stato 
trovalo morto, ieri, alla perderla di Dortmund 
Accanto al cadavere, legato ad un albero, c'è 
un foglio con disegnata una svastica nazista e 
una (rase «maiale rosso, Unirai nella camera a 
gas» 

Enorme 6 stola la commozione In tutto 11 
paese U polizia ha subito avviato le Indagini, 
indirizzale In ogni direzione, La federazione 
Spd della provincia di Dortmund ha Inlatti 
espreajo seri dubbi che Becker possa essere 
stato vittima di una banda di neo-nazisti, Tra le 
tante Ipotesi, a tarda «era, e stata anche allac­
ciala quella del suicìdio. Becker * morto soffo­
cato sulla tosta aveva una busta di plastica, ma 
nessuna traccia di violenza é stata riscontrata 

Studio americano 
Partiti comunisti 
Gli iscritti 
quasi 90 milioni 
* • STANFORD (Stati Uniti) Il numero degli 
Iscritti ai partiti comunisti nel mondo è sensi­
bilmente aumentato lo scorso anno, raggiun­
gendo una cifra complessiva di quasi 90 milio­
ni Il calcolo è stato elletluato da un Istituto 
dell'università statunitense di Stanford (Cali­
fornia), In una relazione sugli allan Internazio­
nali del comunismo Secondo gli esperii dell i-
sntulo, Il maggior numero di Iscritti al Pc è In 
Cina, con 44 milioni, seguono l'Unione Sovieti­
ca con 18 5 milioni e la Romania con 3,5 

L'Urss si alferma, «ha tentato di mantenere 
il mito della sua preminenza su un organizza­
zione ormai Inesistente», ma «questo potrebbe 
cambiare ancora una volta» con la politica se­
guita dal leader del Cremlino Mikhoil Gorba-
clov 

s a LONDRA Quando venne 
inaugurato nel 1983, su pre­
sentato come «il deposito più 
sicuro del mondo» E siccome 
la sua sede era nel quartiere 
milionario (In sterline) di Kni-
ghtbrldge, fu subito un suc­
cesso centinaia di nobili, ric­
chi e nuovi ricchi corsero a 
depositare le proprie lortune 
In gioielli, titoli e «oggetti di 
lamlglla» nelle cassette di si­
curezza del caoeau del depo­
sito Tutto lasciava prevedere 
che mal e poi mai quelle cas­
sette potevano essere violate 
Il deposito, a due passi dal ce­
lebre «Harrods», era munito di 
meccanismi di sicurezza ultra-
sofisticati sensori termici e 
sonori in grado di rilevare la 
presenza non autorizzala di 
un'ameba, allarmi a raggi In­
frarossi, vetri a prova di 
proiettili e pareti blindate di 
60 centimetri di spessore 

Ma I rapinatori hanno usato 
la porta d'Ingresso, la slrada 

più semplice E l'altro ieri han­
no portato via gioielli e altro 
per un valore di circa 10 milio­
ni di sterline, poco più dt ven­
tuno miliardi e mezzo di lire 
Italiane 

La rapina è avvenuta dome­
nica pomeriggio Abbigliati in 
maniera impeccabile, da busi­
nessman della «City» (com­
pleto gessato e valigetta 24 
ore), i due rapinatori hanno 
chiesto al direttore del depo­
sito - aperto anche di dome­
nica - di poter vedere le cas­
sette dì sicurezza «Siamo in­
teressati ad aiutarne alcune», 
hanno detto, ma, giunti nell'u­
nica zona del sotterraneo non 
sorvegliala dalle telecamere 
(riservala ai clienti che voglio­
no apnre In privato le cassette 
metalliche) i due «gentleman» 
hanno aperto le valigette e 
hanno estratto una pistola e 
un lucile a canne mozze Armi 
in pugno hanno mobilizzato il 

direttore Parvez Laliz e le due 
guardie di sicurezza in servi­
zio, ammanettandoli a una co­
lonna Poi, estraendo dal 
completo gessato un walkie-
talkie, uno dei due rapinatori 
ha sussurato «Zero, zero, via 
libera». E sono arrivali all'In­
terno altri tre complici Uno di 
questi era in divisa da guardia 
di sicurezza, identica a quella 
delle guardie del deposito Si 
è messo nella sala d'ingresso 
per bloccare, con una scusa, 
altri eventuali clienti 

Al povero direttore, con il 
fucile a canne mozze puntato 
dietro la nuca, non è rimasto 
altro che aprire la camera 
blindata Usando un «piede di 
porco», i raplnaton hanno 
aperto 113 delle 5 000 casset­
te di sicurezza del deposito in 
un'ora E si sono «accontenta­
ti» di quello che hanno raccol­
to in grossi1 sacchi di tela in 
quei sessanta minuti 

Terminata l'operazione, 
uno del banditi, puntando il 
lucile contro le guardie, ha 
chiesto al «capo» «Dobbiamo 
eliminarli?» «Ho pensato che 
tosse giunta la mia ora - ha 
raccontato poi una delle due 
guardie ammanettate alla co­
lonna - e mi è venuta in men­
te, in quel momento di terro­
re, una battuta dì Woody Al­
ien non mi spaventa monre, 

ma vorrei essere altrove quan 
do accadrà E proprio cosi» 
Ma il «capo» ha nsposto che 
non era necessario Dopo 
aver avvisato la polizia, ieri 
mattina ai responsabili del de 
posilo è rimasta la spiacevole 
incombenza di informare i 
proprielan derubali Tra que­
sti, Rosemary Robertson, del­
la dinastia dei gioiellieri 
Asprey «Ho perso tutto - ha 
dichiarato la donna - tutti i 
miei gioielli erano nella cas 
setta len si sono avvicendati 
nel caveau del deposito più si­
curo del mondo, per control­
lare le perdite, grandi nomi 
dell'anstocrazìa inglese e ca­
salinghe, uomini d'allan e 
sceicchi arabi Una donna li­
banese ha perso gioielli per 
250 milioni di lire John Fi-
tzpatnk, uno dei sorveglianti 
immobilizzati dal banditi, ha 
affermato che potrebbe trat­
tarsi di •professionisti» italiani 
«Dal modo di muoversi e di 
parlare sembravano proprio 
italiani Si, più ci penso e più 
ne sono convinto» Ma c'è un 
particolare che lorse lo smen­
tisce Pnma di andar via, Infat­
ti, i rapinatori hanno lasciato 
nel deposito una videocasset­
ta del film «Come sposare un 
milionario», cop Marilyn Mon-
roe lo humor sembra tutto in­
glese 

Gonzalez 
incontra 
i l n . 2 
dell'Olp 

Faruk Kaddoumi, capo del dipartimento politico dell'Olp, 
e uscito soddisfatto ieri dal lungo colloquio che ha avuto a 
Madrid col primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez «Tut­
ti conosciamo - ha affermato Kaddoumi - la posizione di 
Gonzalez in appoggio alla giusta causa palestinese». Al 
centro dell Incontro la promozione della Conferenza Inter­
nazionale per il Medio Oriente e il modo in cui la Spagna 
potrebbe appoggiarla 

Mosca 
esclude 
una visita 
del Papa 

La comunicazione è stata 
secca Papa Giovanni Paolo 
Il non è stato Invitato a 
compiere un viaggio In 
Unione Sovietica In occa­
sione del «Millennio del cri-
stlanesimo» In Russia nel 

mm^^^mmml^^^m 1988 e i dmgentl sovietici 
«non hanno questa intenzione» Lo ha dichiaralo Ieri II 
portavoce del ministero degli Esteri dell'Urss Pyadyshev, 

Il nuovo «boat people» e 

Suello dei sikh che luggen-
o agli orrori dello scontro 

con gli Indù del Punjab, si 
viene ora a sapere, vaga 
clandestinamente nel mari 
del Canada 180 donne col 

*™,"^,^""^"^™,,~*^»" loro bambini sembrano es­
sersi dileguati nel nulla dopo che la loro nave era stata 
segnalata ieri nelle acque canadesi Un'altra nave di slkti, 
battente bandiera costaricense, l'altro ieri era riuscita ad 
attraccare a Toronto 

Sparisce 
una nave 
di profughi 
sikh 

Abrogata 
a Taiwan 
la legge 
marziale 

Gang Cing Kuo, presidente 
della Ciha nazionalista, ha 
abrogato la legge marziale 
che era in vigore nel paese 
dal 1949 quando I naziona­
listi di Clan Kal Shek fuggi-
rono a Taiwan dopo aver 

— — — ^ — — - * ™ * perduto la guerra contro le 
aimate comuniste di Mao La settimana scorsa il parlamen­
to aveva sollecitato al presidente l'abrogazione. 

L'opposizione 
tunisina 
denuncia 
la repressione 

L'Unione democratica del 
popolo tunisino, una delle 
principali organizzazioni 
d'opposizione al regime di 
Bourghiba, ha denunciala 
Ieri da Ginevra l'uccisione 
da parte della polizia tunisl-

^ • » » • • » • . n a , s i» , d, u n dirigente 
dell'opposizione islamica e l'arresto di migliala di persone. 
Stando all'Unione democratica questa sarebbe la risposta 
di Tunisi alla protesta e al malcontento popolari dilagami 
nel paese 

È museo 
la casa 
di Fletei 
in Messico 

Tuxpan, nello Stalo messi­
cano <li Vera Cruz, molto 
presto avrà un museo In 

filù, La direzione del locale 
stiluto culturale ha pensato 

Intatti di •museillcare» la casa dove a suo tempo abito 
Fldel Castro prima di sbarcare a Cuba per liberare l'Isola 
dalla dittatura di Balista Oltre alla casa, pezzo forte del 
neonato museo, verrà esibita alla lolla anche copia del 
•Granma», I Imbarcazione utilizzata da Castro per taggiun-
gere Cuba da Tuxpan, 

Come 
mangiare 
a sbafo 
in Francia 

Asserisce di chiamarsi Da­
niel Goldberg e di essere 
nato a Zurigo Come truffa­
tore e fantasioso Per ire 
settimane è riuscito a man­
giare a sbaio nei migliori ri-
storantt francesi dopo es-

*^"'^*^"*^ ,^*^"'—• '* sersi qualificato come 
«emissano dell'Eliseo» Ai gestori prometteva «Il presiden­
te Francois Mitterrand verrà nel suo ristorante In agosto 
assieme al capo di Slato italiano Cossiga lo sono qui in 
missione esplorativa • Le spese ovviamente le avrebbe 
pagate, in agosto, l'Eliseo 

MARCELLA EMILIANI 

Fame 

Allarme 
Fao 
per l'Africa 
ara NAIROBI II Mozambico, 
l'Angola, 1 Etiopia. Il Botswa-
na e il Lesotho si troveranno 
quest'anno da un punto di vi­
sta ealimentare in una situa­
zione critica, secondo una re­
lazione elaborala e resa nota 
ieri a Nairobi da esperti della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimenta­
zione e l'agncoltura 

In particolare la situazione 
più grave sarà quella del Mo­
zambico, sia per la crescente 
attività dei guernglien della 
«Renamo» (Resistenza nazio­
nale mozambicana), sia per 
gli effetti delle ricorrenti sicci­
tà In diverse regioni del paese 
Lo spettro della lame incom­
be su quattro milioni di moza-
bicam che potranno essere 
salvati dall'Invio di almeno 
750mlla tonnellate di cereali. 

In Angola peraltro saliran­
no a due milioni gli abitanti 
che saranno minacciati dalla 
lame, soprattutto tra la popo­
lazione delle città il governo 
di Luanda, impegnato an­
ch'esso con la guemglta del­
l'Unita (Unione nazionale per 
l'indipendenza totale dell'An­
gola) non dispone dei mezzi 
linanzlarì per venire Incontro 
alle esigenze alimentari della 
popolazione 

Spagna 
Terroristi 
in azione 
2 i morti 
tra MADRID Due agenti della 
«guardia civtl» spagnola sono 
rimasti uccisi, e altri due gra­
vemente feriti, in un attentato 
nei pressi di Onate, a sud di 
San Sebastian, nel Paese ba­
sca. L'azione non e stata an­
cora rivendicala, ma tutto la­
scia supporre che sia opera 
dell Età 

I quattro militari si trovava­
no a bordo di una vettura 
quando è stata latta esplodere 
una bomba. I due agenti ucci­
si si chiamavano Antonio Lo­
pez Martinez Colmenero« Fe­
dro Galnares Barrar» I due te­
nti - attualmente ricoverati 
all'ospedale dt Mondragon • 
sono Andres Casleuejosc An­
tonio Lozano 

La rivendicazione dell'Età, 
come si diceva non c'è anco­
ra ma quasi sicuramente die­
tro l'attentato c'è la mano 
dell'organizzazione terrorista 
basca Oli inquirenti Intatti 

Euntano il dito sul separatisti 
aschl sia per il tipo dì attenta­

to sia perché nella tona ope­
rano I groppi più lotti dell'Eia 
militare. 

Proprio ieri il giornale ba­
sco più «vicino» ai separatisti, 
«Egm», ha pubblicato un co­
municato tatto pervenire dal­
l'Età In cui si rivendicano i re­
centi attentati compiuti nel 
Paese basco 

l'Unità 
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tmÈ LETTERE E OPINIONI 

«Nasce una 
sorta 
di reciproca 
difesa» 

• •Cara Unità, perche II Par­
tito comunista, perdendo In 
Idratiti, rallenta nella capaci­
ta di convogliare fona che da 
tante parti si erano a lui rivolte 
In attesa di profondi muta­
menti? 

Le cause sono molteplici 
ma credo che una delle mag­
giori, anche se non la sola, 
Mia nel fatto che II partito ten­
de a Identificarsi, ogni giorno 
più, nella gestione assai poco 
dialettica del cosiddetti <fun-
ilonarl> a tempo pieno. 

Un tempo si diceva che per 
diventare quadri politici era 
necessario avere vissuto lotte 
o esponente direttamente e 
che non bastava sicuramente 
la preparazione teorica. Ora II 
procedimento per la adesio­
ne del quadri 4 II contrario, 
almeno molte volte; giovani 
vengono assunti come impie­
gati e diretti a Imparare tutte le 
attiviti pratiche connesse al 
lavoro quotidiano, per lo più 
d'ufficio, e organizzativo; In 
un secondo tempo costoro 
tono umiliati come funziona­
ri con prerogative di dirigenza 
politica, e non tempre perchè 
ne abbiano le queliti. Essi il 
più delle volte non hanno avu­
to alcun contatto con il mon­
do del lavoro, 

Spesso la loro presenta * di 
ostacolo allo sviluppo delle 
Idee e alla crescila politica del 
Partito; fra di loro nasce una 
«orti di reciproca difesa; essi 
ricevono gli alti esponenti del 
partilo, filtrano ìe notizie, 
creino l'immagine di ogni sin­
golo compagno, spesso a loro 
uso e consumo. 

La cittadelle, del partilo i 
quelli, troppo spesso chiusa 
all'esterno. ( giovani tono al­
levati In questo senso e si pri­
vilegiano ! più «docili, perchè 
danno risultiti migliori nel 
brave periodo. 

Concludo dicendo che e 
ora di cambiare lutto il modo 
di dirigere II partito che deve 
recuperar* il «io dinamismo e 
la sua dimensione Ideale, cul­
turale, di lotti < di governo, In 
tulio II suo spessore. 

Fare politica non e solo un 
miMlirafiiruol din creare 

rmiwva^nto^!oartarn*nte, 
anche di patteggiamento; ma 

Dobbiamo ridare vita alla 
nostra originali!* politica quo-
Odiarti. Abbasso II conformi­
smo che c| ita demolendo! Il 
conformismo è espressione di 
Impotente, 

Elene Grimaldi. 
Cento (Ferrara) 

.Abbiamo cercato senza reticenze 

Meglio guardare 
il contenuti 
piuttosto che 
alle sigle 

M i Caro Chliromonte, ho let­
to Il 30 giugno una lettera che 
Il compagno Alfonso Pascale 
hi scritto «D'IMA in merito 
all'Inserto elettorale del 24 
maggio i pubblicata con II ti­
tolo 'Paco spendibil* tra gli 
imprendilori agricoli: se­
condo Pascale l'Inserto sareb­
be stato «poco spendibile» 
perche ospitava sull agricoltu­
ra » l o un commento da parte 
idi un dirigente della eoope-

Mi Nella analisi del voto 
non si può archiviare quello 
delle ione «rosse., dove il Pei 
è da lungo tempo robusta for­
za di governo, La perdita del­
la maggioranza assoluta del 
voti a Livorno, Modena, Reg­
gio Emilia con valori eguali 
alle grandi aree urbane (a 
emergere un fatto nazionale 
e nuovo. La tradizione delle 
aree rosse e' la nostra fona di 
governo locale non sono più 
sufficienti fattori di conteni­
mento di tendente politiche 
generali. 

Forse abbiamo pensato 
che II capitale politico inve­
stita dentro una lunga fase di 
sviluppo potesse essere gesti­
to come una specie di rendita 
di posizione. Forse abbiamo 
troppo a lungo coltivata l'Illu­
sione della Intangibilità di 
presunte Isole felici, Certo è 
che doll'flO ad oggi II paese è 
stato investito da profondi 
processi di trasformazione e 
che di fronte ad essi non solo 
la nostra proposta politica e 
programmatica ha dato ri­
sposte Insufficienti, ma anche 
la nostra più solida egemonia 
di governo si e trovata impac­
ciata nel larvi fronte. 

Alla Conferenti degli arn-

di rendere conto della discussione 
che si è aperta nel Pei dopo i risultati elettorali. 
Ma difendiamo la dignità del giornale: 

materiale di seconda mano, no 
• i Cara Unità, ci ha mollo Incuriosi­
to l'articolo pubblicato giovedì 9/7 a 
pagina 3 titolato Ora Cassulla ipotiz­
za un altro partito di comunisti. So­
prattutto ci ha colpito la motivazione 
con cui si è deciso di non pubblicare 
l'articolo di Cossutta (citiamo testual­
mente): 'L'artìcolo di Cossutta, così 
rumorosamente anticipato, è stato re­
capitato soltanto nella tarda mattina­
ta di Ieri nella nostra redazione. La 
direzione deNVJnlta ha deciso di non 
pubblicarlo, in base alla regola ele­
mentare che un giornale che si rispet­
ti non ospita scritti preventivamente 
diffusi dall'autore alla stampa: 

La direzione dell'finirà, cosi Indi­
gnata per II «cattivo costume, di Cos­
sutta, dovrebbe esserlo, a parer no­
stro, altrettanto per le dichiarazioni di 
Napolitano e altri che si sono permes­
si, prima del Comitato Centrale, di di­
stribuire Interviste a destra e a manca. 

Dovrebbe esserlo altrettanto per le 
due Interviste di Cicchetto, all'Espres­
so e all' Unità, In cui si parla del supe­
ramento della «terra via. e della fusio­
ne con il Psi, decisioni queste che non 
ci sembra siano state mal discusse e 
votate nel congressi e tra la base del 
Partito, che è ben diverso dal dire che 
s| cerca un rapporto col Psi. Parchi 
tanta indignazione solo per Cossutta? 
Forse perchè fa parte di quel settore di 
compagni che, a detta di Mussi, Il 
5/1/87, sarebbe stata finalmente 
emarginata e battuta nel Partito? 

Nel Pel non ci sono compagni di 
serie A e compagni di serie B; se II 
dissenso è riconosciuto nello statuto 
deve esserlo per tutti, Cossutta inclu­
so, e certe regole di costume devono 
valere per tutti. CI sembra piuttosto 

che la posizione dell'Unirà nei con­
fronti dell'articolo di Cossutta sia sem­
plicemente un artificio per giustificare 
una linea che il giornale, a parer no­
stro, ha abbracciato da tempo, cioè di 
privilegiare soltanto certe sensibilità 
interne al Partito e non altre. 

L'Unità è i\ giornale del Pel e quindi 
di tutti I comunisti e a tutti deve essere 
concesso II diritto di parlare; certi at­
teggiamenti censori non sono degni, 
questi si, di un giornale che si rispetti! 

Nadia e Gino 
della set, Pel di Quarticclolo (Roma) 

Insieme a questa, ci sono giunte 
altre lettere che criticano la decisione 
di non pubblicare (pur dandone noti­
zia nell'essenziale) l'articolo del 
compagno Armando Cossutta. Fra 
queste, vogliamo segnalarne una che 
ci sembra di particolare Interesse: 
quella di un gruppo di compagni del­
la sezione «fio Chi Min Breda Ansal­
do» di Sesto San Giouanni in cui, do­
po onere espresso una pitta soddisfa 
zlane per la 'discussione aperta», 
franca, coraggiosa» che si è aperta 
nel Partito per la 'decisione dì rende­
re completamente pubblico questo di­
battito», si richiede alla direzione 
«Jelfllnlta di chiarire «egole e criteri 
adottati dal giornale quando si deci­
de di pubblicare o non pubblicare let­
tere degli iscritti o articoli dei dirigen­
ti». 

Rispondendo a queste critiche, e a 
questa richiesta, vorrei fornire un 
chiarimento che mi auguro possa es­
sere utile a tutti. Prima, però, vorrei 
ricordare al compagni della Breda-
Ansaldo di Sesto, che a rendere pub­
blico il dibattito in corso ha contribui­

to, in grande misura, l'Unità, con le 
scelte, che abbiamo fatto subito dopo 
le elezioni e più in generale con II 
nuovo giornale (che sta nscuotendo, 
come è noto, importanti successi, an­
che di vendita). 

La linea che ci siamo dato, appena 
noti i risultati elettorali, è stota quella 
di rendere conto, con spìrito dì verità 
e sema reticenze, della discussione 
che subito si era aperta nel Partito, a 
lutti i livelli, e di ospitare, al tempo 
slesso, articoli di dirigenti comunisti 
e di amici della sinistra, di commento 
e di approfondimento del risultati 
elettorali e delle conseguenze politi­
che che ne derivano. E così abbiamo 
inviato giornalisti ad assistere alle 
prime assemblee di sezione, e poi al­
le riunioni dei Comitati federali, e ab­
biamo dato conto, con scrupolosa at­
tenzione, dei lavori del Comitato cen­
trale. Per tutto possiamo essere criti­
cati tranne che per omissione o reti­
cenza. 

Perchè non abbiamo pubblicato In­
tegralmente t'articolo di Cossutta? E 
perchè non vale il paragone con le 
interviste che molti compaghi hanno 
data ad altri giornali? Ragioniamo. Si 
può discutere (e dissentire) sul meto­
do di queste interviste, e se ne può, 
ovviamente, discutere anche il merito 
e l'opportunità polìtica. (Anche di 

Queste interviste dei compagni della 
irezione dei Partito, ad ogni modo, 

abbiamo dato notizia, sistematica­
mente). Non sta a noi, come giornale, 
giudicare se il contenuto di tali inter­
viste (o il metodo che si usa nel con­
cederle) contravvenga o no questa o 

2uella norma della ulta del Partito. 
''offra parte quando apriamo un di­

battito sulle pagine del giornale, ab­
biamo il dovere di dare ospitalità a 
tutte le opinioni (o sensibilità) pre­
senti net Partito. Ma nessuno dei 
compagni dirigenti che ci hanno in­
viato articoli (e che abbiamo pubbli­
calo o stiamo pubblicando, senza 
nessuna esclusione pregiudiziale in 
riferimento al loro contenuto) ha rite­
nuto di dover dare ad altri l'annuncio 
del loro interventi suffUnltà e antici­
parne il contenuto essenziale. 

E invece noi ci siamo trovati dì 
fronte a questo: una mattina abbia­
mo appreso dalla Stampa di Torino 
che Cossutta ci avrebbe inviato un 
articolo e ne abbiamo letto, su questo 
giornale, il punto essenziale. Solo do­
po aver appreso ciò dalla Stampa, 
abbiamo ricevuto, in redazione, l'ar­
ticolo di Cossutta. Il motivo della no­
stra decisione è stato quindi pura­
mente giornalìstico e non politico. 
Abbiamo il diritto (e il dovere) di di­
fendere la dignità del nostro giornale, 
e di non pubblicare materiale di se­
conda mano. Se non si fosse verifi­
cato questo episodio spiacevole, è 
addirittura ovvio che l'articolo di 
Cossutta sarebbe slato pubblicalo, 
come tutti gli altri. 

Sinceramente, ci sembrano perciò 
fuori luogo le proteste e le crìtiche. E 
ci sembra assurda l'accusa dì faziosi­
tà politica che al giornale è stala ri­
volta; la prova contraria sta nella col­
lezione del giornale, e soprattutto in 
ciò che abbiamo folto negli ultimi me­
si. Ci siamo ispirali e ci ispireremo a 
un unico criterio- la fedeltà e la serie­
tà dell'informazione, anche per quel 
che concerne il dibattito nel Parlilo. 

a G.CH. 

razione.. 
Quel dirigente sono lo. Pa­

scale non guarda al contenuti, 
ma alle sigle, Non solo, arriva 
a domandarsi se II Pel non tor­
na «per caso all'Indicazione di 
un'agricoltura collettivistica.. 
L'esatto contrarlo della politi­
ca agraria condotta dal Pel In 
questi ultimi decenni e del 
contenuti del mio articolo, 

Non vorrei che la passione 
per le sigle e l'orgoglio di ban­
diera facessero perdere di vi­
sta ad alcuni dirigenti la so­
stanza della proposta politica 
del comunisti per un'agricol­
tura sempre più Ione, prota­
gonista del sistema agro-ali­
mentare di cui ha bisogno il 
Paese. 

Agostino Bagnato. 
Vicepresidente Associazione 

naz. Cooperative agricole. 

CHIAPPORI 

Niente 
sovvenzioni 
agli «allevatori 
di corrida»! 

wm Signor direttore, una peti­
zione al Parlamento europeo 
chiede che non vengano con­
cessi da parte della Cee, le ri­
chieste sovvenzioni agli alle­
vatori di tori da corrida. Colo­
ro I quali hanno chiesto dei 
sussidi per allevare animali 
destinati a soffrire e morire In 
uno spettacolo crudele e bar­
baro, indegno di un paese che 
intende essere europeo e civi­
le, possiedono le terre più ric­
che di Spagna, nelle regioni -
come l'Andalusia, la provincia 

ministrata! comunisti che 
precedette le elezioni dell'85 
parlammo di olluscamento 
della spinta propulsiva delle 
giunte di sinistra. 

Pero da un lato sembrò un 
giudizio liquidatalo somma­
rio e ingeneroso. Dall'altro 
parve solo il riflesso di una 
diversa scelta politica del Psi 
0 la consegeunta di gravi fe­
nomeni di olluscamento del­
la limpidezza del buon gover­
no, Ma si trattava solo di que­
sto? 0 si tratta anche di un 
aggiornamento programmati­
co e di un Invigorimento del­
la lotta politica per rinnovare 
1 contenuti della nostra ege­
monia? 

La verità è che le trasfor­
mazioni che Investono il tes­
suto produttivo, I vecchi strati 
sociali e nuove fonte del lavo­
ro dipendente, professionale 
ed autonomo producono la 
difficoltà di tenuta e di espan­
sione del blocco sociale su 
cui si è realizzata la crescita 
politica del Pel. 

Sorgono nuovi bisogni e 
culture, ma II complesso del­
le forte della democrazia 
(dal sindacalo alle grandi or­
ganiszazioni di massa, di ca­
tegoria e del tempo libero) 

0ECOWO CfèAQE MUSATTI, C&IXI £'SADICO £0EMITA 
MA<iOCHI<*T/\ i UNA COPPIA IDEALlT, 

..TIPREVW, 

FAMMI ; 
SOFFRIRE / 

una riforma agraria per la cor­
retta utilizzazione del suolo 
ed 11 conseguente migliora­
mento del livello di vita della 
popolazione. 

Unendosi all'associazione 
protezionista di Madrid, la Le­
ga italiana per i diritti dell'ani­
male intende fare dell'autenti­
co europeismo, per il progres­
so della nazione sorella, nella 
lotta contro un fenomeno, co­
me quello della corrida, che si 
basa sullo sfruttamento e sul­
l'abbrutimento del popolo, ol­
tre che sulle sevizie sugli ani­
mali; un fenomeno - si badi 
bene - ormai rifiutato dalla 
grande maggioranza degli 
spagnoli ed imposto d pochi 
speculatori della tortura. 

Laura Glrardello. 
Presidente della Uda, Roma 

Si riferiva 
alle spinte 
dall'esterno 
del Partito 

di Salamanca, soprattutto l'È-
stremadura - dove vive, a 
stento, la popolazione agrico­
la più povera d'Europa. Si trat­

ta di enormi estensioni di ter­
ra che non Viene coltivata, ma 
tenuta a pascolo per allevare 
questo tipo di animali che ri-

Se il consenso 
viene eroso 

nelle zone rosse 
SERGIO LANDI 

stentano a delineare 11 profilo 
di un nuovo tessuto connetti­
vo della società, 

Il ciclo iniziato tra la fine 
degli anni 50 ed I primi anni 
60 dopo imponenti trasfor­
mazioni avvenute nelle cam­
pagne e nell'Industria, ha ce­
duto il passo, alla fine degli 
anni 70, a nuovi e Intensi 
cambiamenti. 

Le congiunture non aveva­
no bloccato la crescita di un 
modello di sviluppo urbano 
ed economico ad alto tasso 
di Inaustrialtaazlone, espan­
sivo del carattere sociale del­
lo Stato 0 serviti pubblici) ed 
articolato In ceti terziari lega­
ti allo sviluppo del reddito e 
del consumi che hanno svol­

to una funzione compensati­
va di fenomeni di crisi del la­
voro e di ristrutturazione in­
dustriale. 

Classe operala, ceti medi, 
masse giovanili, sono state le 
componenti beneficiarie di 
questo sviluppo e la base so­
ciale costitutiva della (orza di 
governo del Pei. 

Ora che 11 rapporto tra In­
dustria e terziario si è capo­
volto dobbiamo ricostruire su 
una nuova Identità program­
matica, una egemonia cultu­
rale, politica e di governo no­
stra e della sinistra. 

Altrimenti vince la cultura 
della conservazione o quella 
di un modernismo senta va­
lori, 

chiedono molto spazio. 
Questi allevatori costitui­

scono l'ostacolo più potente a 
tutte le intenzioni di realizzare 

Vi sono nuove povertà so­
ciali (di strati giovanili e di 
fasce di popolazione anzia­
na) e contemporaneamente 
vi è il crescere di nuove attivi­
tà nel terziario e di forme di 
imprenditorialità ad alta pro­
fessionalità e basso tasso di 
capitale, 

Occorre adeguare le politi­
che sociali, per non rischiare 
di alzare le braccia di fronte a 
fenomeni di indebolimento 
della solidarietà In attesa di 
un futuro migliore, ed occor­
re adeguare gli strumenti di 
intervento nella economia e 
nel territorio per sfuggire sia 
alla logica dei vincolismo ra­
zionalizzatole sia al liberi­
smo. 

Dentro le trasformazioni vi 
sono le potenzialità di un di­
namismo che non pud essere 
abbandonato alla spontanei­
tà né ncondotto ad una pre­
sunta autosufficienza del Co­
mune. 

La formazione del lavoro, 
il ruolo promozionale della 
imprenditorialità pubblica, il 
sostegno alla crescita dì nuo­
ve forme cooperative nel ser­
vizi e nella produzione ci por­
tano dentro a problemi della 

••.Caro direttore, l'Unità ha 
pubblicato una lettera del 
compagno Napolitano che 
polemizza con me, ancora 
una volta purtroppo solo sulla 
base del resoconto del giorna­
le e non del testo scritto. 

Napolitano obietta la frase 
secondo la quale io avrei af­
fermato che ci sono due ideo­
logismi: quello «di chi vorreb­
be tornare indietro» ma anche 
quello «di chi vorrebbe sven­
dere tutto 11 patrimonio stori­
co del Pei.. In verità io ho 
scritto e detto nella relazione 

legislazione nazionale e degli 
strumenti operativi delle Re­
gioni. Ma quanto del governo 
locale è parte della nostra 
battaglia politica nazionale? 
Quanto nel concreto ammini­
strare Il «quadro delle com­
patibilità. è la accettazione di 
una subalternità incapace di 
reagire al fatto che gli enti lo­
cali sono spinti ai bordi dello 
Stato delle «ex. autonomie? 

Accanto ai processi in atto 
nell'apparato produttivo si af­
facciano poi i problemi della 
vivibilità quotidiana, di una 
nuova sensibilità sui temi 
dell'igiene della città e del­
l'ambiente. 

Ed ancora la creazione di 
una più forte solidarietà verso 
i più bisognosi e una nuova 
organizzazione del tempo li­
bero e della gioventù; proble­
mi su cui anche nelle tradi­
zionali strutture associative e 
del volontariato permangono 
Impacci e conservatorismi. 

Il '90 non è lontano e il 
tempo dovrà essere tutto ben 
messo a frutto, per dimenti­
care l'87, facendo dei proble­
mi della «periferìa* ì cardini 
dì una nuova polìtica delle al­
leanze e del cambiamento. 

al Comitato Federale, «di chi 
ci vorrebbe far svendere tutto 
il senso di un nostro percorso 
storico., riferendomi alle 
spinte, alle sollecitazioni, agli 
attacchi che ci sono venuti in 
questi anni dall'esterno del 
Partito e ai quali non sempre 
siamo nusciti a rispondere 
con la dovuta efficacia. Non 
sarei ritornato sulla questione 
se non per sottolineare l'esi­
genza (nella nostra discussio­
ne polìtica che pure è reale e 
indispensabile) di evitare 
fraintendimenti e approssima­
zione che non giovano a nes­
suno. 

Goffredo Bettlnl. Segretario 
Federazione Pei di Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Roberto Baschettl, Roma; 
Bruno Olinto Pacinì, Cagliari; 
Liliana Rai, Roma, Gianfranco 
Mancini, Serra De' Conti; Bru­
no Drusilli, Bologna: Emanue­
le Contu, Iglesias; Maria Bom-
prezti, Ostia; Adelio Ferri, Mi­
lano; Piero Costa, Milano; En­
zo Meloni, Civita Castellana; 
Antonio Campione, Rivoli; 
Graziella Chiesa Butazzi, Se­
sto S. Giovanni; Gaetano Nino 
Cattaneo, Gallarate; Giuseppe 
Marcuzzl, Aiello del Friuli; Pri­
mo Montanari, Ospedaletto di 
Rimini; 

Marinò Canella, Sori ('Perchè 
non pubblicate mai nulla del 
compianto compagno "Ulis­
se " che tanto mi piaceva leg­
gere, anche suoi racconti, pa­
gine di libri, ecc.?»), Ettore 
Rangognini, Cremona ('Credi 
che sì possa andare avanti 
ancora un pezzo con un fìsco 
che mangia tanta parte di 
pensioni appena sufficienti 
per vivere? Credi che il Pei 
abbia tatto tutto quanto pote­
va per sanare queste stortu­
re?»), Paolo Baroli, Caspog-
gio. («Of chiediamo come sìa 
possibile che numerose 
aziende italiane continuino 
ad opera/e ed investire in Su • 
dafrìca») Celestino Ferrerò, 
Caivizzàno(*At posto del pro­
letario è subentrato un nuovo 
soggetto del lavoro, il tecni­
co, lo specializzalo, il "col­
letto bianco", ma i termini 
delia conlesa sono rimasti 
inalterati; da un lato il lavo­
ro, dall'altro il capitale») 

- A proposito dei nsultati 
elettorali ci hanno comunica­
to giudizi, osservazioni e criti­
che preziosi i seguenti lettori: 
Ariodante Schiavoncini, Rimi­
ni; Angelo Alagna, Trapani; 
Antonio De Luca, Neuchatel; 
Nicola- Arrazzi, San Donato 
Milanese; Giuseppe Marob-
bio, Melilo di Napoli; Raimon­
do Niedda, Castelnuovo d'El­
sa; Pietro Palmero, Cuneo. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compala li proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di-.« non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

È morta 
ELVIRA GAMBUTI 

LUPAIOU 
Il marito Pasquale Uipaloli, con I 
tigli, la nuora. Il genero e I nipoti la 
ricordano agii amici che l'hanno 
conosciuta e stimata. 
Roma, 15 luglio 1987 

La segreteria provinciale del Pei an­
che a nome dei comunisti bresciani 
partecipa al lutto che ha colpito la 
De bresciana con la tragica morte 
del prolessor 

CERVASIO PAGANI 
aia segretario provinciale dello scu-
oocrociato, vittima, con la moglie e 
le due figlie, di un Incidente strada-
le; esprime le più sentite condo­
glianze ai familiari 
Brescia 15 luglio 1987 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
del compagno 

TUUQ WCOTTI 
Valerla sempre lo ricorda e sotto-
senve per IVmlà. 
Milano, 14 luglio 1987 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la persistenza di una vasta area di 
alta pressione atmosferica e il progressivo risQstdamanto 
delle masse d'aria in circolazione garantiscono II perma­
nere di condizioni da grande estata su tutte le regioni 
italiane. Una leggera circolazione di massa d'aria umide 
ad instabili interessa marginalmente la fascia alpina H 
ragloninorcl Mientali e quelle dell'alto a medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di tempo buono 
su tutte fa regioni italiane con cielo aerano o scartamen­
te nuvoloso. Sulla fascia alpina specie II settore orientala 
e anche sulle Tre Venezie condizioni di tempo variabile 
con ad deneamenti nuvolosi locali a carattere tempora­
neo. Anche sulte regioni dall'alto a medio Adriatico e il 
relativo versante della catena appenninici al potranno 
avere addensamenti nuvolosi a carattere locale e tem-
praneo. Temperatura In aumento. 

R O M A N I : condizioni di tempo buono su tutte le regioni 
italiane con di cielo sereno o scarsamente nuvolóso. 
Durante le ore pomeridiane si avranno addensamenti 
nuvolosi di tipo cumunlforme peggio sulla «ascia alpina e 
lungo la dorsale appenmnca. Temperatura In ulteriore 
aumame 

" • "110* - f ',' •oP'aggiungere di une perturbazione di 
origine atlantica proveniente della Francia si avrà un 
moderato aumento della nuvolosità a cominciare dalle 
regioni setontrionaH e successivamente ai potranno ave-

' r« piovaschi o temporali a cominciare dalla «ascia alpini. 
Al centro al sud e amie isole ancora tempo buono con 
cielo in prevalenza sereno. - ~ v » - w 

B A I A T O : sulle regioni settentrionali • au quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di snnnuvolamenti « 
schiarite. Nuvolosità più consistente sulle Tre Venat i * * 
sulle regioni adriatiche dove aono possibili piovaschi o 
temporali, schiarita pio ampie sul settore nord-ocoiden-
tele e sulla tirrenica, 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

TEMPERATURE ALL'UTERO: 
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Ricorre un anno dalla mone del 
compagno ing 

CLAUDIO DA POZZO 
La moglie Paola e la figlia Claudia 
lo ricordano con tanto alletto a 

Suantl lo conobbero e slimarono 
ell'occaslone sottoscrivono lire 

50.000 per l'Unni. 
La Spezia. 14 luglio 1987 

Mirella e Aldo Natoli nel 2- anniver­
sario della scomparsa, ricordano 
con rimpianto l'amico carissimo 

GIORGIO COPPA 
Roma, 15 luglio 1987 

La Federazione bresciana del Pel 
annuncia la morte del compagno 

BRUNO ROSATO 
comandante partigiano, già segre­
tario provinciale dell'Anpi e per 
molli anni membro del Comitato 
federale del Pei Nell'inviare le più 
sentite condoglianze ai familiari n-
corda al compagni che i funerali, in 
torma civile, si svolgeranno oggi al* 
le ore 14 partendo dalla abitazione 
In via Branze 5, zona di Mompiano, 
a Brescia 
Brescia 15 luglio 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO SCARANARI 
la famiglia lo ncorda con dolore e 
grande alleilo a compagni, amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto-
scrive lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 14 luglio 1987 

Nell'I 1- anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO B0SI 
(SPALtA) 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
Immutato alletto a compagni e ami­
ci e In sua memoria sottoscrivono 
per ranfie, 
Genova, 14 luglio 1987 

Neil'11" anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO BOSI 
(swuju, 

la moglie e i figli lo ricatdano con 
Immutalo alletto a compagni e ami­
ci e In sua memoria sottoscrivono 
per ('(Ai» 
Genova. 14 luglio 1987 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

ENRICO SOTTINI 
la famiglialo ncorda con Immutato 
alletto a compagni, amici e cono­
scenti e In sua memoria sottosenve 
per ('Unirà. 

LIBRI di BASE 

Collant dìrett* 
da Tallio De Mauro 

per ogni campo 
dì interesse 

10 l'Unità 

Mercoledì 
15 luglio 1987 
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Bona 
-0,43 
Induce 
Mib923 
(-7.7 dal 
2/1/1987) 

Lira 
Recupera 
terreno 
su tutte 
le divise 
dello Sme 

Dollaro 
Continua 
l'altalena: 
lieve ribasso 
(a Milano 
1334 lire) 

ECONOMIA^ LAVORO 
Il balzello sulla salute 
primo rompicapo per Goria 
«Imposizione iniqua 
e da eliminare» dice il Pei 

Svkhir Bentlvogll 

Occhetto: perché 
stiamo con 
partigiani 
m ROMA, 'Esprimo piena 
•ondarle!» agli artigiani e alla 
altro categorie di lavoratori 
autonomi che chiedono la so-
ipens.one e la riduzione della 
iMMtulla salute per II 1987 e 
Il fiscalizzazione dal contrlbu. 
loapartlredal 1988.. Cosi »lè 
espresso II vicesegretario ge­
nerale del Partito comunista, 
on. Achille Occhetto, in una 
dichiaratone diffusa Ieri po­
meriggio. Secondo Occhetto 
•l'Imprenditoria artigianale, 
commerciale ti turistica * che 
tinto ha contribuito alla ere. 
•cita del paese - non deve es­
tere penalizzata ma alutata a 
consolidarsi e a qualificarsi 
nell'lnleresae di un più elevato 
sviluppo economico e di una 
più larga occuparono. Una 
nuova Intesa deve essere co­
struita tra lavoro dipendente e 
Imprenditoria dllfusa, con la 
pieni garanzia del diritti fon­
damentali di ciitadlnanaa so­
ciale e su una base di vera giù-
Milli dicale, Oli nella passala 
legislatura - ricordi Occhetto 
• U Pel voto contro quella Ini­
qua Impostone. Il nostro Im­
pegno di oggi, nel Parlamento 
« nel paese • Un dalla prossi­
mi discussione della legge II-
nanilaria > e non soltanto di 
«llmlnare l i lassa sulla salute, 
mi di porre concretamente 
all'Interno di una più giusta ri­
torna fiscale, l| problema del­
ti llMllluallone degli oneri 
Impropri e di militila al line • 
conclude II vicesegretario del 
pel - di costruire anche su 
questi base nuove conver-

rime tri lavoratori dipenderà-
e lavoratori autonomi». 
Dopo II manifestazione de­

gli artigiani all'Eur, dunque, la 
i, lassa sulla ulule si e subito 

Usa-Cee 

Guerra 
degli ormoni 
in arrivo? 
MI BRUXELLES U commis­
tione europea attende, entro 

- la line della settimana, forse 
per giovedì, una mossa di Wa-
thlngton contro le esportazio­
ni europee di pasta alimenta-

" re. Se gli Usa ramperanno la 
tregua, in vigore da un anno, 
Il Cee «dotterà ritorsioni: po­
trebbe tarlo gli nella riunione 

, del consiglio del ministri degli 
» Eateri convocata per II 22 Tu-

•' «Ilo, a Bruxelles. Oli Stati Uniti 
* contestano gli aiuti all'export 

concessi dalla Comunità eu­
ropei sulle paste alimentari. 

Inoltre, fonti della commis-
t alone prevedono all'orizzonte 
I del primo gennaio 1988 una 
i nuova guerra commerciale 
f Cee-Usa: quella degli ormoni. 
i t'entrala In vigore di norme 
« della Cee contro I uso di or-
» moni nell'allevamento dei bo-
" vini, Infatti, avrà effetti negati­

vi sulle esportazioni di carne 
. dall'America In Europa. 

trasformata In un banco di 
prova per le Ione politiche, 
anche per le sue Implicazioni 
riguardanti alcuni nodi essen­
ziali per lo sviluppo del paese; 
dal sistema tributario all'effi­
cienti della sanila pubblica, 
alno il riconoscimento del 
mola svolto dalla piccola e 
piccolissimi impresi, E torse 
per questa ragione che Ieri, 
all'Interno della Democraila 
cristiani, si sono registriti 
posizioni contrastanti: dalle 
dichiarazioni bellicose del 
sen, D'Amelio (»la tassa sulla 
salute è un obbrobrio giuridi­
co-) sino alla cautela degli uo­
mini più vicini a Ooria. il sen. 
Emilio Rubbl ha allarmalo: 
•Possono considerarsi tornia­
te le proteste e gli inviti a mo­
dificare Il contributo, non lo 
sono altrettanto le ribellioni», 
Mentre Bubblco, sottosegre­
tario di Pantani, se l'i cavata 
con un Imbarazzato «no com-
ment», l'on, Publio Fiori ha 
latto sapere di aver preparalo 
un ordine del giorno per la re­
visione della (issa sulla salute, 
da sottoporre all'assemblea 
del deputati de, Plori ha aper­
tamente richiamato .gli Impe­
gni assunti da Goria, nella sua 
Sualità di ministro del Tesoro, 

urante la discussione dell'ul­
timi legge finanziarli.. 

Anche il senatore liberale 
Giuseppe Fassino chiama in 
causa il presidente Incaricato: 
«l'Impegno esplicito alla revi­
sione di questa tassa Iniqui e 
stato finora disatteso, anche i 
causa della crisi politica, Ma il 
Pel porrà come condizione 
essenziale del nuovo pro­
gramma di governo la riduzio­
ne dell'imposta. Il tentativo di 
Goria si potrà misurare anche 
su questo piano». 

Indeslt 

In vendita 
per 44 
miliardi 
MI ROMA Ci sarà tempo lino 
al 30 settembre per deposita­
re le offerte definitive per il 
gruppo Indesil. Lo ha comuni­
cato al sindacati II commissa­
rio straordinario, Giacomo 
Zunlno che non ha conferma­
to i nomi del gruppi Industriali 
(tra gli altri quelli dell'Ariston 
e della Zanussl) che al 12 giu­
gno avevano risposto all'offer­
ta di acquisto lanciata per la 
Indeslt. Il commissario ha an­
ticipato al sindacalisti il prez­
zo di vendita: 44 miliardi tra II 
magazzino e lo stabilimento 
di None (Piemonte), due sta­
bilimenti ed un magazzino a 
Teverola (Campania), le con­
sociate di assistenza («Rie») e 
progettazione oltre a quelle 
estere. Attualmente alla Inde­
slt sono al lavoro 2.000 dipen­
denti su circa 6.000, gli altri 
sono collocati in cassa inte­
grazione a zero ore senza pos­
sibilità concreta di rientro. 

Bordata di critiche sindacali 
ai lavoratori autonomi 
che confermano ricorsi 
e rinvio dei pagamenti 

Una tassa che non va giù 
La «rivolta» di artigiani e commercianti contro la 
tassa sulla salute entra prepotentemente nello sce­
nario politico: sulla graticola c'è principalmente il 
presidente del Consiglio incaricato, Giovanni Go­
ria, Intanto il Pei chiède l'eliminazione dell'impo­
sta e la costruzione di un più giusto sistema fiscale, 
mentre alcuni esponenti sindacali criticano dura­
mente i lavoratori autonomi. Maretta nella De. 

• i ROMA. L'iniziativa delle 
organizzazioni del celo me­
dio, che Invitano I loro ade­
renti a non pagare la prima 
rata della tassa sulla salute In 
scadenza il 25 luglio, ha avuto 
ridetto di una doccia Iredda 
su quanti nel mondo politico 
preparino il •governicchio» di 
mezzi estete, Il presidente In­
caricato Goria, che da mini­
stro del Tesoro promise l'abo­
lizione del tributo, i chiamato 
In CIUM un po' da tutti e non 
potrà lire i meno di inserire 
li questione nel suo program­
mi, Mi, come vedremo, di 
esponenti di Cali, Osi e UH si 
levi un coro di critiche all'In-
dlrzzo di artigiani e commer­

cianti al punto che Fausto Vi-
gevani, segretario confedera­
le della CgiI, la balenare la 
possibilità che -una volta o 
l'altra» i lavoratori dipendenti 
diano una risposta eguale e 
contraria in termini dldlsob-
bedienza fiscale. Intanto, il se­
gretario generale della Conte-
sercentl, Giacomo Svlcher, 
annuncia che la sua associa­
zione chiederà un Incontro a 
Goria: -Non solo in merito alla 
tassa sulla salute - ha precisa­
to - ma anche sulle pensioni, 
le locazioni e le questioni fi­
scali in vista della scadenza 
del paccheto Vlsentinl». Per 
Colucci, presidente Confcom-
merclo, servizio sanitario e 

previdenza sono •! buchi neri 
della finanza pubblica». 

Se Confesercentl e Con-
feommercio si muovono se­
paratamente, le quattro prin­
cipali confederazioni dell'arti­
gianato hanno galvanizzato la 
categoria con la manifestazio­
ne nazionale di lunedi e il de­
finitivo decollo del comitato 
unitario di coordinamento. 
TUtti, comunque, sono d'ac­
cordo nel suggerire a milioni 
di associati di rinviare il paga­
mento della prima rata: al 25 
ottobre o al 30 settembre, per 
restare nel termini del condo­
no previdenziale, sempre co­
munque in modo da guada­
gnare tempo sufficiente per 
ottenere la riduzione dell'ali-

Suola, se non l'eliminazione 
ell'lmposta. Per coloro che 

preferissero pagare subito, e 
quindi non rischiare il paga­
mento della penale del 21* su 
base annua, viene organizzata 
in alternativa la raccolta dei 
ricorsi amministrativi e giudi­
ziari, in modo da ottenere un 
pronunciamento della Corte 
Costituzionale. A Brescia l'ini­
ziativa è gli in corso da parte 

della Confesercentl. 
Ma veniamo alle reazioni 

del mondo sindacale: contro 
l'Ipotesi di uno «sciopero fi­
scale» hanno espresso giudìzi 
decisamente negativi nume­
rosi dirigenti. Vlgevani defini­
sce «incredibili» le proteste di 
questi giorni e aggiunge: «Non 
contesto la possibilità di mi­
gliorare la norma esistente. 
Come non tener conto, però, 
che i lavoratori dipendenti pa­
gano oggi lino al millesimo, 
mentre gli autonomi non vo­
gliono neppure pagare sulla 
base della denuncia dei reddi­
ti, che notoriamente non cor­
risponde al loro reddito reale? 
Mi auguro che il governo e il 
Parlamento resistano alle 
pressioni e non consentano 
rinvìi sui termini già deliniti». 
Franco Bentlvogll (Osi) com­
menta che -non c'è nessuna 
ragione che padroncini, come 
possono essere gli artigiani, 
paghino molto meno dei loro 
dipendenti». Bugli, della UH, 
ammonisce che «la disobbe­
dienza civile non è la risposta 
giusta». 

SI prospetta allora una nuo­
va, seria frattura fra i ceti pro­
duttivi? Mauro Tognoni, se­
gretario nazionale della Cna, 
getta acqua sul fuoco: «Invito 
a prestare attenzione non tan­
to ai titoli dei giornali, quanto 
ai contenuti della manifesta­
zione nazionale e alle decisio­
ni del comitato di coordina­
mento, che ha promosso ini­
ziative unitarie in ogni provin­
cia e, come forma di pressio­
ne, si è limitata a suggerire 
l'autoproroga, in modo che i 
lavoratori autonomi paghino 
la tasa il 25 ottobre in un'uni­
ca soluzione, come è consen­
tito a tutti gli altri cittadini. In 
quest'ultimo anno sono avve­
nuti latti nuovi e significativi 
nei rapporti tra sindacati e or­
ganizzazioni dell'artigianato, 
che hannoconsentitodi ridur­
re diffidenze e conflittualità 
persino sulle questioni tributa­
rie. È dovere di tutti - conclu­
de Tognoni - compiere il mas­
simo sforzo perché non si ve­
rifichino più situazioni depre­
cabili, come quella verificatasi 
sulla discussione del pacchet­
to fiscale». 

«Non siamo un movimento poujadista» 
I protagonisti 
della protesta artigiana 
chiariscono: 
«Non è obiezione fiscale» 

OAllA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• I BOLOGNA. Cinquemila 
artigiani scendono in piazza 
per protestare contro le cosid­
dette tasse della salute. Inizio 
di un nuovo movimento sin­
dacale o II frustrante emblema 
di un disagio arrivalo al colmo 
della sopportazione? Per Ire­
ne Rubbinl segretario nella 
Cna Emilia Romagna, una del­
le terre/roccatortl del movi­
mento artigianale, non ci so­
no dubbi sulla seconda Ipote­
si. 

«Nessun movimento sinda­
cale - dice accennando ad un 
leggera sorriso e rispondendo 
con grande pacatezza - nes­
sun sindacato degli artigiani. 
Solo II consapevolezza che la 
tassa della salute è incostitu­

zionale ed Ingiusta, Incostitu­
zionale perche il sistema sani­
tario è un diritto da finanziare 
con le entrate fiscali, ingiusta 
perché oggi l'artigiano è chia­
mato a rimborsarla con il 
7,50% del suo reddito Uno a 
40 milioni l'anno, Il 4SK tino a 
cento milioni, niente se oltre». 

In sostanza paga di più chi 
prende di meno? 

•Esattamente. Ma c'è un al­
tro motivo che genera molta 
insoddlslazlone; cioè la forbi­
ce tra l'uso del sistema sanita­
rio nazionale da parte dell'ar­
tigiano e quello del lavoratore 
dipendente. Secondo dati in 
nostro possesso con un reddi­
to di 30 milioni l'anno un arti­
giano, sempre sulla tassa della 

salute, paga 2.250.000 lire. 
Una donna dipendente, con 
un reddito di 30 milioni, paga 
2.517.000 lire. Se però di que­
st'ultima calcoliamo un'assen­
za media dal lavoro dell'8% 
l'anno (comprensiva di un'e­
ventuale gravidanza) Il suo re­
cupero sul salario è di 
2.280,000 lire il che significa 
che realmente, a parità di red­
dito, paga appena 267mila li­
re. Stessa cosa, anche se lie­
vemente diversa, nel caso di 
un dipendente uomo. Questo 
significa che oggi In Italia si 
tassano troppo I redditi da la­
voro. Anzi, che la pressione 
fiscale è solo sui redditi da la­
voro e non invece sulle rendi­
te e sui capitati». 

Torniamo ai 5000 dell'altro 
ieri all'Eur. C'è chi ha parlato 
di un nuovo movimento sin­
dacale, chi Invece di disobbe­
dienza civile. Non è che die­
tro al problema della tassa 
della salute si nasconda un di­
sagio di tutta la categoria ben 
più vasto di questo solo pro­
blema? 

«Non c'è dubbio. Siamo ar­
rivati al punto che un artigiano 

che abbia un reddito di 30 mi­
lioni paghi II 48,03% di tasse, 
che sale al 55% a 50 milioni. È 
una pressione fiscale elevatis­
sima che genera malessere e 
protesta. C'è poi il problema 
delle pensioni, Dall'82 paghia­
mo In percentuale il 4% del 
reddito. Indipendentemente 
dalle cilre e dagli anni versati 
l'artigiano percepisce un mi­
nimo di pensione molto inte­
riore al corrispondenti minimi 
dei lavoratori dipendenti, ed 
infatti la gestione Inps nostra e 
dei commercianti, è in attivo: 
anche questa disparità è inco­
stituzionale. Ma c'è un altro 
punto a cui vorrei rispondere: 
cioè sul sindacato degli arti­
giani e sulla frase usata da 
molti giornali, compresa l'U­
nità, della disobbedienza civi­
le. Non sì tratta né dell'una né 
dell'altra cosa. Abbiamo crea­
to tra le diverse associazioni 
artigiane un Comitato di coor­
dinamento unitario che agirà, 
per il documento che lo lega, 
su diversi settori. Questo non 
intende né un sindacato unita­
rio né una futura associazione 
unitaria. Ci sono 40 anni di di­

versità che non possono esse­
re cancellati con un tratto di 
penna. Infine niente disobbe­
dienza civile. Se qualcuno 
agisse in questo senso sbaglie­
rebbe di grosso. Non invitia­
mo a non pagare, ma a pro­
crastinare il pagamento. È una 
forma di pressione politica 
che tacciamo insieme ad altre 
iniziative quali Incontri co) go­
verno, con i sindacati, con i 
parliti, che ci troverà disposti 
ad arrivare anche alla chiusu­
ra delle aziende pur di rag­
giungere I nostri obiettivi». 

Quindi se la burocrazia, in­
dipendentemente dalle vostre 
proteste, vi manderà il bollet­
tino dei pagamenti per mora 
sulla tassa della salute voi li 
pagherete? 

«Certamente. La penale, se­
condo la legge, è del 21% su 
base annua. Gli artigiani, co­
me tutti coloro che sciopera­
no per far valere un loro dirit­
to, pagheranno il 21% di due 
mesi corrispodenti alla loro 
lotta. Come vedi nessuna di­
subbidienza civile, ma solo 
una lotta per far valere un di­
ritto». 

—————— Il presidente dell'Intersind teme la frammentazione dei conflitti 
Critiche di Darida al partito della svalutazione 

Paci: «Regolamentare lo sciopero» 
Il problema dei conflitti di lavoro, o meglio della 
loro frantumazione, Ita tenuto banco ieri all'assem­
blea dell'Intersind, l'associazione sindacale delle 
aziende metalmeccaniche pubbliche. Romano Pro­
di, presidente dell'Ili, ha sottolineato i «rìschi del 
frazionismo sindacale», mentre Rolando Valiani, 
presidente dell'Efim, ha affermato che il fenomeno 
potrebbe «prima o poi contagiare l'industria». 

• i La situazione economi­
ca - ha detto Agostino Paci 
presidente dell'Intersind -
presenta «segni di deteriora­
mento»: per questo è necessa­
rio che «un governo si faccia 
presto e agisca con determi­
nazione». Dopo aver rilevato 
che Imprenditori e sindacati 
stanno cercando nuove rego­
le per «regolamentare I con­
flitti», ha auspicato in tempi 
brevi «una disciplina più inci­
siva e generalizzata del diritto 

di sciopero». Paci ha quindi 
Invitato imprenditori e sinda­
cati a lottare Insieme contro le 
•tre grandi irrazionalità»: le di­
sfunzioni della pubblica am­
ministrazione, la disoccupa­
zione giovanile e l'arretratez­
za del mezzogiorno. «La rifor­
ma della pubblica amministra­
zione - ha detto - è forse la 
più urgente e richiede, fra l'al­
tro, l'adozione di una contrai-
fazione legata a parametri di 
efficienza e redditività», Paci 

ha infine sostenuto che non è 
più nnviabile una riforma del 
sistema pensionistico, senza 
la quale la corsa alla previden­
za integrativa può essere «ri­
schiosa». 

Anche per Romano Prodi è 
necessana una «pronta rispo­
sta al problemi della pubblica 
amministrazione «dove è 
emersa una tendenza al fra­
zionamento sindacale che 
può presentare «forti rìschi» 
per il sistema economico in 
quanto «non tiene conto dei 
vincoli delle compatibilità». 
Prodi ha anche affermato che 
le aziende pubbliche devono 
puntare alla conquista di nuo­
vi mercati e ad -un profondo 
cambiamento» della gestione 
delle risorse umane. Il presi­
dente dell'Ili ha ricordato I 
mutamenti avvenuti negli ulti­
mi anni nella composizione 
del personale dell'Ir!, dove 
oggi solo un dipendente su 

cinque non è diplomato. Que­
sto mutamento - ha detto -
impone una politica di valoriz­
zazione delle risorse umane 

Rolando Valiani si è soffer­
mato sulla situazione dell'E­
fim il cui bilancio consolidato 
quest'anno si ndurrà di due 
terzi, attestandosi intorno agli 
80-85 miliardi. Dal prossimo 
anno, se la congiuntura non 
sarà avversa e se •l'azionista 
pubblico sarà disposto a lare 
un piccolo sforzo di ricapita­
lizzazione», anche l'Efim rag­
giungerà l'equilibrio di bilan­
cio. il problema dell'ente - ha 
spiegato - è la struttura finan­
ziarla: le aziende, in grande 
maggioranza sono sane e pro­
ducono ricchezza mentre non 
è stato raggiunto ancora un 
•accettabile equilibrio patri-
monile». 

Il ministro del Lavoro, 
Guerrieri, ha quindi tenuto a 
precisare che il suo Impegno 
nel campo previdenziale non 

intede limitarsi a nominare 
una commissione, sollecitan­
do riforme immediate in ma­
teria di assegni familiari e di 
erogazioni per situazioni di bi­
sogno: in entrambi i casi si 
tratta di unificare e razionaliz­
zare i trattamenti. 

Il ministro delle PpSs, Dari­
da, ha voluto infine sottolinea­
re che 11 nsanamento delle 
aziende pubbliche è stato 
conseguito grazie al dialogo 
tra te partì sociali. «Sbagliano 
- ha detto - coloro che si au­
gurano di avere In questo 
campo partner deboli o mor­
tificati». Danda ha anche 
espresso critiche a coloro che 
•agitano i fantasmi della svalu­
tazione» ed esprimono «laten­
ti ammiccamenti» a tendenza 
inflattive; si tratterebbe dì una 
•via di uscita laterale torse co­
moda per taluni, ma inaccet­
tabile per l'Interesse collettivo 
alle difficoltà che abbiamo di 
fronte». 

Il Messico 
ha l'inflazione 
più alta 
del mondo 

£ Il Messico la nazione con la più alta inflazione. Il paese 
guidato dal presidente De La Madrid (nella loto) ha rag­
giunto questa poco invidiabile posizione con un aumento 
medio annuo dei prezzi attorno al 104 per cento. Il secon­
do posto spetta ad un altro paese latinoamericano (che 
del resto occupano i primi cinque posti In classifica): l'Ar­
gentina. In questo caso II tasso tendenziale d'inflazione è 
attorno all'89 per cento. Leggermente più basso, il livello 
d'Inflazione dell'Uruguay (70,5%), che si «piazza» cosi al 
terzo posto. Tutti questi dati sono tratti dalle •statistiche 
Internazionali», pubblicate, come ogni anno, dal Fondo 
Monetario. Tra i paesi industrializzati, Il record negativo -
sempre rispetto all'aumento del costo della vita - spetta 
alla Nuova Zelanda, che ha un tasso d'inflazione del tredici 
e nove per cento. Seguono l'Islanda con il 12,9 per cento 
e la Norvegia, con il nove e mezzo per cento. In Africa, 
invece, è lo Zaire (con 148 per cento) Il paese con li più 
elevata inflazione. Infine, una curiosità: Egitto ed Israele 
hanno un tasso d'aumento del costo della vita pressoché 
slmile, attorno al venti per cento. 

L'Ansaldo 
costruirà 
due centrali 
in Algeria 

L'Ansaldo ha acquisito dal­
l'ente elettrico algerino 
l'ordinazione per due cen­
trali elettriche (da cento­
sessanta megawatt). Il con­
tratto, per un valore di due-
centosettanta miliardi di II-

• • ^ m Ki e s t a l o firmato Ieri dal 
presidente dell'Ansaldo, Clavarjno. La commessa per la 
centrale termoelettrica di Mena El Hadjadj è solo un ele­
mento della collaborazione Italo-algerini nel settore del­
l'energia. L'Ansaldo, infatti, sta discutendo la possibilità di 
costruire, sempre nel dintorni di Algeri, una fabbrica di 
generatori. L'industria italiana se l'operazione andrà In 
porto, tornirà materiali e tecnologie. 

Problemi 
perla 
cessione 
della Sir 

Primi «Intoppi» nel lungo 
iter che porterà alla vendila 
a privati dell'Intero gruppo 
chimico della Slr. Come è 
noto le proposte di acqui­
sto dovevano essere conse-
gnate ad una apposita com-

i»^»^^»""»""»»»^^»""» missione, che però ieri ha 
fatto sapere di non essere ancora In grado di operare una 
scelta tra le varie proposte, «visto II gran numero di ollerte 
pervenute». Come spiega un comunicato, alla commissio­
ne sono arrivate quattro offerte per tutto II gruppo, un'of­
ferta relativa solo agli stabilimenti industriali e altre sedici 
per le «singole società operative». «La complessità delle 
ollerte - prosegue la nota - e la complessità stessa del 
patrimonio in vendita non consentono un immediato rilie­
vo del prezzo effettivamente ollerto e delle garanzie dovu­
te». Insomma, la commissione ancora non è in grado di 
decidere un bel nulla. Comunque sia «nei prossimi giorni 
saranno avviati contatti intesi all'apprlondimenloodeon-
tenuto di ogni offerta». 

CU alimentaristi 
approvano 
il contratto 

I «segnali» che arrivano al 
sindacato dicono che gli 
alimentaristi (250mila lavo­
ratori) approvano, a grande 
maggioranza, l'ipotesi di 
accordo per il contratto. Non si può essere più precisi, 
perché - come è noto - la Clsl di categoria si è opposta 
allo svolgimento di un referendum, come invece aveva 
proposto Andrea Amaro (nella loto) il segretario generale 
della Fìlziat, Nonostante questo, in alcune fabbriche, a) 
termine delle assemblee illustrative del contratto, si è deci­
so di votare ugualmente a scrutinio segreto. In queste 
aziende - dove ha partecipato alle operazioni di voto 1169 
per cento dei lavoratori - la quasi totalità 0193% a voler 
essere pignoli) ha detto >sì» all'Intesa. Contrari meno del 6 
per cento, un altro 1% ha votato scheda bianca. 

Dal 17 
iCctsi 
possono 
convertire 

La Banca d'Italia in un co-
munìt-ato ha reso noto che 
«in base a quanto previsto 
dal decreto di emissione 
dei Cct a cedola variabile 
17-7-1986/93, i portatori di 
detti certllicati potranno 

— chiederne la conversione 
nei Cct a sei anni, a tasso fisso dell'8,75%, con godimento 
17-7-87». L'operazione di conversione sì potrà [are - in 
tutte le filiali Bankilalla - dal 17 al 31 luglio. 

STEFANO BOCCONOTl 

Deficit Cee 
Accordo 
sul bilancio 
agricolo 
• • BRUXELLES Soddisfazio­
ne a Bruxelles per l'accordo 
sul deficit agricolo. Per il defi­
cit di bilancio - poco meno di 
6.500 miliardi dì lire previsti 
per quest'anno - l'accordo 
prevede un rinvìo dì due mesi 
de) pagamento degli anticipi 
agricoli a partire dal momento 
in cui le casse saranno vuote, 
cioè novembre E, dunque, i 
rimborsi di novembre saranno 
pagati in gennaio, quelli di di­
cembre in febbraio Ciò, però, 
non porterà alcun danno ai 
produttori agrìcoli, Questi ulti­
mi, infatti, saranno pagati nei 
tempi previsti, ma i soldi sa' 
ranno anticipati dai singoli 
stati. Saranno questi, quindi, 
ad ottenere dopo due mesi ì 
rimborsi» Un escamotage fi* 
nanzlarìo utile a sistemare ìt 
bilancio, ma non certo a risol­
vere i problemi di fondo. 

Mercati 
Confesercenti 
denuncia 
la paralisi 
• i ROMA. «Le strutture dei 
mercati all'Ingrosso sono 
spesso ai lìmiti della tatlscen 
za, ma ad un anno dalla sten 
ziamenlo di 950 miliardi tutto 
è ancora fermo: quando e coi. 
quali interlocutori si comince­
rà a discutere sulle cose d<> 
fare?». E quanto sì chiede in 
una nota della Confesercentl 
In cui si specillca che la di­
scussione - secondo la Con 
(esercenti - sì è incentrata sul 
la società ltatmercati, cioè li 
strumento operativo.- «M. 
niente si è mosso sul piano de 
mercati all'ingrosso, sui criteti 
che dovranno stare alla basi 
dell'operato della commlssio 
ne ministeriale abilitata a de 
cldere sul finanziamenti e sul 
le azioni da condurre», «Per 
chè-chiede ancor* la Conte 
sercentl - non sì conclude pn 
ma di tutto l'assetto ulonazio 
della società ItalmercstiK 

• • : :! 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sarchielli 
Ancora 
critiche 
ai decreti 
• I U cellule del Pel della 
Banca d'Italia e dell'Ufficio 
italiano del cambi esprimono 
un severo guldiilo nel con­
fronti del decreti •Sarclnellla 
In materia di liberalizzazione 
valutarla. 

La liberta delle relazioni 
economiche e finanziane con 
l'estero non e In discussione -
dicono - ma le norme di at­
tuazione pretentate dal mini­
stro Sarcineili snaturano in 
molte parti 11 tento di tondo 
della legge delega che « quel­
lo di accogliere I principi di 
liberti in un sistema capace di 
dirigere e governare i movi­
menti valutari, I decreti tona­
no Me Impostazione, limitan­
do le possibilità. di intervento 
In materia valutarle al soli mo­
menti di difficoltà della lira e 
ditqulllbrlo dell* bilancia del 
pagamenti; riducendo In mo­
do significativo la conoscenza 
del movimenti valutari, con 
particolare riferimento all'ac­
certamento di reati tributari e 
societari, abolendo In pro­
spettiva la eanalliztilone del­
le operazioni valutarie per I) 
tramite delle banche abilitate; 
limitando il potere di Interven­
to nel confronti delle stesse 
banche abilitate da parte della 
Banca Centrale. Questa Impo­
stazione non a caso è stata lar-
«amante condivisa dalla Con-

nduitrla, dall'alta finanza e 
da consistenti settori delle De­
mocrazia cristiana che vedo­
no nelle svalutazioni concor­
renziali Il modo di risolvere l 
problemi dell'economia rea-

La Banca d'Italia ha presentato le sue tesi sul Sistema monetario 

Progetti per la «lira europea» 
Il dollaro è tornato ieri a varcare la quota di 1,85 
marchi (1340 lire circa) tendenza che consolida la 
lira. Il ministro per il Commercio estero Sarcineili 
ha colto l'occasione per dichiarare che «l'ipotesi di 
svalutazione della lira non esiste, è solo fantasia». 
Trattando a Milano dello Sme Sarcineili ha fatto 
cenno allo «ammodernamento delle strutture bor­
sistiche» ed al problemi della finanza pubblica. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Non c'era Corta, 
alla riunione del ministri finan­
ziari della Comunità europea 
che ha Iniziato la preparazio­
ne delle decisioni sullo svilup­
po del Sistema monetario eu­
ropeo, tuttavia l'Italia viene 
classificala - con Francia e 
Belgio - Ira I paesi che spingo­
no per un Incisivo potenzia­
mento. Forse questo giudizio 
si basa sulle posizioni presen­
tate dalla Banca d'Italia alla 
riunione tenuta Ieri Basilea 

cesi MILANO, Come ha reagi­
to Il sistema finanziarlo italia­
no alla parziale liberalizzazio­
ne degli investimenti all'este­
ro decretala dal ministro Sar­
cineili? Per 11 momento, sulla 
base del soli dati che sono a 
disposizione, si potrebbe dire 
Intatti che a prima vista quel 
decreti, sui quali molto si di-
Scusse, non hanno cambiato 
granché, 

I provvedimenti del mini­
stro datano infatti 16 maggio. 
La circolare applicativa e di 

che sono lontane dal riflettere 
un Indirizzo univoco. 

Già l'Associazione banca­
ria, favorevole a tante altre «li­
beralizzazioni», resiste invece 
alla piena libertà di stabili­
mento e offerta del servizi per 
le banche estere, Mario Sarci­
neili (direttore generale del 
Tesoro in aspettativa) si è 
espresso per l'abolizione del 
monopollo statale delle valute 
estere. Il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 

Dlnl, relatore alla riunione del­
le banche centrali tenuta ieri a 
Basilea, propone invece di 
cambiare il modo di esercizio 
del monopollo e quindi «di al­
largare sia II novero delle ope­
razioni valutarie liberamente 
effettuabili, sia il numero degli 
operatori abilitati a compierle, 
In modo che II monopolio 
perda la caratteristica etimo­
logica di unicità del venditore 
e diventi piuttosto una potestà 
di controllo da esercitare In 
caso di necessità». 

Sempre lo stesso Dlnl ha 
posto In evidenza la necessità 
di riregolamentazlone del 
mercato monetarlo e finanzia­
rio Intemazionale. Negli Stati 
Uniti la Riserva federale, che 
esercita l'Intervento sul cambi 
valutari per conto del Tesoro, 
ha allargato la partecipazione 
alle società finanziarie ma tie­
ne saldamente le redini. La 
Banca d'Inghilterra ritiene as-

La liberalizzazione valutaria 
lascia tiepide le imprese 

due giorni dopo, Il 18. Da allo­
ra alla line del mese di mag­
gio, secondo quanto risulta al­
le sedi competenti, sono usci­
ti dall'Italia circa 300 miliardi, 
174 dei quali mossi dal (ondi 
di Investimento. È una cifra 
che si considera fisiologica, 
come è stato confermato in 
un convegno sull'argomento 
alla Bocconi di Milano, pre­
sente lo stesso Sarcineili. Nel 
corso del mese di maggio, In­

tatti, I tondi hanno aumentato 
di un modesto 0,2% la percen­
tuale del proprio patrimonio 
investita all'estero. 

I dati sul movimento di ca­
pitali verso l'estero per il mese 
di giugno saranno disponibili 
solo tra qualche giorno, ma 
probabilmente confermeran­
no la situazione di maggio: an­
cora Oggi - è stato rilevato - Is 
gran parte delle imprese non 

. sa bene come utilizzare le op­
portunità che la nuova norma­
tiva offre. 

soggettagli a norme pruden­
ziali In materia di rischi di 
cambio gli operatori di qual­
siasi natura: se il tesoriere di 
Montedlson, mettiamo, assu­
me rischi di cambio rilevanti, 
la Banca d'Italia dovrebbe po­
terlo controllare. In Giappone 
la Banca Centrale ha chiesto, 
giorno per giorno, informa­
zioni sulla natura e entità delle 
operazioni In valute estere, 
per scoraggiare la speculazio­
ne sul dollaro. 

Qual è la posizione politica 
italiana a Bruxelles, quella di 
Sarcineili, la quale antepone il 
lasciar fare di pochi a qualsia­
si considerazione di governo 
del mercato, oppure quella di 
Dlnl? Quella deU'Assobanca-
ria o quella del presidente del 
S. Paolo di Torino che propo­
ne, ad esempio, di deregolare 
Interamente un solo prodotto 
- l'Eoi, la moneta collettiva, 

ed I relativi conti e titoli - e di 
accordare libertà di stabili­
mento completa alle banche e 
società che operano con l'È-
cu? 

Il riserbo su trattative cosi 
importanti 0113 settembre, a 
Copenaghen, si dovrebbe de­
cidere) stende un velo di so­
spetta genericità sulla volontà 
europeista dei rappresentanti 
italiani. Non è chiara la posi­
zione sopra un quesito impor­
tante - l'armonizzazione fisca­
le deve accompagnare o no lo 
sviluppo del Sistema moneta­
rio? - che ha ovvie implicazio­
ni di politica intema. Non sol­
tanto ci Interessa l'avvicina­
mento delle aliquote Iva e del 
metodi di calcolo dell'impo­
sta sul reddito ma c'è anche 
l'ovvia necessità di non favori­
re l'ampliamento dell'evasio­
ne, quindi l'inefficienza del si­
stema fiscale Italiano, nella fa­

se di transizione al mercato 
unico europeo. 

Il timore di dover discutere 
dell'Insieme della struttura fi­
scale è forte specialmente ne­
gli avversari di una riforma fi­
scale in Italia. Mentre negli al­
tri paesi si discute Uberamente 
dell'efficienza economica e 
coerenza sociale della struttu­
ra delle imposte, in Italia an­
cora sembra vietato discuter­
ne. 

Che questo sia un modo di 
aiutare lo sviluppo dello Sme 
e la costruzione del mercato 
unitario dell'Europa occiden­
tale ci sono molti dubbi. Le 
difficoltà accantonate esplo­
deranno al momento oppor­
tuno ed il tentativo di usare la 
unificazione del mercato co­
me una leva per creare un 
mercato di comodo per chi si 
trova in posizione dominante 
non offre prospettive allettan­
ti. 

Accordo tra Eni e Calcestruzzi 
per la gestione dell'Imeg 

S B MILANO. La nuova Samin 
del gruppo Eni e la Calcestruz­
zi del gruppo Ferruzzi hanno 
raggiunto l'accordo per la 
partecipazione paritetica per 
il controllo e la gestione della 
•Imeg», società del gruppo 
Eni operante nel settore del 
marmi e dei graniti. Ne ha da­
to notizia un comunicato del 
gruppo Ferruzzi. 

L'accordo, che dovrà esse­
re sottoposto alle necessarie 
autorizzazioni da parte della 

giunta esecutiva dell'Eni e del 
ministero delle Partecipazioni 
statali - si afferma nella nota -
«è stato perseguito e realizza­
to nell'obiettivo di incremen­
tare in campo nazionale ed in­
ternazionale il ruolo della 
lmeg>. 

I due partners provvederan­
no a portare pariteticamente II 
capitale sociale a 20 miliardi, 
E previsto Inoltre un program­
ma di investimenti per circa 
16 miliardi e, una volta attua­

to, incremento del fatturato 
dagli attuali 47 a circa 80 mi­
liardi annui. Oltre ad estende­
re la propria attività'nel setto­
re dei marmi e graniti dove è 
già presente In Sicilia con la 
Generale Impianti, la Calce­
struzzi - conclude la nota -
punta ora ad espandere la 
propria presenza sul mercato 
americano, affiancando alle 
esportazioni di guaine e tego­
le canadesi anche quelle di 
materiali lapidei e di graniti. 

Nuovo minimo dell'indice 

Piazza Affari cala ancora 
Se mai c'è stato, 
negativo «l'effetto Goria» 

OAMO VENEOOM 

M MILANO. Se davvero la 
Bona losse quel sensibilissi­
mo termometro degli umori e 
degli orientamenti del mondo 
finanziarlo che qualcuno vor­
rebbe, si dovrebbe dire che 
peggiore accoglienza di così 
in quegli stessi ambienti il 
neopresidente del Consiglio 
Incaricato Goria non avrebbe 
potuto avere. All'indomani 
della sua convocazione a sor­
presa al Quirinale, la Borsa ha 
toccato II suo nuovo minimo 
annuale, perdendo lo 0,43% 
rispetto a lunedi e tacendo 
scendere l'indice Mib fino a 
quota 923, 3 punti in meno 
rispetto al minimo precedente 
che risaliva giusto a 8 giorni 
prima. Vero e che tra Goria e 
certi ambienti di Borsa - e più 
in generale ceni circoli eco­
nomici e finanziari - anche re­
centemente non è corso buon 
sangue. Indimenticabile è 
quella polemica di un anno fa, 
quando il ministro del Tesoro 
ebbe l'ardire di dichiarare, in 
pieno boom delle quotazioni, 
che I prezzi delle azioni gli 
sembravano aver perduto 
ogni e qualsiasi riferimento al 
valore reale delle società quo­
tate, e che in quel forsennato 
processo di crescita lui ci ve­
deva in fondo qualcosa di In­
sano. Neanche due giorni do­
po la Borsa salutò con giochi 
d'artificio un nuovo sensazio­
nale rialzo dei prezzi - qual­
cosa pia del 6% in una sola 
mattina - e il «Sole-24 Ore» 
titolò in prima pagina con ine­
guagliata arroganza: «La Bor­
sa a Goria: poco sano sarà 
lei». 

Ma in verità le regole che 
determinano alti e bassi del 

mercato azionario solo rara­
mente, nelle grandi occasioni, 
contemplano un'influenza di 
fattori esterni alla Borsa stes­
sa. Per dirlo chiara: gli opera­
tori, quando comprano o ven­
dono, lo tanno pensando solo 
agli affari propri. Di Goria, se 
ne fregano altamente. Chi so­
stiene il contrario (quante vol­
te in queste settimane abbia­
mo letto appello accorati: si 
faccia il governo, che cosi la 
Borsa si riprende!) sarà forse 
ora in qualche difficoltà. Ma 
come, adesso che il governo è 
alle porte, e che alla sua testa 
c'è per di più un uomo nuovo, 
giovane e con tanto di barba, 
la Borsa rimane la stessa del­
l'altro giorno? Ebbene si, ri­
mane la stessa. Rimane una 
Borsa con meno di cento mi­
liardi di scambi giornalieri: e 
un mercato piccolo è per defi­
nizione un mercato esposto 
alla speculazione. 

Una controprova? Ieri, In 
una giornata tra le più dacché, 
sono stati rinviati per eccesso 
di ribasso I due titoli Trlpco» 
vich, gli stessi che nelle setti­
mane scorse avevano guada­
gnato di più in tutto il listino. E 
nonostante due successivi rin­
vi! per eccesso di rialzo non al 
è potuto «fare» un presso per 
le Espresso, che venivano ri­
chieste anche a 65.000 lire, 
contro le 53.900 di lunedi. Si 
discute molto di questi ecces­
si. SI dice che stia per entrare 
un nuovo importante socio 
nella società di Scalfari, Ca­
racciolo e De Benedetti. E for­
se è vero. Certo è che II (lot­
tante dell'Espresso e pratica­
mente azzerato, e che quanti­
tativi anche mimmi In acquisto 
o in vendita provocano scon­
quassi del tutto abnormi, 
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SABATO SERA INTELLETTUALI 

RICEVUTI 

I progetti 
del 
Partito 

ORIITI CIVETTA , 

L a più recente Im­
magine letteraria è 
di un signore bar­
buto e calvo, che 

• a m i al landa mani al 
Cielo, In coordinato saltello, 
ululando, con rito calcistico. 
Coti, ho poi capito, man ma­
lto che «correvano le sequen-
ic televisive, il celebra la vii-
torli In un premia. Nel caso 
•ooclllco si trattava del pre­
mio Strega, l'uomo che ulula-
va ara Stanislao Nlevo, Il libro 
In questione «Le Isole del Pa­
radiso- (edito da Mondadori, 
che ha la ma bella voce In ca-

t o t 

Pericoli 
e Pirella 
con Fulvia 
nel Girmi 
culturale 

Non apriamo la stagionale 
discussione sul premi lettera­
ri, che dureranno ancora a 
lungo perche tono una buona 
« c u i ine promozionale, per-
che le prò loco e le aziende di 
turlimo pagano, perchè sono 
uni continente Ionie di rad-

' dito per narratori, saggisti e 

EU (come premiati e come 
Ilei) In una editoria che 
he quando guadagna mol­

lo I spilorcia come poche. 
Un premio probabilmente 

non vincerà ( t a p p e Vacca, 
che. ha villo appena appena 
pubblicare 11 tuo «Tra com­
promesso « solidarietà", degli 
Editori Riuniti, Parrebbe un m-
ttanl-book sulla «confitta elet­
torale dei Pel, ma e «alo re­
datto abbondantemente pri­
ma. Ed e un'altra riprova che 
•tutto era nell'aria», anche 
quel voti, troppi. In meno, 

L'analisi di Beppe Vacca, 
che qualcuno discuterà, e du­
ra * giunge ad alcune conclu­
sioni. Dice ad esempla che la 
strategia del compromesso 
storico era un cornoosltum 
che non venne mal compirne-
mente risolto e che I esperien-
II della sondartela democrati­
ca presenta un bilancio assai 
negativo. Vacca non può, la­
cere Il suo «c'ero anch'Io"; 
1H0 .condiviso, la politica di 

Suegli anni, che pia critico, 
loft condividevo jinterpreta-
|ohe del,'caso1'Italiano e 
impostazione della quesito-

teli dire dei governi di i 
democratica, duecento pagi-
ne.plu avanti: «Dopo aver po­

ne democristiana», E cosi può 
Ira del governi di solldanV" 
smporauca, di 

raplu avarili: « t „ _ , . . . „ 
lariitaio su di «* un .carico 
•norme, di aspettative di muta­
mento In quella esperienza il 
Poi vide rapidamente offu­
scarsi Ili elcrnenl antagonisti­
ci e alternativi (ai 'Hatema 
De") che avevano caratteri* 
sito II tuo trentennale cammi-

5j , Quindi sub! una consocia-
one Ineguale, subalterna, re­
nosa. Credo che In ciò si sia 

manifestata la contraddizione 
Ira linea giusta e application! 
erronee». Nel «sa lo» sta una 
delle lame ragioni della crts.1. 
Altre no elenca: la società, la rilltlce, I mutamenti culturali, 

caduta del partiti tradlzlona-
di massa, fa formazione di 

nuove domande raccolte da 

GQVtmwll sema tradizioni... 
i ricostruzione merita altro 

spailo. Ma una conclusione ci 
convince: «Il riferimento agli 
Interessi e ai bisogni non è 
perspicuo. Non credo che ba­
sti Il riferimento al valori. Nep­
pure Il riferimento al potere è 
Sufficiente, polche non con­
sente di discriminare i paniti. 
Sono dunque decisivi il pro­
gramma e Il progetto». E an­
cora: •Quello che distingue I 
parlltleH fondamento cultura­
le del progetto e del program­
ma: un punto di vista autono­
mo sulla starla della nazione e 
«uiiuo destino, Le risorse fon­
damentali della militanza pro­
cedono dunque dallaulono-
mia culturale del partito. Il ca­
rattere volontario dell'asso­
ciazione richiede che la sua 
uniti e autonomia culturale 
siano interattive ed espansi­
ve». L'universo parlilo dunque 
si apre, Interloquisce, per ri­
costruire risorse culturali spe­
cifiche che si riassumono nel­
la .elaborazione degli ele­
menti che giustificano storica­
mente e teoricamente la ne­
cessità dell'esistenza del par­
tito, rinnovandone la funzione 
nazionale», Su le maniche, 
Cippa. 

P arlando una sera al Circo­
lo della stampa mi capitò 
di affermare, paradossal­
mente, che Torino è una 

»•»»•»•• città «Inventata», che per 
IS secoli non ha avuto storia. Mal me 
ne incolse, Due giorni dopo venivo 
bollato dalle colonne dello «specchio 
dei tempi», la rubrica creata da La 
Slampa per conformizzare 11 cervello 
del torinesi, come dilaniatore delle 
tradizioni e della storia patria. Il para­
dosso è fondato sulla constatazione 
che la vecchia colonia romana del 
tempi di Augusto (Augusta Taurino-
rum) è sopravvissuta nella sua struttu­
ra per 1500 anni come borgo contadi­
no, sino al momento In cul(l563) un 
signore, che si chiamava Emanuele Fi­
liberto, duca sabaudo, decise per ra­
gioni squisitamente militari di trasferi­
re la capitale de! suo piccolo regno da 
Chambeiy a Torino. 

Contrariamente ad altre città Italia­
ne Torino non ha conosciuto il perio­
do comunale e tsl dovrà giungere -
come sostiene Qlullano Procacci nel­
la sua "Storia degli Italiani" - sino 
alla vigilia detto rivoluzione del 
1789 pere/i* In «emonie la servitù 
o w o gleba lasse delinlllvarnenle 
abolita** 

Leggendo il nuovo libro «Torino» di 
Valerlo Castronovo (edito da Laterza 
nelfa collana «Storia delle città Italia­
ne») mi sono chiesto che cosa diran­
no Itaurinologl o torinesistl, visto che 
l'autore prende le mosse del sub rac­
conto (In base ad una scelta dell'edi­
tore) dalla Convenzione del settem­
bre 1864, In base alla quale venne 
deciso II traslerlmento della capitale 
del nuovo regno da Torino a Brera», 
provocandola prima strage,di Slato 
dell'Italia unita, con 70 cittadini mas­
sacrali nella centralissima piazza San 
Carlo. Castronovo recupera con un 
flash-back I tre secoli precedenti de­
dicando loro una dozzina di pagine 
(su oltre seicento del suo lavoro), che 
sono però sufficienti per illuminarci 
sulla formazione dello stato Sabaudo 
In modo particolare attraverso le ri-
torme di Vittorio Amedeo II e Carlo 
Emanuele 111, 

Castronovo è uno storico prudente, 
Nella prima parie, ma soprattutto nel­
la seconda, quella relativa agli anni 
nostri, non si sbilancia troppo nel giù-
disi: la sua analisi consente pero di 
intuire come la già citata mancanza 
del momento comunale abbia impe­
dito di operare lì passaggio fonda­
mentale nella storia della civiltà euro­
pea, dal servo della glèba al cittadino 
del nuovo comune; la presenza di una 
monarchia scarsamente illuminata si 
salda con questa Insufficienza deter­
minando un certo scompenso Ira la 
terra piemontese e la nuova storia del­
la città Ubera del mondo moderno. 

Lo staff dirigente del regno è costi­
tuito da personaggi molto pratici (I 
Croppello, i Mallarade, gì Ormea) un 
po' rozzi, esecutori abili ed esperti, 
uomini d'azione privi di una formazio­
ne culturale, filosofica e slorica. Tutta 
la nuova classe dirigente si adegua al 
conformismo che domina l'atmosfera 
spirituale del regno. 

Il volume dì Castronovo, che com­
prende uno stimolante e ponderoso 
•profilo culturale» di Torino di Angelo 
<f Orsi, offre materia per analizzare le 
conseguenze che questo periodo del­
la storia dello stato Sabaudo ha avuto 
nei determinare carattere e struttura 
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opportunismi 
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Heinrich Boll 
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Sarà famosa? 

Boy George 
prima volta 
senza 

Culture 
Club 

Corso Marconi 
Visitiamo Torino, indietro, dal giugno 1987 al settembre 1864 
Rileggerne la storia, per rileggere Fiat, Valletta, Romiti 
La grande espansione e le immigrazioni bibliche, 
Mirafiori e il sanatorio, lo sciopero per la casa e l'Avvocato 

DIEGO NOVELLI 

socio-culturale della futura classe diri­
gente piemontese, non soltanto nel 
momento risorgimentale (durante II 
quale, come sostiene Gramsci tquesll 
nuclei non ooteuono dirigere nessu­
no, cioè non volevano accordare I 
loro interessi e aspirazioni con gli 
interessi ed aspirazioni di altri grup­
pi. Volevano dominare, non 
dirigerà), ma In modo particolare 
nella lase dell'Industrializzazione di 
Torino sino al giorni nostri. 

Al regno Sabaudo si è sostituito 
quello della grande Industria, della 
Fiat, della famiglia Agnelli; agli Or­
mea, al Mallarade, al Croppello fanno 
da pendant, due secoli dopo, I Vallet­
ta, 1 Bonadè Bottino, I Bono per giun­
gere sino alle più recenti, arroganti 
imitazioni di Cesare Romiti sopranno­
minalo dagli operai «il Rambo di cor­
so Marconi», Duecento anni dopo alla 
•immedesimazione della borghesia 
con lo Stata» si associano anche sei-
lori della classe operala: non a caso 
ancora oggi ci capita di leggere nel 
necrologi di lavoratori torinesi la qua­
lifica di «anziano Fiat». 

•Nella sua nuova vocazione » scri­
ve Castronovo - 7brfno rinverdì le 

sue prerogative dì ex capitale politi­
ca e amministrativa con una polariz­
zazione industriale simile per tanti 
versi al modello classico di Manche­
ster, la principale città industriale In­
glese di quel tempo. Nel 191 Ila città 
annoverava poco meno di un terzo 
delle maestranze censite su scala re­
gionale e quasi il 5 per cento della 
popolazione industriale nazionale». 

Poi venne la guerra, la prima mon­
diale. Il notevole quantitativo di com­
messe riversatesi sulle varie Imprese 
«fece di Torino una delle principali 
retrovie industriali e contribuì alla 
sua delinitlua trasformazione in un 
grande centro economico*... «lo Fiat, 
in particolare, balzò dì colpo dal 
trentesimo posto, nella graduatoria 
delle industrie nazionali, al terzo per 
dimensioni d'impresa e capitale so­
ciale piazzandosi cosi a ridosso 
dell'Ansaldo e dell'Uva*. 

Con l'avvento del lasclsmo e I ade­
sione (sia pure tardiva rispetto ad al­
tre realtà italiane) del grande padro­
nato torinese alla dittatura, la Fiat ha 
Sano libera sulla città, Il piano rego-

toredel 1911, quando Torino corna­
va 400 mila abitami, con circa 90 mila 
operai addetti all'Industria, Ignora to­

talmente questa nuova realtà indu­
striale che avrà la prima grande 
espansione negli anni precedenti la 
crai del 1929. 

La Fiat attraverso il processo di 
concentrazione industriale, raggiunge 
dimensioni gigantesche per quel pe­
riodo, con isuoi 60 mila addetti; la 
sua forza economica e finanziaria (nel 
1927 viene fondata l'Ili, l'Istituto fi­
nanziario, "incaricato non solo di far 
da cassaforte della famiglia Agnelli, 
ma di garantire anche un certo equi­
librio in Borsa ai titoli Fiat... nonché 
la gestione delle operazioni più op­
portune per incrementare la redditi­
vità degli investimenti*) e intima­
mente legata al regime fascista ed è in 
grado di disporre della città come 
meglio crede. GII usi del territorio, 
Cloe, i nuovi insediamenti industriali, 
manco vengono patteggiali con I am­
ministrazione pubblica. Il caso più 
macroscopico è rappresentato dal 
nuovo stabilimento di Mirafiori. •L'op­
portunità di impiegare parte degli 
utili conseguiti con le ingenti com­
messe pubbliche riversatesi sull'a­
zienda al tempo della guerra d'Erio-
pio - ricorda Castronovo - indussero 
la Fìat a rinnovare e ampliare il suo 
potenziale mediante la realizzazio­
ne di un nuovo importante comples­
so industriale*. La nuova fabbrica 
(raddoppiata nel secondo dopoguer­
ra) viene addossata irresponsabil­
mente all'Ospedale per tubercolotici 
San Luigi Gonzaga: la ciminiera della 
centrale termica dello stabilimento ir­

rora la zona del sanatorio i cui padi­
glioni sono esattamente sotto vento ai 
turni degli scarichi nocivi. 

Poi vennero la seconda guerra, 
sempre mondiale, la Resistenza, la Li­
berazione, la lase della ricostruzione 
sino alla «grande espansione» come 
Castronovo definisce l'avvio della «re­
staurazione capitalistica» e il «miraco­
lo economico». In questo ventennio 
domina su tulli, nella città-fabbrica, la 
figura di Vittorio Valletta. 

Sono gli anni in cui la classe ope­
raia torinese viene divisa secondo la 
nota concezione vallettiana, in «di­
struttori» e «costruttori», sono gli anni 
del «sindacato giallo», del premio an­
tisciopero, dei reparti confino (Osr: 
Officina sussidiaria ricambi, chiamata 
degli operai Olficina stella rossa), de­
gli omicidi bianchi nemmeno indaga­
ti, dei licenziamenti per rappresaglia 
sindacale, della sconfitta della Fiom 
nelle elezioni delle Commissioni in­
terne (1955), del treni per Lourdes e 
dei cappellani di fabbnea al servizio 
della gerarchia aziendale. 

In questa parte del libro Castrono­
vo si rifa ad un saggio di Giuseppe 
Berta («I dilemmi della Fiom» pubbli­
cato su «Società e Storia») e fa sue 
parti della monumentale, quanto di­
scussa. biografia di Valletta pubblica­
ta qualche anno fa dalla Utet, rinun­
ciando cosi a colmare alcune vistose 
e non casuali lacune presenti nell'o­
pera di Piero Bairali. 

La «grande espansione» determina 
una Immigrazione biblica ed «i pe­
daggi più ingrati che Torino sì trovò 
allora a pagare sull'altare di una cre­
scita industriale per tanti versi caoti­
ca e incontrollata, si riversarono sul­
le spalle degli immigrati*. La direzio­
ne della Fìat ha badato unicamente, 
nella ubicazione dei propri impianti, 
al rendiconto immediato di determi­
nate scelte, senza considerare gli ef­
fetti sconvolgenti che esse avrebbero 
avuto sull'Integrità del tessuto urbano 
e sul funzionamento dei servizi d'inte­
resse collettivo, i 

Ricordo personalmente, nel luglio 
del 1969. dopo la proclamazione del 
primo sciopero generale per la casa, 
lo stupore di Gianni Agnelli il quale 
confessava in una Intervista a Eugenio 
Scalfari di non capire cosa c'entrasse 
la Fiat con la mancanza di case a Tori­
no: l'Avvocalo non aveva ancora rea­
lizzato nella sua nuova veste di Presi­
dente (Valletta era morto nell'agosto 
del 1967) che dopo otto ore in fabbri­
ca i «suoi» operai dovevano pur anda­
re da qualche parte a posare le ossa. 

Il resto è storia di oggi, o meglio, 
cronaca di ieri che richiederebbe al­
meno altrettanto spazio. Una sola 
considerazione a chiusura. Anche in 
occasione della presentazione di que­
sta opera di Castronovo e d'Orsi avve­
nuta qualche settimana fa nella «bom­
boniera» settecentesca del Teatro Ca-
rìgnano si è avuta fortissima la sensa­
zione che il «gianduismo», purtroppo, 
a Torino non e morto, anzi è più che 
mai vivo. Per «gianduismo» intendo, 
per dirla con Bobbio, la torinesltà re­
torica, bolsa, acrìtica, sciocca, l'op­
posto della piemontesità atfìeriana o 
dell'essere torinese di Augusto Monti. 
Sì è fatto interprete del «gianduismo» 
un torinese ffadozione, il romano, 
amministratore delegato delie Fiat 
Cesare Romiti. Uscendo dal teatro un 
amico mi ha domandato; *Che voglia 
lare anche il presidente della "Fami-
ja Turineìsa' ?*. 

Gramsci, «per passarsela buona» 

SEGHI & SOGNI 

Le figurine 
Liebig 
di un incesto 

ANTONIO FAET1 

P roprio mentre le cronache della 
mia città e della mia regione dava­
no notizia di un caso di incesto av­
venuto a Imola, mi è capitalo di 

rmmmm incontrare, in un libro che andavo 
studiando per uno scopo preciso, il problema 
dell'incesto considerato in un'ottica folcloristi­
ca, poi ho letto un servizio su «Panorama», 
dedicato allo slesso tema e Infine mi sono 
lasciato attrarre da un libro di Jean Renvolze, 
Edipo ed Elettra. Rapporto sull'Incesto (Lyra 
Libri!. 24.000). 

Dell'incesto recente mi aveva dolorosamen­
te colpito la difficoltà del cronisti di raccontar­
lo senza cedere all'abitudine pigra di chi oc­
culta o minimizza, oppure di chi per contro, 
enfatizza secondo I canoni di un feuilleton ri-
sapulo e malridotto. Non c'erano ali estremi 
Ser Inceppare la solita rappresentazione sugli 

parchi, brutti e cattivi, era una storia «me­
dia». Priva dei contesti abituali che colorano di 
un consumabile Aorror domestico le vicende 
di questo tipo. Lui e lei in macchina, una cop­
pia come tante. I carabinieri che rallentano 
quasi per caso, lei mette in moto per fuggire, 
vengono Inseguiti: sono un padre e unaljalla 
che tacevano Tamore sui sedili rovesciato. Era-

G ramsei, mezzo secolo dalla 
morte ed una contingenza 
politica che stimola a rìdi-
scuterne il pensiero, sco-

o——-. prendone o negandone at­
tualità. 

Al di là del dibattiti, i più vicini quelli 
su queste slesse pagine intorno a «lette­
ratura e vita nazionale», resia viva una 
popolarità indiscussa. Non solo in Italia, 
ma In tutto II mondo, al grande Intellet­
tuale fondatore del Parlilo comunista 
italiano, sono siati dedicati centinaia di 
libri, migliala dì saggi e di articoli, che 
vanno a comporre una bibliogralia 
enorme e pressoché indefinibile >Da 

una accurata ricerca pubblicata alla line 
del 1986 risulta che il nome di Antonio 
Gramsci figura nell'elenco dei 250 auto­
ri più citati nella letteratura intemazio­
nale di arti e umanità». La notizia apre il 
nuovo volumetto, edito dagli Editori 
Riuniti, nella collana Ubn di Base, cura­
ta da Antonio A Santucci 

Una «guida - dice il sottotitolo - al 
pensiero e alle opere», con una avver­
tenza, un pensiero di Gramsci, tratto dal 
Quaderno 8. riportato tu cima alta pagi­
na «Nessuna pubblicazione può sosti­
tuire il cervello o determinare ex novo 
interessi iniclleiiuali e scieniific-i dove 

esiste solo interesse per ie chiacchiere 
da caflè o sì pensa che si vìve per diver­
tirsi e per passarsela buona». Gramsci 
sembra già pronto a lare i conti con le 
appariscenti manifestazioni dì un «pas­
sarsela buona» di attuali tempi consumi­
stici 

Santucci riprende la figura di Antonio 
Gramsci ripercorrendo lo sviluppo del 
suo pensiero, attraverso tre capitoli, il 
primo dedicato agli scrini politici, il se­
condo alle lettere dal carcere, il terzo 
infine ai quaderni del » .ircere 

Li lorma e ovviamente semplice, di­
vulgativa Dalle pniiie os(K>neiue («Ho 

conosciuto la classe operaia in una città 
industriale») il ritratto via vìa sì arricchi­
sce. Ecco Gramsci corsivista sulle pagi­
ne àeU'Avanii', organizzatore politico, 
fondatore dell'Ordine Nuovo, a Livor­
no per il congresso socialista, a Mosca, 
capo del Partito comunista, in carcere, i 
quaderni sentii tra il '29 e il '33 sull'i­
deologia, sul partito, sull'egemonia. 
«Un gruppo sociale può e anzi deve es­
sere dirìgente già prima di conquistare II 
iwlere governativo u- questa una delle 
condizioni principali per conquistare il 
potere): dopo, quando esercita il pote­
re e anche se lo tiene fortemente in 

pugno, diventa dominante, ma deve 
continuare ad essere dirigente». 

Il «libro di base» di Santucci si con­
clude con un'ampia cronologia, con il 
«chi è» dei personaggi citati, con una 
bibliografìa che rimanda anche ad altri 
testi della stessa collana Soltanto dai 
tìtoli di questi si potrebbe dedurre la 
vastità di interessi di Gramsci, vicino a 
quell'»uomo moderno» che lui stesso 
aveva definito in una lettera dal carcere: 
•Il tipo moderno di Leonardo da Vinci 
divenuto uomo massa o uomo colletti­
vo pur mantenendo la sua Ione perso­
nalità e originalità». «Una cosa da nulla, 
come vedi» concludeva ironico. 

no due adulti, sia lui che lei, non c'era, come 
contomo, l'abituale miseria di una baraccopo­
li, c'era anche un lidanzato, disposto perfino a 
parlare, con dolente contatto con I cronisti. 

Proprio In quei giorni stavo studiando e 
schedando, per una mia ricerca, il volume di 
Alessandro Ancona, Sani dì letteratura po­
polare, edito a Livorno, da Raffaello Giusti, nel 
1913. Il libro raccoglie saggi scritti anche tran-
l'anni prima e, sotto II titolo La leggenda di 

varrà, fino a Walpole, nel gotico inglese del 
Settecento, il tema si complica e si dirama, 
secondo una ricca fenomenologia in cui si co­
glie un'impressione. In queste antiche culture, 
c'è una sapiente e lucidissima consapevolezza 
che perfora le nubi in cui il tema era ed e 
avvolto. Il tema si frammenta secondo una ca­
sistica che rende conto davvero delia com­
plessità dell'argomento: nel caso deU'ince-
stuoso inconsapevole, per esempio, si arriva 
fino a toccare quasi le ragioni di un misterioso 
risarcimento, in cui la sventura dell'Incesto 
pub pervenire a una soluzione prodigiosa- Co­
me nella leggenda di San Gregorio Magno, in 
cui il pontefice è figlio di una sorella e di un 
fratello incestuosi e può addirittura perdonarli 
perchè il lallo commesso è orrendo, ma luì 
però è II Papa. Studiata come è con lama acu-
lezza da un unissimo raccoglitore ed ermeneu­
ta come D'Ancona, la mappa delle leggende e) 
mostra una società infinitamente meno ottusa, 
meno chiacchierona, «meno incivile e meno 
stereotìpica della nostra. Se confrontati con f 
novellieri, ì cantori, le vecchie narratrici, i can­
timbanchi erranti, che affrontano l'incesto, < 
nostri cronisti appaiono rovinati da un'unica, 
pessima scuola, dove hanno appreso a svolge­
re piccoli componimenti insapori, privi dì un 
guizzo qualunque di creatività. Quella remota 
civiltà che sta, lontana e buia, ormai dimenti­
cata da noi «moderni» e progrediti, è caritate­
vole perchè non rinuncia a capire. Oggi ogni 
poveretto che sbalte qualche mostriciattolo in 

prima o in quarta pagina si sente sempre auto­
rizzato ad alzare il dito contro le «interpreta­
zioni socializzanti» e contro il •socialismo dif­
fuso», chiarendo così che la Sociologìa, per luì, 
denva dalle figunne Liebig. Ho letto periamo 
con autentico sollievo l'articolo di Pier Mario 
Fasarotti, E per amante un figlio, in cui si com­
pie una nassuntiva ma acuta esploraziprie re su 
•Panorama» del 24 maggio 1987) che si po­
trebbe davvero collegare anche alle decora­
zioni degli antichi folcloristici. Fasanottì medi­
la sul caso dei figli di divorziali che si trovano 
a contatto, strettissimo, con adulti nel confron­
ti dei quali esiste un legame; senza però che vi 
siano vincoli dì consanguineità, Fasanotti delì­
nea così un possibile incesto del futuro, un 
«paraincesto», in cui si renderà concreta un'al­
tra delle occasioni in cui la nostra società con­
ferma e ribadisce la propria ineludibile com­
plessità. Il libro di Jean Renvoize è un libro 
utile, in quanto presenta una casìstica detta­
gliata, ampia e variegata. Si comprende bene, 
leggendolo, come certe condizioni in cuu in­
cesto quasi «doveva» compiersi, secondo il pa­
rere dei colli telefonai, sono come rinate e 
conclamate, perchè Yìnterieur delle cose -
dormitone, immerse nell'eterna penombra az­
zanna di una televisione sempre accesa, asso­
miglia agli Interni chiusi e separati dei castelli e 
delle masserie medioevalì. infatti l'incesto e ì 
suoi silenzi sono una spia coerente di come il 
medioevo tecnologico che stiamo vìvendo, sì 
produce tranquillamente, senza analisi e sema 
interpretazioni. 

Poiché la presente è una rubrica multime­
diale intendo anche proporre alcuni utili stru­
menti di avoro. Fraali altri rammento il libro, 
molto bello di Max Frisch. Womo Faber, edito 
quasi venticinque anni la da Feltrinelli, con un 
tenero Incesto Ira gravità antica e tristezza mo­
derna; Sangue innocente di Phyllìs Dorolby 
James (Rusconi), dove c'è già un .pararne*-
sto», peraltro anche goduto e conapevole, « il 
film II soffio al cuore, di Louis Malie del 1971, 
in cui la osata squt«ante di Lea Massari, che 
con essa saluta suo figlio, la mattina, dopoché 
ha fatto di notte l'amore con lui, mette addirli-
tura un sorriso vp latrano in un contesto che 
sembra negato ai Lumi e alla saggezza. 
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Christine Ockrent • 
Alexandre de Marenches 

«I segreti del potenti» 
Longanesi 

pp. 278,1,25,000 

• Un libro intervista, che 
raccoglie le confessioni di un 
uomo, appunto de Marenches, 
che per undici anni - dal 1970 
al 1981 - diresse i servizi se­
greti francesi durante le presi­
denze di Pompidou e Ciscard 
d'Estalng. Una coda di intervi­
sta a cura di Sandra Bonsantl, 
riguarda l'Italia. 

• • S I tratta di un brevissimo 
studio preparatorio che lo 
scrittore lombardo stilò per la 
figura del conte-bandito dei 
suoi "Promessi sposi» e che 
conservò, al contrarlo di tante 
altre carte. È una ghiotta testi­
monianza, presentata con gu­
sto ed erudizione da Luca To­
schi e corredata dai relativi 
brani tratti dalle due redazioni 
del romanzo. 

Alessandro Manzoni 
«Quell'innominato» 
Sellerlo 
pp. 80, L. 5000 

William ButlerYeals 
«Il crepuscolo celtico» 

«Theoria» 
pp. 188, L. 20.000 

I H II grande poeta irlandese 
diede il meglio di sé. come e 
noto, nella tarda età. Ma e 
ugualmente interessante que­
sta raccolta, pubblicata nel 
1893 quando aveva 28 anni, di 
storie, aneddoti, ritratti e cre­
denze popolari tra cronaca e 
autobiografia. Attenta curatri­
ce Rosita Copioli. 

• • S e i raffinati saggi su "in­
tellettuali. produzione lettera­
ria, cultura dell'infanzia* in 
cui vengono esaminati partico­
lari aspetti del rapporto lette­
ratura-bambini. Scrive Boero: 
«Preferisco limitarmi a rilevare 
che la scrittura per bambini 
emerge come scrittura diversa, 
separata, nasce da un'impossi­
bilità di far altro, di diventare 
altro 

Pino Boero 
«La scrittura della morte» 
Albert Meynier 
pp. 112, L. 15.000 

Crace Paley 
«Più tardi nel pomeriggio» 

La Tartaruga 
pp. 182, L I 8.000 

• I Sono diciassette racconti -
esclusivo genere letterario col­
tivato dalla sessantacmquenne 
narratrice newyorchese - che 
trattano con disincantato af­
fetto delle storie quotidiane di 
gente comune. La prosa, lim­
pida e asciutta, si affida quasi 
unicamente alla forma del dia­
logo. 

M i n occasione dell'anniver­
sario leopardiano viene ripre­
sentata questa biografìa che 
l'autore pubblicò, quaranta­
settenne, nel 1937, due anni 
prima della sua scomparsa. Lo 
studio - che si preoccupa di 
tenere unite la personalità e 
l'opera del Poeta - è tuttora 
un punto fermo: lo inquadra 
storicamente in una premessa 
Renato Ita-tacchini. 

Luigi Tonelli 
«Leopardi» 
Dall'Oglio 
pp. 494, L. 30.000 

Un premio 
per 
i bambini 

Dieci 
film 
d'autore 

L'Istat 
entra 
nelle scuole 

• • Anche la letteratura per 
l'infanzia ha j suoi premi Tra 
questi Quello voluto dall'Uni­
versità di Ferrara e dalla Cassa 
di Risparmio di Cento, ormai 
alla nona edizione. Per questa 
verranno presi in considera­
zione i volumi pubblicati dal 
primo gennaio 1986. In giuria 
saranno Giorgio Bassani, Gui­
do Clencelti, Francesco Fu-
schini. Giovanni Genovesi, 
Anna Guglielrnìnì, Claudio 
Marabini, Walter Moretti, 
Amina Tarozzi, Sergio Zavoii. 
Ultimi vincitori Beatrice Soli-
nas Donghi e Massimo Frattin 

• i Dieci giovani scrittori 
(Aldo Busi, Giampiero Comol-
li, Umberto Fiori, Marco Lo-
doii, Gianfranco Manfredi, 
Daniele Panebarco, Giovanni 
Pascutto, Claudio Piersanti, 
Elisabetta Rasy, Pier Vittorio 
Tondelli) erano stati invitati a 
scrivere soggetti per un film. Il 
risultato del loro lavoro viene 
ora pubblicato dalla rivista Ci­
nema & Cinema (numero 49). 
I dieci soggetti sono stati affi­
dati ad altrettanti giovani ci­
neasti. L'iniziativa era stata 
promossa dalla Provincia di 
Milano. 

• i L'Istituto centrale di sta­
tistica avvia una campagna di 
informazione sulle proprie at­
tività. Per questo ha pubblica­
to un volume destinato alle 
scuole, intitolato «Inlorm&zio-
ne statistica. Parliamone con 
ristai». In diciannove capitoli, 
attraverso testi facili e discor­
sivi e il frequente ricorso alle 
Immagini il volume intende 
spiegare che cosa sia l'Infor­
mazione statistica, come s) 
produce, come si diffonde, 
come si utilizza. Il volume è 
reperibile nelle librerie spe­
cializzate o si pud richiedere 
all'lstat, Costa 12.000 lire. 

STORIE 

America 
dalle 
radici 
Mari Sandra 
•Cavallo Pano» 
Rusconi 
Pag, 500, L. 25.000 

XHJKTOHi 
m «A novembre giunse la 
notizia che I Black Hills erano 
alali venduti.,, eppure II tratta­
lo del 1868 diceva che non si 
potevo vendere nemmeno 
una briciola del territorio da­
tola se tre quarti degli Indiani 
non (ossero siali presemi e 
d'accordo», Quale parole 
traile dalla biografia di «Caval­
lo Pam» ritornano alla mente 
In quelli giorni In cui * giunta 
notlrla che la Corte Suprema 
degli Stati Unni ha respinto la 
richiesta avanzata dagli India­
ni Sioux per la resflunlone 
delle Colline Nere, un area nel 
Sud Dakota a centro del loro 
territorio originario. 

Cavalla Puro, capo del 
Sioux Oglala .aitili", cosi defi­
niti dal governa Usa In quanto 
non .avevano accettato di ce­
dere Il loro territorio, al era 
tenacemente opposto a que­
sta -svendita. della patria da­
tata. 

Mori Sandoz ce ne propone 
un ritratto avvincente: un uo­
mo amato e odialo, rispettato 
e temuto da Indiani e Bianchi. 
Mail ritratto del guerriero, uo­
mo religioso, capo e padre, al 
allarga e diventa un quadro 
storico delle vicende di un pò-

Solo che nella seconda meta 
ell'800 viene lacerato da dl-

viiloni e rivalità Infame e 
«confitto dalla superiorità nu-

Sierica e tecnica del Bianchi, 
alle malattie Importate dal­

l'Europa e dallo sterminio del 
bisonti, principale fonte di so-
«lentamento per questi India­
ni. 

U famosa vittoria Indiana 
su Cutter di Utile Big Horn e 
vista da Cavallo Passo come 
una «vittoria nera»! «Non solo 
avevano esaurito le munizioni 
e I Bianchi erano furiosi e umi­
liati, ma II popola aveva pau­
ra». Anche SII «irriducibili, alla 
fine, slancili di continuare a 
fuggire e a combattere e con 
un incerto futuro, accettano 
di recarti all'agenda, 

Mari Sando» con questo te­
sto ci fornisce un resoconto 
basato su tanti di prima mano 
che serve a completare il qua­
dro di quegli eventi da un pun­
to di vista indiano e direi com­
plementare al testo di Gambe 
di Legno «La lunga marcia 
verso resllio» (Rusconi). 

VIAGGI 

Hesse 
Solo 
turismo 
Hermann Hesse 
«Dall'India» 
Garzanti 
Pag. 118, L. 10,000 

LUCA VIDO 

SU II titolo, anche se esatta 
traduzione del «Aus Indlen» 
con II quale apparve nel 1911 
a Berlino, pu6 trarre In Ingan­
no, Hesse, infatti, eccettuati 
dei brevi scali, di passaggio, in 
qualche porlo, non andò mai 
In India. «Ma», come scrive 
Italo Alighiero Chiusane nel­
l'Introduzione al volume «for­
se fu meglio cosi, L'India, che 
Hesse si guardò poi bene dal 
visitare, doveva diventare un 
suo pellegrinaggio mtcnore, 

Iniziatico, estetico, religioso. 
E senza pericoli di disincanto-
zlone per l'urto con la realtà». 

Più che dall'india, dunque, 
un diario di viaggio, Impres­
sioni, dall'Asia e più precisa­
mente da Malesia, Sumatra e 
Ceylon, Diciamo subito che 
chi si aspettasse di trovare In 
questo libro l'Hesse maestro 
di orientali saggezze, rimarrà 
deluso, 

Questo Hesse arriverà do­
po, con II «pellegrinaggio inte­
riore» del quale dicevamo pri­
ma. Ma le pagine di questo vo­
lume non deluderanno chi vi 
si avvicini per rivivere emozio­
ni, odori, immagini, suoni at­
traverso la straordinaria sensi­
bilità del grande poeta e nar­
ratore tedesco. 

Quelle che «Dall'India» ci 
propone sono, Infatti, pagine 
di «umile concretezza impres­
sionistica»; l'attrlce-clown di 
un teatrino di Singapore o la 
descrizione dei babelici mer­
catini orientali', pagine di chi 
viaggia veramente, sollrendo 
magari II caldo, gli Inselli, la 
sporcizia, ma viaggia intensa­
mente, con gli occhi, la boc­
ca, le orecchie e tutto II resto. 
E questo si trova nel volume, 
con una freschezza che non 
vuole Inventare nulla, ma che 
regala molto. 

PENSIERI "" 

Una parola 
d'ordine: 
pacificare 
Talcott Parsons 
«La struttura dell'azione 
sociale» 
Il Mulino 
Pag, 862,1,60,000 

«OIMUOTIUANI 

(M Al suo apparire nel 1937 
•La struttura dell'azione socia­
le» fu giudicala un'opera «dot­
ta, voluminosa, complessa, 
astnisa e ardua» (Robin Wil­
liams), Wrighl Mills, Il celebre 
autore di la élite al potere e / 
colletti bianchi, Il geniale «so­
ciologo-motociclista» dell'U-
niversilà di Columbia, cosi 
pieno di energie da avere l'a­
bitudine di scrìvere In piedi, 
ne L'immaginazione sodala-
glea sostenne che se si fosse­
ro ridotte di un quarto le ope­
re del «Grande Teorizzatore» 
Parsons si sarebbe reso un 
buon servizio ai lettori. 

Nondimeno però questo li­
bro e il suo autore apparten­
gono alla storia delle scienze 
sociali e continuano ad essere 
un punto di riferimento essen­
ziale nell'ambito della socio­
logia contemporanea, Il meri­
to maggiore di Parsons e stalo 
auello di affermare a partire 

agli anni Trenta l'esigenza di 
uno schema teorico generale 
nell'ambito delle scienze so­
ciali, Identificando come te­
ma centrale della teoria socio­
logica Il cosiddetto «Proble­
ma dell'ordine sociale». 

Quali sono le motivazioni 
all'agire dei singoli soggetti? 
Come mantenere l'equilibrio 
tra le diverse parti che com­
pongono Il sistema? Come 
spiegare e lare Ironie al cam­
biamento sociale? Come atte­
nuare e/o prevenire il conflit­
to fra persone, gruppi e classi? 
A queste domande Parsons ri­
sponde assegnando alla cultu­
ra normativa, al sistema di va­
lori, un'importanza centrale 
ed enfatizzando i ruoli (le fun­
zioni) svolle dalle strutture so­
ciali (famiglia, scuola, chiesa, 
stato, ecc.). Da qui la defini­
zione di slruttural-funzionali-
smo data alla teoria parsonia-
na, la quale, come è noto, si 
oppone alla teoria del conflit­
to, propria, ad esemplo, del 
marxismo. Armonizzare, di­
sinnescare, pacificare sono le 
parole d'ordine del «Grande 
Teorizzatore» 
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MARIA NOVELLA OPPO 

C I» ci lanno tutti da Fulvia II sabato sera? Fanno la gioia di una 
liliforme ed osannante signora che forse esiste davvero da 
qualche parte. Pericoli, che è cosi bravo a caricaturare, l'avrà 
vista davvero. O l'avrà ricostruita pezzo per pezzo come 

^mm^ Frankenstein il suo amato mostro? 
Comunque sia, Tirili da Fulvia il sabato sera ci vanno per 

esserci ed essere rappresentali da Tullio Pericoli e Emanuele Pi rolla, che 
crudelmente inzuppano la matita nella gran fiera contemporanea della 
vanità, nel gran frullatore di notizie, pettegolezzi e mode che disdegna la 
tv ma aspira tanto ad arrivarci. 
Pericoli e Pirella prendono in giro (ma si potrà ancora dire cosi?), 
diciamo meglio «mettono In giro», fanno entrare nel circolo del Girmi 
culturale facce e temi, titoli e nomi che sono poi quelli che fanno di 
Repubblica quella che è. Sia detto senza offesa per nessuno: fanno 

quello che Tango fa con la cultura comunista e che Invece 
Satyncon non sa fare. 
Insomma da Fulvia il sabato sera ci si deride e ne è testimone anche 
Oreste del Buono, che firma la relrocopertlna del libro edito da Garzanti, 
(pag, 143, L. 20.000) con tutte le più belle vignette della rubrica. 
Bellissimi disegni, quelli di Pericoli, che ci mette quel poco di poesia che 
c'è, in questi velenosi pensierini che Pirella deposita su) bianco della 
carta mentale del pittore come bocconcini nella trappola per topi. E i 
topi ci cascano perché il gioco è abile, anche se un po' meccanico. 
Gli intellettuali si sono sempre divertiti a deridersi. Alcuni dì questo gioco 
ci sono perfino morti, Immolandosi 'come Oscar Wilde alla dea 
mondanità. Ma Pirella è troppo furbo per pagare di tasca sua e Pericoli 
è troppo brava per riuscire davvero sgradevole e sgradito 
al salotto di Fulvia. 

STORIE 

La Chiesa 
sorpresa 
e potere 
Paolo Siniscalco 
«Il cammino di Cristo 
nell'impero romano» 
Laterza 
Pag. 313.L 23,000 

GIANFRANCO BERAHDI 

• • Il fallo storico è di quelli 
che per molti versi possono 
sembrare stupefacenti. E an­
cor più stupefacenti dovettero 
apparire allora quando ben 
pochi erano preparati al latto 
che da una lontana periferia di 
un impero che non aveva avu­
to uguali e che era ancora do­
tato di una non indifferente 
spinta propulsiva, potesse ad 
tratto nascere una verna cosi 

rivoluzionaria da aprire una 
prospettiva sostanzialmente 
alternativa, almeno come 
messaggio. 

Il volume è stato edito per 
la prima volta nel I983, ma 
andato presto esaurito, è stato 
subito ristampato a beneficio 
non solo degli studiosi (dagli 
studenti agli insegnanti), ma 
anche di un pubblico più lar­
go che da esso può attingere 
la puntuale descrizione di un 
evento storico sul quale si 
continua a discutere. 

La trattazione va dal Cristia­
nesimo delle origini fino alla 
caduta dell'Impero romano 
d'occidente, con una consi­
derazione finale sui rapporti 
fra la Chiesa e l'Impero d'o­
riente. 

Non siamo di fronte a un 
manuale. L'ambizione è ben 
altra, è quella, come precisa 
l'autore, dì prospettare le li­
nce maggiori dal rapporto fra 
« A publica e Chiesa in modo 
da comprendere le successive 
vicende dell'intera Europa or 
udi'i.lale t> nrivutalt' 

PENSIERI 

Un'identità 
anche 
con il Tour 
EricJ. Hobsbawm-
Terence Ranger 

«L'invenzione della 
tradizione» 
Einaudi 
Pag, 296, L, 30.000 

PIERO LAVATELI.» 

tm Una tradizione è un la­
scito del passato che sì tra­
manda così com'è, o viene 
«invernata» e « rei nven tata i.' 
L'invenzione rielle tradizioni e 
ld regola, abbiano esse unici 
promotori, com'è il caso dei 
Boy-Scoulsdì Baden-Powell o 
la coslruzionc del simbolismo 
nazista e dei grandi raduni del 
partito a Norimberga, o si (or­
mino all'interno di gruppi pri­
vati o come sviluppi informali 
su un lungo arco di tempo, in 

Parlamento, ad esempio, o 
nell'ambito della professione 
legale, con le sue parrucche, 
le toghe e tutti gli ammennico­
li formali e le pratiche ritualiz­
zate che fanno da corona alla 
piatìca sostanziale del giudi­
ce 

Il libro riunisce, con un'in­
troduzione di Eric J. Ho-
bsbawm, i contributi di alcuni 
storici che esaminano aspetti 
dell'invenzione delle tradizio­
ni - cioè dei processi che isti­
tuiscono riti e formalismi legit­
timati nel loro riferirsi a un 
passato - nell'arco di tempo 
tra il I870eìl 1914 che vede, 
in Europa, il sorgere delle mo­
derne società di massa. 

È un periodo dì massima in­
tensità dell'invenzione delle 
tradizioni dai giubilei reali, al­
la (osta della Bastiglia, alle Fi­
glie della Rivoluzione ameri­
cana, al Primo Maggio, all'In­
ternazionale, alle Olimpiadi, 
alle finali di coppa e al Tour 
de Trance in quanto riti popo­
lari Il loro scopo (fornire un'i­
dentità di massa alle nuove 
colifuività emergenti, nazio­
nali, di classe o di ceto, o alle 
nuove organizza2ioni e movi­
menti) e un campo ancora tut­
to da esplorare 

PAESI 

Difesa 
come 
un riccio 
John Me Phee 
«Il formidabile esercito 
svizzero» 
Adelphi 
Pag. 175, L. 12.000 

MARCO RUGGERI 

M li lortnldabile esercito 
svizzero non è un'invenzione 
ironica il formidabile esercito 
svizzero esiste davvero, orga­
nizzato qui e là, solo pochi lo 
sannita con precisione. Ma 
se, come turisti, alpinisti o 
camminatori, avete l'occasio­
ne di avventurarvi tra le vallale 
svizzere, Intorno anche ai pic­
chi e ai ghiacciai più famosi, 
nel Vallese, tanto per un 
esempio, potreste imbattervi 

in alcune Iracce: strade milita­
ri, camionette, piccoli bunker, 
casermette e soprattutto com­
pagnie di giovani e meno gio­
vani che arrancano sovrastati 
di zaini e fucili lungo il fianco 
di qualche montagna o attra­
verso qualche alpeggio. Il se­
greto del formidabile esercito 
svizzero sta in un territorio 
montuoso, accidentato (dove 
ogni via di accesso è difficile 
da percorrere ma facile da 
cancellare con qualche sparo 
di mine) e da una popolazio­
ne pronta a mobilitarsi. 

L'esercito svizzero vive sul 
presupposto della difesa a ric­
cio: mostrare gli aculei, ma re­
stare In posizione di difesa. Lo 
hanno copiato persino gli 
israeliani. 

Per descrivercelo un gior­
nalista americano del New 
Yorker, John McPhee, ha 
chiesto per pochi giorni, di vi­
vere l'esperienza di altri come 
lui, professionisti Impiegati, 
insegnanti, operai, coltivatori, 
mobilitati per un'esercitazio­
ne. Ne è nato un racconto ve­
rità, pieno di vivacità e di co­
lore, di splendidi paesaggi e di 
Simpatia, che un poco conta­
gia, per un popolo tanto divi­
so in lingue dialetti e valli e 
costumi, quanto unito per di­
fendere libertà e pace. 

ROMANZI 

Scherzi 
e sfide 
all'autorità 
Edoardo Sanguinei! 
«Caprìccio italiano» 
Feltrinelli 
Pag. 216, L. 18.000 

PIERO PAGLIANO 

• • Edoardo Sanguineti, il 
primo dei «novìssimi», il col* 
tissimo accademico con un'a­
nima di «maledetto», pertina­
ce provocatore in prosa e in 
rima, leader della congiura di 
Palermo (il Gruppo 63) con­
tro l'autorità letteraria costi­
tuita. Il suo «Capriccio italia­
no», ora riedito nella collana 
Impronte di Feltrinelli, lo par­
torì proprio in quel 1963 tra­
boccante dì eroici furori con­
tro l'establishment culturale. 

I centoundici frammenti si 
giustappongono per dilatare, 
disperdere e aggrovigliare vi­
schiosi sintagmi attorno a un 
polo «materno», il parto del 
terzo figlio autobiografica­
mente incorporato dall'auto­
re. Ma errerebbe l'incauto let­
tore di romanzi e racconti se 
pensasse di pervenire con flui­
do svago alia conclusione di 
questo «caprìccio»; molte pro­
ve e penalità, tasse e tagliole 
cospirano per raffreddare il 
piacere del testo tessendo 
diaframmi metalinguistici, 

Sanguineti consuma il suo 
rapporto con la carta bianca 
filando un subcodice gergale 
regressivo e deviarne o, come 
meglio dice egli stesso in una 
parallela «autocritica», «un 
sottoparlato oniroide che sì 
articola entro un registro deli­
beratamente depauperato e 
ristretto, in una sintassi sbalor­
dita e deficiente» per compie­
re un simbolico percorso 
«con tanto di discesa agli ìnfe­
ri, e colloquio con le ombre, e 
iniziazione, insomma, al sesso 
e alla morte*. Concepita an­
che per agitare le placide on­
de dell'italica Arcadia, la 
chranique maritale (così la 

. definì Moravia) di Sanguineti 
ha finito per trovare la sua col­
locazione nel Museo sotto il 
cartìglio «anni 60, atelier di in­
gegneria testuale» accanto 
agli altri due titoli della trilogia 
sangulnetiana (// Giuoco deh 
l'Oca, il Giuoco del 
Satyncon) 

ROMANZI 

Fuga 
con 
diamante 
Patrick Modiano 
«Domeniche d'agosto» 
Feltrinelli 
Pag. 132, L 17.000 

LAURA KK.EYDM 

n Un uomo e una donni 
fuggono con II diamante che 
lei ha sottratto al marito, SI na­
scondono. Tentano di vende­
re la pietra preziosa. Alla line, 
lui rimane da solo (ma come 
rimane solo, e la scena più 
bella del libro). 

Questa è la trama dell'ulti­
mo romanza di Patrick Mo­
diano. Storia esile. Ma, per 
Modiano, non gli eventi (tnon 
ci sono stati eventi, mal.), e 
nemmeno 1 personaggi fanno 
una storia, bensì I luoghi. In­
fatti, del suoi dieci romansl, 
molti hanno per titolo un to­
ponimo, sempre ambiguo. Il 
primo, La Place dt ,'fioite, 

, designa il noto Incrocio a rag­
giera parigino, ma anche, du­
rante la guerra, il petto degli 
ebrei, cioè «il posto della atei-
la». Villa JWsre, / «intoni di 
cintura, Quartiere perso, Via 
delle botteghe oscure (senza 
riferimento ad alcuna sede di 
partito) sono altri titoli apparti 
tra il 72 e l'80. Luoghi persi, 
dove si aggirano persone di­
sperse con Identità incerte: 
collaborazionisti, piccoli de­
linquenti, spie smemorate. 

In Domeniche d'agosto 
(esiste giorno più vacuo e 
spaesato della domenica, d'a­
gosto per di pio?), i luoghi «ri­
schiosamente incantati sono 
due: Nizza d'inverno e La Va-
renne, cittadina della periferia 
parigina, nell'ansa della Mar­
na, patria, tra altri, del Radi-
guet di Dianolo t'n cori» e del 
cantante Charles Trenet, 

Il narratore Unisce in quel 
sobborgo da pensionati tristi e 
piccoli borghesi arricchiti, per 
fare lotogralie di spiagge flu­
viali. In una di queste, sulle ri­
ve della Marna, conosce Syl­
via; suo marito, un malavitoso 
di mezza tacca: sua suocera, 
una donna cinica che sa tutti 1 
poveri segreti degli abitanti di 
quelle parti. La Marna, sabbio­
sa, quasi paludosa, rende l'at­
mosfera ancora più pesante. 
Ma non andrà meglio a Nizza, 
dove l'odore dì muffa, il gri­
giore della pioggia e del po­
meriggi passati nelle sale da te 
e nei bar, le villette abbando­
nale e le conferenze per an­
ziani cancellano presto, per i 
due amanti fuggiaschi, «il cie­
lo azzurro, i palazzi chiari sl­
mili a dolci giganteschi o a pi­
roscafi, le strade domenicali, 
deserte e soleggiate, le nostre 
ombre sul marciapiede, le pal­
me». L'azione, abllmene 
quanto discretamente mano­
vrata da Modiano siila in tra­
sparenza, come al cinema, 
dietro le spalle dell'attore che 
si muove fuori tempo. Delmìtt-
vamente sconfitto, forse di­
venterà fotografo di turisti sul­
la Promenade, quasi avesse 
scoperto la sua vocazione: es­
sere l'occhio anonimo che 
sorprende, fissandoli, visi e 
momenti anonimi. 

E se I giorni più belli dei due 
amanti sono state le dome* 
che d'agosto trascorse sulla 
spiaggia affollala dì una sta­
zione balneare, forse alcuni 
lettori, nella stessa situazione, 
potranno essere telici anche 
loro, turisti sedotti dalle regio-
nidi Modiano e dal suo clima, 

l^T 
l'Unità 
Mercoledì 
15 luglio 1987 



MEDIALIBRO 

T ra II I9"6 o l'82 II critico e giornali­
sta Heinrich Vormweg si incontra 
con Heinrich Bòli In una serie di 

^ ^ ^ ^ conversazioni {Perché la clllà si è 
^ ^ m m latta straniera). Editori Riuniti, 
pag. 151, lire 14,000), che ricostruiscono bene 
l'area di Interessi e di esperienze, letterarie, 
morali, politiche dello scrittore: modelli di vita 
o sviluppo economico In Occidente, Irasfor-
majlone della città moderna, nuovi movimenti 
giovanili, letteratura del dissenso e letteratura 
ufficialo In Ursa, «scrittura come contempora­
neità», eccetera. Ne scaturisce, tra l'altro, pur 
nella vivace articolazione del discorso di Boll, 
una Immagine di coerenza e di Interezza Intel­
lettuale che è sempre più difficile ritrovare og­
gi, CI sono almeno due pagine che lo dicono 
con notevole efficacia. 

Dichiara dunque Bill; -Per II cuore della 
•crtttura, e anche per la coscienza della scrlttu-

Boll: produttivi e opportunisti 
GIAN CARLO FERRETTI 

ra, un aulore è tutto (...) perché uno scrittore 
in quanto scrittore non può proprio essere un 
agitatore (..,). Ma In quanto pubblicista, in 

3uanto contemporaneo, anche In quanto citta-
ino cosciente (...) devo naturalmente abban­

donare il centro, diciamo cosi. E devo lavorare 
eccentricamente come satirico, come pubbli­
cista, come polemista, come pamphfcttifiln. 
Queste gite nell'inquietudine (...) appartengo-
nò alla letteratura Invece si cerca sempre di 
separare le due cose; pensa a questa ridicola 
vicenda della riitnrtiuwn onorari.! dì C. >i< ml,i 
SI vorrebbe onorare soltanto il letterato. Ma il 
letterato è ovunque. È una tìpica illusionp bor­

ghese quella di voler operare distinzioni in 
questo campo». 

Boll In sostanza rifiuta ogni confusione tra 
scrittore e agitatore, ma rifiuta anche ogni se­
paratezza letteraria, distinguendo al tempo 
stesso tra propaganda e battaglia civile. Un 
alto senso della complessità della letteratura 
perdo, comporta anche l'appartenenza ad es­
sa di esperienze che si vorrebbero extralettera­
rie. Se insomma la letteratura non è propagan­
da l'cspr-rion™ rivi In di uno scrittore non è 
mai estranea alla sua esperienza letteraria 
Ogni pretesa in contrario e un atto di m isti fi-
razione interessata: con implicazioni generali 

fin troppo evidenti. La dichiarazione di Boll (a 
parte di un'intervista dell'82, e illumina con 
forza tutta la distanza che passa tra uno scritto­
re che ha sempre voluto essere tutto e una 
cerimonia ufficiale che vuote impoverirlo op­
portunisticamente. 

Ma come Boll batte contro la separatezza 
mistificatoria di una letteratura che si vorrebbe 
«neutrale», cosi egli denuncia ogni forma di 
condizionamento produttivistico e corporati­
vo della vita di relazione intellettuale. 

È interessante a questo proposito un'intervi­
sta del 77 che, pur riferendosi all'ambiente 

letterario di Colonia, richiama ancora una vol­
ta situazioni facilmente verificabili altrove, an­
che in Italia: «Ci si incontra soltanto in occasio­
ni di lavoro, per esempio per un'intervista alla 
radio o per una tavola rotonda, comunque 
sempre in occasione di manifestazioni pubbli­
che. Mai, quasi mai al di fuori del lavoro». Bòli 
aggiunge anzi come sia diventato difficile «far 
sì che al di fuori del lavoro ci si incontri e sì 
parli di Dio e del mondo e dei figli, e sì faccia­
no un po' di chiacchiere inutili, senza avere 
per forza un contesto di lavoro*. 

La logica produttivìstica e corporativa, dice 

Rimandati in lettere 

in sostanza Boll, finisce per riassorbire al suo 
interno la vita di relazione intellettuale, e per 
annullare all'esterno ogni lorma di comunica­
zione disinteressata, non professionale, non 
finalizzata, fecondamente improduttiva. 

Si può concludere che in queste due pagine 
Bòli coglie due tipiche forme di «neutralizza­
zione» o amputazione dell'attività intellettuale. 
HO tradizionale e datata la prima, almeno per 
l'Italia, dove peraltro le Istanze civili sono oggi 
più dichiarate che praticate dagli scrittori, e 
dove non mancano invece commistioni equi­
voche tra letterario ed extraletterario: basta 
pensare allo scrittore-personaggio, che attra­
verso i mass-media discetta e profetizza sulle 
banalità quotidiane e sulle sorti del mondo. Più 
moderna e ancora attuale la seconda, che ten­
de ad annullare importanti forme di rapporto 
libero e personale nella vita intellettuale, e a 
favorire per contro le piccole tattiche, amicizie 
strumentali, opportunistiche inimicizie. Ricol­
legandosi cosi, quasi direttamente, a quell e-
quivoco e ossessivo protagonismo. 

Anime 
morte 
a concorso 
. CAM.0 «NI "" 

§ editoria culturale è In crisi. Non e L f una novità. Forse questa crisi esi­
ste da sempre, poiché si accompa­
gna «Ila natura della cosa. Va da sé 

• H M i a che I lini dell'editoria non possano 
prescindere da componenti di natura com­
mercialo, mentre la cultura ha In generale lui-
l'altri fini, Ma la situazione attualo é però carat­
terizzala da aspetti sul quali mette conto riflet­
tore, Anzitutto essa non sembra potersi più 
giovare, come In un recente passato, dell in­
cremento di Interasse verso la saggistica, il 
quale In certo modo rimane, ma non é suffi­
ciente a produrre risultati benefici, E poi certe 
Itole felici, nelle quali l'Ingresse commerciale 
Il coniugava «on l'aito valore culturale della 
produttori*, appaiono oggi sempre mano ripe­
tibili o difendibili, Perche d ò accade? Quali le 
ragioni? 

Si suole rispondere che vi è ormai una spro­
porzione Incolmabile ira costi e ricavi; stampa­
re un libro di cultura e affocarlo con tutta 
l'organi «azione aziendale a ciò necessaria co­
lla troppo rispetto alle reali possibilità di ven­
dila di un prodotto cosi raffinato e fatalmente 
per pochi, VI 6 cerio del vero In questa osser­
vazione, mi II problemi non è tulio qui. Biso­
gna aggiungervi altri fattori, uno del quali é 
sicuramente l'Iniezione selvaggia della produ-

i ilono culturale: migliala di titoli molti del quali, 
bisogna dirlo francamente, superflui. Un pro­
dotto raffinalo, cioè) In questo caao, elevalo, si 
salva solo se II gusto del pubblico non è irte-
iponsabllmenle corrotto da prodotti mediocri, 
quando non addirittura deteriorati, Qui è da 
vedere una responsabilità diretta di coloro che 
si sogliono chiamare «operatori culturali», den­
tro e fuori II mondo dell'editoria (che com­
prende le pagine culturali dei giornali, la radio, 
la television» e slmili). 

Conseguenza piti o meno diretta di questa 
gonfiatura artificiale del prodotto culturale è 
Fanomw problema della distribuitone librarla. 
In llalla si stampano moltissimi libri di argo­
mento culturale, ma solo pochissimi raggiun­
gono le librerie e quindi jl pubblico, DI questi 
pochMml solo urnnllma minoranza evita una 
presenza in libreria da meteorite, ciò* quasi 
praticamente Inutile al fini della conoscenza e 
della vendita. Come ha osservata giustamente 
Eco, un tempo per Impedire II Successo di un 
libro bastava parlarne male, cioè opporgli una 
motivate «stroncatura», Qggl invece basta tace­
re. Se nessuno ne parla (non Importa piti se 
bene o male), Il libro muore da sé. In pratica è 
come se non fosse stato scritto, 

Da tutto ciò derivano ulteriori circoli viziosi 
perversi. Molli di quelli che untempo erano 
editori di cultura al sonno trasformati In slam-
patorl a pagamento: l'autore, o un ente pubbli­
co che dispone di pubblici fondi per le «pub­
blicazioni», paga tutte le spese, magari e talora 
con un margino «ragionevole» per lo stampato­
re, Il quale, conseguentemente, non si preoc­
cupa affatto e neppure di distribuire II libro, sia 
perché questa è un'operazione difficoltosa e 
costosa, sia perché comunque la distribuzione 
pura e semplice non garantisce un adeguato 
compenso. Altra conseguenza perversa: l'edi­
tore che rischia In proprio prega l'autore di 
non scrivere libri «troppo Intelligenti» (questa 
Circostanza non è affatto un parto morboso 
della mia fantasia). Oppure si rivolge esclusiva­
mente a quel pochi autori che sono molto noti 

0 molto polenti, 
Stando cosi le cose, sempre più difficile è 

per un giovane pubblicare, U ricerca è certo 
protetta dal fondi relativi nelle università, che 

• «timpano infatti valanghe di libri da presentare 
al concorsi, Ma poiché In Italia, per varie ragio­
ni, non esiste e non è facile che esista, stante 
l'attuale legislazione in merito, un'editoria uni­
versitaria Cuna «Oxford University Press» o una 
«Combridge University Press», per (are due al­
tissimi esempi, uno Inglese e uno americano), 
1 libri stampali dall'accademia non hanno reale 
circolazione; essi nascono già morti, come li­
bri, e terminano la loro vita nel giudizi delle 
commissioni concorsuali, Il che fatalmente ne 
abbassa l'originalità e la qualità. 

Ma poi 6 tutta lo cultura che viene trascinata 
In basso Nessuno é più in grado di seguire la-
mastodontica produzione culturale di questo o 
quel settore, poiché lutti, anche gli specialisti, 
sono In varia misura dipendenti dall industria 
Informativa della cultura di massa. Ma l'Infor­
mazione che ne deriva è fatalmente rozza, pre-
polente e, molto spesso, del tutto incompelcn-
le. Che siano gli Intrallazzi del giornali o i desi­
deri degli editori a determinare il tono della 
cultura, Il tenore e il contenuto del libri, le 
mode degli autori e slmili, è certamente il mo­
da peggiore possibile per «informare» e por 
«educare» I potenziali lettori. Una volta ancora, 
queste determinazioni Irresponsabili si riverbe­
rano sul giovani, sullo loro scelte, sulle loro 
Idee « convinzioni e sui giudizi di valore che ne 
derivano. Viene da piangere a pensarci lì se 
non piangi, di che pianger suoli' 

I nostri atenei, in vario modo, si sono fatti editori. Ci sono 
esperienze coraggiose e originali. Ma le leggi del mercato premiano 

la «cultura d'impresa». Per questo nascerà la «University press Bocconi»... 

D entro l'università si stu­
dia e si fa ricerca: ma 
dove va a finire tutto 
questo sapere? 

» m _ Circola, scavalcando 
molle frontiere, anche quelle che 
una volta si chiamavano «cortine di 
ferro», Ma circola a livelli stratosfe­
rici, In percorsi riservatìssiml da 
università a università: ben poche 
briciole di questo permanente ban­
chetto culturale vanno a sfamare il 
bisogno di sapere o di aggiorna­
mento del lettori comuni. Qualcu­
no potrà prendersela con l'aristo­
cratico isolamento che s'addice da 
sempre al mondo universitario: In 
realtà c'è molto di più e di più com­
plesso. Ci sono le leggi del merca­
to della lettura che puntano al pub­
blico più vasto possibile e quindi 
antepongono la «commerciabilità» 
di un libro al suo valore culturale e 
Innovativo. C'è una dllluslone della 
cultura di massa che preferisce an­
cora esercitarsi sulle Immagini tele­
visive piuttosto che sulle pagine 
scrilte. C'è, soprattutto, un solco 
che si sta approfondendo tra cultu­
ra umanistica e materie economico 
finanziarle; mentre la prima circola 
solo tra élìles (o tutt'al più In «bl-
gnaml» spiegati al popolo), le se­
conde vedono un vero e proprio 
boom che si afferma anche sul pla­
no editoriale: le nuove professioni 
del terziario si aggiornano Indivi­
dualmente su documenti e ricer­
che firmali dalle università e le 
aziende ottimizzano l'apporto del 
toro personale grazie a corsi gestiti 
da università o da docenti universi­
tari «In privalo». Esiste dunque un 
flusso di notizie dall'università alla 
società: ma si tratta di un flusso 
privilegiato che riguarda alcune di­
scipline e ne taglia decisamente 
fuori altre. 

Accanto al rapporto universi­
tà/società ce n'è un altro che pro­
duce ellettl notevoli dal punto di 
vista editoriale: è quello del rap­
porto università/studenti. Uno stu­
dente spende in media 150-200 mi­
la lire In libri per esame e, per lau­
rearsi, deve sostenerne almeno 20. 
Come si vede si tratta di milioni 
cadauno e, quindi, di un mercato 
tra I più fiorenti e garantiti che vale 
miliardi, Chi se lo spartisce? Una 
parte va ad alcune grandi case edi­
trici (Laterza, Einaudi, Zanichelli, 
Franco Angeli per fare qualche 
esemplo) che arricchiscono i loro 
cataloghi di titoli adottali come te­
sti d'esame in diversi atenei; un'al­
tra parte va a piccole case editrici 
specializzate (Piccin Patron, Mi­
nerva Medica per (are altri esem­
pi), rivolte esclusivamente all'uso 
universitario e delle professioni in­
teressate. C'è infine la parte più In­
controllabile e in crescita: quella 

delle librerie universitarie che 
stampano dispense e pre-libri che 
durano la breve vita di un anno ac­
cademico, in tiratura magari limita­
tissima, stile «usa e getta» una volta 
dato l'esame, 

Ecco I canali attraverso 1 quali si 
diffonde (o forse sarebbe meglio 
dire si «disperde») Il sapere univer­
sitario, Accanto a questi protagonl-
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VANJA FERRETTI 

sti tradizionali si è inserita da qual­
che anno l'esperienza originale e 
interessante delle cooperative uni­
versitarie milanesi consorziate nel-
l'Unicopll, di cui riferiamo qui ac­
canto. Ma II panorama generale re­
sta caratterizzato da percorsi obbli­
gati: I docenti di chiara fama, con 
legami consolidati con l'Industria 
editoriale, e depositari di un sapere 
scientifico «Immediatamente pro­
duttivo» hanno un solo, vero pro­
blema: quello di avere sottomano 
un numero sufficiente di ricercatori 
giovani e capaci per rifornire di te­
sti un mercato editoriale assai ri­

cettivo e in crescita. I docenti di 
materie umanistiche non sufficien­
temente «addentro» nelle cono­
scenze industriali (e sono la stra­
grande maggioranza) possono si 
stampare, presso le collane d'istitu­
to, ma sapendo che arriveranno so­
lo nelle biblioteche di qualche altra-
università. C'è chi si accontenta e 
costruisce su queste pubblicazioni 
a circolazione semi-clandestina 
fiorenti carriere universitarie; ma 
c'è anche chi vive con malessere 
questa «esclusione» dal grande cir­
cuito culturale e si sente ingiusta­
mente respinto in «serie B». 

Una notizia prossima ventura 
sembra destinata a rinvigorire la 
fiammella polemica: quella che l'u­
niversità Bocconi di Milano fonde­
rà tra qualche mese la «University 
Press Bocconi». I vertici dell'Ate­
neo privato più famoso d'Italia 

hanno quasi deciso di dare un'altra 
mano di prestigio alla loro immagi­
ne riproducendo la classica editri­
ce di università sul modello anglo­
sassone. I «bocconiani» non hanno 
problemi di sbocco sul mercato 
editoriale, anzi sono ricercatissimi 
come autori e gestori di corsi 
aziendali, le loro riviste e collane 
già edite da grandi editori vanno a 
gonfie vele anche dal punto di vista 
del ricavo commerciale. La loro 
scelta di «mettersi in proprio» ri­
sponde quindi ad esclusivi criteri di 
immagine. Proprio per questo, pe­
rò, non potranno che suscitare «in­
vidia» negli altri atenei, soprattutto 
quelli pubblici che hanno assai mi­
nori legami con l'industria editoria­
le e non potranno mai (a meno di 
non cambiare le leggi) costituire 
una propria casa editrice: il privato, 
ancora una volta, sembra surclas­
sare il pubblico. Con quale benefi­
cio per la diffusione della cultura? 

Altre porte di comunicazione 
(almeno di quella scritta e da con­
servare nelle nostre biblioteche) 
tra università e società non se ne 
intrawedono. Resta quindi rjrn-' 
pressione di questa obiettiva rigidi­
tà di percorsi che rinchiude nella 
gabbia dorata degli istituti universi­
tari troppo di quel che si studia e si 
produce. Come pensare di rompe­
re le sbarre se distribuire un buon 
saggio, rivolto necessariamente a 
un pubblico limitato di lettori me­
dio-alto, costa il 60% del prezzo di 
copertina? 

Quésto è quello che passa II 
mercato. Anche se gli operatori 
dell'industria editoriale dicono che 
il loro è un mercato apèrto a tutto: 
bastano 7 milioni per trovare un 
editore disposto a pubblicare qual­
siasi cosa. Anzi, assicurano, c'è già 
chi rinuncia a un bel viaggio per 
togliersi la soddisfazione di vedere 
il proprio nome pubblicato e il pro­
prio «parto intellettuale» rivestito in 
copertina rigida. Ma ha un senso 
dare come prospettiva alla cultura 
universitaria quella di trovarsi dei 
«vanìty publishers»? È più facile 
che sulla loro strada incontrino pri­
ma dei «padrini». 

In principio 
soprattutto 
il ciclostile 

T utto cominciò nel fatidico '68. Le 
assemblee, gli slogan e i seminari 
degli studenti rinnovatori, sturare-
noie crocchie Intorpidite degli ale-

• ^ ^ • s nei che si accorsero, Improvvisa­
mente, di essere diventati Istituti culturali di 
massa. Ma molto imperfetti: tanto è vero che 
una delle domande più pressanti (e meno 
ascoltate) di quegli anni riguardava proprio il 
diritto allo studio. E alle domande seguirono 
presto del fatti. Un po' In tutte le università fu 
proprio il movimento degli studenti a organiz­
zare centri di «assistenza» al diritto allo studio, 
fondati spesso sull'unico dio possibile, il ciclo­
stile: consigli per i piani di studio, dispense per 
esami, mercatini dì libri usati, riproduzione di 
testi d'esame presenti in copia unica negli Isti­
tuti, ecc. Le iniziative, artigianali e militanti, si 
assomigliavano un po' tutte: a Milano come a 
Venezia, a Padova come a Torino, a Firenze 
come a Catania. 

Ora, a vent'anni di distanza, molte cote so­
no morte, altre sono sopravvissute in maniera 
marginale; a Milano, invece, è nato un caso 
unico e originale. SI chiama Unlcopll e alfonda 
le radici nella rivendicazione sessantotlina del 
diritto allo studio, ma ha saputo affermarsi pro­
prio perché si è trasformata in una vera e pro­
pria iniziativa editoriale. E nato infatti all'alba 
degli anni 80 come consorzio delle cooperati­
ve disseminate nelle varie facoltà milanesi 
(della Statale, del Politecnico, della Bocconi), 
eredi dirette delle Intuizioni del *68, che aveva­
no già installato librerie, forniture di disporne, 

' mini-agenzie di viaggi, ecc. 

La struttura cooperativa In questi centri (affi­
liati alla Lega) ha probabilmente giocato un 
ruolo decisivo nella scelta di trasformarsi per 
svilupparsi. 

Così, senza rinunciare alle vocazioni Iniziali, 
l'Unicopll ha deciso di mettersi sul mercato 
con criteri di efficienza aziendale e con una 
vera e propria strategia editoriale: quella - co­
me riassume Marilena Jerrobino - di fornire 
una produzione non solo di uso accademico 
ma anche di lettura «alta» e divulgativa, non 
occasionale. C'è, in questa scelta, la volontà di 
assecondare tendenze che già si erano conqui­
state uno spazio; ad esempio alla Clup (libreria 
del Politecnico) si riforniscono non solo gli 
studenti ma anche l professionisti che coltiva­
no il proprio aggiornamento. Ma c'è anche un 
impegno culturale più ampio, l'ambizione di 
sviluppare un canale di scambio tra università 
e società, 

Se agli inizi degli anni SO questo programma 
suonava decisamente come una scommessa, 
ora si può parlare di una scelta solidae vincen­
te. Il catalogo Unicopli presenta 700 titoli (con 
un ritmo di circa cento nuovi all'anno) suddivi­
si in 32 collane, il fatturato ha toccato quasi il 
miliardo e mezzo, la distribuzione raggiunge «i 
dintorni» di tutte le università italiane,la colla­
borazione è avviata non solo con tutti gli ate­
nei milanesi, con Parma, Padova, Ancona C 
presenta puntate anche in centri universitari 
europei. Accanto a testi ormai diventati •clas­
sici d'esame» si sviluppano iniziative nuove, 
come quella che l'Unicopli sta preparando in 
un'ottica multidisciplinare e di sociologia della 
musica sul pop. 

La strategia ambiziosa annunciata qualche 
anno fa dimostra dunque di avere abbastanza 
fiato da spendere sul mercato e di possedere 
quella agilità aziendale che consente di misu­
rarsi anche con l'innovazione (porta la targa 
dell'Unlcopli, ad esemplo, quel progetto «Inló-
lib» di gestione informatica delle librerie che 
sta riscuotendo i consensi di molti librai priva­
ti). «A Milano - dice Desiderio Dell'Orto, presi­
dente delle Cooperative culturali della Léga -
abbiamo incontrato un contesto capace di 
consentire il mantenimento delle spinte iniziali 
e di aggiungere professionalità e l'Inori 
nell'editoria vera e propria». ut IKK 

E loro s'avventurano nei Quaderni 

D
opo le grandi, infiammate discus­
sioni degli anni Sessanta iniorno ai 
problemi cruciali dcH'architcliura 
e dell'urbanìMica, clic privilegiava-

mmmmm no la dimensione sociale, sacrifi­
cando volutamente, sotto l'urgen­

za di una trasformazione deila società, la di­
mensione estetica del problema progettuale, 
dopo le infiammate discussioni degli anni Ses­
santa, dunque, la tensione ideale è andata via 
via affievolendosi fin quasi a scomparire del 
tutto. Si accompagna a ciò il degrado del pa­
norama dell'architettura conlemporanea, 
mentre ognuno si ritrae dentro la propria nic­
chia ecologica, sia essa la propria cattedra uni­
versitaria o il proprio tavolo da disegno o, infi­
ne, la propria rivista. 

l.ppure qualcosa sembra muoversi dentro il 
mondo universitario, drive con sempre nmg-
gioir frequenza nasr uno riviste di lai olla o di 

dipartimento che tendono ad aprirsi verso l'e­
sterno, a non essere più mera dispensa od 
ermetico bollettino scientìfico, Il Dipartimento 
di progettazione dell'architettura del Politecni­
co di Milano stampa, dal 1984 con eadciua 
annuale, QD ovvero Quaderni del Dipartimen­
to, che, sotto la nuova direzione di Lodovico 
Menegnettì, professore ordinario dì Urbanisti­
ca, si e di recente trasformata in una rivista 
quadrimestrale, acquistabile anche presso le 
librerie specializzate. Il numero 4, rinnovato 
(in nella veste grafica, Ideala da Franca Origo-
ni e Alma Steiner, e stato stampato nel mese di 
marzo dalla Clup (Cooperativa libraria univer­
sitaria del Politecnico) 

Che cotta sia QDUi chiediamo direttamente 
a Meneghelli, 

«fe dumi.rilutto una "non-rivista". proprio 
nel senso che non è una rivista «ti tendenza. 
come lo sono inveì e little le altre riviste attuai-

PATRIZIO PAGANIN 

niente sul mercato. È uno strumento aperto, 
. che rappresenta non solo la varietà delle forze 

culturali di un Dipartimento così numeroso co­
me il nostro, ma che darà spazio sia ai docenti 
di altri Dipartimenti del Politecnico o addirittu­
ra di altri atenei, che a professionisti esterni. Lo 
scopo fondamentale è quello dì uscire dal 
chiuso mondo accademico, la cui produzione 
si limitava un tempo a bollettini scientifici dì 
altissima levatura, ma di ristrettissima circola­
zione interna, cercando, senza entrare in con* 
correnza con te riviste esterne, di instaurare un 
dibattito ed un confronto sul piano delle idee, 
lanciando un ponte verso quei settori, segnata-
memo l'Ente pubblico e la scuola, che potreb­
bero cosi usufruire dì un proficuo punto di 
riferimento per il loro lavoro» 

Proprio |K>r corrispondere meglio a questi 
obiettivi è c.imbmla anche la struttura della 

rivista, che ha abbandonato la forma monogra­
fica dei tre numeri precedenti, articolandosi in 
quattro sezioni: Saggistica, Rassegna, Ricerche 
e Didattica. 

«Se nella prima sezione prendono posto 
saggi veri e propri q contributi teorici che de­
vono essere contrassegnati, come nell'intro­
duzione, "dall'impossibilità dì trasferire il testo 
stesso su qualsiasi rivista dì architettura del 
mercato esterno", nella quarta, denominata 
"Didattica" ~ che è quella che più mi preme 
qui sottolineare, insieme alla prima - vengono 
presentati i progetti che riguardano sia tesi di 
laurea che prodotti conclusivi dei diversi anni 
di corso. Lo scopo è anche quello di far vedere 
che qui sì progetta seriamente, perché io sono 
per la didattica vera, pesante, che richiede sa­
crificio al docente e allo studente, com'è giu­
sto, in quanto l'università non è la scuola del­

l'obbligo.. 
Nell'operazione editoriale tentata da Mene* 

ghetti è evidente una forte componente illumi­
nistica, che sì manifesta anche nel desiderio e 
nella voglia di ricercare te radici perdute (per 
dute sotto il florilegio inconsìstente ed elfime* 
ro del postmoderno), ma ancora vitali, del Mo« 
vimento Moderno, quanto meno la sua lesione 
morale. «Be', attenzione - spiega Meneghetti -
solo quel quanto dì illuminismo che ritengo 
indispensabile ed inevitabile quando si parla di 
idee e di progetto, ti messaggio ideate, che 
lancio continuamente agli studenti, è quello dì 
crearsi un'astìcciola che unisca il cervello al 
cuore, Ratio, dunque, ma anche sentimento, 
come avviene nel Brunelleschi o nei grand* 
maestri del Razionalismo, dove questa due. 
stìone del rapporto ragìone*sentirnento, che 
poi è il rapporto uomo-natura, è sempre pre­
sente-
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ROCK 

Tenera 
è i a 
Storia 

imrrin 

Woodentops 
•Uve-HypnoBeat» 
RoughROH 16010 
CCD 

m Secondo album e stavol­
ta dal vivo di questo gruppo 
eht e di quelli, e pochi; la cui 
musica non passa cerio di-
«rattamente fin dal primo 
(•colto. I Woodentops con­
traddicono alquanto la filoso­
fia sonora della Rough, eti­
chetta ohe sembra coltivare 
quel tipo di -povertà" che ha 
tallo la fortuna degli Smllhs. E 

Sutlct, al contrario, piuttosto 
ite, non Immemore di certe 

«intra durezze degli anni del 
punk, capace di cavalcare on­
da di Irresistibile spessore rit­
mico, aperta, tuttavia, a im­
provvise tenerezze, 

Un'antologia non da mu­
seo, non accademica di alcu­
ni anni dorici del rock più in­
telligente: McGlnty, il cantan­
te, cita non a caso Velvet, Sui­
cide, Doors, ma viene voglia 
di aggiungerci pure più tfun 
pizzico del Clash, L'album, 
definito chissà perchè mini, 
Include alcuni petti che si so­
no precedentemente segnala­
ti come singoli: Plmty. Well 
Well Wtll, «fot» Afe. Oltre a 
Rolo McGlnty, I componenti 
sono II chitarrista Simon Ma-
wbyn, Alice Thompson alle 
tatuare, Frank De Freltas al 
batto • Benny Stamples, bat­
terla, 

0 DANIELE IONIO 

di Longo più lo standard So-
llly as in a Moming Sunrise. 
Non un trio nel senso più clas­
sico: I tre strumentisti interagi­
scono incessantemente e II ri­
sultato è in elletti stimolante 
per l'immaginazione Improv-
visatlva a benefico danno di 
gigionismi ed eccessi emulati­
vi, un rischio che II Irto avreb­
be potuto facilmente correre 
perchè alcuni modelli risulta­
no bene identificabili. 

I momenti migliori risultano 
quelli in cui il discorso del tre 
si pone un po' fra parentesi, 
fruga fra le frasi e gli accordi, 
mentre quando la musica si la­
scia andare sull'onda ritmica 
e discorsiva tende a farsi più 
ovvia, Particolarmente inte­
ressante ci pare II basso di 
Maier per la mirabile architet­
tura del suol interventi. 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Fedeli 
alla 
linea 

JAZZ 

Imparate 
dal 
basso 
lYwtttlonJaa Group 
•Moda orti 
Bull Record» 
LP00M 

m L'etichetta del pianista 
milanese Gaetano Liguori è 
anche * disposizione di altri 
musicisti per produzioni auto­
gestite. Questa * la volta di un 
tnterettante trio composto da 
Sandra Orassi «Ila batterla, 
Paolo Longo al plano e Gio­
vanni Maler al basso, Impe­
gnalo tu quanto temi originali 

! / 1 ]) i o 
CLASSICI E RARI 

Lo prti Vietnam 
un inglese fatto 
a Firenze in casa 
•Cimcra con visto» 
Regia: James Ivory 
Interorell: E. Bonham 
C«rter,M. Smith, D.EIIiott 
OBI986,Playtlme 

• i Un amore sbocciato a 
Firenze, dove Lucy e George 
tono In vacanza, e subito In­
terfono dal perbenismo pic­
colo borghese del parenti di 
lei, I due al ritrovano per caso 
in Inghilterra, quando il padre 
di George ti trasferisce In un 
villino vicino alla casa della 
ragazza. George, antlconfor-
mista e scapigliato, vive a Lon­
dra e toma al villino lutti I 
week-end, Lucy si è Intanto fi­
danzata con un giovane bor-
Shete collo e ninnato. Finge 

I estete felice, Intrappolata 
dal puritanesimo laminare, 
ma ben presto non può che 
renderti conto di amare Geor­
ge, | due alla line si sposano e, 
naturalmente, tornano a Fi­
renze In viaggio di nozze. 

Il «olito romanzo (di Mor­
gan Poster). Il solito sceneg­
giatore, le solite Inquadrature 
tontuose. Il ritmo placido e 
«•dentalo, Insomma, Il solito 
cinema di James Ivory scandi­
to da una ispirazione letteraria 
di tondo. Qui, perà, c'è una 
love-story Incastonala nella 
tplendlda cornice della Flren-
» del primo Novecento, loto-

Sralata o ricostruita con gran-
e passione, tanto che sem­

bra lei, la città, la vera prota­
gonista del film. 
• ™ " 0 ENRICO UVRAGHI 

JAZZ 

La memoria 
del 
flautino 
Carlo Actis Dato 
«Noblesseobllge» 
SplascQi) 
H I 1 8 

• t i L'idea di mettersi in re-
Irocopertlna le proprie foto 
dell'infanzia può anche appa­
rire una vanità sproporziona­
ta: ma, almeno In questo caso, 
le immagini si legano a situa­
zioni godibili e allo spirito di 
una album che, per una volta, 

non vuole pontificare su ca­
noni ormai fuori d'ogni di­
scussione, ma divertire diver­
tendosi. Già i titoli ne sono 
esemplo: Tango balengo, ad 
esemplo, Ginseng a colazio­
ne, Haiti Serenaae e, a questo 
punto, anche un puro e sem­
plice Jazz. 

Actis Dato fa parte dell'Art 
Studio, ma qui ha seguito una 
sua curiosa linea di progetta-
zione che, facendo tesoro di 
alcune storiche lezioni della 
cultura musicale europea, svi­
cola abilmente per I sentieri 
del dlvertlssement. Brevi e gu­
stosi bozzetti, ma tutl'altro 
che estemporanei. Con Actis 
Dato al tenore e baritono ed 
al clarone, sono Piero Ponzo, 
saxes e baritono, clarino e 
clarone, nonché flautino, En­
rico Fazio al basso e, alle per­
cussioni, Fiorenzo Sordini. E 
tutti danno anche di voce, 
perchè questo è un disco, a 
suo modo, anche «parlato». 

D DANIELE IONIO 

IN SCENA 

Duello 
all'ultimo 
Sogno 
Mendelssohn 
«Ein Sommernachtstraum» 
Dir. Previn e Dutoit 
Philips 420161-2 DECCA 
417541-2 

fj«l Escono contempora­
neamente le musiche di Men­
delssohn per il Sogno di una 
none di mezza eslate di Sha­
kespeare dirette da André 
Previn per la Philips (In versio­
ne quasi completa) e da Char­
les Dutoit per la Decca (una 

antologia di cinque pezzi uni­
ta a tre ouvertures, Le Ebridi, 
La beila Melusina. Ruy Blas). 
Il Mendelssohn di Dutoit è 
elegante e attendibile, ma non 
particolarmente ispirato: nel 
suo disco interessano le ou­
vertures meno note, soprattut­
to quella rara e affascinante 
per il Ruy Blas. 

Previn ha il vantaggio di 
collaborare con i Wiener Phi-
larmoniker (invece che con 
l'orchestra di Montreal) e ha il 
merito di non essersi limitato 
alla solila antologia delle mu­
siche di scena: in alcune pagi­
ne convince fino in tondo, 
con raffinata ed intensa ade­
sione; ma è fin troppo solenne 
e pomposo nella luminosa 
Marcia nuziale e non dimo­
stra particolare congenialità 
con gli aspetti più lievi ed ae­
rei della fantasia di Mendel­
ssohn. Brave le soliste, Eva 
Lind e Christine Caims. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Poesia 
tra chiaro 
e scuro 
Schubert 
«Sonate D.845 e 894» 
Radu Lupu, piano 
DECCA 417 640-2 

• t i In un compact disc di 
lunga durata (74 minuti) sono 
riunite due delle maggiori so­
nate di Schubert, registrate da 
Radu Lupu nel 1975 e nel 
1979: la rarità delle Incisioni 
del geniale pianista rumeno 
rende ancora più interessante 

UB40 
•Uve In Moscow» 
Pepl2 
Virgin 

tt> Per l'occasione gli UB40 
hanno aggiunto alla propria 
testata «CCCP»: infatti 11 nuovo 
album riporta una serie di pez­
zi presenlatl a Mosca e docu­
menta la metà sovietica della 
tournée a due sensi che aveva 
toccalo In precedenza gli Siali 
Uniti. In pratica è un altro al' 
bum di riproposte, come pla­
ce, a quanto pare, al gruppo 
britannico, componendosi di 
vari successi da Johnny Ibo 
Bad (ino ai recenti Rat in My 
Kitchen e Sing Our Ouin 
Song, non escludendo quel 
curioso remake di Sonny and 
Cher che è / Col You Bobe, 

Insomma, c'è un po' e un 
po' troppo quello che ci si po­
teva aspettare dagli UB40: 
manca Invece quel qualcosa 
di Inatteso che ne avrebbe fat­
to un album nuovo nel vero 
senso della parola. Tanto più 
che il sapore di «live» qui è 
piuttosto scarso, a cominciare 
dalla modestissima dimenale' 
ne «ambiente», Una prova in 
sordina, una musica In pe­
nombra: plunoso paradossale 
per un gruppo definito solare. 
Forse I appuntamento è sol­
tanto rimandato. 

O DANIELE IONIO 

•I guerrieri della palude 
silenziosa» 
Regia: Walter Hill 
Interpreti: K. Carradine 
USA 1981, Multlvlsion 

M Un giorno qualunque, 
nelle paludi della Louisiana. 
Durante un'esercitazione del­
la Guardia nazionale, uno 
scontro casuale tra I soldati e 
le popolazioni locali scatena 
un gioco al massacro valen­
tissima e spietato, che trasfor­
ma I giovani volontari ameri­
cani in animali braccati e 
sperduti. Si erano arruolati per 
evitare la guerra in Indocina e 
finiscono per ritrovarsi II Viet­
nam in casa propria. Forse, 
addirittura, dentro di sé. 

Secco ed essenziale, Il film 
di Walter Hill ha la struttura di 
una tragedia: rispetta le unità 
di tempo, luogo e azione e 
precipita i personaggi in un 
crescendo drammatico se­
gnato dell'Incombere fatale 
del destino, Come in tutti I 
suoi film, Hill non dà giudizi. 
Racconta azioni, cacce, tu­
ghe. Si serve di una situazione 
di pericolo per lar esplodere I 
contrasti e svelare le psicolo­
gie. Ma tra le righe disegna an­
che unu parabola morale: sul­
l'America, e forse sulla vita, La 
(otograda di Andrew Uszlo 
trasforma l'atmosfera della 
palude in un allucinato univer­
so verdastro e monocromati­
co. mentre le musiche di Ry 
Cooder conferiscano allo im­
magini un ritmo indimentica­
bile, intriso di inquietudine e 
di paura, 

O GIANNI CANOVA 

questa nuova pubblicazione 
di due delle sue interpretazio­
ni schubertiane più affasci­
nanti. 

In particolare la stupenda, 
ma poco nota, Sonata in sol 
maggiore D 894, del 1826, è 
rivelata da Lupu in tutta la sua 
straordinaria intensità poeti­
ca, con una dolcezza di suono 
struggente, con una sensibilis­
sima adesione agli indugi con­
templativi della fantasia schu-
bertiana, ai suoi umori can­
gianti, con grande ricchezza 
di sfumature chiaroscurali. Ma 
in entrambe le sonate il suono 
e il traseggio di Lupu colgono 
con la massima congenialità 
la concezione onirica, liberis­
sima del tempo in Schubert, la 
nuova logica formale che na­
sce dai suoi percorsi fantasti­
ci, l'oscuro fatalismo legalo 
agli accenti di mestissima ele­
gia. 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Anche Boy ha un'anima 
Nella sua prima uscita su album senza i Culture Club 

il cantante sfodera il soul e qualche sorpresa 
DANIELE IONIO 

Boy George 
«Sold» 
Virgin V 2430 

S e la distinzione fra ar­
te e natura è erronea, 
allora la valutazione 

mm^^^ estetica non ha ten­
to. Non ti dovrebbe 

giudicare II valore di una tonila per 
pianoforte più di quanto ai debba 
giudicare il valore di una pietra, di 
un temporale o di una stella mari­
nai. Hofstadter cita Mayer in quello 

passo di «Music, The Aris and Ideas* 
nel suo «Godei, Escher, Bach: un'E­
terna Ghirlanda Brillante* e aggiun­
ge di proprio: «Se una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo 
fosse semplicemente una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo, 
perché l'addetto alle pulizie con la 
getta nell'Immondizia?.. L'oggetto 
del discorso è la musica di Cage, la 
sua ambizione «a farla finita con l'i­
dea che l'arte è un passo Indietro 
rispetto alla realtà, che l'arte parla in 
codice». 

A ben guardare, tale eccesso esa­
sperato di reificazione, di protagoni­
smo assolutista dell'oggetto non è' 
sostanzialmente dissimile dall'altret­

tanto esasperata dilatazione del sog­
getto attraverso il mito che ha carat­
terizzalo lo storia del rock. L'identi­
ficazione arte-vita, al di là delle ap­
parenze romantiche, finisce per far 
prevalere, spesso tragicamente, al­
tre volte anche risibilmente, il perso­
naggio come un oggetto, come una 
cosa. 

Per fortuna sua, a volersi Interes­
sare della sua persona, e per fortu­
na, in senso più Interessante, delle 
sue canzoni, Boy George non è né 
un Cage né un Iggy Pop d'un tempo; 
un processo esasperato d'identifica­
zione nel mito lo avrebbe semplice­
mente distrullo, perché Boy George 
non avrebbe comunque riscattato, 
attraverso le torbide vicende perso­
nali in cui negli ultimi tempi si era 
aggrovigliato, un personaggio fon­
damentalmente divertente e nulla 
più, un'immagine soprattutto carta­
cea colorata dal look, una divertita e 
divertente e persino vagamente au-
toironlca abilità spettacolare a tra­
sfigurare in molteplici successioni di 
travestimenti l'ambiguità del trave­
stimento stesso. 

Sold, prima sortita su album di 

Boy George senza la controfirma 
dei Culture Club, Io vede provviden­
zialmente svicolare dai fumi mitolo­
gici. Euerythìng I Own, uscito in pre­
cedenza nel formato del singolo, 
può ricordare molto le prime canto- ' 
ni di Boy, ma è un po' un capitolo a 
sé nell'album che sventaglia invece 
una bella sequela di canzoni forti, 
•soul» quel tanto che basta, e che 
non lesina neppure una sorpresa co­
me Little Ghost, un pezzo che non 
reca la sua firma, che sembra, spara­
la, una canzone dei Doors. 

Qualcosa, comunque, sembre­
rebbe aver lascialo un segno: in più 
d'un pezzo, la voce di Boy ha acqui­
sito un timbro più scuro, più spesso, 
ma nello stesso tempo rivelando 
una qualità interpretativa più matu­
ra, sufficiente a far desistere chi 
ascolta dal commettere a propria 
volta l'errore di forzare un'identifi­
cazione tra arte e vita, di annullare 
quel codice che separa e distingue, 
appunto, arte e natura. Anzi, si può 
ben dire che questo è un disco nato 
a dispetto degli eventi e privo d'ogni 
narcisismo: il che, trattandosi di uno 
come Boy George, non è davvero 
cosa da poco! 

Cime crudeli 
ENRICO UVRAQHI 

«La ballata di Narayama» 

Regia: Shohei lmamura 

Interpreti: Ken Ogata, Sumiko Sa-
kamoto, Aki Takejo 

Giappone 1984, Ed. Tropici 

L a personale di lmamura, 
presentata al Bergamo 
Film Meeting nei giorni 
scorsi, e l'edizione in cas-

•"•o"" setta, offrono il destro per 
ricordare che La ballata di Narayama 
ha avuto una Palma d'oro a Cannes 
nell'83 e una pessima se non inesisten­
te distribuzione nelle sale. È un film 
affascinante, aspro e saturo di sapori 
forti; è un'incursione antropologica 
net Giappone antico sgombra di quaU 
siasi ammiccamento alla tradizione. 
Misere catapecchie dai tetti di paglia, 
abitate da uomini abbrutiti dalla mise­
ria, e da animali, per lo più serpenti e 
gufi. Lo scenario è un villaggio conta­
dino del vecchio Giappone semi-feu­
dale, dove i campi offrono abbondan­
za di fatica e scarsità di messi, e spes­
so sono ingombri dei piccoli cadaveri 
dei nati in sovrannumero- Cadaveri di 
neonati maschi, giacché ie femmine 
valgono, sono comprate dal venditore 
di sale che gira per i villaggi a conclu­
dere compravendite e a procurare 
mogli ai maschi scapoli. 

te montagne, le valli, i boschi, i tor­
renti, la caccia, le stagioni, tutto scorre 
in un'atmosfera di secolare miseria in­
corniciata in un habitat avaro e aspro, 
che produce leggi e nli intrisi di un'an­
tica barbarie. Narayama è la montagna 
lontana, dove vanno a morire i vecchi 
secondo una legge non scntta Boc­
che in meno da stornare, dove non 
arriva la morto naturalo sopperisco 
l'antico rito tribale. La vn t ina Orni lui 
quasi sol lai it'anni ed è- vicina alla MI 

ora Non che le manchi la salute, ina 
legge del villaggio non ammette dero-

Il gioco 
delle 
coppie 
Cimarosa 

«L'italiana in Londra» 
Direttore Carlo Rizzi 
Bongiovanni GB 2040/42 

Non possiede l'incanto del 
più celebre Matrimonio se­
greto, ma presenta pur sem­
pre molle attrattive Vitaliano 
In Londra, che, rappresentala 
a Roma nel 1778, lu il primo 
grande successo del giovane 
Cimarosa. Il libretto di Pelro-
sellini puma con bonaria inge­
nuità su inverosimili giochi di 
equivoci che tengono per un 
po' distanti I due innamorati 
protagonisti, un nobile inglese 
(In questa esecuzione Arman­
do Àriostini) e l'italiana Livia 
(Patrizia Orciani) intreccian­
done le vicende con quelle di 
un'altra coppia, che anch'essa 
approda al matrimonio: la for­
mano Madama Brillante (Ma­
ria Angeles Peters) e il bizzar­
ro napoletano Don Polidoro 
(Bruno Praticò). 

Il quinto personaggio è un 
onesto e saggio commercian­
te olandese (Maurizio Comen-
cinì): lutti sono caratterizzali 
secondo una tipologia talvolta 
convenzionale, ma molto effi­
cace e affettuosamente cor­
diale, con piacevole e scorre­
vole varietà inventiva. Equili­
brala e attendibile l'esecuzio­
ne, registrata dal vivo a Savo­
na nel 1986. 

a PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Splendida 
terra 
desolata 
Benjamin 
«At First tight» 
Dir. Benjamin e Elder 

NimbusNI5075 

• • George Benjamin, nato 
nel I960, è il più interessante 
dei nuovi compositori Inglesi: 
ha appena 27 anni, ma si è già 
imposto all'attenzione del 
mondo musicale intemazio­
nale, soprattutto nel suo Pae­
se e in Francia. In Italia il suo 
capolavoro, Al first Ughi 
(1982), presentato alla Bien­
nale Musica del 1985, e parso 
un'autentica rivelazione, Il co­
raggioso e bellissimo disco 
della Nlmbus ci offre la possi­
bilità di riascoltare At First 
Light (nella magnifica esecu­
zione della London Sinfonici-
la diretta dall'autore), insieme 
ad altri due pezzi di poco an­
teriori, Ringed by the fiat Ho-
rizon(l980j per orchestraci* 
Mind ol WinlerO 981) per so­
prano e orchestra da camera. 

Sono Immediatamente evi­
denti le affinità che legano I 
tre lavori: in primo luogo 
un'invenzione timbrica perso­
nalissima, una straordinaria 
sensibilità per II colore sono­
ro, (In questo senso Benjamin 
accoglie qualcosa della lezio­
ne di Messlaen. di cui è stato 
allievo). Le illuminazioni tim­
briche e la logica accattivante 
dei percorsi formali catturano 
1'ascoliatore con una discorsi­
vità che nasce in primo luogo 
dall'interno dell'Invenzione 
del suono, e che appare più 
effusiva nel pezzo del 1980 01 
cui titolo è preso dalla Terra 
desolata di Eliot), più stringa­
ta nello splendido At first 
Ughi. Tutte eccellenti le ese­
cuzioni, dovute anche all'or­
chestra della Bbc diretta da 
Mark Edler. 

a MOLO rami 

Aw^iV: 
NOVITÀ 

ghe. Un giorno i) venditore di sale pro­
cura una moglie al figlio primogenito, 
e Orin decide che il suo tempo è venu­
to. Il cibo non basterebbe per una 
nuova bocca, così la vecchia si prepa­
ra: Istruisce la nuora sui lavori di casa e 
le rivela i segreti muliebri. 

Intorno, la vita del villaggio è scan­
dita dai rituali ancestrali dell'amore e 
della morte. Sì fa l'amore nei prati e 
sulle stuoie, mentre la macchina da 
presa alterna inquadrature dei consue­
ti serpenti in lotta con i rapaci notturni. 
Intanto si abbandonano i vecchi mala­
ti, si decreta il massacro di un'intera 
famiglia, rea dì furto, e un uomo mo­
rente ordina alla giovane congiunta di 
giacere con tutti i maschi del villaggio 
per scacciare un'antica maledizione. 

Ora la vecchia Orin è pronta per 
Narayama. Vince la riluttanza dei figli 
e rispettosa della legge prende com­
miato offrendo il saché agli anziani. 
Sulle spalle del figlio maggiore inizia il 
viaggio verso la montagna. Oltre le val­
li, oltre le alte colline sì erge il monte 
Narayama. Ma non è necessario giun­
gere in vetta. Poche ore di cammino e 
il monte sì popola: sono i resti degli 
antichi abitanti del villaggio, sono 
scheletri biancastri, sono mummie 
spettrali. Narayama, ìl dio buono, è un 
cimitero scoperto frequentato dai cor­
vi. In quel luogo di orrore, che acuisce 
l'angoscia del distacco, Orin si lascia 
deporre. Ma incomincia a scendere la 
neve mentre l'uomo riprende la strada 
del ritorno, La neve bianca, soffice, 
liberatoria. 

A una svolta del sentiero l'uomo si 
gira, la macchina da presa inquadra 
dal hasso la vecchia già quasi imbian­
cato, immobile come un antico fanta­
sma. È una natura macabra, è un uni­
verso barbaro, generato dalla durezza 
della vita, Il Giappone dei riti familiari 
e della mitologia del samurai ha lascia­
lo il posto al ritualismo pagano del­
l'antico mondo contadino. Nò Ozu, né 
Mi/oguchi, ne Kurosawa abitano nel 
cinema di lmamura. 

DRAMMATICO 

«Tip*. Squilli di rivolta» 
Regia: Harold Becker 
Interpreti: George C. Scott, 
Sean Penn. Thìmoty Hutton 
Usa 1981, Cbs Fox 

COMMEDIA 

•Totò cerca pace» 
Regia: Mario Mattioli 
Interpreti: Totò, Ave Nìnchi, 
Isa Barzizza 
Italia 1954, Creazioni Home 
Video 

MUSICALE 

«Beat itnet» 
Regia: Stan Lathan 
Interpreti: Guy Davis, Robert 
Taylor, Rae Dawn Chong 
Usa 1983, Domo Video 

HORROR 

•Shock» 
Regìa: Mario Bava 
Interpreti: Daria Nìcolodi, 
John Steiner, David Colin 
Italia 1977, Creazioni Home 
Vìdeo 

DRAMMATICO 

•Nel cerchio» 
Regìa: Gianni Minnello 
Interpreti- G. Mascia, E. Bia-
gem 
Italia 1976, Gvr 

FANTASY 

•Star Trek 1 Alla ricerca di 
Spock» 
Regia: Léonard Nimoy 
Interpreti: William Statner, Ja­
mes Doohan, Léonard Nimoy 
Usa 1984, Rea Columbia 

DRAMMATICO 

•U rivolta» ' 
Regìa: Yìlmaz Guney 
Interpreti; Tuncel Kortiz. Ayse 
Emel Mesci, Matìk Bemchi 
Turchia-Francia 1983, Db Vi-
deo-Antonìana 

MUSICALE 

«Staylng allvc» 
Regìa: Sylvester Stallone 
Interpreti: John Travolta, Cin­
thia Rhodes, Fìnota Hughes. 
Usa 1983, Rea Columbia 
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ECONOMIA E LAVORO 

Traghetti 
Comandanti 
Tirrenia 
in sciopero 
tm ROMA t staio revocato 
lo sciopero del dipendenti del 
traghetti delle Fs che collega­
no Civitavecchia con la Sarde­
gna L agitazione, Indetta nel 
giorni scorsi dal sindacalo au­
tonomo Fisals e dai sindacati 
confederali, sarebbe dovuta 
•cattare stasera alle 21 La de­
cisione di revocare lo sciope­
ra è Mata presa In seguito ad 
un Incontro al ministero dei 
Trasporti nel corso del quale 
le Fs hanno assicuralo che 
non Intendono cedere a flotte 

?rivale 61 era parlalo della 
Irrenla) Il servizio 
Ma sulle vacanze di milioni 

di Italiani continuano a pen­
derà come una spada di Da­
mocle le agitazioni del perso­
nale del traghetti Tirrenia da e 
per la Sardegna e ira Napoli * 
Palermo annunciala dal sin­
dacato autonomo, Federmar 
Citai, Agitazioni che peraltro 
•I svolgeranno senta alcun 
preavviso Anche I sindacali 
del comandanti e del direttori 
di macchina del traghetti della 
Tirrenia hanno deciso, Intan­
to, di scendere in lotta Dal 20 
al 31 luglio ritarderanno di 
due ore la partenza di tutti I 
traghetti diretti In Sardegna e 
nelle Itole minori. 

Buone notizie Invece per I 
treni E stato sospeso lo scio­
pero proclamato dal ferrovieri 
del Parco Prenestlno di Roma 
aderenti alla Fisaft l'agitazio­
ne sarebbe dovuta scattare al-
le Jl del 17 luglio e sarebbe 
dovuta andare avanti per quat­
tro notti consecutive lino alle 
•ette del 21 luglio E confer­
mato Invece lo scipperò del 
personale della stazione TI-
burtlna La Flsals comunque, 
In attesa di un nuovo incontro 
con la Fs, ha deciso di sposta-
ra la data dello Miope» al iì 
luglio Inlzlera alla 21 e prose­
guirà lino alle 7 dei 27 luglio, 

I delegati della Filt Cgil denunciano 
le disfunzioni delle Fs 
ed il blocco di opere già finanziate 
«Così naufraga la riforma» 

Infortuni sul lavoro 
Il poco appetibile record 
delle aziende 
del basso Friuli 

Ferrovie lumaca 
In ritardo oltre la metà dei treni 
t'affitti 1J*i 
fi*. M 4M 

Dimissioni polemiche a Milano 

La Firn di Tiboni 
si ribella a Morese 

wmmsmsmìK 
m MILANO II violento con­
tratto politico che ha vitto 
contrapposto la Fini Citi na­
zionale e quella milanese per 
tutta la recente vertenza del­
l'Alia Lancia ala ora trasfor­
mandoli In una resa del comi, 
In una guerra combattuta a 
colpi di statuto, L'episodio ul­
timo, di Ieri, è quello delle di­
missioni della segreteria mila­
nese davanti al direttivo. Ma 
riassumiamo brevemente la 
Firn milanese aveva eolio l'oc. 
catione della assemblea na­
zionale per far conoscere al 
delegali di tutt'ltalla II tuo giu­
dizio sulla gestione «romana» 
della vertenza Alfa, una gè-
itlone definita subalterna a 
dettata dagli interassi Fiat 
piuttosto che da quelli degli 
operai Rallaele More», te-
«retarlo generale dellaTIm, ri­
spondeva con un ricorso al 
probiviri nel quale chiedeva 
provvedimenti contro Tlbont, 
capo storico della Firn milane­

se e Ispiratore della linea dura 
del ino* all'accordo con la 
Fiat, A questo punto Ttbonl ha 
riunito II direttivo provinciale 
nella tede di via Tadino, e si è 
presentato dimissionarlo con 
tutta la segreteria chiedendo 
una reinvestitura sul campo 

Per tutta la giornata di Ieri 
nella sala altollala di quadri e 
di militanti, ben al di la del 98 
membri del direttivo, si sono 
succeduti gli Interventi In un 
clima acceso di censura delle 
posizioni nazionali e di difesa, 
In stragrande maggioranza, 
dell'operalo di Tiboni il qua­
le, per sottolineare simbolica­
mente il tuo legame con la ba­
se operala, ha proposto per 
nuovo segretario dell'organi*-
tastone milanese un lavorato­
re dell'Alia SI tratta di Dioni­
sio Maiella, quadro storico 
della Firn milanese dai tempi 
di Camlli, del tutto estraneo 
alla gerarchla funzionartele 
Nello Messo tempo Tiboni ha 

Brescia 
In pericolo 
600 posti 
di lavoro 
• • B R E S C I A Duemila lavora­
tori tessili hanno dato vita ieri 
ad uno sciopero di zona con 
manllettazlone davanti al mu­
nicipio di Cologne In solida­
rietà con 1600 dipendenti del­
la Pollttll di Chlarl-Cologne, 
minacciati dal llcentìamentl 
Quella di Ieri è stata la prima 
manifestazione esterna a fa­
vore del lavoratori Pallstil pro­
mossa dal sindacato dopo la 
decisione della finanziaria Ce-
nlnvest di Milano di cedere la 
fabbrica alla Tonka Una mul­
tinazionale americana che 
prevede una vera e propria 
decimazione nella manodo­
pera occupata Intenderebbe 
infatti rilevare l'azienda Impe­
gnando solo una novantina 
degli attuali seicento occupa­
ti Nel conto della manifesta­
zione hanno parlato per la Fli­
rta Dino Greco e per le conte-
dertalonl Diego Peli segreta­
rio della CUI Alla manifesta­
zione di Ieri faranno seguito 
nel prossimi giorni consigli 
«porti nel comuni direttamen­
te Interessati alla vertenza Co­
logne Chiari e Paianolo 

Quadri 
Protestano 
sindacati 
autonomi 
•a l ROMA Dopo I Enel, an­
che la Fiat, I Italslder la Sele-
nla, numerose altre aziende 
metalmeccaniche ed alcune 
aziende chimiche del gruppo 
Montedlton hanno consegna­
to nei giorni acorsi centinaia 
di lettere di nomina ad altret­
tanti quadri aziendali Le lette 
re assegnano la qualifica di 
quadro in applicazione della 
legge 180 sul riconoscimento 
giuridico della categoria LU-
nlonquadrl protesta in una 
nota, che sono stati usati crite­
ri «quanto mai disomogenei 
nel prelievo del quadri nell'a­
rea impiegatizia» Infatti, se­
condo Il presidente dell U-
nionquadri Corrado Rossitto, 
le aziende hi riconoscono la 
figura di quadro al 30-50 per 
cento degli impiegati dell ulti­
mo livello contrattuale, men­
tre alla Fiat le lettere hanno 
raggiunto quasi l'80 per cento 
dellavoratori di questo livello 
Il slnquadri sottolinea II elisa-

Sto della categoria per I criteri 
ellnltl «restrittivi» con 1 quali 

le aziende, specie la Montedl­
ton, riconoscono la qualifica 
dei quadri 

Il 55-60% dei treni ogni giorno in ntardo, lavon per 
miliardi già finanziati ma ancora bloccati, un ruolo 
di latto marginale nei trasporto delle merci e più in 
generale un processo di riforma che rischia di nau­
fragare. Centinaia di delegati della Flit Cgil riuniti 
ien a Roma hanno denunciato l'operato dell'ente 
Fs. Intanto ieri lunga trattativa tra confederali e 
Fisafs sulla firma del contratto 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA L'assemblea era 
stata convocata per discutere 
sulla trattativa ancora in corso 
con le Fs per la stesura defini­
tiva del contratto Ma le re­
centi denunce sull'operato 
dell'ente Ft non potevano re­
star fuori dalla discussione 
che ieri a Roma ha Impegnato 

: per l'intera giornata in una sa-
"3 la del Jolly hotel centinaia di 

' delegati della Filt Cgil venuti 
da tutt'ltalla I ritardi, le diffi­
colta, le carenze con le quali 
procede la riforma delle Fs, 
da oltre un anno non più alle 
dirette dipendenze del mini­
stero del Trasporti ma gestite 
da un ente il cui consiglio 
d'amministrazione ha pieni 
poteri decisionali, tono stati 
denunciati, nella relazione in­
troduttiva, da Sergio Mezza­
notte, segretario generale ag­
giunto della Filt 

Il 55-60% del treni che ogni 
giorno non arrivano in orano 
portando ritardi dal 15 ai 200 
minuti, un ruolo di fallo mar­
ginale nel trasporto delle mer­
ci, lavori già finanziati ma an 
confermi Mezzanotte ha fat­
to un lungo elenco delle di­
sfunzioni delle Fs «Ci tono 
questioni - ha detto - impor­
tanti sulle quali ci si sofferma 
poco o nulla Riguardano i cri­
teri di appallo delle opere pre­
viste del valore di migliaia di 
miliardi e quelli di scelta delle 
imprese Cosa c'è dietro il 
blocco di ogni politica d inve­
stimento? Perché ogni attiviti 
di appalto si è fermata In atte 
sa della ncostituzione dei 
consorzi di ditte?» E ancora 
•Per quale ragione - si è chie­
sto il segretario generale ag-
Slunto della Bit - non ci viene 

ata risposta su operazioni di 

partecipazioni societarie (è II 
caso della Cit e dell'Ini ndr) 
che mirano a privatizzare tutta 
una sene di attività e confer­
mano che ci si muove In una 
logica di frantumazione e in 
assenza di una politica di 
gruppo? La partita è grossa e 
gli interessi di potenti grappi 
di potere ed economici che 
vogliono partecipare alla 
spartizione degli enormi capi-
tall in gioco si fanno evidenti» 

Denunce gravi quelle del 
segretano generale aggiunto 
della Filt Denunce accompa­
gnate dalla nchiesta che «ven­
ga fatta la massima chiarezza» 
e «che in tempi rapidi la con­
duzione dell'ente Fs tomi ad 
essere trasparente e controlla­
bile» «Questo gruppo dingen-
te - ha osservato Mezzanotte 
- è inadeguato rispetto al 
compiti che ha di fronte Que­
sto non significa fare di ogni 
erba un fascio, appiattire cioè 
sotto un unico giudizio negati­
vo tutto il gruppo dingente 
Rimane il fatto però che al di 
là di apprezzabili intenti e pro­
pensioni individuali quel che 
conta è il prodotto d'Insieme 
E vero che il processo di rifor­
ma e di sviluppo delle ferrovie 
è di grande complessiti, che 
una parte delle difficolti tono 
di carattere oggettivo e che 

oggi si paga il prezzo dei pau­
rosi ntardi che si sono accu 
mulati nel corso degli anni 
Ma è altrettanto vero che una 
delle cause fondamentali del 
mancato decollo è di carette-

•E in gioco il destino della 
nforma - gli ha fatto eco Lu­
cio De Carlini, segretario con­
federale della Cgil - Non vo­
gliamo che la nforma sia sac­
cheggiata da un malgoverno 
di gestione che sta fornendo 
un immagine delle Fs pubbli 
cltaira e illusoria» 

Ed è chiaro che dalla rifor 
ma non può prescindere lo 
stesso contratto dei ferrovieri 
per il quale si sta trattando 
con I ente «Vogliamo conclu­
dere rapidamente la stesura 
dell'ipotesi definitiva d accor­
do - ha detto De Carlini - stia­
mo sperimentando un rappor­
to difficile ma nuovo con il 
sindacato autonomo Flsals» 

Mentre era ancora in corso 
I assemblea dei delegati della 
Filt alla Cgil ien pomenggio si 
è svolto un nuovo incontro tra 
Cgil Osi Uil e autonomi La 
riunione e andata avanti fino a 
tarda ora L'Incontro era deci­
sivo per tentare di trovare un 
accordo che porti Cgil-Cisl-Uil 
e Fisafs a firmare insieme la 
stesura definitiva del nuovo 
contratto dei ferrovieri 

DAL NOSTUO INVIATO 

SILVANO oomim 
trai UDINE Dall'inizio del­
l'anno nella Bassa friulana per 
incidenti sul lavoro sono mor­
ti tre lavoratori, mentre altri 
cinque sono nmasll grave­
mente lenti Un quotidiano 
stillicidio di inlortunL in uno 
dei quali qualche giorno fa al 
reparto Oleum della Chimica 
del Friuli di Torviscosa due la­
voratori di una ditta appallalri-
ce esterna sono rimasti grave­
mente ustionati da un getto 
d acido I lavoratori hanno ri­
sposto con lo sciopero. L'a­
zienda si è impegnata ad af­
frontare a settembre il proble­
ma del turn-over per I lavori di 
manutenzione collegati alla 
professionalità Retta però il 
latto che della sicurezza sul la­
voro si parla solo quando av­
vengono dei gravi infortuni 

Ed è proprio alla Chimica 
del Fnuli - 850 dipendenti, 
maggiore azienda a rischio e 
la pio consistente della zona -
che del problema della sicu­
rezza sul lavoro una delega­
zione del Pei, guidata dal se­
gretario regionale Viezzi e 
dall onorevole Pascolai, ha 
discusso con una numerosa 
delegazione del consiglio di 
fabbrica 

I rappresentanti dei lavora-
ton hanno sottolineato la 
massiccia presenza in fabbri­
ca di numerose ditte appalta-
Itici con un minimo di un cen­
tinaio e con punte massime di 
anche 250 dipendenti, addetti 
non solo ai nuovi impianti ed 
ai lavori di ristrutturazione, ma 
anche a quelli normali di ma­
nutenzione 

E lo sfruttamento - è stato 
sottolineato - che porta ai 

molti incidenti II lavoro 
straordinario nelle ditte appal­
tante) viene imposto a del per­
sonale spesso professional­
mente non qualificalo, che 
non può mai dice di no per il 
timore di perdere il posto di 
lavoro. L'occupazione è un 
bene difficile da ottenersi e 
dunque si tende a mantenerlo 
ad ogni cotto, anche te ciò 
significa rischiare talora la vita 
per dei batti talari D'altra 
parte In questa fabbrica chimi­
ca ad alto rischio (nel recente 
passalo ci sono slati casi di 
•fughe» tossiche che hanno 
desiato non poche preoccu­
pazioni) esiste un piano di 
emergenza, ma non uno di 
prevenzione Grosse sono le 
deficienze nel settore antl in 
fortunistico Su850dlpenden 
li (più quelli delle dille ester­
ne) esistono solo due medici 
part-time, mentre per quanto 
riguarda i pompieri ci tono 
unicamente Quelli ausiliari. 

L'incontro in questa azien­
da - gii delta Sola e che da 
mezzo secolo produce cellu­
losa - è risultato di grande In­
teresse per lo scambio di opi­
nioni avvenuto La delegazio­
ne del Pd ha colto l'occasio­
ne per Informare I lavoratori 
che è tuta lanciata una peti 
zione sul tema dell'infortuni­
stica e della sicurezza I cui ri­
sultati saranno fatti pervenire 
al Consiglio regionale che ha 
competenze nel campo della 
sanili e dell'industria Da par­
te sua il gruppo parlamentare 
del Friuli-Venezia Giulia orga­
nizzerò sul tema un convegno 
regionale aperto ai sindacali 
edalle altre fot» politiche 

voluto la conferma di te «es­
so e degli altri tre membri 
uscenti nella segreteria per al­
lontanare ogni possibile Inter­
pretazione di «abbandono» 
nella lotta con Roma 

La proposta di Tiboni è sta­
ta accolla con una larghissima 
maggioranza, oltre il sC% dei 
votanti, a conferma del suo 
totale controllo dell organiz­
zazione milanese Qualche 
dubbio In più può nascere sul­
la validità di una scelta tutta 
simbolica e provocatoria nel 
tempi lunghi, visto che, se non 
cede Milano, nemmeno II se­
gretario nazionale cedeii eia 
trattura sembra destinata a 
moltiplicarsi su tutti i terreni 
Ma probabilmente ora Tiboni 
pensa soprattutto a quel che 
succederà nei glomi prossimi, 
con l'apertura del procedi­
mento disciplinare Certo sari 
più difficile concordare una 
successione morbida a Tibo­
ni, che a suo tempo aveva da­
to la disponibilità a lasciare il 
suo incarico coperto da lun­
ghi anni 

Siderurgia 
LaCee 
prepara 
nuovi tagli 
tal BRUXELLES Estale calda 
per la siderurgia europea oggi 
la Commissione di Bruxelles 
discuterà un nuovo plano di 
ristrutturazione di portata non 
Inferiore al vecchio piano Da-
vignon chiusure d impianti 
per 25 30 milioni di tonnellate 
di capaciti di produzione, 
soppressioni di posti di lavoro 
per 80 000 unità Si tratterà di 
un primo esame destinato a 
concretizzarsi in una serie di 
proposte che la Commissione 
probabilmente formulerà nel-
I ultima riunione prima delle 
vacanze a (Ine luglio 

I ministri dell'Industria del­
la Cee a loro volta, Inizeran­
no la trattativa nella riunione 
gii In calendario per il 21 set­
tembre Una decisione dovrà 
comunque essere presa entro 
la line dell anno scade Infatti 
a dicembre 11 regime di quote 
obbligatorie che ancora rego 
la il W% della produzione di 
acciaio nella Comunità 

Parallelamente al piano di 
ristrutturazione la Commls 
blone Cee dovrebbe anche 
presentare le sue proposte per 
il mantenimento del regime di 

3uote almeno per I due pro-
otti maggiormente colpiti gli 

acciai piatti ed i profilali pe­
sami 

uiculeinovtustfiiila^ j r » 
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noe lotohnente. Perché, purhoppo, non si po-

Iranra evatore gd «xidentt e i necesson lavori di 

manutenzione ordirono. Ma q u o t a 9 può fo­

ie fendete Itaosttoda più idonea od assorbire 

lo mossa dì tiotfico sempte creitenle, codruen-

do lo terzo anso sui traiti 0 oroolazione più in­

tensa F t in '« tpz t i die non potevo essna più 

rinviata tendendo 1 traffico più fluido, l'auto­

strada a Ite corse aumenterà lo vostro sicurez­

za Le code si ridurranno, si arriverà puma 

ad aiutarvi. 
Intanto, 1 lavori in corso sulle autostrade ral­

lenteranno 1 vostri spostamenti I disagi che 

si potevano evitare si sono evitati Quelli 

impossibili no Pei questi, è stato istituito un 

completo sistema d'informazione che spetto 

0 voi utilizzate Puma di cominciate il viag­

gio, ascoltate Onda Verde, consultate Tele-

video alla pagina 610, telefonate a questi 

numeri Uomo 06/49774977 - M«ono 02/ 

3520 352 - Bologna 051/599 4M - Firenze 

055/4499777 Avrete rota adornate siile 

condizioni del traffico E se acquisterete nelle 

Aree di Servizio lo tessera VIACARO, tenderete 

ancora più veloci le operazioni di pagamento autostrade 
iriitalstat 

S.P-A. 
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Il computer 
al servizio 
della 
archeologia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il computer può diventare un utilissimo collaboratore degli 
archeologi In parte, ami gli lo è, ma in futuro le applica­
tion! potranno essere molto più numerose e interessami 
Le nuove tecnologie Informatiche, Infatti, possono indivi­
duare, attraverso rilevazioni magnetiche e elettriche, e tra­
mile alcuni radar, antichi Insediamenti urbani Possono 
Inoltre dare una mano per costruire una vera e propria 
mappa di questi, Sono utilissime, infine, anche per difen­
dere I centri urbani! analizzano la solidità delle fondamen­
ta del palazzi, la crescita del tessuto urbano e I eventuale 
degrado, DI lutto questo si è parlato in un convegno, 
tenutosi recentemente, organizzato dall'Università di Na­
poli e dall'Istituto per la storia dell'Archeologia della Ma-
in* Orecla di Taranto Nel corso del convegno è stata 
alleatila anche la mostra su «Tecnologie avanzate e beni 
culturali-, Archeologici, Informatici, e geoflslcl si sono 
confrontati con II proposito di trovare un metodo di Inter­
vento che al prospella come ricco di strumenti e di possibi­
lità operative, Una scienza classica come l'archeologia - è 
•tato delio - può trovare una grande collaboratrice in una 
telerai moderna come l'Informatica, 

Un bastone 
pigliatutto 
per gli anziani 

Una società Inglese ha mes­
so a punto un bastone de­
stinalo a servire anziani e 
infermi Con questo stru­
mento si può Infatti racco­
gliere senza doversi sposta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re oggetti caduti a terra, op-
*«*e»»»»*»*»*»s»»»ae»»i*»«»j pure e possibile Indiare e 
togliere acarpe e calze. Il bastone, come riferisce la rivista 
•Tempo medico., ha una Impugnatura a scatto a un'estre­
mità e un Miglio nell'altra. L'artiglio può afferrare oggetti 
solidi e rotondi. Un piccolo magnete posto sulla punta 
permette Inoltre di allenare piccoli oggetti metallici sem­
plicemente calamitandoli, I bastoni sono stati realizzati In 
alluminio anodizzato, e In vetroresina. 

A Oxford 
maga congresso 
sull'ipnosi 

Psicoterapia, medicina psi­
cosomatica, psicodlagno-
«Ica, medicina dello sport, 

E'fisiologia, antestejlo-
trattamento delle toa-
Ipendenze: tono I tempi principali sui quali si artico-

rà II quarto congresso europeo dì Ipnosi In medicina, 
organizzato in Gran Bretagna a Oxford, che si concluderà 
Il l ì luglio. Al congresso parteciperanno rappresentanti di 
25 $1*11 europei, Per l'Itali* Interverrà II prof, 0. Ouanileri, 
vksprealdente del congresso e presidente dell'Istituto Ber-
nhelm di Verona, e 0, Collo), del consiglio direttivo nazio­
nale della Società Italiana di Ipnosi cllnica. 

In Emilia 
sportello 
tanorogko 

Informazione, consulenza e 
servizi, è il programma del­
lo sportello tecnologico 
che I Enea aprirà tra qual­
che giorno a Bologna, per 
offrire alle piccole imprese 
della Conflndustria uno 

*>««fa»ta»»»ssss«*»s«aa«a»» linimento In grado di ri-
sponde™* tutte le domande che riguardano,l'energia, 
primo In Emilia Romagna, ma settimo In Italia dopo Roma, 
Milano, Torino, Vercelli, Oenova, Udine, lo sportello di 
Bologna rientra, come gli altri, nell'ambito di un accordo 
firmato quasi due anni fa ir* Enea e Comitato piccola 
Industria. U struttura, presentata nel capoluogo emiliano 
nel «MO di un Incontro organizzato dall'associazione In­
dustriali, al quale hanno preso parte Guido Guldelll, Lucia­
no Sciupi e 11 direttore generale dell'Enea Fabio Pistella, 
coniente, a chi lo utilizzerà, di ricevere risposte al quesiti 
In pochissimo tempo: da un minimo di 5 giorni ad un 
massimo di 30. 

Il cinema 
Indifesa 
denti 
W Uni MUSI 

SI (volgerà del 30 agosto a) 

S settembre a Cogne 
rsnd-Psradls, In Valla 

d'Aosta, la terza edizione 
dello «Stambecco d'oro», Il 
loslìval Internazionale del film naturalistico sul tema «OH 
animali e II loro ambiente», Le proiezioni saranno aperte al 
pubblico e gratuite, Nell'ambito della manifestazione sono 
previste tavole rotonde e dibattiti, mostre di pittura e loto-«ratta naturalista, al festival sono attesi registi e operatori 

mettami e professionisti) di numerosi paesi Ira cui quasi 
tutt* l'Europa, Cina, Unione Sovietica, Messico, Siati Uniti. 
Indi*. 

ÒÀMIELLA MICUCCI 

Uno studio negli Usa 
Anche in barca a vela 
il nemico numero uno 
è l'abuso di alcolici 
• H Se andate In barca, at­
tenti all'alcol, Negli Stati Uniti 
ti stima Infatti che da un terzo 
• due terzi degli incidenti nau­
tici mortali sia dovuto all'abu­
so di bevande alcoliche Ma 
•ambra anche che una più 
adeguata preparazione «prò-
(eMonale» eviterebbe molte 
morti In mare, E quanto emer. 

Si da uno studio condotto dal 
Inanimente della sanità del­

l'Ohio sugli Incidenti mortali 
con Imbarcazioni da diporto, 
uno studio ripreso dal «Corrie­
re medico», Seconda I ricer­
catori dell'Ohio solo una par­
te mollo piccola (6.5 per cen­
to) degli Incidenti e dovuta a 
•contri fr* buche, Nella stra­
grande maggioranza del casi e 
coinvolta un* barca sola. Oli 
Incidenti si concentrano nella 
maggioranza del casi nel fine 
•etumanaOI 89» delle morti è 
avvenuto tra II venerdì e la do­

menica) e nell'orario che va 
dal mezzogiorno alla sera E 
non è detto che una lunga 
esperienza di navigazione 
metta al riparo da guai più 
della metà dei navigatori de­
ceduti aveva alle spalle oltre 
cento ore passate sul mare. 
Ma quasi un terzo arrivava a 
malapena a venti ore, quasi a 
confermare 11 vecchio detto 
•Mal troppo sicuri, mal troppo 
Incerti». 

Le cause di morie? Quasi 
esclusivamente (nel 90» del 
casi) annegamento II restante 
dieci per cento è dovuto ad 
ustioni, cadute eccetera 
Quanti velisi! si sarebbero po­
tuti salvare se avessero avuto 
la possibilità di affrontare una 
buona preparazione al nuoto? 
Ma soprattutto, quanti Inci­
denti potrebbero essere evita­
ti se si Introducesse una nor­
mativa rigida per la guida di 
natanti In stato di ubriachez­
za? 

La malattia può essere sconfitta 

Il midollo viene immesso 
per via endovenosa e non richiede 
alcun intervento chirurgico 

Le polemiche sul caso di Eva 

«Il donatore migliore 
è un consanguineo e in genere 
si preferisce il fratello» 

D trapianto antileucemia 
Sul trapianto del midollo è scoppiata la polemica. È 
stato il caso dei due genitori che hanno deciso di 
concepire un figlio, affinché potesse fare il donatore 
a vantaggio della sorellina Eva affetta da leucemia, a 
portare il dibattito fuori dal chiuso dei laboratori. Il 
trapianto del midollo - rispondono I medici - insie­
me ad altre cure, può sconfiggere la terribile malattia 
del sangue. Ci sono anche altre terapìe. 

FLAVIO MICHEUNI 

• • Pino ha 35 anni È un 
giovane robusto e pieno di vi­
ta, dedito agli sport subac­
quei Eppure 15 anni fa era 
stato colpito da una grave ma­
ialila del sangue, quasi sem­
pre mortale, è stato salvato 
grazie al trapianto di midollo 
osseo. 

Siamo all'ospedale San 
Martino di Oenova, nella Divi­
sione di ematologia e immu­
nologia cllnica, sede di uno 
del più prestigiosi centri tra-
pianlologl europei di midollo 
osseo. Il prol Alberto Mar­
mont, direttore della divisione 
e presidente del Gruppo euro­
peo per il trapianto di midollo 
(Ebmt, European Bene Mar-
row Transplant Group), si av­
vicina a un pannello luminoso 
sul quale compaiono due li­
nee diversamente colorate, 
una, discendente, Indica i glo­
buli rossi tipo «0» che grada­
tamente scompaiono, l'altra, 
ascendente, i nuovi globuli 
rossi «A» «Questo paziente, -
spiega Marmont - dopo II tra­
pianto ha cambiato il proprio 
gruppo sanguigno acquisendo 
quello del fratello. E stato il 
nostro primo successo, nell'a­
prile del 1976». 

Il processo leucemico può 
essere definito una trasforma-
ilone tumorale di alcune par­
ticolari cellule del sangue, che 
non riescono più a maturare e 
proliferano disordinatamente 
Al diverso grado di maturazio­
ne corrisponde un diverso 
grado di malignità, tanto più 
alta quanto più immatura e la 
cellula Spiega Marmont «Di­

vidiamo fondamentalmente le 
leucemie in croniche o acute, 
in llnfoidi o mleloldi le prime 
hanno origine nel tessuto lin­
fatico, le seconde nel midollo 
osseo Le leucemie acute (si 
manifestano spesso con (eb­
bre elevata, prostrazione, 
emorragie profuse, mentre le 
forme croniche hanno un an­
damento più subdolo, ndr) 
sono quelle che in un primo 
tempo hanno beneficiato 
maggiormente del trapianto. 
Le llnfeidi acute Infamili si av 
valgono della chemioterapia e 
ormai guariscono quasi tutte 
Quelle mleloldl acute sino a 
pochi anni fa avevano una 
prognosi infausta nella mag­
gior parte del casi la situazio­
ne è parzialmente cambiala 
dopo l'avvento del trapianto 
di midollo Per quanto riguar­
da le forme croniche linfati­
che osserviamo nell'adulto 
un'evoluzione generalmente 
benigna, che non richiede il 
trapianto La richiede invece 
la leucemia mielolde cronica, 
ed è qui che registriamo Im­
portanti successi rispetto al 
passato, una guarigione com­
pleta in olire il 50% dei casi». 

•Naturalmente bisogna te­
ner conto del diversi fattori, 
soprattuto dell'età I risultati 
migliori li otteniamo In pa­
zienti al di sotto del 40 anni 
Anche la scelta del momento 
del trapianto * delicata. SI 
tratta di persone che all'atto 
della diagnosi hanno di fronte 
circa 5 anni di vita il trapianto 
comporta il rischio di morte 
Immediata, ma più si aspetta 

lule, il paziente è pnvo dì dife­
se immumtane e particolar­
mente vulnerabile 

Il fenomeno dell'attecchi­
mento del trapianto è una sor­
ta di «miracolo» biologico «Il 
midollo - spiega Marmont -
viene infuso per via endove­
nosa, e pertanto circola per 
tutto l'organismo, inoltre si 
calcola che soltanto una cellu­
la su mille che Infondiamo rie­
sce a sopravvivere ebbene, le 
cellule midollari sopravvissute 
vanno a impiantarsi e a molti­
plicarsi propno all'Interno 
delle ossa, dove pnma era 
contenuto il midollo origina­
le A questo punto, se non si 
verificano Reazioni di ngetto 
reciproco, se cioè qualche 
cellula residua del midollo del 
paziente non attacca il tra­
pianto, e se le cellule trapian­
tale non attaccano i tessuti 
dell'organismo (è il fenome­
no definito "malattia del tra­
pianto contro ospite") il pa-
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Una cellula ematica e 
in basso le diverse degenerazioni 
che Intervengono e che danno luogo all'insorgere della leucemia 

Disegno 
di C. Ugolini 

più diminuiscono le possibili­
tà di successo Ritengo che la 
prospettiva della guarigione, 
altrimenti impossibile, giustifi­
chi Il rischio di eseguire il tra­
pianto al più presto» 

E a questo punto che nasce 
il problema del donatore 
Quello ideale è un consangui­
neo del paziente, general­
mente un fratello, con caratte­
ristiche Immunologlche simili 
a quelle del ricevente, altri­
menti Il sistema immunitario 
considererebbe il midollo tra­
piantato un nemico da di­
struggere In questo caso si 
parla di trapianto «allogeni-

co», ed è la soluzione preferi­
bile. Oppure 11 donatore può 
essere il paziente stesso, e si 
paria allora di trapianto «auto­
logo» Il midollo, prelevato 
durante una di quelle «remis­
sioni» che caratterizzano I an­
damento altalenante delle 
leucemie acute, viene relnfu-
so dopo essere stato purifi­
cato impiegando a questo fine 
anche anticorpi monoclonali 
-"La melodica non richiede 
alcun intervento chirurgico, 
ciononostante presenta non 
pochi problemi Non si può 
asportare il midollo maialo 

come si farebbe con un rene 
Nel caso del trapianto alloge-
meo bisogna bombardare 
l'organismo con farmaci tossi­
ci e radiazioni, finché non n-
manga alcuna cellula tumora­
le residua Questo procedi­
mento, definito «condiziona­
mento», rappresenta la fase 
più critica, dura in genere 15 
giorni e alcuni pazienti non 
riescono a superarla soprat­
tutto se sopraggiungono com­
plicazioni di tipo infettivo o 
emorragico Pino a quando il 
trapianto non attecchisce e 
non comincia a produrre cel-

ziente può essere consideralo 
completamente guarito». 

Non sempre è disponibile 
un fratello e solo in determi­
nati casi si può ricorrere al Ira-
pianto autologo. Cosi si cerca 
di nsolvere il problema del 
donatore organizzando le 
banche del midollo Attual­
mente ne esistono soltanto 
due in tutto il mondo una ne­
gli Stati Uniti e l'altra a Lon­
dra Il problema consiste nel 
trovare un donatore identico 
non famigliare impresa lui-
l'altro che facile, che richiede 
procedure labonoae senza ga­
rantire gli stessi risultati del 
normale trapianto allogenico. 
Anche a Genova, presso la Di­
visione di Marmont, si stanno 

muovendo i primi passi per 
costituire una banca, ma sla­
mo ancora agli approcci Ini­
ziali 

Quali sono le cause delie 
leucemie? Esclusa la compo­
nente genetica, anche se la 
grande maggioranza delle for­
me leucemiche è associata 
con un'alterazione cromoso­
mica, il solo dato certo è l'ori* 
gine virale di un gruppo molto 
ristretto di leucemie acute lin­
fatiche a cellule T, presenti so­
prattutto nei Caraibi, In Giap­
pone e raramente nel nostro 
Sud II virus responsabile è 
l'Htlv I, parente stretto 
deli'Htlv HI (oggi Hlv) l'agen­
te dell'Aids Anche le radia­
zioni sono implicate, e l'ha di­
mostrato la piccola esplosio­
ne di leucemie mleloldl croni­
che a Hiroshima e Nagasaki. 
Ma si tratta di forme poco fre­
quenti. Le causedella maggior 
parte delle leucemie sono tut­
tora avvolte nel mistero, an­
che se in questo, come in tutti 
i cancri, è accertata l'attiva­
zione di uno o più encogenl, 

Quando in una famiglia vie­
ne diagnosticata la leucemia 
l'interrogativo più angoscioso 
è a chi rivolgersi «Bisogna ap­
poggiarsi a un gruppo compo­
tente - spiega Marmont • che 
precisi la diagnosi, orienti la 
prognosi e decida la terapia. 
Per i bambini la maggior parto 
del casi viene curata con suc­
cesso dal pediatri, attraverso 
protocolli terapeutici messi a 
punto dall'Aieop (Associazio­
ne Italiana ematologi oncolo­
gi pediatri). Negli altri casi è 
necessario rivolgersi al centri 
specializzali» 

Recentemente a Genova è 
stata costituita l'Ariimo, Asso­
ciazione ricerca per il trapian­
to di midollo osseo L'associa­
zione ha soprattutto lo scopo 
di offrire borse di studio a gio­
vani medici specializzati'e 
spedaliaandMicuiaiutoèin- ' 
dispensabile ai fini di un'assi­
stenza personalizzata al pa­
zienti 
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Gli specialisti sono tutti fuorilegge 
Non c'è alcun provvedimento 
legislativo ad hoc 
Manca un'assistenza «mirata» 
Il crancro nel sangue 
colpisce molti bambini 

ANNA MORELLI 

tra ROMA «Il trapianto di mi­
dollo osseo è solo una tappa 
di una terapia e in quest'ottica 
va inquadrato Bisogna usare 
molla cautela su questo argo­
mento e scoraggiare ogni 
"corsa al trapianto" Eppol 
non dimentichiamo che a iut-
t'oggl II trapianto è al di fuori 
di ogni garanzia di legge» 

Con Adriana Cecì, profes­
sore associato di ematologia 
pediatrica ali Università di Ba­
ri e membro della Commissio­
ne sanità della Camera, af­
frontiamo questo problema 
sotto diverse angolazioni (tec­
nico-scientifiche, giuridiche e 
etiche) sull'«onda» di un im­
patto emozionale suscitato 

dalla storia di Eva. 
M* H trapianto di midollo 
osseo e davvero risoluti-
vo, In una maialila terribi­
le come la leucemia? 

La pratica, in verità, si sta 
molto diffondendo In tutto il 
mondo Nella leucemia mie-
Ioide cronica, con sicurezza è 
la terapia più indicata, ma la 
mielolde cronica rappresenta 
solo l'I* delle leucemie nel 
bambino In tutti gli altri casi 
(leucemie acute e croniche, 
tumori, anemia mediterranea) 
non c'è alcuna certezza che 11 
trapianto sia più efficace della 
chemioterapia SI deve aspet­
tare qualche anno per verifi­

carlo 
CU decide un trapianto e 
perché? 
In Italia esistono circa 25 

centn che fanno ematologia 
pediatrica ai quali ci si deve 
Immediatamente nvolgere al-
1 Insorgenza della malattia 
Questi centri raccolgno il 70% 
di tutta la patologia oncologi­
ca e lavorano con protocolli 
unificati e finanziati dal Cnr 
Certamente la responsabilità 
di un trapianto non può essere 
(e non avviene mal) scaricata 
sui genitori, ma deve essere 
assunta in piena solldanetà 
con la comunità scientifica 

SI diceva all'Inizio che II 
trapianto è un* tappa del­
la terapia.., 

Sì, perché le leucemie si 
«aggrediscono» dappnma con 
farmaci chemioterapici che 
tuttavia non selezionano tra 
cellule malate e cellule sane 
In alcuni casi la terapia é suffi­
ciente e il paziente «guarisce» 
In altri casi, può essere neces­
sario ricorrere ad un dosaggio 
molto elevato di tarmaci che 
finiscono col distruggere an­
che le cellule sane del midollo 

e a questo punto bisogna n-
correre al trapianto 

E rullavi* I* donazione di 
midollo camp 

quella di altri organi 
Perché la compatibilità de 

ve essere assoluta » corredo 
cromosomico deve essere 
identico Ecco perché si è in­
trapresa la strada del trapian­
to «autologo» (si preleva il mi­
dollo del paziente stesso) 
che, se comporta altn tipi di 
difficolta, tuttavia non crea 
problemi di ngetto 

Perché anche dopo 0 tra­
pianto In moia casi la leu­
cemia si ripresemi? 

Perché alcune cellule mala­
te non sono s,tate distrutte, so­
no restate in cìrcolo e nco-
rninciano a riprodursi 

Quale l'Incidenza della 
leucemia nelle malattie 
del bambino? 
Su 10 milioni dì individui 

ogni anno w registrano mille 
nuovi casi di tumori Infantili 
DI questi il 60* sono leucemie 
e linfomi Seguono I tumon 

cerebrali e i tumon «tipici» 
(neuroblastoma e tumore di 
Wilms) Nel bambino non esi 
ste invece il cancro 

E veniamo agli aspetti giu­
ridici. Dicevamo all'Inizio 
che U trapianto di midollo 
nel bambini non ha garan­
zia di legge. 

Già, perché il prelievo del 
midollo emopoietico viene 
assimilato alla donazione di 
sangue e t minon di 18 anni 
non possono donare II san­
gue Neil 85 una «vaga» circo­
lare minislenale, che peraltro 
Ignorava 1 problemi pediatrici, 
invitava le Regioni ad Identifi­
care alcuni centri Fino ali 84 
le uniche citta con dei presidi 
ospedalieri «nconosciuti» per 
effettuare il trapianto erano 
Pescara, Pesaro Genova La 
sempre maggiore nehiesta ha 
spinto il Pel a presentare una 
proposta di legge 11 31 luglio 
dell 84 In seguito la maggior 
parte dei contenuti di quella 
proposta sono stati nassorbiti 
nella legge più generale sulle 
attività trasfusionali 11 prowe 
dimento era stato approvato 
alla Commissione sanità della 
Camera ma la caduta della le­

gislatura ne ha interrotto il 
cammino Ora si dovrà rico­
minciare tutto daccapo 

Quali I punii più qualifi­
canti di questa proposta? 
Anzitutto la necessità di le­

galizzare il trapianto sia allo­
genico sia autologo Stabilire 
poi norme di garanzia per il 
donatore infantile Fissare de­
gli standard per le strutture 
che chiedono l autorizzazione 
per il trapianto Inline Indicare 
norme alle Regioni e indivi­
duare una sene di garanzie e 
di tutele proprio in considera­
zione del fatto che i pazienti 
sono bambini (un'assistenza 
più «mirata», presenza degli 
psicologi nei reparti ecc ) 

Abbiamo volutamente la­
sciato per ultimo l'aspetto 
etico. 
lo devo dire di aver consta­

tato con grande meraviglia le 
posizioni durissime espresse 
nei confronti di quei genlton 
di Cremona balzati, loro mal­
grado agli onori della crona­
ca Ma il loro non è stato un 
avvenimento eccezionale Di 
fronte ad un dramma cosi 

grande come quello di avere 
un figlio, un bambino, che ri­
schia di morire isenitori sono 
disposti a tutto E allora non si 
può giudicare dall'esterno, bi­
sogna «esserci», prendersi ca-
nco della loro disperazione e 
decidere insieme 
^ Clinica pediatnca-Bologna 

Clinica pediatrica - Milano -
Monza • 

Cattedra ematologia • Ro» 
ma* 

Istituto Gasimi - Genova:* 
Clinica pediatnca - Pavia * 
Clinica pediatrica - Bari 
Istituto Burlò Garofalo 

Trieste * 
Cllnica pediatrica • Brente 
Cllnica pediatnca - Torino * 
Bambin Gesù » Roma 
Clinica pediatrica • Roma 
Clinica pediatnea - Palermo 
Cllnica pediatrica • Catania 
Ospedale dì Catanzaro 
Clinica pediatrica • Modena 
Clinica pediatrica - Napoli 
I centri italiani di oncologi* 

pediatrica, collegati fra loro, a 
cui rivolgersi perTessIstenaa e 
a cura delle leucemie infami­
li In quelli contrassegnati con 
asterisco si effettuano 1 tra­
pianti di midollo e 
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Provincia 
«No a una 
giunta 
precaria» 
• I Proseguono a ritmo ser­
rato, a palano Valentlnl, gli 
Incontri sul programma tra I 

Riniti che nei gloml passati 
anno formulato l'Ipotesi di 

una gluma «laica • democrati­
ca! alla Provincia, Una aolu-
•Ione dalla crisi agevolata an­
che dalle ultime dichiarazioni 
dal capogruppo repubblica­
no, Giorgio Zucchlnl («ritengo 
che a palano Valentlnl l'unica 
maggiorana oggi possibile è 
quella di una giunta lako-so-
clallsla con II Pel.), alle quali 
lari si tono aggiunte quelle del 
segretario del Pai romano 
Sandro Nitallnl, che ritiene 
•opportuni gli incontri sui pro­
grammi e che su questo terre­
no bisogna andare avanti., an­
che se, ha precisato, I» crisi 
alla Provincia va risolta conte­
stualmente • quelle del Cam­
pidoglio a della Regione. Oli 
ha fallo eco 11 segretario ra­
gionile del PII, Ricci, che do­
po aver rivendicalo al suo par­
lilo il merito di essere •italo II 
primo a denunciare le caren­
te dal pentapartito», ora chie­
da «conlrontl approfondili 
con tuitl. prima di «ribaltare 
tutte le alleante e di avventu­
rami In formule «((azionate». 

Al due dirigenti politici ri­
sponde la presidenza dal 
gruppo comunista a paiamo 
valentlnl, rammentando la 
peculiari!» politica e Istituzio­
nale dalla crisi che da mail 
pareli»» la Provincia, e che 
va ritolta «nella plana autono­
mia rispetto alla altre «uem-
alea elettive.. Rispetto poi al» 
ripoleil «vantata dal PI! di 
una gluma laica minoritaria 
con appoggi atterrili par. Il Pel 
•bisogna tenere In considera­
t o n e che II pentapartito non 
ha più la màgglorenia (solo 
Sa voli tu 45), E a quello non 
al sfugge: non sono possibili e 
proponibili soluzioni di pas­
saggio. che prcwguinbkesD. 
lo stato di precarietà dell'Isti. 
tunone** 

_ Nel cono dalla .giornata, » 
Psl ha Incontralo II Fri, la De 
ha vitto Padl, Prl e PII, Stamat­
tina lecca al Psl e al liberali. 
Gran rondi di Incontri anche 
par la crisi del Campidoglio, 1 
cinque dal pentapartito, alme­
no a parole! promettono una 
giunta per I primi di agosto, e 
un dibattito approfondito al 
contigli comunali dal J4, it e 
31 luglio, lari manina, dopo 
un incontra durato due ora « 
meno, Pai a Prl hanno diffuso 
un comunicalo dove allarma. 
no di «ver «riscontrato un'am­
pi» convergente tu una piatta-
lorffi» programmatica da arti­
colarti in Interventi di ordine 
Utltutlonale a tulle priorità 
dalla acelte da ««attuare», 
Tutta da discutere la guida 
dell'Ipotetico, futuro penta­
partito, Per D'Onofrio, corn-
miniarlo dalla De romana, il 
problema «non al pone In ter­
mini pregiudiziali ma verrà ri­
solto m modo naturale a) ter­
mine della trattativa», 

OS.DM 

Contro il nuovo orario estivo 
di apertura dei negozi 
un'altra giornata di protesta 
indetta per sabato 

L'assessore non vuole cedere: 
«Si riunisca la giunta» 
Intanto mille scioperanti 
sono stati multati 

Serrata dei commerciati 
Lo scontro tra commercianti e Comune si fa più 
duro, L'Unione commercianti ha di nuovo detto un 
secco no alla delibera che prevede l'obbligatorietà 
dell'apertura pomeridiana il sabato. E ha deciso per 
sabato prossimo una nuova serrata contro questa 
decisione. La Conlesercenti ha deciso di aderire 
alla protesta. E intanto mille negozianti che sabato 
scorso hanno chiuso i battenti sono stati multati. 

ETTORE M E C O 

r I negozi un. tabalo da op fuoco 

< j , ' ' ' 

ta l Dalla guerra di posizio­
ne alla guerra di manovra. 
Nella vertenza sull'oratorio 
estivo di apertura del negozi 
da Ieri t scontro dichiaralo. 
Tutte le parti sono In campo 
aperto. La più risoluta a dare 
battaglia e ancora una volta 
l'Unione commercianti, l'or­
ganizzazione più rappresenta­
tiva della categoria, che ha sin 
dallinltlo osteggiato in tutti I 
modi l'ordinanza dell'asses­
sore Roilroil, che prevede l'a­
pertura degli esercizi anche II 
sabato pomeriggio, per tutto II 
mese di luglio, Ieri, nel cono 
di una conferenze slampa, ha 
fatto squillare le tue trombe: 
secco rifiuto di ogni Ipotesi di 
apertura obbligatoria o di tur­
ni articolali || sabato, rialto-

mozione della facoltà del sin­
golo esercente di regolarsi 
•sempre e quotidianamente. 
come meslio crede, prean­
nuncio di una nuova serrala 
per sabato prossimo con In 
più una precisa minaccia: «Se 
qualcuno dei nostro aderenti 
che chiuderà sabato, verrà fat­
to oggetto di sanzioni - ha di­
chiarato il vicepresidente del­
l'Unione, Fausto Reali - siamo 
pronti ad un'azione di prote­
sta prolungata», Una serrata, 
Insomma, ad oltranza. L'Unio­
ne infatti sostiene che, a nor­
ma della legge nazionale che 
regola il settore del commer­
cio, i Comuni non possono 
obbligare In negozi all'apertu­
ra, ma solo fissarne I giorni di 
riposo. 

L'Unione ha presentato un 
dettagliato piano per l'orario 
dei negozi, che contempla, 
tanto per il periodo invernale 
quanto per quello estivo, la 
possibilità, per ogni tipo di 
esercizio, dell'orarlo prolun­
gato, con un giorno a settima­
na dedicato allo «shopping, fi­
no alle 22. E con una ciliegina 
finale: la disponibilità ad apri­
re anche i sabati di agosto. Ma 
sempre facendo salvo il prin­
cipio della facoltalivltà, che è 
invece II vero punto In discus­
sione. L'assessore Rotiroti lo 
conlesta, rilenendolo lesivo 
del diritto della giunta di ga­
rantire al cittadino un servizio 
sicuro, in orari prefissati. 

Il presidente dell'Unione si 
è provato anche ad alzare il 
tiro, svolgendo un'autentica 
requisitoria contro la gluma: 
•Con gli amministratori capi­
tolini - ha denunciato - non 
abbiamo mai avuto un rappor­
to così difficile e complesso 
come in questo periodo. Sla­
mo stanchi di essere le vittime 
di sperimentazioni improvvi­
sate, mentre tutte le nostre 
proposte sul nuovo piano del 
commercio, sull'occupazione 
del suolo pubblico, sulla pre­

venzione dell'abusivismo edi­
lizio e su tulio il resto, vengo­
no sistematicamente Ignora­
te». 

Nessun effetto ha dunque 
sortito la «fase di riflessione» a 
cui l'amministrazione aveva 
Invitato le organizzazioni di 
categoria nel corso di un in­
contro svoltosi due giorni fa. 
Sembra anzi aver irrigidito an­
cor più alcune posizioni. È il 
caso della Conlesercenti, che 
si era mostrata nei giorni scor­
si la più aperta al confronto, 
elaborando anche un piano 
che, accettava l'obbligo di 
apertura il sabato, pur limitan­
dolo alla sola zona centrale 
della città. Ora ha deciso di 
aderire all'agitazione prevista 
per sabato prossimo. 

Nel frattempo, proprio Ieri, 
si è appreso che sabato scor­
so, durante la prima serrata 
promossa dall'Unione Com­
mercianti, I vigili urbani hanno 
contestalo a un miglialo di 
esercenti; che avevano chiu­
so, la violazione della delibera 
comunale, esigendo II paga­
mento di una multa di 60.000 
lire a testa. Una decisione, c'è 
da giurarci, che darà ancor 
più fuoco alle polveri. 

L'assessore 

«Non accetto veti 
La politica del commercio 
deve farla il Comune» 

Assessore Rotiroti ha sa­
puto che l'Unione commer­
cienti h* deciso un» nuova 
• e m ù per sabato protei-
ewT 
Un'altra serrata? Ma e una 

vera follia! SI tratterebbe di 
un» violazione del codice pe­
nala, che espressamente la 
vieta, come pure punisce l'in-
temutone di pubblico servi-
Ilo. E l'Unione commercianti 
vorrebbe far credere che (a 
tutto quatto telo per due sa­
bati? Perche tanti ne restano 
nel mese di luglio. Abbia allo­
ra il coraggio di dire Che l'in­
tento i un altro: riallermare II 
tuo diritto di veto sulla politi­
ca dal commercio della città, 

Mal» giunta eoe» fari? 
CI riuniremo d'urgenza. In 

quella tede decideremo, lo 
comunque resto contrario a 
modificare l'ordinanza, Se ci 
si piegherà al ricatto, vorrà di­

re che dichiarerò pubblica­
mente che il Comune vuole 
essere governato dall'Unione 
commercianti», 

Allora non è disposto a 
concedere nulla? 
Non è proprio cosi. Giudico 

per esemplo la proposta dell» 
Conlesercenti una ragionevo­
le base di discussione. Ma re­
sto convinto che il problema 
sia Innanzitutto di principio. 
L'amministrazione dal punto 
di vista giuridico ha le carte In 
regola per decidere l'orario 
del negozi. E questo che non 
accetta l'Unione commer­
cianti, lo voglio invece difen­
dere le prerogative della pub­
blica amministrazione. 

I commenlintl dicono che 
II sabato non c'è cliente-
la.,, 

E tutta una scus». Per­
che, u lunedi ramina non 
e le Meteo? 

Unione commercianti 
«Sabato chiuderemo 
in nome di un principio: 
apre solo chi vuole» 
BB «Ma quale serrata! Vo­
gliamo solo ribadire col latti 
che nessuno può costringerci 
ad aprire», 

Fausto Reali, vicepresiden­
te dell'Unione commercianti, 
minimizza, ma la giornata di 
sabato, con molti esercenti 
decisi a chiùdere I negozi e II 
Comune pronto a multarli, si 
preannunci» la più salda da 
quando ha avuto Inizio il brac­
cio di ferro sull'orario estivo. 
L'assessore è deci» ad Inten­
tare contro di voi azioni legali, 
dice che violate il codice civi­
le... 

«Vuol dire che di leggi non 
se ne intede, Noi non rientria­
mo nella categoria del pubbli­
ci eserciti e non può essere 
quindi Ipotizzato alcun reato. 
In ogni caso, se anche uno so­
lo di noi verrà perseguito, ci 
muoveremo tutti e allora sarà 
davvero lo scontro». 

Perché per II sabato pome­
riggio non avete accettato la 

proposta dei turni? 
«Ma se l'Immagina lei, met­

tere d'accordo 30,000 eserci­
zi? Bisognerebbe raccogliere 
le disponibilità, selezionarle e 
publlclzzare I risultati, Il tutto 
In pochissimi giorni. La pro­
posta del sindaco è stata 
quantomeno intempestiva». 

Rotiroti sostiene che esage­
rale, che in fondo si tratta di 
due soli sabati.,. 

•Anche qui si sbaglia. Noi 
non stiamo conducendo una 
lotta corporativa. Vogliamo 
difendere un principio. Qual­
cuno ci deve ancora dimo­
strare che l'interesse degli 
esercenti non coincide cqn 
quello del consumatore. 
Quando un negoziante chiude 
è semplicemente perché non 
ha clienti». 

C'è anche la proposta della 
Conlesercenti... 

•La giudichiamo incongrua. 
Fra l'altro, creerebbe inaccet­
tabili disparità fra gli esercizi, 
che è esattamente quanto vo­
gliamo evitare». 

La Confesercentì 

«Abbiamo fatto 
proposte ragionevoli 
Ora diciamo basta» 
tea) «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di nessuna pausa di 
riflessione. La nostra proposta 
è nota da tempo e anche ora 
non Intendiamo modificarne 
neppure una virgola». 

Settimio Sennino, presi­
dente delle ConhiercenU, 
rivendica 11 aerilo di aver 
mantenuto «In dell'Inizio 
dell* trattativa sull'orario 
del negozi una posizione 
coerente. Ma qua! è U vo­
l t a plano? 

Partiamo da un tatto che molti 
trascurano: la specificità della 
città. Il sabato pomeriggio la 
stragrande maggioranza del­
l'utenza si riversa in centro, 
mentre la periferia si svuota, 
Per questo chiediamo che 
l'obbligo di apertura riguardi 
solo le circoscrizioni centrali, 
la l e la XVII. 

E I 
d'accordo? 

Molto più di quanto si creda. 
Nei gjomi scorsi numerose as­
sociazioni di strada e lo stesso 
presidente della Federcenlro 
si sono dichiarali favorevoli al 
•sabato aperto». 

Cosi al rlKhU per* di 
creare un» disparità di 
trattamento tra centro e 
periferie? 

Ma nient'affatto. Basta girare 
per la città per accorgersi che 
il sabato tutti sono in centro. 

Quel è le venta petizione 
nel confronti dell» nnova 
•errala decita dall'Unione 
eommercInnU? 

Quella dì sabato scorso è falli­
ta. Le chiusure si sono contate 
sulla punta delle dita. Ma la 
giunta continua a non tener 
conto delle nostre proposte. 
Abbiamo quindi deciso che 
sabato prossimo scenderemo 
anche noi in agitazione. 

Arrestato 
il padre 
della piccola 
Francesca . , , . _ „ , , , . . 

È stato trasformato in arresto il fermo giudiziario di Gaeta­
no Precelli (nella foto), il padre della piccola Francesca, 9 
mesi, arrivata la notte di venerdì al San Camillo con la testa 
fracassata. Il giudice Luciano mietisi ha incriminato l'uo­
mo per abbandono aggravato di minore. La decisione è 
stata presa dopo un lungo Interrogatorio della madre delle 
bambina, Genize Gomez de Urna e l'amico di famiglia 
Nando Begni. Il padre di Francesca rimarrà In carcere, ma 
il mistero su come la piccola è stata ridotta in Un di vita (» 
clinicamente moria) è ancora tutto da risolvere. La polizìa 
ha dichiarato che non ha credibilità la storia raccontata ed 
un quotidiano romano da una ragazza che ha visto due 
persone accanto alla Renault 5 di Precetti poco prima che 
lui tornasse dalla sala corse. Nel pomeriggio II medico 
legale Meiiggl ha visitato la bambina In coma al San Camil­
lo ed ha presentato al giudice Melisi la sua relazione. 

Rinviata al 23 
la rassegna 
teatrale 
di Ostia 

Il già misero programma di 
questa «estate romana» il 
impoverisce ancora, sia pu­
re provvisoriamente. E slit­
tala al prossimo 23 luglio, 
Infatti, l'inizio della rasse­
gna teatrale estiva all'anfi-1 1 ' — - » » » » » — teatro di Ostia Antica, pre­

vista originariamente per domani sera. Lo spettacolo di 
apertura, la •Usistrata» di Aristofane, per la regia di Franco 
Calogero, sarà rappresentato domani al Teatro Argentina, 
appositamente riaperto (con aria condizionata). 

Cadavere in m a r e Potrebbe essere sialo ucci-
« /"V-eL . *> » ?'°vane ,ro™ t0 m o r , ° 
a <jaeia« lunedì In mare, Impiglialo 
f n r s e negli scogli a 25 metri di 
J~ , . . . profondili nel pressi delia 
e Un OniCKllO montagna spaccala, a Gae-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la. Durante una perizia ese-
• ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ i ^ " guita ieri, per disposizione 
del magistrato, sono state riscontrate, infalli, oltre a nume­
rose fratture In tutto il corpo, anche due ferite al collo ed 
al bacino che potrebbero essere state provocate da un 
arma da taglio. Si' sia ancora cercando di Identificare II 
giovane, di età tra i 20 e 125 anni, statura media, capelli 
neri, la cui morte risalirebbe ad almeno dieci gloml la. 

Le madri 
di Plaza de Mayo 
incontrano 
consiglieri Pel 

Una delegazione delle •ma­
dri di Plaza de Mayo», In vi­
sita in questi giorni In Italia, 
si è incontrata ieri con le 
consigliere regionali elette 
nelle liste del rei. Nel cono 
dell'incontro - che si è 
svolto nella tede della Re­

gione Lazio - la consigliera Lidia Menapace ha espresso « 
nome di lutto il coordinamento la solidarietà e l'appoggio 
alla lolla delle donne. 

Migliaia 
di edili 
in corteo 
a Roma 

. ' # ' s i , ' j r ' ,» , . ; . ; 
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Migliaia di edili hanno ma­
nifestalo Ieri a Roma «per II 
nuovo contratto e l'occupa­
zione». Concentramenti in 
?uattro punti della città: 

èrmini, piazza Imerio, Dragoncello e Centocelle, Un lun­
go corteo, inoltre, si è snodata da piazza Togliatti a piazza 
dei Gerani. Insieme agli edili di Cgll, Cisl e Uii c'erano 
anche i presidenti della V e della VII circoscrizione, Zola e 
Scalìa. Gli edili saranno ancora di scena domani: nella 
capitale è inlatti prevista la manifestazione nazionale In 
occasione dello sciopero generale della categoria. 

Antonio CapaMi 
nuovo segretario 
del 
Pei di Viterbo 

La Federazione comunista 
di Viterbo ha un nuovo se­
gretario: e il compagno An­
tonio Capaldi, che sostitui­
sce Quarto Trabacchinl, 
eletto deputato il 14 giugno 
scorso. L elezione dì Capai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ™ di, all'unanimità, è avvenu­
ta lunedì sera nel corso di una riunione congiunta del 
Comitato federale e della Commissione federale di con­
trollo. 

GIANCARLO SUMfttA 

L'elicottero dal vigili «Illa collina di Monte Mano in furrme 

Monte Mario 
Altro fuoco 
sulla 
collina 

nta Adesso sul pendio di 
Monte Mario che va da via 
Teulada all'Osservatorio è ve­
ramente bruciato tutto, Erano 
da poco passate le 14 quando 
tra gli alberi di quella che una 
volta era la fitta vegetazione 
della collina, ti tono alzate 
verso II cielo lingue di fuoco. 
E stato come un replay, quat­

tro giorni dopo. L'Incendio ha 
divorato tutto quello che si era 
salvato dal fuoco del 10 lu­
glio: alberi, pali della luce, sa­
lendo verso lo Zodiaco. C'è 
voluto II lavoro di quattro 
squadre di vigili del fuoco, e 
l'Intervento dell'elicottero 
della Forestale (nella foto) 
per spegnere le fiamme. Dalle 

15 alle 19 I pompieri hanno 
lottato contro II tuoco che, 
spinto dal vento cercava di sa­
lire verso l'Osservatorio 
Astronomico, Adesso quel­
l'angolo di Monte Mario, ab­
bandonato da venti anni al 
suo destino, che doveva di­
ventare un parco per tutti i ro­
mani, è lutto bruciato. 

——————— Le ragazze, 14 e 16 anni, hanno denunciato aiutate da un amico 
I carabinieri hanno arrestato i genitori 

Costrette dal padre a prostituirsi 
Da mesi costringeva le figlie, di 16 e 14 anni, a 
prostituirsi ad un anziano fruttivendolo in cambio 
di qualche cassetta di frutta e verdura e di un po' di 
soldi. Ma venerdì Claudio P. è stato denunciato 
dalle ragazze ai carabinieri che lo hanno arrestato 
assieme alla moglie, Quinta S. I militari stanno ac­
certando se c'erano altri clienti e se l'uomo aveva 
anche tentato di violentare la figlia maggiore. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • È una brutta storia di pe­
riferia. Da tempo nel quartie­
re, Torrevecchia, si sospettava 
qualcosa, alla fine tutto è ve­
nuto alla luce perché le ragaz­
ze, aiutate da un amico di fa­
miglia, hanno trovato il corag­
gio di denunciare la propria 
squallida storia laminare. Cosi 
i carabinieri della stazione di 
Montespaccato, su ordine del 
procuratore della Repubblica 
Luciano Infensi, venerdì notte 
sono arrivati in via Cuido Cal­
cagnai, nel complesso delle 
case lacp, per arrestare Clau­
dio P. e Quinta S., il padre e la 

madre di L. e S. (mettiamo le 
iniziali per garantire l'anoni­
mato). 

La notizia è venuta fuori so­
lo ieri e non è stato possibile 
mettersi in conlatto con le ra­
gazze, ospiti attualmente dì 
uno zio, fratello del padre; e 
nemmeno con II loro amico 
che le ha aiutale, Franco Vi­
scontini, che abita al numero 
civico precedente a quello 
della famiglia P. Sotto 1 palaz­
zoni di questa periferia a nord 
della città ci sono alcuni vici­
ni, gente che si riunisce la sera 
sotto una pergola per prende­

re un po' di fresco, per chiac­
chierare in una dimensione di 
buon vicinato d'altri tempi, 

Mentre le finestre del se­
condo plano di via Calcagnlni 
11 restano chiuse e dietro la 
porta del P. si sente solo l'ab­
baiare disperato dì un cane a 
cui nessuno provvede, I vicini 
cercano di dare I contomi a 
questa storia squallida, stes­
suta di povertà, di paura e ri­
catti. Claudio P. è un disoccu­
pato, «un po' pazzo», con la 
mania delle video-cassette e 
della moto, una «Morteli» ros­
sa ancora parcheggiala sotto 
casa, ricoperta di adesivi 
«Boymusic». Non lavorava 
mai ma costringeva la moglie 
a consegnargli i pochi soldi 
raggranellati come domestica 
a ore, «La donna usciva di ca­
sa la mattina e vi tornava la 
sera e doveva dargli tutto e In 
più era anche picchiata». Ma 
all'uomo questi soldi non ba­
stavano, 

Cosi da un anno costringe­
va la figlia maggiore a prosti­

tuirsi ad un fruttivendolo di 
Monte Mano, da cui prima la­
vorava come commessa. In 
cambio l'anziano cliente, set-
tanl'anni, le dava centomila li­
re e delle cassette dì frutta e 
verdura. Da qualche mese 
Claudio P. - che si sospetta 
abbia anche tentato di violen­
tare la figlia maggiore - co­
stringeva anche S., la bambina 
di 14 anni, ancora grassoccia 
nella sua pubertà, ma dallo 
sguardo precocemente triste, 
a prostituirsi E anche per lei il 
cliente pagava con denaro e 
cassette di frutta. Erano I «re­
gali» che le ragazze racconta­
vano a Viscontini di andare a 
ritirare a Monte Mario per 
conto del padre. Ma è stato 
proprio questo andare e veni­
re a insospettire l'amico di la-
miglia, che da sempre cono­
sce IP. e la cui madre è stata 
anche madrina dì battesimo 
di L A luì, infine, le due ragaz­
ze, disperate e stanche, si so­
no rivolte per chiedere alulo e 
consiglio e lui le ha quindi ac­

compagnate dal carabinieri 
per la denuncia. 

«Sono due ragazze tristi, 
senza amici; L ha solo 11 fi­
danzato» raccontano 1 vicini 
che in questa storia tendono 
ad «assolvere» la donna arre­
stata, una madre troppo debo­
le, una moglie vìttima. «Come 
si fa a definire un padre del 
genere? Ma del resto, da un 
uomo cosi violento ci si dove­
va aspettare dì tutto. La madre 
però non mi sento dì condan­
narla - aggiunge un'altra don­
na che abita lì vicino - certo 
mi sembrava strano vederla al 
forno pubblico sempre con 
tegami pieni di arrosti, di 
maialini, mentre noi «I più 
avevamo da cuocere I pomo­
dori al riso o la pasta. Ma, vi­
ste come sono andate le cose, 
allora è proprio meglio man­
giare pane e lacrime che ri­
dursi così». 1 carabinieri stan­
no accertando se oltre al frut­
tivendolo le ragazze erano co­
strette a prostituirsi ad altri 
commercianti della zona. 
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Nomine alla Regione 
Il Pei denuncia: 
«Promozioni facili 
per i dirigenti» 

STEFANO POLACCHI 

• • U Regione si e scelta la 
sua classe dirigente Ieri ha 
concitilo I suoi lavori, durati 
anni, l i commissione, compo­
lla da tutta la giunta e da tre 
membri dell'ufficio di presi­
denti, che ha nominato i 124 
luntlonarl promossi al secon­
do livello della carriera diri-
genitale, Sono 1 direttori del 
settori, I responsabili ed I tito­
lari del Imbonimento delia 
macchina amministrativa del 
governo regionale «E chiara­
mente la giunta se II è scelti 
bene » commenta polemico 
Angiolo Marroni, vicepresi­
dente del consiglio regionale 
- privilegiando più l'affidabili-
t i politica che la reale valuta­
tone di competerne, proles-
•lonallla e concreta capaciti 
di svolgere le funzioni attribui­
te djllìncarlco avuto» 

Alcuni nomi del -promossi. 
lo testimoniano, "Spicca tra 
gli altri Aldo Rivela, che ha ot­
tenuto il massimo punteggio 
dalla commissione - denun­
cia Marroni - è un personag-
Slo contestalo da gran parte 

el consiglio e dallo sesso 
presidente, gli invischiato 
con gli appalti delle mense 
universitarie ai cattolici popo­
lari, autore di numerosi attac­
chi allo stesso consiglio Con 
quale criterio e stato promos­
so?», Me anche l'assessore ca­
pitolino Corrado Bernardo si 
e preso II 10* livello «Come 
pud un assessore comunale 

dar garanzie di poter svolgere 
una (unzione cosi Impegnati 
va se la anche I amministrato 
re della citta? - si domanda 
Marroni - e perchè sono stati 
esclusi altri due assessori co­
munali, Cannuccia!) e Palom 
bi? Porse perchè non sono pò 
liticamente allldablll?» 

Ma entriamo più nel merito 
della scelta del 124, effettuala 
su una platea di 550 candidati 
Come attribuisce I voti la com 
missione? «In maniera del tut­
to discrezionale - risponde 
Marroni -, Il presidente pro­
pone un punteggio aggiuntivo 
(da uno a trenta; a quello «ba­
se» di partenza, e I membri 
della commissione, cioè la 
giunta vota si o no Non si la 
neanche una media del pun­
teggi proposti dal commissari 
Né si la una valutazione com­
parativa del candidati, cosa 
che invece sarebbe opportu­
na» Però la legge regionale n 
6 del 1985, all'articolo 25, 
sembra presupporre proprio 

Suesta comparazione del can­
nati, quando parla di «ulte­

riori elementi di valutazione 
comparativa» Ma la denuncia 
di Angiolo Marroni non è an­
cora linita «Per evitare che 
non lessero promosse perso­
ne non gradite dall attuale 
maggioranza - afferma - non 
sono neanche stati corretta­
mente valutati I titoli ed il ser­
vizio prestato dal singoli can­
didati al lini del punteggio ba­
se», 

IL POSTO 

33978, Club privato aperto 
agli amici Sale mollo ampie, 
«ile ralllnalo Plano bar, lati 
« blues In concerto Cineclub 
«I vicino cinema Galleria, 
Bresaola al Carpaccio, Insala­
ta con polpa (Il granchi. Insa-
lata mgMlcena, Cocktail alta 
(rutti Dolci e torte durante I giochi 41 società' Rialto, Shan­
ghai rrewl contenuti 
IMI Qiieen (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile post­
moderno per panini giganti di tulli I tipi Ampia scelta di 
birre, Torte alla trutta e gelati. Schermo video sempre In 
•itone con le produzioni pia recenti e tanto rock Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa intomo alle 
10000 
W W W . t<* •**•* Marinella), via Aurella 349 Telefono 
73SSSV, Pub, paninoteca, birreria, Molto accogliente, luce 
velate, plano superiore appartalo Panini e patatine, ma 
anche ravioli e spaghetti. Dolci alla Imita Domina uno 
schermo video con videoclip» in continuazione 3 000 lire 
Una birra, 10-12,000 una consumazione completa 
Oh) slatto» pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 
858I7S Nell»T%rqumle medioevale, ricavato da una vec-
chla cantina un pub scavato nel tulo. Luci soffuse, due plani 
(atti di tanti angoli suggestivi, Provare gli spaghetti alla sciti-
SQlrenlca e i e bruscttette farcite, Musica solt Una birra 
3 000 lire, 15,000 per una consumazione completa. 
Barale Ball (Civitavecchia), via Calte Chiuso 11 mercole­
dì Ut migliore birra della eliti nella tipica atmoslera del 
pub Inglese, Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini 
Ottimi T lunghi trifolati e il gulasc Torte della nonna Una 
birra 2,800 lire Una consumazione completa Intorno alle 
10 000, 

Catablaaca (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme al­
l'Ingresso per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini 
Paninoteca e palatine, ma anche primi piatti Birra alla 
«pina davanti allo schermo gigante del video sempre in 
(unzione con cupa e lilm musicali 15-20 000 
•umazione completa 

) per una con-

„ u e W (Osila) 
Megàdìaooteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso li­
no In (ondo la Cristoforo Co 
lombo Per la modica spesa 
di gmlla lire olire videofestl-
val, cinema (le comiche da 
mare), sfilate di moda estiva 
Ha rulla I aria di una buona 
idea, per ora non confortata da un particolare successo di 
pubblico 
Coìto Maltese (Ostia) Plano bar, via Thlepovlc, musica 
lazz e blues, cocktail 
Gaudio Noeti* (Ostia) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banter. e aperta tutta la settimana fino a notte 
(onda Vldeomusicali, servizio di ristoro, Ingresso 1 Ornila 
lire 
Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolla musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
UclluglOavInio) Passeggiata delle Sirene, 92 L Ingresso 
è llberoll giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Sa 
bato e domenica tutti In pista a ballare eingresso costa da 
13a2Smllallre 

«dategli 
\vHHKr Luigi Chimera Desiderio Rosato Giancarlo Sansone 

Arrestate nove persone 
tra cui un avvocato 
Sono forse i mandanti 
anche di due omicidi 

Usurai 
I soldi o il pestaggio 
Prestavano soldi a commercianti e gestori di sale 
giochi con interessi altissimi Poi se i «clienti» non 
riuscivano a restituire la quota pattuita ogni mese, 
li sequestravano e li pestavano di botte. 1 nove 
membri della «banda di usurai» sono finiti in carce­
re su ordine del giudice Azzolini. L'indagine è agli 
inizi' due omicidi, potrebbero essere collegati alle 
attività del gruppo 

ANTONIO CIPRIANI 

• I Strani pestaggi, botte 
contro proprletan di sale glo 
chi, rappresentanti di piccole 
società industriali Poi spesso 

SII stessi che erano stati aggre­
dii, erano anche costretti a 

chiudere I propri esercizi 
commerciali fallire E stato 
proprio I improvvisa liquida­
zione forzata di un azienda 
elettronica a mettere In moto 
le Indagini degli uomini delia 
squadra mobile romana Per 
tre mesi alcune persone so­
spettate di aver partecipato ad 
un estorsione di denaro a 

questa ditta sono state perdi-
nate, fino a quando la polizia 
non è riuscita a mettere le ma­
ni sulla «banda di usurai» 

Al magistrato Bruno Azzoll-
ni è bastato gettare uno sguar­
do sulla documentazione rac 
colta dagli agenti di Rino Mo 
naco, ha Immediatamente 
spiccato nove ordini di cattu 
ra Per otto le accuse sono 
molto pesanti si parla di 
estorsione, sequestro di per­
sona usura e violenza privata 
Sono finiti a Regina Coell Fa­
brizio Orsini, 36 anni, di Ri-

gnano Flaminio, Gianni Ma-
rongiu, 36 anni Desiderio Ro­
sato, 45 anni e Luigi Chimera, 
44 anni tutti nomi di spicco 
nella malavita romana, plun-
pregiudicati per reati che van­
no dalla rapina ali usura, alla 
violenza privata Insieme a lo­
ro facevano parte della ban­
da con un ruolo di secondo 
piano, Antonio Lofrano, 54 
anni Arnaldo Giuliani 61 anni 
e Giancarlo Sansone di 35 
ugualmente conosciuti alla 
polizia Arrestato anche Fllip 
pò Tnolo 45 anni, Incensura 
to Nel gruppo e era anche un 
noto avvocato romano, Roc­
co Condoleo, 49 anni è stato 
portato In cella con I accusa 
di concorso in estorsione 

Come funzionava la truffa? 
La banda prestava soldi Li da­
va a commercianti I cut affari 
andavano male a titolari di 
società che volevano allarga 
re il proprio giro d affan ed 
anche a chi voleva mettere in 
piedi una attiviti commerciale 

per conto proprio Con lassi 
d interesse altissimi In genere 
quelli che avevano avuto il de­
naro all'ini.-io cominciavano 
a restituire i soldi, pagando 
anche gli Interessi, poi riusci­
vano a saldare solo questi ulti­
mi Quando non ce la faceva­
no più, la banda passava alla 
seconda fase del programma 
Gli inadempienti venivano 
prelevati, a casa o nel loro 
esercizi commerciali, seque­
strati e pestati Era i avverti 
mento Dopo entrava in azio­
ne [avvocato Rocco Condo­
leo In genere trovava «clienti» 
che erano stati già «convinti», 
e legalizzava il nconoscimen-
to dei debiti da parte delle vit­
time, evitando di far emergere 
I usura Secondo gli inquirenti 
il giro d affari delle estorsioni 
era supenore ai due miliardi 

Per alcuni della banda sem­
bra che stiano per essere no­
tificate in carcere anche co­
municazioni giudiziane per 
due omicidi uno del 1983 e 

l'altro dell'86. sui quali sta In­
dagando la polizia Il primo n-
sale al 4 ottobre del 1983 Fu 
ucciso con tre colpi di pistola 
sparati a bruciapelo alle spal­
le, Luigi Celi, 47 anni, gestore 
del circolo ricreativo 
dell'«Assoclazione nazionale 
studenti e lavoratori», In viale 
Eritrea Due uomini armati en­
trarono, lo freddarono e pre 
aero I soldi nella cassa Mala 
polizia gii da allora non cre­
dette ali ipotesi di una rapina, 
ma ad un regolamento di con­
ti nel mondo del gioco d'az 
zardo e dei «videopoker» Il 
secondo delitto nsale al 5 
agosto dello scorso anno In 
un prato a Settecamini lu tro­
vato un cadavere in stato 
avanzato di decomposizione 
era Franco Capone, 49 anni, 
padre di 5 (igli, gestore al Tu-
scolano di un locale dove si 
giocava con i videopoker Fu 
ucciso da due pallottole di 
grosso calibro, una al petto, 
l'altra alla spalla 

Ostia 
Sequestrato 
il palco 
alla Rotonda 
H I E naia proprio sotto una 
cattiva stella 1 Estate romana 
edizione 87 Alta povertà di 
iniziative ed idee dell assesso­
re Gatto, si aggiunge anche lo 
smantellamento delle già po­
che strutture esistenti Ieri è 
toccata al palco di Ostia, se* 
questrato dai vigili urbani per­
che montato proprio dentro la 
fontana di Nervi, sulla rotonda 
dove è in svolgimento il «pro­
getto mare» «L ordine è venu­
to da Corrado Bernardo as­
sessore ali avvocatura, che già 
aveva fatto smantellare il pal­
co dei «concerti in Campido­
glio» perche montato sulla 
fontana di Michelangelo At­
tualmente, ad Ostia, era in 
corso una rassegna allestita 
dall'associazione «Ubera uni­
versità di Alcatraz» -Comesi 
può pensare di montare i tubi 
innocenti sopra un monumen­
to unico al mondo? - ha detto 
- 1 assessore Bernardo La 
colpa è dei tecnici della X Ri­
partizione, che hanno fatto t 
sopralluoghi Io per il momen­
to ho fatto sequestrare il palco 
di Ostia e ne ho dato comuni­
cazione alla Pretura Ma la co­
sa più drammatica - ha detto 
ancora Bernardo - è che que­
sti atti provengono proprio 
dal Comune, che invece i mo­
numenti dovrebbe protegger­
li Non ho mai visto tanto las­
sismo come adesso Ma co­
munque, chi sbaglia deve pa­
gare Se I tecnici sono somari, 
se ne vadano, e gli assessori 
incapaci cambino mestiere» 
le solite polemiche «matte in 
pentapartito»? 

Una stanzetta 
al lungomare? 
Prego, un milione 
Ostia, o della disperata ricerca di una casa al mare. 
Potrebbe essere questo il titolo del «diario» di un 
qualche moderno viandante dei litorali, Qui, a pochi 
chilometri da Roma, le case da acquistare costano 
appena poco meno di quelle di città. Tutt'aitro di­
scorso per l'affitto stagionale estivo', per un mese un 
miniappartamento costa sino ad un milione e due­
centomila lire. Ma pare che il mercato sta in crisi 

ROIERTO QRESSI 

«Affittasi», «affittasi» sul cancelli deiie case di Osi» 

• • «Sono tutte vendasi, 
Vendesi, neanche un buco per 
affittasi • Ricordate la dispe­
rata ricerca di case di Battisti? 
Ostia è cosi, almeno se si pas­
sa per le agenzie immobiliari, 
Il mercato delle case per l'e­
state è tutto In mano al piccoli 
proprietari o meglio al sensa­
li Per le agenzie Invece Ostia 
e ormai un quartiere di Roma, 
solo meno caro II mare In 
fondo non è più lontano dal 
centro di Tor Bella Monaca I 
premi? Qualche esemplo Per 
chi vuole acquistare un box di 
24 metri quadrati ci vogliono 
25 milioni, se Invece ci si 
orienta su un appartamento di 
110 metri quadrali più di 140 

di giardino a Ostia Udo, I mi­
lioni diventano 135 Un lotto 
di terreno ad Inlemelto? 70 
milioni, poco Importa se II è 
sorta una delle borgate abusi­
ve più carenti di servizi (dal­
l'acqua all'energia elettrica) 
di tutta la capitale Una casa 
enorme di quasi 200 metri 
quadri, sempre ad Ostia Lido? 
•Appena» 170 milioni Com­
preso il 3% che spetta alle Im­
mobiliari Ma per comprare, 
specie d'estate, non si fa certo 
la fila 

Parliamo di affitti Sui can­
cellimi delle case a ndosso 
del Lungomare i cartelli che 
Invitano ad informarsi sul 
prezzi di un appartamento per 

Il periodo estivo si moltiplica­
no Quanto costano? Tre stan­
zette più bagno e cucina a lu­
glio si aggirano Intorno al mi­
lione e SOOmlla lire Impossi­
bile affiliare per tutta la stagio­
ne se solo lo chiedete vi guar­
dano storto È proprio vero 
che cercate un posto per an­
dare al mare? Slete sicuri di 
avere una casa nella vostra 
città? Volete propno fregarmi 
e piazzarvi a casa mia vita na­
turai durante? Ostia è troppo 
vicina a Roma per non far na­
scere sospetti, specie in un 
penodo In cui il mercato delle 
case In affitto tira meno che 
mai 

La cnsl del turismo ad Ostia 
c'è, si vede ad occhio nudo, 

va al di là della solila tiritera di 
lamenti dei commercianti Oli 
Stabilimenti si riempiono solo 
ia domenica, c'è un costante 
calo negli abbonamenti alle 
cabine, sono sempre meno le 
famiglie che allittano un ap­
partamento per andare al ma­
re Ma se è «%ro che c'è que­
sta crisi, se c'è un crollo della 
domanda, come mai i prezzi 
di una stanza per l'estate re­
stano ancora così elevati? È 
una sensale la più indicata a 
fornirci il quadro della situa­
zione, una di quelle, come si 
mormora in giro, che tirano I 
fili del mercato degli affitti, 
che guardano il cliente in fac­
cia e sanno già se è il caso di 
scoraggiarlo o qual è il prezzo 

massimo che si può spremere 
Salire le scale con 1 animo del 
protagonista di «Delitto e ca­
stigo', pronto ad affrontare 
l'usuraia, e Imbattersi in una 
signora melliflua ma gioviale, 
è tutt'uno «Il mercato degli 
affitti? Non me ne parli, sono 
due anni che va sempre peg­
gio, ho la borsa piena di chiavi 
di appartamenti che non rie­
sco a piazzare L'anno scorso 
perviadiCemobyl alla gente 
veniva un entema solare e 
scappava via impressionata 
Quest'anno per colpa delle 
polemiche sull'inquinamento, 
i clienti non si fidano del mare 
e della sabbia» Ma i prezzi? 
•Non sono poi cosi alti, con 
un milione e 200mila lire si 

affitta un miniappartamento 
per tutto il mese proprio sul 
mare Al di là della ferrovia 
bastano 700mila lire, ma è tut­
ta un'altra cosa, bisogna an­
dare al mare in macchina» 

Ad Ostia c'è anche molta 
presenza di stranieri che cer­
cano case «Una volta-dice 
la signora, con gli occhi che 
bnllano - venivano svizzeri, 
tedeschi adesso non più, 
quasi per niente» Veramente 
mi rifenvo agli stranieri «pove­
ri», quelli che vengono qui per 
lavorare, che cercano casa 
per tutto l'anno «Beh, quelli 
sono fuori mercato - dice col 
più affabile dei sorrisi - si ar­
rangiano bene anche con un 
sacco a pelo » 

Arrestate 
Cognac 
al sonnifero 
via il Rolex 
• i Facevano finta di essere 
straniere Se qualche «play 
boy» in vena di avventure ga­
lanti le portava a casa sua, con 
un cognac corretto al sonnife­
ro lo mettevano fuori uso E 
gli svuotavano II portafoglio II 
malcapitato di turno l'altro ieri 
è stato un industriale lombar­
do Francesco Picchi, di 50 
anni Ha conosciuto le due 
belle turiste Isabella Cinque-
rughe 18anmeNR di 17al 
bar Gambnnus Ha sfoderato 
tutto il suo fascino Quando le 
due hanno detto di non aver 
soldi per pagarsi I albergo l'in­
dustriale ha caricato le due 
belle ragazze sul Mercedes 
metallizzato e ha fatto da «ci­
cerone» per la capitale 

Il giro turistico è finito nel 
salotto della sua villa poco 
fuori Roma Ma l'attempato 
play boy ha fatto appena in 
tempo a bere un goccetto di 
cognac, e proprio mentre la 
discussione In inglese stava 
per farsi più interessante, è 
crollato sul divano addormen­
tato come un sasso Le due 
romane, avevano fatto scivo­
lare nel bicchiere dell'indu­
striale un potente sonnifero, 
Quando Francesco Picchi ha 
aperto gli occhi, qualche ora 
dopo, le due «conquiste» si 
erano volatilizzate Come II 
portafoglio con tre milioni, la 
catena d'oro, l'orologio Rolex 
e l'argenteria Tanti altri nella 
sua stessa situazione hanno 
taciuto Lui no, le ha denun­
ciale I carabinieri le hanno 
arrestate alla stazione Termi­
ni, mentre cercavano di fare 
un altra vittima 

Ristorante 
Tropical 
tra macchia 
e dune 
• i Capococtta, km 8,300 
della litoranea che da Ostia 
corre verso Torvajanica II ri­
storante Tropical è là, tra le 
dune e la macchia mediterra­
nea Gestione familiare, Mar­
cello e moglie Marcella (è lei 
che cucina), figlie Laura e 
Claudia, Guerriero, ragano di 
Laura e qualche volta i suol 
geniton Questo il personale 

Menù zuppa di cozze, ri­
sotto alla pescato», spaghetti 
con scampi o vongole, zuppa 
di pesce, scampi, fritto misto, 
pesce arrosto Antipasto di 
mare, vino, frutta. 

Il pesce è in parte surgelato 
e i parte fresco (lo pesca Mar­
cello) Non c'è telefono, è 
aperto a pranzo e a cena e ci 
sono uà sessantina di posti, 
Per sicurezza è meglio passa­
re il giorno prima e prenotare 
I prezzi da 15mtla lite a 25mi-
la lire Non e tanto per tra­
scorrere una serata diversa, al 
fresco lontano dai rumori dei< 
la «città del mare» 

pipi | Le peripezie di un marinaio della domenica 

V La barca «armata» 
*T\ di .Mario e famiglia 

SILVIO SERAMOEU 

••CIVITAVECCHIA «Ma te 
pare che per un giretto in bar­
ca bisogna equipaggiarsi co­
me per lo sbarco in Norman­
dia?!» È lo slogo divertito del 
•sor Mario» ferroviere, ba­
gnante della domenica, con 
moglie, due figli, suocera e 
barca 11 suo problema semi­
seno è quello di conciliare la 
passeggiata sul suo guscio di 
plastica con I osservanza del 
le norme di sicurezza Cosi, 
con meticolosità, prepara il 
battello fra l'impazienza della 
prole, qualche spruzzo mali­
gno e una platea sempre più 
folta di cunosi che assiste di­
vertita Ma Mario non fa una 
piega Colloca a prua una bor­
sa di plastica con I documenti 
e i quattro razzi fumogeni di 
segnalazione Poco vicino 
poggia Con cura il salvagente 
anulare con trenta metri di ci­
ma «È il regolamento della 
Capitaneria - dice con rasse­
gnazione -, non dico che sia 
sbagliato, ma alla fine è quasi 
Impossibile rigirarsi nella bar­
ca» E Intanto sistema in un 
angolo l'ancorotto con altn 
25 metri di corda (e sono 

55!) A questo punto la prua è 
praticamente inagibile Ma an­
cora non basta Bisogna infatti 
sistemare a bordo i giubbotti 
di salvataggio uno per pas­
seggero, suocera compresa 11 
guscio di quattro metri già 
sembra un bazar nautico, fitto 
di cordami, ciambelle, attrez­
zi coloratissimi, ha perso la 
sua dignità di natante seppur 
modesto 

«Ci vorrebbe II borsone che 
contiene l'equipaggiamento 
di sicurezza prescritto dalla 
Capitaneria - dice il sor Mario 
-, ma costa troppo quasi 
300mlla lire, metà del valore 
della barca. E poi se succede 
davvero qualche cosa, chi 
avrebbe il tempo di tirare fuon 
tutto ed usarlo?» È una do­
manda che ormai si fanno in 
molti, soprattutto fra i posses­
sori dei piccoli natanti «pena­
lizzati» da un («ideilo che nes­
suno discute, ma che in pa­
recchi sopportano a malin­
cuore «CI vorrebbe un bel 
motoscafo e magari uno yacht 
- commenta sarcastico un an­
ziano - Con tutta quella roba 

in barca non ci si entra più, 
Cosi prelensco andare a remi, 
Fatico di più, ma mi sento più 
libero» Intanto Mano sistema 
i remi negli scalmi, getta a 
bordo l'asta del mezzomari­
naio È l'ultimo sforzo siste­
ma il motore fuonbordo, ap­
poggia I estintore regolamen­
tare a fianco della pompa a 
mano regolamentare «È tutto 
a posto - gnda - state atten­
ti!» E la famiglia s'imbarca per 
I avventura domenicale lima­
re è invitante Solo qualche 
problema a bordo L impor­
tante e sapere dove mettere I 
piedi ed evitare di provocare 
tragiche annodaturc II tondo 
della barca fra cime, ancorot­
to, salvagente, giubbotti, pin­
ne, canna da pesca, e imprati­
cabile Ma il sor Mano non de 
morde Si allontana da riva a 
remi come prescritto, poi ini­
zia a torturare la corda del 
fuonbordo Da riva giunge 
qualche occhiata compiaciu­
ta Finalmente il quattro caval­
li tossisce La suocera scrupo­
losa ha indossato il gubbottct 
di salvataggio La famiglia 
prende decisamente il largo, 
come da regolamento 
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Os /ggl, mercoledì 1S luglio; onomastico: Bonaventura; alili; 
Valentina. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Quinta giornata di sciopero alla Maccarase, la grossa azienda aricela olle porle di Roma. In agnazione sono scesi anche gli 
detti alle alalie. La protesta t diretta contro le manovre dila­

torie dell'lnteraind e della direzione dell'azienda che rifiutano 
di accollare le rivendicazioni del lavoratori per una più giusta 
organizzazione del lavoro nelle strutture della Maccarese. • Pro­
seguiremo nella nostra lotta finché non raggiungeremo l'obiet­
tivo previslo», dichiarano I lavoratori dell'azienda. Lo sciopero 
itole* «1100». 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375,7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

(Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel ~ 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 
Avo (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 

47011 
547991 
6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Espilino: viale Manzoni (cine­
ma RoyaQ; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luto 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plnda-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01*' 
gero) 

•AmiNTANWNTII 
Thierry Bouffeteau. Uni mostra personale di acquarelli di que­

llo artista al Inaugura domani, ore 21.30, il Carpenoctem, 
nella sede dell'Associazione culturale di via del Genove, 30, 
L'aiposlzlon* I «perù i tempo Indeterminato. 

Agriturismo. Una settimana tulle colline del Monferrato? Dal 2 al 
9 settembre II circolo Incontrarci dell'Associazione Arci Don. 
na offre, * Vignile, questa possibilità, l e attivila vanno dalle 
escursioni organizzate, agli Idromassaggi, alle serate danzami, 
alle escursioni In mongolfiera, Le prenotazioni entro e non 
«lire II 30 luglio, Informazioni U 318449. 

• MOSTRI I 

torri. Mostri di opere il palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ora 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e ilio stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni­
ca 9-13,30, lunedi chiuso). Fino «113 setlembre, 

Subleyras, 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavoro a 
Roma. Villa Medici, viale Triniti del Monti, I. Ore 10-13 e 
la-SO. lunedi chimo, Fino al19 luglio. 

Le stanze dell* Muori*. Vedute di ambienti, Interni e scene di 
conversazione dell* collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Calieri! nazionale d'arte moderna, viale delle Bel­
le Arti 131, Ore 9-14, dominici 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre' 

Disegni Italiani. Antologia dal XV il XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto, Via della Lungari 230. Ore 9-13, martedì anche 
13-17,30, domenica chiuso, Fino al 31 luglio. 

degli Archivi, fejr.Cm 9-14, domenica e lunedi chiuso, fino al 

IW-tliWV, UVHni l lMI t.ll,MWV> l'HIV HI d i lUgllU. 
U nascita della Repubblica. Mostri storico-documentaria per il 

40* della Rej^bbilc*, l̂i;Arehlvto centrale dello Stato, Dlazz» 

OMU nell'arte, «Il magico e 11 quotidiano», reperti del primo 
Millennio i, C, « dipinti del tee, XVI-XVIII. Palano Barberini, 
•alone Pietro d* Corion», vii dille Quattro Fontane la. Ora 

„ O'IO, domenica 9-13, lunedi chiuso, Fino al I» luglio, 
Hllori ro(oirall » Ito*» 1*41-1170. Immagini dalla raccolta 

•olografici comunali, Palazzo Braschl, piazze S, Pantaleo, n. 
10. Or* 0-i3,90, ««mpriìo»*!*»»» «neh* 17-19,20, 

. fun*dlehluM,nnoiÌ7i*Ìiembr*. „ 
Ciri» Cirri, Mostra antologica con 840 spere divise In nove 

sezioni provenienti da collezioni e dì musei Italiani e stranieri, 
Pillilo Braschl, plaiza S. Pantaleo 10, Orario 
9-lÌ!o/17-19,30, dorSenka 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
Mtlernure, 

a MICINI I 

C«rtonusaou«Mca»» vi» della TenutadlTorre^ 
lei, MÌMUO, IniriieoJL M 0 9 Qmm W%t£. 
•r«hi Inoresso pomei 
18,30). Dimensioni 25«: 

»0un.-merc,-ven 

mova (Giardinetti) 

PIMI» delle Roee-viale America CEur) lei. 5926717 - Ingresso 
•laminerò L 3000 (manina 9/12,30) e L, 6000 (pomeriggio 
14/19), Sabato * domenica L.6000 e 7,000. Abbonamenti: 
mulini 1* 40,000 Per 19 Ingressi e 70,000 per 20 Ingressi; 

B9m»BggloUJp,wwp*rl0ingr "' 
Imenilonl m,50xl8. 
«meriggio l . JS>vw per lo Ingres, • 90.000 per 10 Ingres. 

R,N, Nomeoteno -vi* Nomentan», 882 lei. 7274391 • Ingresso L 
7000 In due tuml (mattina 9/13, pomeriggio 14/18) I giorni 
leillvl LUDO, Per tutta I* giornata L, 14.000 (leHalOe L, 
18,0001 testivi, Dimensioni m,25x 12,50, 

Ali** Nint* - via SlLgoraqll, M W 7666888 . Entrale con 
abbonamenti di L, 30,000.per 10 Ingressi e L, 17.000 per 5 
Ingres, Orar) 10/13 • 14/19, tutti l giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio, Dimensioni m. 35x13,80 

Villa Pamphfll SporOng Club - via della Nocella, 107 tei. 
6858555 ; SWo previsti tollerilo abbonamenti mensili a L 

8§»l» ' 
, lutti 1 giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 

Demi» Siwrtlng Club-vi* Port«nae,T61 lei. 523S751 Ingresso 
£1000 per turno (mattini 10.30/!3,30 e pomerluglo IB/19), 
per tuttavia (tornata L lo.ooo). Abbonamenti: flngressl U 

aloni m. 35x11 
«.Ingressi L 75.000,80 Ingressi L 13S.OO0."Dimeri-
" 12,50 parzlalmenie scoperta con solarium, 

Cs.nr»SportivoS,Croce . . . 
glompira » L 5000 pei i 

vi* Elenlana, 2 lei. 774414 • Ingresso 
' lovanl lino * 18 anni, (mattina 

To/13). Abbonamento mensile L, 50.000 con orarlo dalle io 
alle 82. L'Impianto e dotato di due piscine coperte con sola­
rium e campi di calcetto, 

Circolo Sportivo La Noceti* - vii dell* Nocella, 61 tei. 6258952. 
È previsto l'Ingresso esclusivamente con l'iscrizione annuale 
pia la quota mensile e comprende anche l'uso della palestra e 
del campi da tennis. L'Impianto e aperto dalle 9 alle io I giorni 
teriall e lino alle 191 lenivi. Dimensioni «1,25*1.2,80, 

Società Sportiva S. De Gregorio - via Solone (Casalpalocco) tei. 
6092353 - Ingresso giornaliero L 10,000 (adulto e L. 7000 
(rigano In due lumi (8,30/14,30 e 14,30/18,30). Abbona­
menti mensili: L, 120,000 per l'individuale e L 300,000 per i 
grugni familiari (lino ad un massimo di 9 persone). Dimensioni 

• >IR MANGIARE I 

RUtorantl «perii 

far 
tei, 430IM; U Piizeri 

23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
" Ecce Bombo, via Tor Mtllina, 22 

del Re, p.*za. Re dì Roma 4? 
House, vi* Cremona 59 (km.) 

«'«al. 
Irla, 43 (mar.); Carmina 
[cOtei. 5742500; Bruno, 

Il Tulipano nero, via 

ROCK 

Ribelli 
con una 
causa 
* • Ribelli con una causa, e 
la causa si chiama rock. Nel 
rock I Kim Squad and DInah 
Shore Headbangers ci credo­
no come in una lllosofla di vi­
ta, una filosofia che traborda 
di energia, incazzatura, tra­
sgressione, quegli elementi 
che mantengono vivo I) corpo 
pulsante del rock sotterraneo. 
E credere nel rock a Roma 
può diventare anche una cau­
sa, senz'altro lo è diventata 
per questi cinque fervidi ro-
ckers che sono probabilmen­
te i più amati della scena capi­
tolina, che attraverso le espe­
rienze dell'X club e dell'A-
sphalt Jungle, entrambe da lo­
ro gestite, hanno dato una ca­
sa, un punto di riferimento, un 
luogo geografico nel deserto 
romano, per chi condivide le 
loro passioni. 

Del Kim Squad vi avevamo 
gli parlato su queste pagine, 
ma nel frattempo alcune cose 
sono cambiate. La formazio­
ne, innanzitutto. Partiti Arturo 
e Marcello, sono siati arruolati 
al basso Elena Palmieri, ed al­
la chitarra Giorgio Curcettl, 
detto «Il greco» per via del suo 
amore per il rock ellenico, 
che vanno cosi ad affiancarsi 
al cantante Francois Regia 
Cambuzat, la tastierista Ro­
berta Possamal ed II batterista 
Angelo Pinna. Spiega Fra­
ncois: «Primi eravamo una 
garage band In senso classico, 
ora slamo molto più. vicini ad 
un'Impostazione rock tradi­
zionale, Insomma slamo una 
.fluitar band». Comunque quel 
che non e di certo cambiato è 
l'alto lasso energetico, la Cor­
ta e la determinazione con 
cui II gruppo suona, l'Irruenza 
carismatica di Francois, che la 
di Ogni concerto un'esperien­
za unici. A Olullanova, dove si 
Sonò esibiti la settimana scor-; 

sa, ad un ceno punto Francois 
ha tiralo su un ragatzlno di 
una decina d'anni, gli ha mes­
so la chitarra a tracolla e h ha 
Incitato a suonare, ed alla line 
Il bambino ci aveva pure pre­
so gusto! Con una carica slmi­
le i Kim Squad hanno vinto 
praticamente ad occhi chiusi 
l'ultima edizione del concor­
so Indipendenti, e come pre­
mio realizzeranno il loro pri­
mo album, la cui uscita è pre­
vista per settembre. Q AI.So. 

Il Pillilo delti Civiltà del lavora, il «graticcio reticolare» e la (olii sulla salinità: questo e l'U 
festival lazzall'Eur 

rutilante kermesse dell'alta 
moda. Allo stilista meno rive­
rente dell'establishment del­
l'haute couture l'onore di 
inaugurare con una sfilata-
spettacolo all'Isola Tiberina la 
maratona modaiola per la pre­
sentazione delle collezioni 
autunno-inverno '87-'88. Una 
passerella di venticinque me­
tri per Rocco Barocco, una 
enorme pedana che si esten­
derà lungo l'Intera area teatra­
le dell'Isola. Una sfilata il sui 
incasso verri devoluto in fa­
vore dell'Agop, l'asssoclazlo-
ne generale di oncologia pe­
diatrica. Domina II colore nel­
la collezione autunno inverno 
di Barocco: il rosso, Il giallo, 
lo smeraldo, il rosa dei cap­
potti quadrati, negli abili affu­
solati che cercano di sdram­
matizzare un rito tra i più im­
mutabili come quello della sfi­
lata. 

TEATRO 

Al via 
Ostia 
Antica 
ma Dopo tanti problemi, 
che addirittura ne avevano 
messo in dubbio lo svolgi­
mento, domani prender» Il via 
la consueta stagione estiva del 
Teatro di Roma, Come ogni 
anno si svolgeri al Teatro Ro­
mano di Ostia Antica, ma sta­
volta l'apertura della stagione 
avverrà nella sede invernale 
dell'Argentina, 

È previsto per domani sera, 
dunque, Il debbutto all'Argen­
tina di Uslslrala di Aristofa­
ne, che vedrà alla ribalta Ore­
ste Lionello e Maria Grazia 
Buccella. Il 23 luglio a Ostia 
Antica, invece, andrà In scena 
Il giocatore, un lesto poco fre­
quentato d| Carlo Goldoni 
prooosttMa Augusto Zucchl 
con la partecipazione di Paola 
Borboni In scena, Il 30 luglio 
ancora Goldoni, ma con CU 
innamorati; ci saranno Lia 
Tanzl e Giuseppe Pamblerl 
(qusf ultimo curerà anche la 
regia). Il 3 agosto sempre il 
grande autore veneziano sarà 
riproposto dal Teatro dell' Ar­
chivolto ccn Oli accidenti di 
Costantinopoli, delizioso 
spettacolo già visto a Roma, 
alle Arti in fine stagione. Da 
Goldoni al suo rivale Carlo 

Gozzi: Il 6 agosto debutterà II 
re cervo nell'interessante alle­
stimento di Giovanni Pampi-
glione, con Jerzy Sthur, Paolo 
Graziozi e Anna Bonaiuto. Il 
12 agosto, poi, tornerà Aristo­
fane con Le donne al parla­
mento con Paolo Ferrari e 
Francesca Benedetti. L'Enrico 
IV di Pirandello debutterà il 
20 agosto nell'edizione di Ar­
naldo Ninchl. Infine (25 ago­
sto) Manuela Kustermann sa­
rà la protagonista di Antigone 
di Jean Anohull, diretta da 
Marco Parodi. 

JAZZ 
Tra 
percussioni 
e ance 
• I La scalinata dietro il Pa­
lazzo della Civiltà del Lavoro 
ali Eur questa sera si riempie 
nuovamente delsuonl vigoro­
si del jazz con la Band del sas­
sofonista Michael Brecker e 
l'Ensemble del batterista Billy 
Cobham. L'appuntamento 
dell'11'Ballantlnes jazz festi­
val è II secondo di questa setti­
mana, che aveva ollerto lune­
di l'incontro con la Chick Co­
rea Electric Band; 11 prossimo 
titolo è quello, molto atteso, 
di lunedi 20 con I Manhattan 
Trasfer, i signori del «vocale-
se». 

Brecker, 38 anni, america­
no di Philadelphla e sassofo­

nista diviso Ira pubblico e cri­
tica: li primo lo esalta e lo ac­
clama come musicista moder­
no, la seconda lo giudica con 
sospetto perchè privo di origi­
nalità. Certo è che ha una tec­
nica strepitosa e una frequen­
za come side man assoluta­
mente strabiliante: da Corea a 
Slnatra, da Lennon a Sprin-
gsteen e Zappa, da Mingus a 
Metheny. Quest'anno Brecker 
ha esordito discografi­
camente come solista: per la 
Impulse ha fatto un disco, con 
una ali star che comprende 
Klrkiand, Metheny, Haden e 
De Jolinette. 

Anche Cobham, 43 anni di 
Panama, ha avuto contalli con 
Brecker, ma più importanti so­
no state alcune Incisioni con 
Miles Davis e l'Ingaggio nella 
Mahavisnu Orchestra di John 
McLaughlin. Le formazioni: 
con Brecker ci sono Abe-
crombie, Bailey e Slern; con 
Cobham Foot, Etkins e Davis. 

MODA 

Barocco 
inaugura 
maratona 
Wm All'insegna dell'«Art de 
vlvre», dell'umommo, di una 
felice e spumeggiante aggres­
sività che si tinge di ironia, 
Rocco Barocco aprirà a Roma 
lunedi prossimo la consueta, 

STASERA 

Da Praga 
«Romeo 
Giulietta» 

Gemano. Si conclude sta­
sera il XIII Festival dell'Infiora­
ta con un appuntamento d'ec­
cezione: la compagnia di bal­
letto dell'Opera di Praga che 
presenta /romeo e Giulietta 
per la coreografia di Miroslav 
Kura. Sulla splendida partitura 
di Prokohev danzerà l'eccel­
lente Vlastimil Harapes. 

Isola Tiberio*, Nello spa­
zio spettacolo, «Non c'era 
eco», prima del Teatro Danza 
Contemporanea di Plpemo e 
Fontano, con musiche di Ful­
vio Maras. Continuano come 
sempre gli spazi fissi: giochi, 
video, mostre e discoteca, fi­
no all'1,30. 

Cinodromo di Rosta. Ponte 
Marconi. Ore 20,30 corse di 
levrieri e concorso Modella 
oggi, con una esibizione di 
ballerine brasiliane. 

Estate Eretto*. Montero-
londo, Cortile di Palazzo Orsi­
ni ore 21, «Malgrè lout», bal­
letto di Renato Greco; a Mon-
lerotondo Scalo, ore 21 il film 
•Tuono blu», alle 22,30 «Vi­
ctor Victoria», 

Concerti In Campidoglio. 
Ore 21,30 II Complesso da ca­
mera e il Coro dell'Accade­
mia di S. Cecilia eseguono 
musiche di Mozart, Haydn, Vi­
valdi e Bach, dirige R. Steu-
bing-Negenborn. 

Alla scoperta dell'editoria «minore» 
Scrivere e pubblicare a Roma. Un quesito difficile, 
complesso e spesso con risposte inevitabilmente 
disordinate. Quali sono le riviste letterarie che na­
scono e circolano nella nostra città? A quale tipo 
di letteratura sono interessate. Affrontiamo un bre­
ve viaggio per cercare di scoprire l'editoria «mino­
re», per conoscere quelle riviste che sono sempre 
state patrimonio per addetti ai lavori. 

MARCO CAPORALI 

* • Per una rivista letteraria 
priva di solide strutture edito­
riali un problema pressante è 
riuscire a garantire, al di là 
della pretesa di rispettare 1 
tempi prefissali, la propria so­
pravvivenza. E una scommes­
sa che la rivista trimestrale di 
letteratura «Arsenale», giunta 
al suo terzo anno di vita con 
sette numeri all'attivo, ha vin­
to con la sola forza della pro­

pria qualità. Da non confon­
dere coi poveri e «creativi» fo­
gli di poesia, di cui si certifi­
cano nascita e morte entro 
brevi lassi di tempo, l'elegante 
veste grafica di «Arsenale» e i 
suoi rigorosi criteri selettivi 
esprimono abissale lontanan­
za dall'estetica da ciclostile e 
dal gusto per l'approssimazio­
ne. 

Sua prerogativa, sottolinea­

ta a più riprese dal direttore 
Gianfranco Palmery (di cui è 
uscito recentemente per te 
•Edizioni della Cometa» il li­
bro di versi L'opera della 
urto), è di non essere una rivi­
sta di «tendenza». Per sfuggire 
all'opposto rischio dell'eclet­
tismo, antidoti efficaci sono la 
riflessione e il confronto con 
altre forme di conoscenza (ar­
te, filosofia, religione). 

Essendo poeti la maggio­
ranza dei redattori (da Valerio 
Magrelll che ha pubblicato 
quest'anno Nature e venature 
presso Mondadori a Giovanna 
Sicari, autrice di Decisioni per 
i «Quaderni di Barbablù», a 
Francesco Dalessandro e Gil­
berto Sacerdoti) accanto ai 
narratori Ginevra Bompiani 
(da poco in libreria, il suo li­
bro di racconti L'incantato, 
edito da Garzanti), Giuseppe 
Saltini e Domenico Vuoto (di 
cui è uscito lo scarso anno 
Storie innaturali presso «Il la­
birinto», casa editrice di «Ar­
senale») i prlman interessi so­
na rivolti alla poesia e alla 
prosa nella misura del raccon­
to. Tali priorità, oltre a richia­
marsi alla nostra transizione e 
a non seguire criteri genera­
zionali, anche se viva è l'atten­
zione verso i giovani autori, ri­

servano un ampio spazio ad 
altre letterature. Troveremo 
così nel prossimo numero (re-
penbile dal mese di settembre 
nelle più fomite librerie), l'ul­
timo racconto di Carver, pa­
dre dei cosiddetti «minimali­
sti» americani, e un saggio del­
lo scrittore argentino Murena 
incentralo sui temi del traffi­
co, della pletoriciià della pro­
duzione editoriale e del «de­
serto della città». 

La mente della rivista è la 
rubrica «Escario», riservata ai 
redattori con brevi riflessioni, 
aforismi, ricerche di vario ar­
gomento. Curato dalla pittrice 
americana Nancy Watkins è il 
settore delle arti liguratlve (di­
segni, acqueforti, opere grafi­
che) che testimonia la volontà 
di confronto tra torme diverse 
di ricerca creativa. 

( I • Continua) 

Roma Libera, 15 (mere.) tei 5818309; L'angelo e il diavolo, via del 
Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898869: L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• GELATERIE I 

S*n Callaia Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nell eore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fani. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu­
ra lino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a Piazza Vittorio. Molte le specia­
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

D* ZI Pippo. A via Tor Millina (piazza Navone). Grandfconl di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via del Flenarotl, 12. Giardino confortevole con music* 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) oflre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: calli, crema. 

Giardino Fasal. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Passi? Beh, c'è ancora, il gelato i sempre ottimo, ma attenzio­
ne... à stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi 1 prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa * 
mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Salario-Nomemano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio) vi* 
Bonilazl, 12. Eequlllno: galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24): Via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. Glankolcntei 

Sazia S. Giovanni di Dio, 14. Ludovisi: piazza Barberini, 49, 
onth via Nazionale, 228. OsUa Udo: via P. Rosa, 42. Parlotti 

via Bertolonl, 5. Flettala!*: via Tibunlna, 437. Rioni: vii XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Pornwnae; via Portueme, 425. 
Preneitlno-CenioceUe: via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112. PrenesUno-Lablcano: via l'Aquila, 37. Prati: vi* Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtmevalle: plana Ce-
pecelatro, 7. Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: vtaTuscolene, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Romantica, 2; via Ne-
morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomeola-
no; piazza Massa Carrara, 10. Trionfale; via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 848/a. leu-
ghezza: via Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar­
coni: viale Marconi. 178. Acllla: via Bonlchi, 117. 

• FESTE DE L'UNITA I 

Scalone Pietrai*!*. (Via Maica 84). Ore 18 Tomeo di calcetto; 
ore 19,30 dibattito su «I giovani ed il Pel» con Walter Veltroni e 
Nichi Vendola; ore 21 Musica Rock con Oarcons Fatala. 
Sei. S. Mari* delle Mole • Fraltocchle. Cava del Selci (Mari­
no). Numeri estratti della sottoscrizione a premi della Festa: 1) 
4802; 2) 5777; 3) 4459; 4) 5160; 5) 4924; 6) 4369; 7) UDO; 8) 
0114; 9) 1411; 10) (Panda Young) n. 4095. 
Sez, Rocca Priora. Numeri estratti della sottoscrizione « premi: 
'ìfS'Sì » 3050; » 5092; 4) 1673; 5) 3550; 6) 5307:7) 6530; 8) 
6357; 9) 5371; 10) 1428; IO 5122:12) 5901:13) lo90. 

DIFFUSIONE DELL'UNITÀ 
Le sezioni interessale alla diffusione domenicale dal 12/T al 
SI/8 possono prenotare le copie dal lunedi al sabato anno le 
ore 20,30 telefonando al compagno Marella dell'Unità (tei, 
49.59.351). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
In federazione. Set. Problemi Sociali ore 17 riunione In (edera-
zione con Augusto Battaglia e Leda Colombini. 
Sei. Scuoi* alle ore 17 riunione in federazione su «mense, edilizi* 
scolastica, e servizi educativi» con Silvia Paparo. 
Avviso. Ritirare In federazione materiale Importante per le 
dellbere sul decentramento (rivolgersi alla compagna France­
sca Pompili). 
Sei. Pietrai*» F.U. alle ore 19,30 «I giovani ed il Pel» con Nichi 
Vendola e Walter Veltroni. 
Assemblea au analisi del voto e risoluzioni del Ce del Pel, 
Set Ferrovieri ore 16,30 c/o 1* federazione con Maurilio 
Marcelli. 
Sez. Centro ore 19 con Walter Tocci. 
Sei, Vili* Gordiani alle ore 18 con Rinaldo Scheda. 
Sex. Mario Alleata ore 18 con Ugo Vetere. 
Cellula Senno ore 17,30 c/o sez. Porta Maggiore attivo iscritti 
con Giorgio Fregosl. 
Zona Centocelle-Quartlcclola ore 18,30 c/o sez, Quartfcdolo 
atavo di zona con Goffredo Bettini, segretario della Federazione 
romana del Pei. 
Zona Tiburtln* alle ore 18 c/o sez. Settecamlni comitato di zona 
con Francesco Granone. 
Sez, Adii* alle ore 18 con Lionello Cosentino. 
Sez. M. Alleata assemblea su volo ore 19 (CrucianellO. 
COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli, La riunione del Ct e della Cfc è convocata 
perii 17 luglio alle ore 17.30 presso la sezione di Genzano unita­
mente al segretan di sezione. Odg: ulteriore approfondimento e 
analisi dei risultati elettorali del 14 e 15 giugno nei comuni dei 
Castelli per nuovi indirizzi nell'Iniziativa e nel lavoro del partilo 
(Magni, Cervi, Fredda). 
In sede ore 17 riunione gruppo Usi Rm/34 (D'Alessio. DI Cola). 
Federazione Prosinone. Ripi ore 18 assemblea (Cervino. 
Federazione Civitavecchia. Ceiveleri ore 21 comitato direttivo 
(Minteci e De Angells). 

IL SEGNAPOSTO 
• Roma • nel Uilo 

Aluto materni* 1 posto presso Usi Rm/22 

Stacciano). Fonie C.U.1.151. Termine pres. 
om. 15.8,87. 

Almo anestesia I posto presso Usi Rm/20. 
Fonie &U,R, 3,18. Termine pres. dom. 
M-8-8T, 
Aluto laboratorio inalisi. 1 posto presso Usi 
Rm/2<l (TIvolQ. Ftìnle 3,18. Termine pres. 
dom. 14-8-87, _ 
1 posto presso Uil Rm/26 (Tivoli). Fonte 
0.0.1.151, Termine pres, dom. 15-8-87. 
Aiuto ortopedia 1 posto presso Ospedale Fa-
tebenofrawlll. Fonte B.U.R. 3.18. Termine 
pres. dom, 14-8-87. 
Almo radiologia I pollo presso Rm/20. Fonte 
B.U.R. 8,18. Tèrmine pres, dom, 14.8-87. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 

A cura dal Centro Intormizlone Disoccupati C.I.D. E dell'ufficio stampa Coli di Roma e dal Lazio. Via Buonarroti 12. Tal. 771*270 

CUI. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Analista programmatore 6 posti presso Istitu­
to Centrale Statistica. Fonte G.U. 1.153. Termi­
ne pres. dom. 2-8-87. 
Assistente amministrativo 1 posto presso Usi 
Rm/20, pome B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
Agente lecnlco 7 posti presso Usi Vl/3. Fonte 
GlU.1.153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
Assistente medico anestesia 3 posti presso 
Usi Rm/22 (Bracciano), Fonte G.U, 1,151. Ter­
mine pres, dom. 15-8-87. 
Assistente medicina generale 2 posti presso 
Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 3.18. Termine 
pres. dom. 14-8-87. 
2 posli presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte G.U.l. 
151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Assistente medico Immunodermatologla 2 
posti presso Usi Rm/26 (Tivoli) Fonte B.U.R. 
3.18. Termine pres. dom. 14-8-87 

Assistente medico ortopedia I posto presso 
Usi Rm/17. Fonte G.U.1. 151. Termine pres. 
dom. 15-8-87. 
Assistente medico 3 posti presso Usi Rm/20. 
Fonie B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 
3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/4. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonie 
O.U.1.151, Termine pres. dom. 15-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte G.U.l. 
151. Termine pres. dom. I5-8-87. 
AMlslente sociale 1 posto presso Usi Rm/20. 
Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres dom. 
14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli), Fonte B.U.R. 
3,18. Termine pres. dom 14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte G.U. 1. 

151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Assistente lecnlco 1 posto presso Usi Vt/3. 
Fonte G.U.1,153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/4. Fonte G.U.1. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Università La Sapienza. Fonte 
G.U. 1.155. Termine pres. dom. 5-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
B.U.R, 3.18. Termine pres. dom, 14-8-87. 
7 posli presso Usi Rm/17. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
G.U.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Cartotecnico legatore 1 posto presso Cassa 
Depositi e Prestiti. Fonte G.U 2 150. Termine 
pres. dom. 30-7-87. 
Chimico 1 posto presso Usi Rm/20. Fonte 
B U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
Coadiutore 2 posU presso Usi Rm/17. Fonte 

G.U.1.151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Coadiutore sanitario 1 posto presso Usi Vt/3. 
Fonte G.U. 1.153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
4 posti presso Usi Rm/20. Fonte B.U.R. 3.18. 
Termine pres. dom. 14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.U.1.151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Commesso 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 
G.U.l. 153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/17. Fonte G.U.1,151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
Dattilografo 1 posto presso Istituti Riuniti S. 
Girolamo Carità. Fonte G.U.2. 141. Termine 
ptes, dom. 19-7-87. 
Dietista 1 posto presso Usi Rm/16. Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/16. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom, 15-8-87. 
Direttore 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 

G.U.1.153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
DIrettore sanitario 1 posto presso Usi Rm/26 
(Tivoli). Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom, 
14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.U.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Dirigente unmlnlitraUvo 1 posto presso lacp 
(Frosinone). Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. 
dom. 1-8-87. 
6 Elettricisti, 2 posti presso Cassa Deposili e 
Prestiti. Fonte G.U.2.150. Termine pres. dom, 
30-7-87. 

• » • 
Presso il Centro Informazione Disoccupati so­
no aperte le iscrizioni per il corso in prepara­
zione al concorso per 793 posti da vigile urba­
no al Comune di Roma. La prima lezione si 
terrà il 22 settembre alle 17 nei locali della Cgil 
in via Buonarroti 12, Per prenotarsi al corso, la 
cui durata è dì 32 ore, ci si può rivolgere al Cld 
tutti I giorni (escluso II sabato) dalie 9,30 «ne 
13 ed il martedì pomeriggio dalle 15 alle 18. 
A cor» del Centro Informazione Dlaocnpett 
C.I.D.edell'UmcloStampaCrtdlRe«;'3el 
Lillo, vi* Buonarrotì » - Tel 771427». 

l'Unità 
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TILIROMA BB 

Or» 1 0 «Affiora • potere», 
film: 13 iChlso end the man», 
teletilmì 16 «Calendarmtm, 
cartoni animati: 18 .25 «An­
che I ricchi piangono», novale; 
2 0 . 3 0 «A.A.A, camera attu­
t i t i» , film; 2 2 , 3 8 «L'Ispettore 
Maggia», telefilm: 2 4 «Al 
banco della difesa», telefilm: 
1 «Un buon amico», film. 

OBR 

O r e 1 4 . 3 0 Campidoglio: 1 6 
Cartoni: 1 7 . 3 0 «Il nemico alla 
porta», telefilm: 1 8 . 2 0 
«Ryan», telefilm: 1 8 . 6 5 «Ro­
se di . . . lontano», novela; 
2 0 . 2 6 Vldeoglornela: 2 0 . 6 0 
Film: 2 3 Videoglornole. 

N. TELEREGIONE 

O r » 1 7 . 3 0 Motori non stop: 
1 8 . 3 0 SI o no: 1 9 . 3 0 Cinera­
ma: 2 0 . 4 0 America Today; 
2 1 II diluvio: 2 2 Vacanza 
show; 0 . 0 6 Qui Lazio; 0 . 1 6 
America Today: 0 . 4 0 News: 
1 1 falchi delle notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: C: Comico: DA: 
Disegni animati: DO: Documentano: F: Fentascen-
za. G: Giallo, H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Or* 17 «Ettore Fieramosca», 
film; 19 L'agenda di domeni; 
19 .30 I fatti del giorno; 2 0 
Tutto celcetto; 2 0 . 3 0 «Capi­
tani coraggiosi», film; 2 3 . 3 0 
Telefilm; 0 .10 Matti del gior­
no; 0 .40 «Scarpe grosse», 
film. 

"» 
T.R.E. 

Ore 12 .10 «Innamorarsi», 
novela: 14 «All'ombra del ri­
catto», film; 18 Programma 
per ragazzi; 2 0 . 1 0 «Sonorità 
Andrea», novela: 2 1 . 0 6 «A 
009 missione Hong Kong», 
film; 2 2 . 4 0 24 ore; 2 2 . 6 0 
«Le bugie nel mio letto», film. 

VIOEOUNO 

Ore 16 Da Zagabria. Unlver-
siedi: Atletica leggera: 2 0 . 0 0 » 
Tg Punto d'incontro; 2 0 . 3 0 * 
Oa Zagabrie. Universiadi: C«l-» 
cio e Pallacanestro,' 2 2 Da Za­
gabria, Universiadi: Somma-. 
rio;0.1BTgTuttoggl. ' 

• PRIME VISIONI I 

MADtMV HALL 
VI» Burnii» , 17 

L 7,000 
Te) 430778 

Camera con vlite di James Ivorv. con 
M m » Smith • en 110-22 301 

SPLINDID 
Vie Pier dello Vigne 4 

ARMIMI. 
f i l m vernino, 16 

l . 7.000 
Tel 861196 

ADRIANO 
Piana Cavov, 22 

L. 7.000 
Tel 362163 

ftunnar con H. Ford - A 
117-22 30) 

ALCIONI 
Via L a leena, 3» 

L 6.000 
Tal. 8380930 

Veatlto par uccidere con Nancy Alien 
DR..I .VM18I 116 30-22 301 

A M U t C I A T O M H K V L. 4.000 Film pai adulti 110-11 30, 16-22301 

VlaMontebeaol'lOI Tal 4741670 

A M H I M I M 
V» Aicnimade, 17 

L. 7.000 Uomini di OoriBOorrie, con Uwe Odien­
t i ! , 676667 kneoM-BR 117-22 301 

MISTON 
Via QaatHM, 10 

L, 7 000 
Tel. 363230 

Mila Mary ol Maria Usa Gambero, con 

Julia Chrlatle, Ediwdo Pavloveky - OR 
117 30 22 301 

AMITON II 
Olimi! Cotenne 

L. 7000 ArBnclB meccanica con M McDowell-
Tal 6763267 OR IVM18I (17.30-22 301 

AUOUITU» L 6,000 
Ciò v, Emanuele 203 Tu. 6876466 

Miumo icmoNi 
V, bagli 6c*icm 84 

L. 4.000 
Tal. 3681094 

Ora 19,00. L'Agi d'Or 
Ora 20.30. La citta dai pirati 
Ore 22.00. L'anno «coreo a Marienbad 

lAMMaNI 
Plani Barberini 

l. 7,000 
Tel 4761707 

fi noma dalla Fola di J J, Annoud, con 
Saen Connory • OR 117.30-22 301 

BtWMOON 
Via o«l4 Camorri 63 

L. 6.000 
Tal. 4743936 

Film par adulti 110-22 301 

MISTOi 
vi» TuecMan». 860 

L 6,000 
Tal, 7616424 

Film par adulti (16-221 

CAFMNICA L. 7.000 
Fi iui Captane», 101 T i , 8792466 

Il «lardino Indiano di Mary MoMurrey, 
con Deborah Kerr, Medivi Jaffrey. DB 

( 17-22.301 
CAPFANICMTTA L, 7.000 
PtiMontecliorlo, 125 Tal. «796957 

I M I A 6 I Y 
V» Stoppini, 7 

L, 7,000 
Tel, 170246 

1UF0PA „ 
Cario d'Itali, 107/a 

!.. 7,000 

TU. 864968 

•MAMMA 
Vl lBiM0l l l i ,5 l 

MrtfM 
VWeTrtiteyan 

SALA A; Stori» Inora*WM di Roberi Ze-
Tel, 4761100 mackla, Steven Spleliierg, William Dear • 

H 17.45-22.301 
SALAB: U famiglia di Ettore Scole, con 
Vittorio Qiiimin, Fanny Ardant, Stala-
nl» Sanarsi • 88 117.30-22 30) 

L. 6,000 
TU, 66394» 

HOVWI 

Nocnewma,43 
1.9.000 

Tal. 864149 

i f lerwW*' 

V * 6. Marcate. 2 

l i H. .U. IW. 

VlaFojll»no,37 

MADISON 
VII Mitrai» 

l. 7.000 Figli di un dio minore di fl.Hiirni; con 
Tel. 988326 Marlea Natile * yyiianvHiirt • DR 

. i » 117,15.22.301 

Ì ", 7.000 Botta ver» la Ima «liónirdNlmoy, 
318641 oon William Shalnar, CaiMne Hlcke. 

FA (17,30-«,30j 
L 5.000 

TU 6136926 
imveitijetopo • DA 

118.30-22 30) 

MAJtSTIO i,. 7,000 Bsellflsle 01 Andra) Tertoveklj, con Er-
V I I SS. Apollo», 20 T»UJ94»0B «and Jotephaen, Sutan Fleetwood - DR 

(17,30-22 301 
METRO DRIVE-IN l. 4.000 
VllC.Col<mil0,r,nÌ2l Tal, 6090243 

Riposo 

METROFOUTAN L. 7,000 «otte verse h terrà di Léonard Nlmiy, 
Vl l tMCmo,? TU, 3800,933 jon WilNam Sbatner. Calharln» Hicka -

FA (17.30-22,301 

L 4000 
lai 620206 

ULISSE 
VlaTibunlna 364 

L 3000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vi» Volturno 37) 

l 3000 Rivista spogliarello e film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI! 

ASTRA 
Viale JORIO, 226 

L 6 000 

Tal 8176256 

H grande Imbroglio di John Cassavetes, 
con Peter Falò, Alan Arkin • 8R 

116-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L, 4.000 
Tel 6564396 

Chiuso par restauro 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tal 669493 

Luaaurla di J. D'Amato, con l Carati, • 
E IVM16) 116 30-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 My beautiful landratte è Stephen 

ViaMorryOelVal, 14 Tal 6816235 Ereata • 6R (16,30-22 301 

TMreta di Alain Cavalier, con Chimi™ 
Mouchet, Hlléne Alexander - OR 

117,16-22.301 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Vietarla Victoria di B Edward! • BR 
CULTURALE (15.30-17,30) 

Via Tlburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tal. 312283 

Chiusure estive 

Tel 7661786 

L, 4,000 SALA A. Dove sognano l« formiche 
verdi di Werner Hercog 118 30-22.30) 
SALA B: Pie n k a Hanging loch * Peter 
We« 118 30-22 301 

• FUORI ROMA I 
Man dimenticate Mourt di Sino Lu­
ther; con Armm MueUer-Siirm . DR 

(17.22 301 MONTEROTONOO 
COIR) l . 8000 l'InMulom di Gianfranco Mingerli, 
»,»»Cene)Rleino, 74 Tal,6676662 con Senna OranU • E 117-2^301 

Tutte ausile ehi avresti voluto iipa-
re sul asilo me non avete mal cute 
chiedete di e con W. Alien - BR 

(17,16-22.301 
L. 7,000 »road Street di Pelar Waeb con Paul 

V.M Regina Megtoìta, 29 MeCartruy, Vtym Brown - M 
Tei, 86771| 117 46-22,30) 
ISPIRO L 6.000 U vedova asta 4 Bob Maison, con 
ViaNoriwlanl Nuova, 11 Dada Wlngar, Tharaea Russell • 0 
Tal 991906 117-22,301 
ITOILI L. 7,000 Cronece « una morta annunciata di 
PieuimLw*ie,41 Tel, 6876125 FtmawoRoil, w flupjrt Evarett, Or-

nella Muti, DB (17.30-22 301 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tal 9001868 

Tal 9002292 

Film per adulti 

Film per adulti 117-22) 

ALBANO 

ALBA P.A0IANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tal. 9321339 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 

Mirande ili Tallo eresi, con Sarena 
Crani»-OR (16.30-22 301 

POLITEAMA L 7.0OO SALA A- Flotta verso la Tana di Leo-
(largo Penine, 5 Tal. 9420479 nardNlmoy. con William Shalnar, Cathe-

rine Hlcke - FA (16.30-22,30) 
SALA 6: Il noma dalla rasa di J.J. An-
naud, con Saan Connerv - OR 

116 30.22 30) 
8UFEBCINEMA Tal 9430193 Chiusura estiva" 

QROTTAFERRATA 

. __ - -„odlA,lyne,eonK 
Salinger e M. Hourkc • OR 117-22,301 

AMBASSADOB 
Tel. 9466041 1,7 000 

di Mikn forman - DR 
(17.82,301 

Tal. 9464592 Fatar Fon-DA " litòidi 
ARENE 

sa»*» <tWBfriwre-»*»"15^ I .HAngMe-DR 

• CINEMA AL MARE I 

TARQUINIA 

ETRUSCO L. 7,000 
Via dalla caserma, 32 

Tel. 0756/698432 

Scuola di pollila N. 4 di Jlm Dreke, oon 
Sten Quttamberg, Budd» Smith - BB 

(16-221 

CIVITAVECCHIA 

MODIRNITTA 
Piai» Rtipuiblioa. 44 

MOMRI " " 

1 6 . 0 0 0 
TU, 480288 

Film pai adulti (1IM I.8M16-&3ÓT GAUERIA (0766/267721 

..._JIW»0 
FiiuiR«pubt*a 

L 6.000 
Tei 460288 

Finti P« adulti 

CrilBévInoantadiDavldAnsDaugli.con 
Gene Heqkman, Barbara Hasley - DR 

,117-2230) 

PARIS ' ' V, 7,000 Datile Bay» di Woody Alien, con Mia 
W M e j t s C t a t t . i t t Tal,7595666 Farrovr,Plant»Wleat.BR 117-22.30) 

S, MARINELLA 

PASOUtNO 
Vicolo del P«de, 18 

L 4,000 
TU, 6603822 

The mornlng after IwSorie Mese) 
( I6 .3022.3C' 

ARENA LUCCIOLA 
Vie Aurellal 

Hotel Colonia! di Citila Tonini, con Rn-
bert OuvaM, Massimo Troiai • A 

FRI I IOENT 1 ,6 ,000 l leven Dell Eleven Night! di Joe D'A­

VI» Appli Ntawe. 417 1 * 1 8 1 0 1 4 6 <"«»•.«« A M l 2 ' M a e ' * ' , ' f ? 5 t " K?SS; 
2 _ naM-VM 1 8 - 6 8 (17,30-22,30) 

ARENA FIRGUS 
Via Garibaldi) 

PU8KCAT 
V » Caroli, 99 

L, 4 ,800 Film par adulti 

TU, 7313300 

(11-231 

Il mattino dopo di Sidney Lumet, con 
Jane Fonda, Jet! Brldgas, Raul Julia • G 

8. SEVERA 

OUATTflD r Ì * f A t * L, 8,000 Amarcetd di Federicoi M i n i - DR 
VII 4 romana, 23 TU, 4743)19 __ (17,30-22,30) 

ARENA CORALLO Daunbalie con Jim Ja-musch, con Ro­
berto Benigni - 8R 

L, 7.000 leva yeu di .Min Oste», con A. Hiven, 
Tal, 482663 8, Ewat • SE (17-22 301 

O W W I T T * L. 6,000 «e**««ira*WMdyAlien, con Mia 
VI»M.MInpjh(ittl,4 Tal. 6790012 Far™. 0»™» VWasrt • BB 

OUMINAU _ 
V%Naietiara.M 

OSTIA 

CISTO 
Via dei Romegnoli 

L 6.000 

Tel. 6610750 

LsmoecadiOavidCronenberg conjerf 
Goldblum (17-22 30) 

Filila Sooninc, 18 

iti* 
Corso Trinate, 113 

RIALTO 
ViilVNMembra 
RIVOU 
V:Horr*»*a,23 

ROUQEITNOW 
Vra8a)arlan31 
ROVAL 
Vii t , Filiberto, 178 

L, 7,000 FlgN di un die ninne di R. Nalnea, con 
Tal, 8810234 Marlea Marlin a William Hurt - DR 

(17-22,301 
L. 6000 ttipeela mortele «Michael Calne, con 

Tal, 864t66 OHm Cannon • G 116 30-22 30) 

l . 6.000 Camera cen viltà di Jamei Ivory, con 
Tel. 6790763 Maggia Smith - 6R (16-22 301 
in n ,i i tn ir i imi i i i . nini,,,,,, ,1 i . .in, , . 

L, 7,000 Reud Midnlgltt - A mauenott* circa 
Tal 480683 * Bertrand Tevere», oon Oeuter Gordon 

• DR 118-22,30) 

L 7 . O 0 O FIsteendiOllyirStoneioonTomBaran-

Tal, 864305 9 » , W i e m Oslo» • OR (17,30-22 30) 

L, 7,000 EioallaurdlJ.8oorm»n:conNlgelTerry 

Tel, 7574849 - A I l 7.30-22 301 

116.30-22 30) SUPERGA L. 7 000 
Vie dell» Marina, 44Tel 66O4076 

Dimeneion» terrore di Ered Dettar - H 
117 30-22 30) 

ANZIO 

MODERNO 
(Piazza delle Paca 

Stregati di e con Francesco Nuti e Omel-

Tel 9844750) I l Muti-Br 116 30-22 30) 

TERRACINA 

TRAIANO 
(via Traiano, 16) 

Una perfetta coppia di evitetl di Peter 
Hvama, con Gregory Hlnes, Billy Crystat • 
BR (19-231 

ARENA FONTANA 
(Via Roma. 64) 

L'inchieeta di Damieno Damimi, con 
Kelth Cerredme, Horaey Kaitel, Phlllls Lo-
pan • DR (21-23) 

• VISIONI SUCCESSIVE! SAN FELICE CIRCEO 

AMBRA JOVMELU L.3OO0 Film par «tulli 

Piai iaGPepe Tel 7313306 

ANIMI 
PumSwmwne, 16 

AQUILA 
yiatt'Aomi». 74 

L. 3 0 0 0 
Tal 890817 

Film per adulti 

ARENA VITTORIA 
(Via M E lepido) 
Tel 0773/6271181 

Monunther. Frammenti di un omici­
dio di Michael Menn - G 121-23) 

l 2,000 
Tel 7894961 

Film per adulti 
SPERLONQA 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Film par adulti 
vi» Muntiti, 10 T I 7683627 

CINEMA AUGUSTO 
(Via Torre di Nibbio, 121 

Karaté Kid II di J.G. Amldssen, con 
Ralph Macchio • BR 120 22) 

8R0ADWAV 
Vii Pel Neroi.l, 24 

L, 3000 
Tal 2916740 

Film par adulti ARENA ITALIA 
IVia Rome) 

Il mattino dopo di Sidney Lumet, con 

Jena Fonda, Jeff Bndges, Raul Julia - G 
(21-231 

DEI PICCOLI 

1 M della PUOI., 18 

la i 

L, 2.600 
Mila Borghi-

Tal 863485 

GAETA 

ELDORADO 
Viale dall'EsatoltO, i 

L 3 0 0 0 
Tal 6010682 

Film par adulti 
CINEMA ARISTON 
{Nana della Liberti, 1 

Labyrinth dova tutto I positene con 
Davis Bowia, Jennifer Connerv - H 

117 16-22 30! 

MOULIN R0UG6 
VlaM,Corblno,23 

L, 3,000 
Tei. 6662350 

Film per adulti ARENA ROMA 

(Lungomare Caboto) 

Regalo di Notale di Pupi Avatl, con Cor-
lo Dalle Piane-SA 121-22 30) 

NUOVO 
Largo Alcianghl, 1 

1.6,000 
Tel. 888116 

Il bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Edoìa Murphy, Charlotte Le*ls • BR 

118 30-22 30) 

FORMIA 

ODEON 
PlaaaBepubMIei 

L 2,000 
Te), 464760 

Film per adulti 
CINEMA MIRAMARE 
(Via vitruvlo - Traverà Sitinola) 

FAUAOIUM 
F.«lB, Romano 

1,3,000 
Tel 8110203 

Film per adulti ARENA MIRAMARE 

JVIa Vìr/uvlo. 311 

Nìghtmera 3 du Churck Russell, con fto-

bett Cnglud, Heathet Langenkamp - H 

(18-22 301 

llcaaon!QrodiGiu»eppeFerrsra,con 

Gian Maria Vdontl - DR 120 30-22.30) 
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• SACRIFICIO 
Dopo la presentazione e Cannes 
'86 e le polemiche sulla distribu­
zione, errive finalmente sugli 
schermi il fllm-teetemento del 
prende regista sovietico Andrei 
TsnXovBki). Girsto in Svezie (Tar-
kovskii aveva lascisto l'Urss), il 
film A molto «bergmaniano» nella 
prime parte Ile presenze di Erlend 
Josephson, effezionstlsslmo di 
Bergman, accentua quests sen-
sezione), Ma quando Terkovekli 
mette letterelmente In scene l'A-
pocelisse, e immeglne che un sn-
zisno Intellettuale decide di eacri-
ficarsl per ealvare il mondo, Il film 
si sollevs e livelli poetici e mets-
farici sliieelmi. Cupo, tristissimo, 
ms ds vedaro. 

MAJESTIC 

P IL GIARDINO INDIANO 
E II film cha aagna il ritorno di una 
diva dai tempi che furono: Debo-
roh Kerr, In quelle che molti han­
no guidicelo (incuranti di un pas­
sato glorioso...) is sua migliore 
interpretazione. E le etorle di une 
vedove sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» A uno splen­
dido giardino creolo snnl prima 
del marito, di ritorno in Inghilterre 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: Che aerino 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 

McMurray, e romice indiana Me-
dhur Jaffrey 8 splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 

• BASI I L'INVESTIOATOPO 
Le premiete ditta Walt Disney 
colpisce encora, e con un film de-
cissmsnte migliore del preceden­
te «Taron e le pentole magica». E 
protagoniste, come nelle «edizio­
ne, e un topo: si chiome Basii. 
vive nella cantina di una cass di 
Baker Street dove eblta un certo 
Sherlock Holmea, e he un gronde 
telentaggional rlaolvere cesi Intri­
cati. Suo nemico A Retligam, fe­
roce retto di fogne.,. Grezioso 
nella medie dei film Disney, «Bo­
eri» esslcurs une liete ssrsts gre-
zie enche el breve cartoon che gli 
A ststo accoppiato: «Topolino a I 
fantesmi», gioiello d'epoce con 
Topolino, Pippo e Peperino. 

MAOISON 

O RADIO D A V 8 
Un eltro gioiellino flrmsto Woody 
Alien: foree non il migliore degli 
ultimi ennl, me de un regista abi­
tuato ai film perfetti ei può enche 
accettere un film «solo» bailo. La 
voce fuori cempo (nell'originale 
ere dello etesso Woody) ci porto 
neH'Amerlce che fu (osi '38 el 

'44), le cui vita ere scandita dalla 
voci e delle musiche dalla radio. 
Una m i e di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la adita 
aquadre di brevi ettari in cui spic­
cano Mia Ferrow, Dianne Wiest e 
le «redivive» (in un ruoto brevissi­
mo) Diane Kelton. 

PARIS 
OUIRINETTA 

? FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che e qualcuno 

potrà eddeitturs sembrerò noio­
so. Forse perche II divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui e une 
parta del auo sex-appeal per ca­
larsi nal panni di un insegnante 
per cordi che si Innsmors di uns 
inquiete sordomuta. Il loro rap­
porto 8 difficile me Intenso, I due 
ei prendono e si Isscieno, solo 
alla fina troveranno faticosamen­
te un equilibrio, Dirige Rende Hai-
naa, immergendo la vicende in 
une vera scuola per sordomuti. 

REALE 

D PLATOON 
La «sporcs guerra» del Vietnam 
vista a raccontete de un ragiste 
cha nella giungle enoo dewero e 
combettere come volontario a 
che tornò dlagustato a ferito mo­
ralmente. Candidato a B Oscar e 

caso dell'anno negli Uss. «Ple-
toon» 8 un film duro e impietoso. 
la guerra non 8 un pretesto slle-
gorKO Icome succedeva in aApo-
celypso Now») me un Inferno jnt 
arra dal quale non ai eace mal 
vincitori. Bravissimo 8 giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce­
lebre Martin, nel ruoto del narra­
tore costretto ed uccidere U suo 
sergente per non sprofondare 
noli Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• THERESE 
la vita di una eanta. Più | 
mente. Santa Teress di Usieux. 
Se vi sembrs un argomento noio­
so, o comunque poco intereeeon-
te, questo film del francoee Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea. Strutturando 8 film come 
una aarle di «quadri», d o l e n d o 
et massimo la varoslrniglianto 
storica, Cavalier riesce e reetituir-
ci un'immagine concrete, untene, 
quesi esansuals» delle aantiti, E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teress, è davvero etraordlnaria. 

AUGUSTUS 

O TRAPPOLA MORTALE 
Preaenteto al Mystfest di Cettoli-
caunpaiodlsnnifa,questoglsllo 
teatrale diretto de Sidney Lumet, 

ai avvale dell'Interpretazione (co­
me aempre notevole) di Michael , 
Calne. Con lui Crletoplter Reeves 
e Dyan Cannon. Chiusi In una ca-
aa di campagna uno ecrlttora di 
gialli, eue moglie e un suo gkwa-% 
ne ellievo si trovano ad affrontare! 
une sltuszlone elquento comples­
sa. Come un gioco di acatole ci­
nesi il thriller si risolve ella fine 
con un «colpo di teatro». Artefi-a 
ce: une medium aomlona, loro v i - * 
cine di caaa. 

JIÌ 
• LA VEDOVA NERA 
Dal regrata «8 «Cinque pani tedili ' 
e eli poetino euona aempre due 
volte» un thriller M atea anni Qua­
ranta aneli* incentrato «u una» 
magnifica ossessione. C » una": 
donna fatala ohe avvelena I propri ? 
meriti, pur amando*, lasciando • 
dietro e» ad una ade di mieterl, e 1 
une funzionarle doll'Fbi ohe, ep-h 
me offesclneta da quella presen- (-
za, laacia tutto pur di agguantare 
l'asBBBeine. Il loto diventar» u n " 
rapporto quasi morboso, srl'inae- * 
gna dalle elmbloel, ma 8 Anele ^ 
non potrà che essere tragica,;; 
Brave le due mterpreti, Theieea. 
Russell (le cattive) e D e b » W i n - . 
gerdececdetrleel. „ . _ _ 

ESPERO. 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere del Melimi. 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Rieri. 8) -

Tel 66687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Gisnicolo- Tel 
6760827) 
Alle 21 30 Asinara. Diretto e in-
lerpretatoda Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
675C827I 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 83967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
66446011 

.Domani alle 21 PRIMA • tLisistra-
te» di Anstotene con Oreste Lionel­
lo Mene Oreria Bucoella Regia di 
Franco Calogero 

ARSOT (Via Natale del Grande, 21 a 
2 7 - T e l 68881111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchie. 20 • 
Tel 393269) 
Riposo 

A U T a r A U T (Via dagli »noai l , -62 . 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVIS di Porla 
Lab-icana. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA ICorso d Hai,». 37/D • Tel 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche eceniche -
Via Palombararese 794 - S L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI IPIana S Apollonia. I Va - Tel 
6B94876I 
Riposo • 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicana. 
42 - Tel 76634951 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel 
65419151 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Moilero 22 - Tel 
6796130) 
Riposo 

DUSE IVia Cremo, 8 • Tel 75706211 
Riposo 

ELISEO (Via Neiionale. 133 • Tel 
4621141 
Riposo 

E S Q U H M N O IVia Lamarmora. 261 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI IVI» San­
to Sabine - Tel 67421031 
Alle21 «Tieplaciato?i-Qmaggioa 
Pendini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Planolorte Patrizia Troiani 

GHIONE IVia delle Fornaci, 37 • Tel 
6372234) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Te l 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO IVia Cavour. 108 - Tel 
4769710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zana::o 4 • Tel 
B8I07211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo 8rancacca. 
82/A - Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE M a G Benzeni. 51 -
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 
Riposo 

LA SCALETTA IVis del Collegio Ro­
mano 1 • Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
1 4 . Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebo. 14/c • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 . Tel 
58958071 
Riposo 

MONQIOVINOIViaG Genoani, 16-
Tol 6139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fabria­
no. 181 
Riposo 

OROLOGIO IVia dai Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI IVia Giosuè Bersi 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via delle Scala, 
67 • Tel 68951721 
Alle 22 iStasere è ecceduto in ca­
baret! con S Pesiere. G Morelli e 
A Nana 

PICCOLO ELISEO (Via Naznnele, 
183 - Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO IVia G 8 Tiepob 
13/e-Tel 36115011 
Riposo 

QUIRINO-STI IVia Marco Minohetti. 
t - Tel 67946851 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6642770 • 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via dalla 
Mercede.50-Tel 87947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 7 5 - T e l 6798269) 
Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 - Tel 
36077611 
Riposo 

SISTINA IVia Slatina 129 - Tel 
47668411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tel 38698001 
Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposa, 

SPAZIO ZERO IVa Galvani. 68 - Tal 
8 7 8 0 8 » - - * i 
Riposo 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia. 32 -
Tel 5896206) 
Riposo 

TEATRO DUE IVicolo Oue Macoli,. 
37 - Tel 678B258) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo 
Moroni 3 - Tel 6895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquespar-
ta. 16 - Tel 6645890) 
Riposo 

TMANON (Via Muzio Scevou. 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLI! RA (Viale dell Uccallieral -
Tel 855118 
Alle 2145 (Vecchi tempri di Ha-
rold Pinter con C Brosa. G Caruso 

ULPIANO (Via L Calampette. 36 -
Tel 36673041 
Riposo 

VALIE-ETI IVia del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6643794) 
Riposo 

VITTORIA IP zie S Mene Libereln-
ce 8 - Tel 57406381 

• PER RAGAZZI aaaaBB 
IVia del Rieri. 8 1 -

CRISOGONO IVia S Gallicano. 8 -
Tel 62809451 
Riposo 

GRAUCO IVia Perugie. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO IVi» Morosim. 16 - Tel 
5820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 62757061 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Ametriciem. 2 
- Tel 68962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO IVia G Gè-
nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICiroonval-
lazione Gianmcotense, IO - Tel 
68920341 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli. 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Meru-
lana 244 • Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI­
LIA {Via dalla Conciliazione • Tel 
6790742) 
Concerti al Campidoglio Alle 
21 30 Concerto del Complesso da 
Camera e coro dell Accademia di S 
Cecilia diretti da Ramer Sleubing 
e Negenborn Musiche di Mozart. 
Vivaldi Bach 

ARCUM (Via Astgra, 1 (Piazza Tuaco-
lo) Tei 7574029) 
Ripo< 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Va Santa Pri­
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(Via S Uffizio 25) 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando-
nal 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauto De Bosis - Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Vis Bolzano, 38) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 

AVILA ICorso d Italia, 37/D • Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8 . APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA « . FRANCESCA ROMA­
N A 
Riposo 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 
S A N T O L I » del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO A l MONTI 
(Vie Monta popto. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN WCOLA W CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA 8 . SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX ON.P. I . (Via G Ventura. 60) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22-
Tel 6564869) 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino. 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini, 
32) 
Riposo 

CHIESA S, ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Prezza Navone) 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA 8 . MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilo. 2) 

CHIESA 8 . IGNAZIO (Piazza Colon. 
nal 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S L « -
zaro > Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8 . LUK» DEI FRANCESI 

CHIESA 8 . PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA 8 . SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (VI» S 
Teodoro, 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

CHIESA VALDESI (Pinza Cavour) 
Riposo " 

COOP. LA MUSICA (Viara Mattini. 
61 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
63722S4) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimone, 93/AÌ 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta, 18 - Tel 6541165) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria­
no. IBI 
Riposo 

PALAZZO BALOA8SINI (Via dell» 
Coppelle, 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fruz 
Maraffi Musiche di Beethoven, 
Bach. Mozart, Szvrnanowski 

ù 
VILLA MEDICI f 

Domani alla 2 1 3 0 Concetto de l - , 
l Orchestra da parli, direttore Piar- * 
reBoulez Musiche di Barn*, B c W ' 
laz, Ravel *<" 

TERME DI CARACALLA -
Domani alle 21 <Aldai,dlQ Verdi > 
Direttore Julius Rude) Scena G ^ 
Paravicini e Q Cruciani per la ra­
gia di Svlvano Bustoni Orchestra, 
coro, corpo di ballo t allievi del tea-^ 
tro dell Opera m 

•JAZZROCK 

A L M » N m « f U T I IVia Osili. 8 -, 
Tel 3699308) " 
ChiuBtira eative ^ 

B M M M M IVIoS Francai» a R i " 
pa. IS - Tal S82ES1I TI 
Crnuaora estiva ^ 

• U H 1 A I (Via nel Fico. 3 - Tel 
68780761 ,* 
Chiuaora estiva „ 

DOStlAH O M V (Piai» Trilwia. 41 
Tel 88188881 
Chiuaura «stiva » 

rOUWTUOW (Via 0 Secchi. 3-Tel-r 
68923741 
Chiuaura eativs 

80NCUA IVia Cnicani» 82/a • Tal.. 
8830802) SI 
Non pervenuto ^ 

o m o » BIOTTI (Via dai Funerari 
30/bt T 
Chiusura eativa r 

LA n t U O N A I P i a m dei Poniiani, 3 •!; 
Tel BeaosBs-ieaoaafl "• 
Alle 22 Pieno B l l con UH) U n t a " 
Eugenio. Fabiana. Pippo. OlscotecSF 
con il D J Marco Muaiee per tutte'? 
te e t ! $ 

MtTHOrOI . l8 IV .aoe , Ciceri.?» n 
Delle 19 alle 2 A lco l» mutici corvi 
birrari» sgsstronomla 

M t a K S t e n (Borgo Angelico, t e - T e l , . 

Chiusura saliva -*; 
8MIHC <m (largo OBI Fiorentini. 8 - ' ! 

Tel 68449841 <3 
Chiusura estiva >D 

P A U U I O «VILTÀ « 8 1 LAVORO sa 

Alla 21 Concerto lotl-tuiion co», 
Michael Brecket s Billy Ccoham ... 

SAINT I O U 8 MUSIC CfTT (Via «tei 
Cartello. W s • Tsl 47480761 , 
Chiuaurs saliva 1 

TUBITALA J A l l CLUB (Via rleflS 
Nuotili. 13/A - Tel 67832371 i» 
Alle2l38,Vioeomuaio «e 

« 

FESTA MIWITA'87 

I temi della Festa saranno: 

LAVORO - AMBIENTE 
INFORMAZIONE • PACE 

Spettacoli 

5 settembre - LUCIO DALLA 
11 settembre - ALICE 

19 settembre - EDOARDO VIANELLO 
20 settembre - FAUSTO LEALI 

dal 6 al 10 rassegna rock e dal 12 al 19 ballando ballando 

'Unità 

Mercoledì 
15 luglio 1987 

http://MtTHOrOI.l8IV.aoe


)uccesso per Fellini a Mosca 
E i cineasti sovietici cercano il sostegno 
dei loro colleghi statunitensi 
sulla strada di un completo rinnovamento 

A driano Celentano Ved/retro 
annuncia come sarà «Fantastico». Prima 
conferenza stampa in Rai 
della star che «guiderà* il dopo-Pippo Baudo 

CULTURAé SPETTACOLI 

Glasnost 
& 

Gramsci 
BUI. NO8TW0 eofWfflf SNDtNTe 

O.UUITTO CMIHA 

• MOSCA SI 4 tenuto mi 
giorni scorsi a M O K I un con­
vegno dedicato ad Antonio 
Gramsci nel cinquantesimo 
dell* morte, Indetto dall'Istitu­
to sovlellco del movimento 
operilo Internazionale, con la 
partecipazione del direttori 
degli Istituii analoghi degli al­
tri paesi socialisti, Il convegno 
- che il e Incentrato In parti­
colare su Gramsci e d II movi­
men to operalo Internazionale 
- è il secondo momento di 
riflessione su Antonio Gram­
sci e poco più di due mesi di 
disianza da una analoga Ini-
liatlva dell'Istituto dal marxi­
smo-leninismo, a segnalare 
une tepida crescita di inietti­
le, In quelle Mosca della / » • 
mirojka, per II grande teori­
co fondatore del Partito co­
munista Italiano 

Oluseppe Vacca, che ha 

Sincolpalo come uno del re­
tori Insieme, tra gli altri, a 

Fedosscev, Neubert (Rdt), J|-
nltikll (Polonia), ci ha detto di 
averne ricavato un'Impressio­
ne di «rande Interesse e viva­
cità, Gramsci - ha rilevato 
Vacca - .sembra tornare di 
« i n d e attualità nell'odierna 
riflessione sul temi del muti-
p in t i M'tdenll i t culturale 
del gruppi sociali londamen-
tali nel pieno delle grsndl tra-
•formazlcnl In cotto nelle 
moderne società, complesse.. 

Anche in Unione Sovietici 
e negli litri paesi socialisti do­
ve I problemi sono * o perlo­
meno appaiono - radicalmen­
te diversi de quelli delle socie­
tà Industriali evenute dell'Oc­
cidente? .Vedo • risponde 
Beppe Vacca * une rene unni-
« l i a n e tematica anche ri­
spetto elle nostre esperienze, 
Problemi e Interrogativi, no­
nostante li diversità radicale 
defle condjjlonl sociali e poli­
tiche. il allacciano In modo 
analogo, l a vecchi! cultura 
Mut imi ite mani està I tuoi 
limiti eriche qui In Urss», „ 

Uni riflessione, quelle 
odierna su Gramsci, che eppa-

SI dunque molto strettamente 
igata Illa t u e di svolli ooliti-

« i Hlormithte Interni, p c'è 
qualcosa di piti profondo, di 
non congiunturale, che muo­
ve questo risveglio di Intenti­l e per urti metodologia ano |, 
tltil niente alletto riducibile 
nM contorni del mimlmo-le-
M i m o dogmatico? «Singo­
larmente Indicativo - rispon­
de Vacca * Il fitto che questo 
è H secondo convegno su 
Gramsci Indetto dallìilltulo 
del .movimento operaio Inter-
nazionale, ] | primo « «volse 
nei I Wt e riguardò in pertico-
IMO 11 temi delllntellettuale, 

allei 
Ere un momento, come oggi 
n - - - J ' - — ' • vivacità e allora, di grande vi 
percorso d i Intense speranze 
di rinnovamento, Oli interro-

8stivi di oggi al può dire che 
ovivsno da pio di vent'annU. 

DI allora, però, l'Idea del 
Movimento operilo interni 
donile ha subito uni eostin-
' ' trasformazione, Se ne 

colgono, tri I ricercatoti so­
vietici, e ragioni 

siale trasformazione, Se ne 
colgono, tri I ricercate 

itici, e ragioni prolqn 
• U discussione cui ho assi' 

Onde?. 

lontanissima Pop Art 
A Venezia e a Firenze 
due mostre sugli anni 60 
americani. Tante opere, 
ma come sono invecchiate 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

m FIRENZE Visitando due 
mostre aperte In Italia, la pri­
ma a Venezia che presenta ol­
tre 40 opere di Arte america­
na degli anni Sessanta e è 
allestita a Ca' Pesaro fino al 2 
agosto, la seconda a Firenze 
che presenta 62 opere sotto il 
titolo Pop Art America Europa 
e e allestita al Forte di Belve­
dere (Ino al 4 ottobre, si Uni­
sce per fare assai amare con­
siderazioni sul diverso atteg­
giamento moderno che han­
no verso l'arte contempora­
nea, nel loro formidabile ac­
cumulo di profitti, I capitalisti 
Italiani e quelli tedeschi I pri­
mi, seguendo tenacemente la 
linei Italiana del tutto prende­
re e niente dare, considerano 
l'Irte contemporanea come 
ulteriore Investimento e pro-
Ulto; I secondi, spinti non sol­
iamo dal profitto mi d i vo­
lenti di egemonie e di magni-
licenza, diventano collezioni-
iti e comprano, seguendo un 
progetto, quasi sullo stesso rit­
mo del (arsi degli artisti e del­
le opere d'arte contempora­
nee, 

Il tedesco Peter Ludwig e 
sua moglie Irene sono di Aqui-
sgrana, hanno comprata la 
prime opera pop, Votone-
gtn di Tom Wesselmsnn, nel 
1966 e oggi sono I PIO grossi 
collezionisti di Pop Art ameri­
cani ed europei del mondo, 
Ma collezionano opere d'arte 
contemporanea di altre ten­
denze e tono, forte, In Occi­
dente, I maggiori conoscitori 
e colletlonlstl di pittura sovie­
tica (c'è stata recentemente 
una mostra di pittura sovietica 
dell! collezione Ludwig a pa­
lano Venezia a Roma) Han­
no rapporti diretti con mer­
canti d'arte e istituzioni di 
meno mondo, A Colonie è 
Italo Inauguralo, nel 1886, Il 
Muaeum Ludwig degli archi­
tetti Peter Buamann e Qotlried 
Haberer che la parte di una 
catena di nuovi musei nella 
Repubblica Federale di Ger­
mania. 

Le opere di Venezia pro­
vengono dal Museo Ludwig di 
Colonia e quelle esposte a Fi­
renze dal musei di Colonia, 
Monaco, Vienna, Aqulsgrana, 
Saithrucken. Basilea, Coblen-
la e Magone*, la qual cosa di­
mostra quale dimensione ab­
bi! raggiunto l'impero pittori­
co del signore e della signora 
Ludwig, amatori e collezioni­
sti d'arte contemporanea, In 

itilo e partecipato - risponde 
Vacca - è stata pieni di do­
mande sullo ricerca di convcr-
Seme tri 1 partiti delle sinistri 

uropea, In particolare. sul 
il tri Pel e Spdì sul te­

mi del possibili rapporti tra si­
nistra e "gqrbaclov]imo"i sul 
fenomeni nuovi che «I «anno 
verificando "a sinistra", con 
la nascita di nuovi movimenti 
e forze politiche dal connotali 

delle forze "progressi-
Inediti nei panorama tradizio­nale . . . . . ,___.. . . - _ . — , 

«e' 
Un dialogo da continuare, 

nunque «SI, ne son convinto. 
Cfè un campo vasto, ma «tetti» 
nito, di confronti possibili, 
che Include oggi tinto il Pei 
«tento I diversi partiti sociali-
iti e socialdemocratici euro­
pei che hanno Interesse a di­
scutere con I sovietici non so­
lo} gli equilibri militari, ma an­
che grandi questioni umanisti­
che e Mosollche, oltre che po­
litiche, Credo che sarebbe In­
teressante, ed esemplo, pro­
seguire la discussione su co­
nte Il sinistra in Occidente ha 
Iflromato l'offensiva, conser­
vatrice di questi anni, E que-
i tone che riguarda noi In Oc­
cidente, ma che ha molti punti 
ci «gganclo con la riflessione 
che «lamio cercando di fare 
toro lugli Inevitabili, seonvol-
glntl elìcili sociali della pe-
mlreiki"». 

poco più di venti anni Tutti e 
due i cataloghi delle mostre 
sono stampati dalla Electa 
quello di Venezia riproduce a 
colori tutte le opere esposte e 
comprende saggi di Evelyn 
Weiss, Filiberto Menna e Ma­
rio Penelope e dà un resocon­
to minuzioso della struttura 
culturale della collezione Lu­
dwig, quello di Firenze, più 
lussuoso e tutto a colori, rac­
coglie saggi di Sergio Salvi, 
Wolfgang Becker direttore 
della raccolta e Enrico Padri­
ni 

La mostra veneziana, che 
ha un ottimo allestimento cu­
rato da Daniela Ferretti, pre­
sente non solo opere pop mi 
anche di arte analitica, di arte 
concettuale e di arte iperreali­
sta tentando un panorama 
americano degli anni Sessan­
ta; comunque II piatto Ione è 
l'arte pop. La selezione fioren­
tina pasticcia un po' troppo. 
Inserisce tra le opere pop la 
figura sonila per troppo cibo 
della agghiacciante scultura 
Iperrealista Supermarket La­
dy assemblata nel 1970 dall'a­
mericano Duane Hanson. 
Manca Invece di opere di R » 
senqulst, indiana, Chamber-
leln, Dine, Undner, We«<el-
man, Kanowilz. Ed è Issai di­
scutibile che i recenti graffiti-
iti A-One Anthony Clark e 
Crash John Matas siano fago­
citati da un neopop degli anni 
Ottanta che non esiste Si so­
no andati a cercare mediocri 
e discutibili quadri pop recen­
ti in Bulgaria e In Urss e ci si è 
dimenticali, tanto per fare 
qualche nome, di Téiémaque, 
Arroyo, Falstrom, KitaJ, Blake. 
Bisogna suggerire al signor 
Ludwig e al suoi consiglieri ar­
tistici di venire e conoscere la 
notevole produzione pop che 
gli artisti Italiani, magari carat­
terizzati da una riflessione 
neomelatlslca o da un Inter­
vento politico dell'immagine, 
hanno fallo negli anni Sessan­
ta, I primi nomlimportantt c h e 
vengono in mente Baratclla, 
Spedar!, Bai, Guerreschi, Schi­
fano, Oumiso, Bert i . . e tanti 
altri 

L'assenza degli Italiani • 
l'arte Italiana non c 'è proprio 
nella collezione Ludwig -
mette totaimenle In crisi la già 
discutibile selezione pop eu­
ropea, Inglesi in testa Perché 
In Inghilterra e In Italia l'Im­
maginazione pop si avvicina 
più agli oggetti che al segnali 

.-»•«, , , - , . , < - . , ^ f " ' ì * ^ ' » # \ 

Tom Wesselmsnn. «41 . Bathtub 3», (1963) 

degli oggetti di consumo e 
spesso la figurazione è struttu­
rata su una politicità rivoluzio­
narla e su una radicale conte­
stazione del sistema e delle 
Ideee/segnall borghesi degli 
anni Sessanta con la politica 
del consumismo di massa. 

Ma veniamo alle impressio­
ni d'Insieme delle due mostre 
(che, in venta, potevano esse­
re una mostra sola e non due 
mostre In competizione). L'ar­
ie pop americana è terribil­
mente Invecchiata proprio 
perché tanto aderente non al­
ia realtà vera, esistenziale e 
sociale, ma ai segnali apolo­
getici del mito americano co­
me il migliore dei mondi pos­
sibili. Ma alla line, Il fare l'apo­
logia di un mondo prendendo 
stilemi dai segnali In gran par­
ie deviami e consumistici di 
massa che tale mondo amen-
cano dà di se stesso, allontana 
sguardo, Ideee e senso umano 
dalla realtà sociale e esisten­
ziale A mm giudizio, I pop 

vollero ritornare al ventre 
americano contestando l'an­
goscia e II panico esistenziale 
degli espressionisti astratti, 
Pollock In testa; ma una visita 
attenta a questa Pop Art si tra­
sforma in un ossessivo richia­
m o al gesti sensuali e disperati 
dell 'uomo in gabbia di Pol­
lock. Quando nel 1964 i pop 
nordamericani arrivarono In 
forza alla Biennale di Venezia, 
la mis ta Art International 
pubblicò una cartina paramili­
tare dove Venezia era Indicala 
come l'ultima fortezza espu­
gnata dall'Invasione e II Pop 
Art amencano sembrò aver 
vinto In venta, qui in Italia, la 
sua positività consistette, nel 
bel mezzo di un estenuato e 
manieristico e mercantile ge­
sticolare informale, nel nettia­
m o - così lo intesero crìtica­
mente e politicamente gii ita­
liani - all'oggettività e all'a­
vanzare, anche da noi, del 
modo di vita americano For­
se, non ci sono stati artisti 

americani più lontani dalla 
realtà del mondo americano 
dei pop che deliravano e ingi­
gantivano 1 segnali consumi­
stici di quel mondo, o che lo 
Interpretavano, come il gelido 
Roy Uchtenstein, attraverso il 
medium dei fumetti Col tem­
po la superficie/superficie do­
ve ogni cosa affoga e si annul­
la nella sua simultaneità di ac­
cadimento dei neodada Ja-
sper Johns e Robert Rau-
schenberg si è mutata in 
un'immagine di liquame che 
trascina bandiere e foto e 
scntte delle cose del mondo 
Forse si sono assicurati una 
durata net tempo quei pop, 
come Andy Warhol e Alien 
Jones e Claes Oldenburg che 
hanno sentito il fetore della 
morte e l'Inconsistenza della 
vita nella npeiitività, nei con­
sumi ossessivi c o m e prova 
d'essere vivi, nell'erotismo 
che muta la donna in un og 
getto mobile dove ci si può 
sedere o appendere il cappel­

lo o bere una Coca Cola In 
fondo, sarà Ingenuo ma è di ­
vertente Errò islandese quan­
d o terrorizza gh amencani fa­
cendo apparire su una pare te 
di una casetta amencana lac­
cata e leccata i vietnamiti o i 
cinesi vincenti e ndenti 

Sia a Venezia sia a Firenze 
si esce dalla rivisitazione di u n 
penodo di egemonia pittorica 
e culturale americana con il 
convincimento che i pop n o n 
hanno salavato la pittura dalla 
angoscia esistenziale degli 
espressionisti astratti, nono ­
stante tutto ancora pittori, m a 
hanno fatto un grande massa­
cro della pittura ed hanno sol­
tanto sostituito (falsi) miti al lo 
scandaglio impietoso e veri­
tiero della società e dell ' io 
che è tipico della pittura del la 
realtà che dura di tutti I tempi 
Gli amencani pop hanno volu­
to egemonizzare gli europei 
ma hanno finito per dare evi­
denza a una sostanziale diver­
sità 

Stallone 
divorzia: 
un'immagine 
in crisi 

Crolla, dopo solo 19 mesi, Il secondo matrimonio di Sylve-
ster Stallone -Ramno» ha deciso di separarsi dalla venti­
quattrenne danese Bngitte Nlelsen Ufficialmente si parta 
di imconaliable dt/ferences di carattere Ira I due, ma le 
voci corrono La slampa Usa insinua 11 sospetto che il 
matnmomo con Brigitte non sia stato per «Sly» che un 'ope­
razione d immagine E, In effetti, il contratto di matrimonio 
è certamente il più complesso e articolato che due divi 
abbiano mai firmato In cambio di sorrisi e di una costante 
presenza accanto al manto-eroe Brigitte avrebbe ricevuto 
una favolosa diaria II «Sun> di Londra ieri Insinuava altri 
particolan piccanti sulla .rottura» Secondo II «Sun» la 
mamma di Sylvester avrebbe scoperto la statuaria modella 
a letto con la segretaria II giornale inglese in prima pagina 
ha titolato «Racky divorzia dalla moglie gay. In ogni caso 
Stallone sembra si stia riawiclnando alla prima moglie, 
Sasha, dalla quale ha avuto due tigli di cui uno, Seth, 
malato di autismo Vedremo presto sugli schermi uno Stal­
lone meno muscoli e più cuore e famiglia? 

Tra Antico 
e Nuovo 
Testamento 

In Francia se ne parla come 
di un avvenimento culturale 
di grandissimo rilievo Molli 
giornali hanno dedicato a 
La Bibite Ecnts inlertesla-
mentaires titoli in prima pa­
gina, presentando il volu-

•»•••»•••••••••••••••••••••••••••••••• me, in questi giorni sui ban­
chi di tutte le librerie parigine, come «I anello mancante tra 
il Vecchio e il Nuovo Testamento» Di che si tratta? In 
pratica di una lettura critica e comparata dei cosiddetti 
manoscritti del Mar Morto e di un «corpus» di opere In 
aramaico e in ebraico considerate finora -apocrife» dalla 
tradizione biblica II curatore dell opera, Il teologo Marc 
Phllonenko, in un'intervista al .Figaro» ha dichiarato che I 
testi ora Integralmente pubblicati possono cambiare tutte 
le nostre idee sulle origini del Cristianesimo. 

Montarrentl: 
si scava 
nel Castello 

I vecchi castelli medievali 
conservano intatti il loro fa­
scino e, anche, sostengono 
gli archeologi, 1 loro tesori, 
A pochi chilometri da Siena 
studiosi italiani e inglesi 
stanno lavorando nel tot-

^^^•m^^^i^m^^ terranei e nelle adiacenze 
del Castello di Montarrentl. «Sembra Incredibile - h i so­
stenuto il professor Riccardo Francovich che Insieme al 
collega Richard Hodges sta dirigendo I lavori - m i In 
questo particolare campo dell'archeologia slamo pratica­
mente agli inizi». Sono già venuti alla luce reperti interes­
santissimi, strutture abitative e murarie, ma soprattutto le 
piccole .officine, dove si lavoravano II lento e gli altri 
metalli. Gli usi e I costumi dei nostri predecessori tra l'XI e 
il XV secolo sono sempre stati oggetto di studio degli 
storici Ma questa .Invasione, archeologica potrebbe apri­
re prospettive affascinanti 

OttoSchcnk 

Sran maestro 
'operetta 

L'attore e registi Otto 
Schenk, viennese m a di ma­
dre tnestlna, ha vinto la se­
conda edizione de l «Pre­
mio Intemazionale operet­
ta. , assegnalo Ieri e Trieste, 
la ci t i ! Italiana dove, Ione , 

. • « • • • • « « • . » » » » » » » » • • questo genere musicale go­
de di più larghi consensi Otto Schenk ha alle spalle una 
lunga carriera cominciata nel lontano '52 al termine degli 
studi al Wiener Reinhard) Seminar, un vero tempio delia 
tradizione teatrale viennese Schenk è famosissimo e mol­
to amato dal pubblico per le innumerevoli interpretazioni 
di Frosch nel Pipistrello di Johann Slrauss La sua prima 
regia linea è stata nel '57 quella del Flauto Magico di 
Mozart che, se non è certo un'operetta, e sicuramente 
un'opera assai singolare e, tutto sommato, .popolare . . 

L'orchestra 
della Scala 
in Argentina 

Sono partiti ten alla volta 
dell'Argentina gli 80 com­
ponenti dell 'orchestra filar­
monica del Teatro -Alla 
Scala* l i accompagnava II 
maestro Gianandrea Gavaz-
zeni che dirigerà due del 

^^^^^^^mmmmm^mm quattro concerti in pro­
gramma per la tournée II primo appuntamento è fissato 
per domani al Teatro Cohseum L'orchestra della Scala 
eseguirà sotto la direzione dì Gavazzenì musiche dì Mozart 
e di Respighi II 17 e il 18 il complesso orchestrale, molto 
amato dal pubblico sudamencano, sarà guidato dal mae­
stro Gary Berlini Le musiche saranno di Bruch e di Mahler. 
La tournée prevede un ultimo appuntamento il 20 luglio 
sempre al Coliseum 

ALBERTO CORTESE 

Così il cinema entrò in fortezza 
Un po' festa dell'Unita un po' festival di cinema: o 
forse nessuno dei due. Difficile definire questa ini­
ziativa di Savona. Rassegne di film, retrospettive, 
discussioni e dibattiti, insomma uno spazio nuovo 
per il cinema dentro la fortezza cinquecentesca 
con due enormi schermi e un luogo (ovviamente) 
per il video. Tante le novità e tantissima la gente tra 
gli stand di questo anomalo e riuscitissimo festival. 

ENRICO UVRAGHI 

Clan Maria Volente, i lui è dedicata una retrospettiva al Festival 
eWUniti «i Savona 

t H SAVONA La scalinata In 
legno e tubi Innocenti, allesti­
ta per l'occasione, si Innalza 
ardita e Impervia, come un 
marchingegno medioevale 
d'assalto, ad espugnare le mu­
ra della fortezza Ci si arrampi­
ca, anzi, si arranca alla con­
quista della vetta, tra legioni di 
popolo estivo, con la brezza 
di terra che spazza via la calu­
ra diurna Una latlcaccia, ma 
ne vale la pena Lassù hanno 
allestito lo spazio per Unità-
Cinema, tra le possenti mura, I 
cortili, gli archi, i passaggi del­

la cinquecentesca fortezza 
Priamar di Savona Uno sce­
nario suggestivo, un colpo 
d'occhio sulla città illuminata 
e sul mare liscio come uno 
specchio battuto dalla luna 
piena I componenti della 
cooperativa «Cinema, di Ro­
ma e I compagni della Federa­
zione di Savona che hanno 
realizzato questo piacevolissi­
mo spazio-cinema ali ana 
aperta (funzionante dal 3 lu­
glio) devono aver proprio la­
vorato sodo Un allestimento 
Imponente due giganteschi 

schermi che dominano il lun­
gomare, un grande video, uno 
spazio dibattiti, sale e salette 
per mostre ed esposizioni va­
ne, I illuminazione concepita 
ad arte (senza dire, natural­
mente, dei ristoranti, bar, bir­
rone, sale giochi, spazio con­
certi, eccetera, del festival 
provinciale dell Unità che 
ospita la manifestazione) 

Che cos'è Unità Cinema? 
«Né una festa dell Unita, ne un 
festival di cinema., come scn-
ve Renato Nlcolini sul piccolo 
elegante catalogo curato da 
Marca Giusti, «ma un luogo di 
discussione, moderno, aperto 
e di Informazione. Un luogo 
dove I comunisti tentano di 
aprire un .contenzioso» con 
la crisi del cinema italiano, sti­
molando l'apporto degli auto­
ri, delle associazioni, dei sin­
dacali e del pubblico, cioè di 
tutti quelli che il cinema frui­
scono o che del cinema vivo­
no E una rete fitta di iniziati­
ve Musica «dallo schermo» a 

mezzanotte, con una big 
band, e anticipazioni della 
prossima stagione E poi pre­
sentazioni, dibattiti, meomn 
Lizzani, Nanni Loy, Gian Mana 
Volonte, e altn E Renato Ni-
colini che fa la parte del leone 
e presenta le sue sette «sera­
te» con chi ha qualche cosa 
«a che fare» o «da dire, con il 
manifesto cinematografico, 
con le mostre del cinema, le 
colonne sonore, la produzio­
ne europea, il consumo, I in­
formazione e la programma­
zione del cinema in tv Si ag­
giunga una libreria di testi ci-
nematogralicl, un omaggio a 
Charlie Chaplin, con una esi­
bizione di raffinatissime e co­
loratissime bombette di por­
cellana, una mostra di disegni, 
pitture, schizzi e tovaglioli 
Propno tovaglioli, disegnati 
da Fellini, del quale, poi, ven­
gono esposti 1 costumi di sce­
na di L'internista SI aggiunga 
anche una sene di preziosissi­

mi poster firmati da gente del 
calibro di Altan. Panebarco, 
Staino, Pazienza, Milazzo, 
Giardini e Torti, che «reinven­
tano. l'Immagine pubblicitaria 
dei film della propria vita. 

Infine, naturalmente, la ras­
segna cinematografica Quat­
tro filoni, più ritagli di cinema 
in tv (Rai e Rete Italia), più una 
sezione di cinema industriale, 
curati da Bruno Regnicela. 
Antepnme, panorama delle 
rassegne Italiane, matenali 
dell'archivio di Venezia, un 
omaggio a Gian Maria Volon­
te In media quattro program­
mi ogni sera, tino a domenica 
19 luglio Anteprime come 
Aria, ispirate da brani lirici fa­
mosi e firmate da Altman, Go­
dard, Tempie, Russell, eccete­
ra, o come Shy people, di An-
drey Konchalovsky. come 
Melone, di Harley Cokllss, o 
come Mino, del grande di­
rettore della fotografia Ha-
skell Wexler, film indipenden­

te girato In Nicaragua. Intriso 
di profondo spìrito democra­
tico Capolavon come / roc-
conti della luna pallida d'a­
gosto, di Kenji Mizoguchl, «De­
serto rosso, di Antonlonl, 
fuoco touo, di Louis Malte; 
classici come Vappcntamen-
ro dì Bllly Wilder, Un uomo 
tranquillo di John Font, Il pic­
colo campo, di Anthony 
Mann, rama come Calabuch, 
di Luis Qarcia Berlanga, Les 
baliseurs da desert. di Nacer 
Kheir, Bezurme, di Kala Kijsk 
(film sovietico prodotto nel 
'69 e «scongelato, net '76) 

È solo un breve elenco di 
una lunga rassegna Un'Idea 
articolata, un percorso sottile, 
sfumato, intrigante II popolo 
estivo, comunista e no, lascia 
pochi posti liberi davanti agli 
schermi Un buon debutto per 
Unità-Cinema Con qualche 
aggiustamento potrebbe di­
ventare uno degli eventi cine­
matografici stagionali dei 
prossimi anni 

l ' U n i t à 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prima conferenza stampa in Rai dello showman che «guiderà» il dopo-Baudo 

Celentano: «Così sarà Fantastico» 
•Se temo la competizione con Pippo? Siamo amici, 
è una persona intelligente.. avete visto la sua pri­
ma mossa? Va In onda II venerdì, non si è messo in 
concorrenza...», Un Celentano In forma e scanzo­
nato, ha giocato con i cronisti, Prenderà tre miliar­
di, Il contratto con la Rai scadrà il 6 gennaio, con 
lo sponsor si sta trattando. Berlusconi gli è simpati­
co, ma esagera troppo con la pubblicità. 

A N T O N I O ZOLLO 

M Quando Adriano Celen­
tano esplose con ili tuo bacio 
è come un rock» - scrina con 
Il giornalista regista Piero VI-
varelll - «Canionlssima», co­
me al chiamava allora «Fanta­
stico», era agli albori televisivi, 
gli ahowmen erano Walter 
Chiari, Alberto Lionello, Lau-

Bilia Masiero, Aroldo Tierl 
ra uno spettacolo Itinerante 

e l'edizione de) 1959, ad 
esemplo, resta famosa negli 
annali della Rai non soltanto 

ir la vittoria di Nllla Pizzi con 
,e tua «Edera., ma anche per­
che - come riferì l'alio» pun­
tualissimo inviato de «l'Unita», 
Arturo Olsmondi • ministro 
delle Poste era II socialdemo­
cratico Slmonlnl, che al batte 
con le unghie e con I demi 
perche «Canzonissim». cele­
brasse Il suo rito finale nella 

E 

sua Reggio Emilia 
Tempi lontanissimi, dei 

quali qualcosa rivivrà, forse, 
nel disco che Adriano Celen­
tano si appresta a lanciare (5 
pezzi antichi, 5 nuovi, tra i 
quali le sigle di «Fantastico» 
sono affidate tutte a me, ha 
precisato l'Adriano, e - quindi 
- non ci sarà l'Ipotizzata pre­
senza di Mina) sfruttando, co­
me tulli han fatto, Il traino del 
programma televisivo 

Eccoli qui dunque, per la 
presentazione solenne della 
nuova edizione di «Fantasti­
co», Celentano stesso, sempre 
con II rado cluflo scarmiglia­
to, I consueti bretelloni sulla 
•eanotta» viola e la camicia di 
Imperscrutabili disegni e colo­
ri, e poi il direttore di Raluno, 
Giuseppe Rossini, sempre un 
po' corrucciato ma lilialmen­

te libero dall incubo «che cac­
chio devo inventare per II do­
po Baudo?», Mario Maffuccl, 
manager emergente di viale 
Mazzini e «papà» sorridente e 
soddisfatto dell operazione 
condotta In porto 

L evento è eccezionale, 
perciò si svolge nel salone do­
ve si riunisce li consiglio 
d'amministrazione, nel quale 
si accalcano cronisti e lolo-
grall Rossini dice poche co­
se avverte che la Lotteria Ita­
lia dal I 9S6 è con la Rai, che è 
allo studio un accordo per ab­
binare a programmi del servi­
zio pubblico altre lotterie, lo 
sponsor è la «Procter e Gam­
ble», multinazionale america­
na la cui produzione va dalle 
patatine mite al fazzoletti di 
carta, Celentano ha Armalo 
per Ire miliardi e questa è la 
legge del mercato, la Sipra sia 
trattando la cilra della spon­
sorizzazione, I contenuti di 
•Fantastico» sono in via di ela­
borazione, mentre (si veda 
accanto) la parte spettacolare 
abbinata alla Lotteria è già 
bella che definita 

Celentano si divene come 
un matto scansa e dribbla con 
facilità irrisoria malizie, trap­
pole e provocazloncelle dis­
seminate da taluno Assecon­
da gli Interlocutori spesso nel 
paradosso, nella battuta 

«Fantastico» esordirà il 3 otto­
bre e si capisce che Celentano 
non avrà indulgenze nel ricor­
dare a chiunque che II «re» 
della trasmissione è lui I suol 
•quattro moschettieri» saran­
no Hather Pansi, Mansa Lauri-
to, Massimo Boldi e Maurizio 
Micheli ai quali lascerà gli 
spazi del •Fantastico bis» del 
martedì Gli auton saranno 
tulli debuttanti per lo show 
del sabato sera Bruno Gam-
barotla Giorgio Calabrese, 
Roberto Ferrante, Umberto 
Cottarello e Stelano lurgens 
Ma un ruolo Importante lo 
giocherà Micki Del Prete, che 
da anni è l'ombra di Celenta­
no L'orchestra sarà diretta da 
Renato Seno, coreografie di 
Franco Mlsena, costumi di 
Corrado Colabucci, regia di 
Luigi Onori 

Non fanno parte del cast né 
la moglie, Claudia Mon né la 
figlia Rosita Del compenso si 
è detto tre miliardi Ma quan­
do gliene verrà dalle sponso­
rizzazioni? Qui le risposte so­
no state più sfumate La Rai 
sta trattando la sua quota at­
traverso la Sipra E possibile 
che Celentano non Incassi 
percentuali a scalare - come 
iu per Baudo - ma venga re­
munerato per promozioni di 
prodotti della Procter e Gam­

ble Quanto costerà global­
mente «Fantastico» o una sua 
puntataci miliardo cornei an­
no scorso? di più sghignazza 
Celentano) non si saprà mai 
perché la contabilità della Rai 
resta il mistero del secolo 

Celentano non tara il film di 
cui pure s'era parlato Perche 
ha accettato di fare «Fantasti­
co», torse per nfarsi del tonto 
di «Joan lui»? No gli piace ga­
reggiare e vincere («ma se ar­
rivo secondo non piango»), 
«volevo invadere ' un campo 
nuovo, quello di Baudo e Bon-
glorno» E se Berlusconi gli 
manda rose rosse e panettoni 
si lascerà sedurre? Risponde 
Celentano «Ricevo rose rosse 
da quando la tv privata è nata 
Berlusconi è simpatico, ci rac­
contiamo barzellette ma esa­
gera con la pubblicità Non 
odio la pubblicità, ma ne odio 
l'uso martellante Se Berlu­
sconi cambiasse politica So­
no sceso in pista perché mi 
affascina la sfida lanciata alla 
Rai dalle tv private» 

Prima della conferenza 
stampa Celentano ha incon­
trato Manca Ha dichiarato il 
presidente «Non è solo bra­
vo, è anche simpatico, si capi­
sce che è un grande profes­
sionista Con Celentano e 
«Fantastico» la Rai si è assicu­
rata la poleposilion » 

Giurie, voti 
e ricchi premi 
versione '87 
B Quest anno la Lotteria Italia è abbinata a numeri scelti tra 
le grandi attrazioni delle capitali mondiali dello spettacolo Ne 
saranno selezionati 12 dalla magìa ali equilibrismo, dal ballo 
ali acrobazia Gareggeranno in due per ogni serata di «Fantasti­
co», con un girone di andata e uno di ritorno Le troupes 
prescelte verranno a Roma per esibirsi al teatro delle Vittorie e 
ognuna presenterà uno spettacolo diverso per girone Ogni 
numero avrà come padrino o madrina una persona scelta nelle 
prossime settimane da esperti di «Fantastico» si chiederà a 
questa «persona comune» di raccontare un sogno chi risulterà 
abbinato allo spettacolo vincente della serata, vedrà realizzato 
il suo sogno II successo delle gare settimanali sarà decretato 
dalla votazione di una giurìa esterna, del pubblico e dei perso­
nale che lavora al teatro delle Vittorie il risultato sarà confer­
mato o nbaltato, dai voti che perverranno tramile le cartoline 
allegate ai biglietti della Lotteria La somma dei voti ricevuti 
tramite questa sorta di sondaggio nazionale sul «fantastico e 
1 insolito» farà la classifica dei set spettacoli ammessi alla finale 
Ad essi saranno abbinati i sei biglietti vincenti della Lotteria La 
classifica di questa ultima esibizione sarà stilata da una «giuria 
di prestigio» alia troupe prima classificata andrà un trofeo d'o­
ro realizzato appositamente per Ramno, al possessore del bi­
glietto abbinato andranno, invece, I due miliardi del primo 
premio 

Tripoli brucia sul video di Montecatini 
N I N O F U M E R Ò 

I MONTECATINI Oltre alle 
tradizionali (e gustosissime!) 
«laide montocetìneil, que­
ll'anno nella valigia del gior­
nalisti accreditali alla 3 8 ' P o ­
lirà Inlemaslonale Monte»»-
nl.CInema-Fedlc, conclusali 
sabato scorso, ha trovato spa­
i lo anche un Insolito souvenir 
«politico» oflerto dalla Libia 
sottoforma di videocassetta. 

SI traila del documentarlo 
sul bombardamento di Tripoli 
««attuato dagli aerai del presi­
dente Reagan II 15 aprile delio 
•cono anno. Il film, presenta­
lo nel cono della rassegna In­
sieme ad altri ire documenta­
ri, all'Insegna della «Jamahl-
rlya Araba Ubica Popolare So­

cialista» e un serrato, impres­
sionante reportage definito 
dal libici «il risultata del terro­
rismo americano» Trenta mi­
nuti di Immagini dal vero che 
mostrano infatti gli aspetti e le 
conseguente di quella aggres­
sione dal cielo, Case, scuole, 
moschee sventrale da quel di­
luvio di bombe mode in Usa. 
E poi ancora le vittime, morti, 
lei-Iti tra cui numerosi i bimbi 
Insomma, tappiamo tulli quel 
che accadde quella notte a 
Tripoli, ma II ricordarlo trami­
te le Immagini di un film susci­
ta nuova rabbia, nuova indi­
gnazione. Va Inoltre aggiunto 
che II documentarlo non cari­

ca le Unte di quel mislallo, li­
mitandosi a far parlare le im­
magini, pregne al una loro In­
discutibile verità 

Una sorta di video-scoop 

gollllco dunque questo film II-
Ico ospitato a Montecatini 

'87 Una mostra che quest'an­
no In olio Intensi giorni di 
proiezioni (dalle 9,30 del mat­
tino, spesso lino a larda not­
te), si e proposta, Ione ancor 
più che nelle precedenti edi­
zioni, come un gran conteni­
tore, come una lunga e colo­
rata vetrina vldeo-clnemtto-
5ralle», ricca di opere, spesso 

el tutto inedite, a volle rare e 
quasi sempre di notevole Inte­
resse. 

Tra le disparate tendenze 

rappresentale nelle numerose 
sezioni che hanno scandito il 
vasto programma video-
Nimico, è emerso un consi­
stente filone di cinema politi­
co, che ha caratterizzalo que­
sta edizione della rassegna, 
aperta, non a caso, con l'ante­
prima italiana di Siammheim 
del regista tedesco occidenta­
le Reinhard Hauff, «Orso d'o­
ro» al Festival di Berlino dello 
scorso anno «Con questo 
film - ha precisato Stefan 
Ausi, sceneggiatore del film, 
presente a Montecatini con 
l'attore Ulrich Tukur (ha Inter­
pretalo il personaggio di An­
dreas Beader) - abbiamo cer­
calo di venlicare Uno a che 
punto ma opposizione al Si­

stema pud essere perseguita 
penalmente e in che modo un 
governo democratico può fa­
re entrare nella dialettica 
processuale questo tipo di 
opposizione» Il film uscirà In 
Italia verso I primi di ottobre, 
dlstnbullo dalla Ime (Interna­
tional Movie Company) e ac­
quistato anche dalla Terza Re­
te Rai 

Film sodo molti aspetti an­
che politico Die walscheC'L I-
tallana») del meranese Wer 
per Masten, proiettato invece 
a conclusione della mostra 
Attraverso le vicende contra­
stanti di una coppia (Lino Ca-
policchlo e Mane Colbln) il 
iilm, targato Rll. affronta il te­
ma scabroso del drammatici 

contrasti etnici In Alto Adige 
Quasi a collegare questi due 
film tendenzialmente politici, 
il lungo filo «rosso e nero» (so­
no i colon del vessillo anar­
chico) che collega le opere 
comprese nella vasta azione 
•Cinema e anarchia» Tra que­
ste il rarissimo Patagonia re-
belde dell'argentino Hector 
Ollveira, un film ormai «clan­
destino» sulla sanguinosa re­
pressione della rivolta anarco-
contadina avvenuta ai confini 
del Cile nel 1923 Malto bello 
anche il documentano dei pi­
stoiesi Minos Con e Maunzio 
Tua su Gaetano Bresci, pre­
mialo con l'aAlrone Fedic» al 
concorso nazionale di Valdar-
no nel maggio scorso, È un 

Super8 di venti minuti in cui 
1 attentato ad Umberto I viene 
rievocato, in polemico con­
trappunto con le immagini dei 
monti di marmo carrarese 
contro cui lottano gli uomini 
del lavoro per vincere il pote­
re simboleggiato dalla monta­
gna Ma molti erano ) titoli di 
questa sezione opere, se non 
del tutto inedite, di assai diffi­
cile reperibilità •Unoccasio 
ne di riflessione - come seri 
vano Giacomo Gambetti e 
Paolo Gobetti nel bel calalo 
go della mostra ad introdu 
zione di «Cinema e anarchia» 
- su quello che è sicuramen­
te, costituzionalmente, un ci­
nema marginale ed emargi­
nato» 

Ai.»P> 
Adriano Celentano davanti al cavallo della Rai 

J R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

Sorpresa 
nel finale 
dipartita 
• 1 La puntata di oggi di 
Faccia/fittasi è intitolata 
«Beau geste» (Raiuno ore 
20,30) Il bel gesto lo devono 
fare, alla fine, madre e figlio 

2Valentina Cortese e Gianni 
avina) di questo piccolo «se­

rial» ali italiana sceneggiato 
da Alberto Silvestri e Maunzio 
Costanzo II tutto, legato a una 
misteriosa partita a poker che 
svelerebbe finalmente a Cavi-
na II nome del misterioso pa­
dre La vincila arriva il nome 
del padre no Vaghi ricordi di 
un'altra partita, quella di Re­
galo di Natale 

| ITALIA 1 or» 22,30 

Anche 
le abluzioni 
fanno rock 
• a i Domani Be Bop A b i l i 
arriva alla terza puntata QUII» 
1 ore 22,30) Red Ronnle que­
sta volta introduce John Tay­
lor dei Duran Duran, che met­
te In palio la cinghia della sua 
chitarra da basso per la più 
bella definizione del gruppo 
(tirchieria, anima mia) Segue 
una lunga intervista a David 
Bowi e al suo mentore Un-
dsay Kemp E per «alleggeri­
re», alla fine il microfono vie­
ne lasciato a Michael e Jo­
hnson Righelra, alle prese con 
delle abluzioni in una camera 
d'albergo 

OWUNO 
• ' • • • CHITHWPO'A 
**••« TOI f tAtH 
11.01 l»MT«WTTO. fumacelo con P PII-

crisrd 

1 1 . » 

I M O 

I M O 

1 I ,M 

TUJarQHWAW.Tel «minutidi 

I • I T T I H U ' W M MAtNKMII. 

Bau ,„,,,,„,, WAIIBO. Cartoni animati 

IT, 

* M 0 

11,10 

I M O 

10.40 

IMO 

11*0 

I M O 
I M O 
I M O 

M.HUMWIMTO * » OPPI A H 

95ff l»gjat>»»WmWBart i 

WWTOWATTO. a- nane 

I / W M A O l i O A I I I A N O . Sejntwl»-
waan Jeremy fcoftlS' puntata? 

mimaNT* 
fia-

ET 
w m à n ó BirbìrìO'Uro e «èro Bada-

T1LIOIOP.NALI 

I I T A T I HOCK, Dividlowl . 

IRCOUOI 
noi 

•POflT. IPuoHato, cicli-

0 ,10 T O I NOTTI . C H I TOPPO »A 

OMWIAITH.A ILLIIIRCIH 
LA QUANDI VALLATA. Telefilm 

i. Tantiim 
AIPITTANDO H, DOMANI. Telero­
manzo 

S.M 
1,49 
• »0 

10.00 

•0-»0 PIUMA.. HOIMTAL. Teleromanzo 
11,00 Aneliamo. T.i.wm 
11,10 LQUORAIIT. Telefilm 
«• *» ÌOMANIA. Telefilm 
1*<*0 MHTIIIII. Talsromint» 
11.10 IL CAPITANO IOFrP.1 H. MARI. 

Film 
10,10 
17.10 
11.00 
11.00 
11.10 
M.10 

11.10 
tuo 
0.10 

L'UOMO DI ATLANTIPI. Telefilm 
i 'AUMHO P I L L I W I U I . Tilalllm 
UNA PAMIOLIA AMIBICANA 
I J I W I B I O N . Telefilm 
LOVI BOAT. Talatllm 

C A P U T * ! . Film 
con" aul Newman a Ava Oardrur 
• I P 1ANO I I T A T 1 
M T V PIPTY. T«l«Hlm 
• C I U F F O A NIV» VORK. Telefilm 

u^LDUC 
11,11 Q U I M I U I COMICITÀ. Andy Orde In 

Tutto par Ludovico 

11,10 t» R A P A I » I UNA CHITARRA. 

11.00 T O I ORI TRIMCI . T O I LO IPORT 

11.10 1ARANNO l 'Aiuoli , Tantllm 

«.io fflg8^.8,t^K';XT«!y 

•PAI IOt lOIRO 

DALPAWLAMIHTO 

11,11 W.NCHIU1 W L U I I O . Film 

17.11 

11.11 

11.11 

11.40 

11.10 

T P ! I P O R T H H A 

PIP.P.V M A I O N . Telefilm , 

«•JWaV .1. TIUOWRNAU. 

10.10 NOIZl MANCHI. Film con Nicole av­
ola, Daniel CHbrlchikv Regia di Pam 
Kauovtf „ _ _ ™ „ _ _ 

11.11 POLIZIOTTI A L U HAWAII. Telefilm 

11.11 T O I NOTTI FLA1H 

11.40 ILFANTAlnCOOILMP.T.FIlm 

iiiiiiiiiiiiiiieiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiii 

1.00 RITA LA ZANZARA. Film confi Pavo-
no 

11,00 RALPH lUP lRMAXI lROI . Telefilm 

11,00 L'UOMO DA I I I MILIONI PI DOLLA­
RI. Telefilm 

11.00 H A R O C A I T U ANO MaCOMMCK. 
Tatefllm con Brian K«lih 

14.00 

11.00 

11.10 

11.00 

11.00 

11.00 

10.00 

10.10 

11.10 

».10 
11,10 
14.00 

DIUAY MACH 
I FORTI 01 PORTI COHAOOIO. Tole-
tilm 
FURIA. Telefilm con lobby Diamond 

• I M m M I A M . Cartoni animiti 
BINTINTIN. Telefilm 

CHIP!. Telefilm con E Estrada 

POLLYANNA. Cartoni «limati 

A - T I A M . Telefilm con D Benedici 

WIPT1PI. Tantum con J Ponny 

0 1 I Q P A LULA 

Al CONFINI DILLA « A L T A . Tantllm 

•AMURAL Tatofllm 

O^HTRC 
11.M CICUIMO. Tour da Franct 

l i - M UNTVmiADI, Do Zagabria 

11.00 

I M O 

10.00 O l i : L'IUTTRONICA I MARCONI 

10.10 

TP! NAZIONALI IRIOWNALI 

RITRATTI M FAMMUA 

LOTTA IMMA ttUARTIlRI. Tantllm 
con Gordon Jackson a Martin Show 

11,10 

11.41 VIAOOIO CON ANITA. Film con Glin-
carlo Giannini Reni» di Mario Montoni 

PLANCTARIO. Curiosando tra n stain 
d estata 

Paul Newman, Canale 5 ore 20,30 

8.30 OUN8MOK-E. Telefilm 

1.1» LANCI», Tantllm 

10.00 LOIO. Telefilm con Claude AMns 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 
1B.J0 
11.11 
17.10 
11.10 
11.10 
10.10 

11.10 
11.10 
0,10 

LA BOAIADRIODA DILLI P1CORI 
N i l i 
DUE OHIITI FUOItlLtOOt. Telefilm 
CULO CIAO. Cartoni animali 

LA VALLI O l i UNI . Sceneggiato 

C P l I PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

I OIQHNt PI IR IAN. Tenlilm 

IL IANTO Telefilm con R Mooro 

nwiTCH. Telefilm con R Wagner 

WIW VORK NEW YORK. Telefilm 

IL C 0 L 0 I 1 O D'AROILLA. Film con 
Humpnrey Bonari e nod Stelger 

PIYTON P I A C I . Telefilm 

MPD 80UAD. Telelllm 

U 10RILLI1NOOP. Telefilm 

^RyWI , l ln iB l f1 r ) 

11.11 OPPI NEW8. IPORT NUMI 
1400 UHIVEMIACH DaZnjnbHa 
11,00 RITORNO) A COLAN8DAUE. Film 
11.40 TMC UBIMI. TMC IPORT 
10.10 PinSUAltONE OCCULTA. Film 

12.10 NOTTI NEWS 
11.10 UNIVERIIADL Da Zagabria 

RADIO 
NOTIZIE 

11.10 CAUTOMI ANIMATI 

19.30 I 1 8 T O MÌ IHO. Tetatllm 

20.10 P R O n t l l P H I KILLER. Film 

22.10 LA IELLA OOVIANANTE DI 
RE. Film 

14.00 Al PRANDI MAOAZZWL Telenovot» 

14.10 

11.10 

17.10 

20.21 

NATALIE. Tanninola 

MOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

CARTONI ANIMATI 

MOZZI D'ODIO. ScenoggJato 

21.20 NATALIE. Tllonoven 

14 00 U K. NETWORK TOP 50 

11.00 LA COMPILATION 

11.00 ALL AMERICAN HOT 100 

11.00 CRAZYTIME 

22.30 «LUE NIGHT 

23.10 ROCKREPORT 

1B00 UNIVERSIADI. Atletica leggero 

20.00 TP PUNTO D'INCONTRO 

21.00 UNIVERSIADI Calcio pallacanestro 

0.16 TOTUTTOOGI 

141 
710 eoa • ra • n 
• 41 

tose 
t i » 
11 41 
lieo uso lieo isso 
1341 
14 00 

1130 
1141 
l ieo asse 
l i c e 
1311 
14.00 

GB1 FIASH 
GB2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RADIO-MATTINO 

OR! «ADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RA0KKIORN0 
CRI 
GR2 HA0KWIORNO 
GR3 
ORI 
GRZ REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 N0TI2IE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR1 FLASH 
GRZ RADIONOm 
GR1 
GR3 
GR DELLE 24 

R A D I O U N O 
Onda varaVO 03 «5S 7ES 9S7 
1157 12 56, 14S7 18 57 IS 56 
2057 2257 • Rado «Khto 87 
10.10 Canmnt nel lampo 1110 Na­
na Una itali» IIOSVlaAalagoTanda 
I l Cara Italia ! • D paginoft» astata 
17 30 Ridicono |su B7.iaMMusl 
canora 20Spettacolo 31 30Indovina 
chi et 32 Tmondo di 2381 La 
telelonete. 

R A D I O D U E 
Orato w d t 6 27,7 26 B26 9 27 
1127 13 26 16 28. 16 27 17 27 
18 27, 19 26. 22 27 8 46 jM»Ma 
9 10 i t i Scttla • Ciri**.10 SOMkrU 
toc II rovescio 1240 DovMMW?, 
10-10,90 fl Htata con rm 16,30 
Donna in poni* tr» 1800 • 900 
18 U-22 MSwa.n duo 

R A D I O T R E 
Onda vanta 7 23 9 43 1143 
6 I M 30-10 30 Coricano cM mai» 
no 10 Ora D. 11 60 Pomtriog» mua. 
cale 17-19SpainTra,21L'Orchntra 
dada Rbc in ItaNt » 20 Amarti coaat 
tocoait 

DWIIWII 
R A D I O S T E R E O 

STIMOLINO — I l Steno City 
18 11-2319 Steraoiaiaeera 
•T imooui — n studio*», 
IlOllmagnlficidaic! lllOSteieo-
SDon. 

M O N T E C A R L O 
• 46 Almanacco 7 41 «La macchina 
m tempo» a memoria o uomo 9 IO 
«Rmo weak and» a cura oHSiMo Torre 
12 tOad a tavolai a cura di Roberto 
Blasiol 13,46 ipletro a tati cinema 
1B Hit parade te 70 cantoni HtOrl i 
ioni) pèrduti! Avventura ecologia na 
tura viaggi 1t 16 tpwnawé domeni­
ca» a cura di padre AMA 

imitici ri r:/:ì[vaìMm 
SCEGU IL TUO FILM 

14 .00 I SETTE DELL'ORSA MAGGIORE 
Regia di Duilio Caiani, con Plarr» Croaioy, 
Eleonora Roaai Oraso, Tino Carrara. I t a l i 
(11531 
Durante la seconda guerra mondiale un manipolo di 
sommozzatori italiani in groppa ai famosi «maiali» da 
del filo da torcere alla marma britannica Sa proprio 
non sapete che fare 
RAIUNO 

14 .30 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE 
Regia di Charles Frend, con Alee Gulnneaa, Ire­
ne Browne, Harold Goodwtn, O.B, ( U S I ) , 
Che vergogna il capitano Honotio Amorose discen> 
de da una famiglia di ottimi marinai, ma appena 
mette piede su un pontile si sente mate Nonostante 
tutto riuscirà ad attraversare la Manica Gradevole, 
con un ottimo Guiness in un duplice ruolo 
CANALE I 

2 0 . 3 0 NOZZE BIANCHE 
Regia di Peter Kasaovlts, con Daniel Olbry-
chaky. Nicola Garda. Francia (1984) 
Felix, architetto polacco si rifugia in Francia dove lo 
espetta Pierrotte, avvocatessa innamorata e che ha 
la bella idea di combinargli un «matrimonio bianco» 
per fargli ottenere la cittadinanza francese Lo stra­
tagemma pare funzioni finché la madre della moglii 
di comodo non vuole conoscere il futuro genero. 
Seguono rissa impreviste e contrattempi vari Una 
interessante proposta dolce-amara in prima visiona 
televisiva 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI 
Regia di John Huston, con Paul Newman, Jeo-
queline Blsset. Ava Gardner. Anthony Perklna. 
Uaa 119721 
Huston rispolvera la vera stona di Roy Bean, simpa­
tico avventuriero del Kentucky per guardare, una 
volta tanto, al West con ironia Lo assecondano alla 
grande gli interpreti II nostro simpatico eroe, da 
bandito diventato giudice, d in vena di ricordi. Il 
prepotente di turno lo richiama perù all'azione Un 
pò folle e tutto da gustare 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL COLOSSO D'ARGILLA 
Regia di Mark Robson, con Humphrey B o n n . 
Rod Stelger. Jan Sterllng. Usa (19511. 
Bogart in questo suo ultimo lavoro è un giornalista 
fallito che organizza incontri di boxe truccati Poi, 
disgustato da corruzione e varia disumanità, torna • 
fare davvero il suo mestiere a denuncia tutto il mar­
cio del mondo del pugilato Un film appassionato, 
girato in un vigoroso bianco-nero 
RETEQUATTRO 

2 1 , 4 5 VIAGGIO CON ANITA 
Regia di Mario Meniceli!, con Giancarlo Gianni­
ni, Goldia Hewn, Gino Santercole, Italia (1978) . 
Un bancario con una vita familiare piuttosto arida, 
accorre al capezzale del padre morente portandosi 
dentro I amichetta americana Un figlio degenere? 
Ma sa il suo genitore era peggio di luti Tanta enfasi, 
troppa E l'operazione fallisce Do salvar» comunque 
qualche Interno della famiglie In lutto 
BALIBE 

l'Unità 
Mercoledì 
15 luglio 1987 



CULTURA E SPETTACOLI 

LCib Calloway, uno del protagonisti di «Umbri» Jan» 

[Calloway e Manhattan TVansfer 

Quando il jazz 
(alzala voce 
! Nel jazz la voce umana ha sempre assunto un ruolo 
I definito e Insostituibile di espressione più aulenti-
f ea dell'animo di un individuo. Umbria )azz, al suo 
| quarto giorno di concerti, ci ha regalato II piacere 
Idi poter apprezzare due aspetti paralleli del canto 
[jazzistico: quello del .passato, con Cab Calloway, e 
(quello del presente, anche se «old fashion», dei 
Manhattan Transfer. 

iRSFcSRiX 
i PERUOIA. Calloway e di 

certo quel che il dice una 
•leggenda vivente» del lazi; al 
suo nome tono Indissolubil­
mente legale le memorie de­
gli anni d'oro di questa musi­
ca. OH anni dell'era dello 
swing, quando II lazz Imper-
vernava In lutti gli Stati Uniti 
ed In Europa nascevano I prl-

ci mi appassionati, che ai «cespi-
tagliavano In euforiche diteti*-
•aloni augii echi musicali che 

R,«fr!v«vano d'oltreoceano. M» 
'Il teatro Turano di Perugia, 
), «he alio cinque di pomeriggio 
,. ospitava la «prima» del grande 

cantante americano, eri In-
fci credibilmente pieno di giova-
f*ttl entusiasti. Potere del cine-
r ma al dira, del Colrort Club ài 
S c o p p o l a o di fl/wei Bmihm 
i;"' di Lendls, ma anche potere di 
' ;,up» musica, aggiungiamo noi, 

che ha la capacita di «Mera 
ancora viva, nello «lesto tem­
po, leggendo II tuo pattato, il 
tuo presente e l'imperteruta-
bile futuro, Calloway a dicem­
bre compira 80 anni e quindi 
la lue voce non e certo quella 
di Una volta: ma quanta emoti­
vità, quanta ironia e voglia di 
vivere c'è ancor oggi nel tuo 
canto. Mr, «Ho-De-Ho» (cosi 
al fa chiamare, dal ritornello 
della celebre Minnk the Mao-
chef) si è presentato aul palco 
con un sorriso smagliante 
(quello di tempre), in giacca 
rosa e I capelli svolauantl, pur 
te Incanutiti dagli anni, Le 
cantoni Indimenticabili, co­
me Siormy wealher, Blue) in 
(rie night, Si. James Inttrmary, 
Sepiemhtr song, hanno rivis­
suto una seconda giovinetta 
assiemo «I loro Interprete; Cai-

f loway addirittura, In alcuni 
momenti, e riuscito a tirar fuo­
ri l'antica polenta vocale, 
Quegli acuti Interminabili, lim­
pidi, caratteristici del tuo itile 
aggressivo, dirompente, Alla 
fin* l'Immancabile MlnnìetlK 
mone/ter t» latto esplodere la 

sala; è stato quasi commoven­
te vedere tanti ragazzi che ne 
cantavano In coro 11 ritornello, 
assieme al vecchio Calloway, 
Peccato solo che lo show fos­
te italo Inframmezzato dall'e­
sibizione della figlia Chris Cal­
loway - certamente non all'al­
tezza del padre - e del (rateili 
Wlllltmt, due ballerini di tip-
lap divertenti, ma nulla più, 

La atra, allo ttadlo Curi, 
c'erano Invece circa 10,000 

Krtone ad attendere I Man­
uali Transfer'. Il miglior 

gruppo vocale oggi esistente, 
al tuo primo concerto in terra 
Italiana. E stato ancora un 
trionfo; Man Paul, Tlm Hau­
ser, Cheryl'Bentyne e Janls 
Slegai, I magnifici quattro can­
tanti (due uomini e due don­
ne) hanno dato prova di 
un eccellente presenza tecni­
ca • di enorme prolettlomil-
t i II quartetto vocale ha entu-
tlumtto per la rafllnatetta 
delle esecuzioni, per l'Incredi­
bile capacità di impatto dei 
timbri delle voci, per la so­
brietà e la misura degli arran­
giamenti. Sebbene II loro re­
pertorio tla costituito per lo 
più di brani classici, di stan­
dard, come Four brothers, 
«por Btnny Bailey, Jaoa Jive 
e Tuxedojunctton, la moder­
nità d'approccio, il senso Iro­
nico dall'esecuzione e, non 
Ultimai la straordinaria bravu­
ra tecnica, fanno di questi 
quattro cantanti quanto di me­
glio il possa ascoltare oggi nel 
jazz vocale. Nel tre bis finali I 
Manhattan Transfer 01 loro 
nome proviene dal titolo di un 
romanzo di John Dot Passai) 
tono pattali con grande disin­
voltura d» un bellissimo brano 
contemporaneo, qual'è fiir-
dlandm Joe Zawinul, ad un 
gospel reinventato, come 
Operalor, tino a chiudere con 
una Embraceabie you di Oer-
tlwln: un omaggio struggen­
te, emozionante, al grande 
compositore americano, 

Micro-Macro a Reggio Emilia 

Gli oggetti? 
Si muovono 
*-*"—" IDUARDO BAMMARTINO 

• • Macchina dell'amore e 
mila morte di Tadeu» Kanlor 
aprir* il prossimo 20 luglio a 
Reggio Emilia la quarta edizio­
ne del festival «Mlcro-Macro», 
rassegna internazionale di 
spettacoli e creazioni artisti­
che Ispirati ai mondo degli og­
getti. 

Bell'universo tragico di 
Kantor (replica II 21 luglio), si 
pasta alla raffinata manualità 
del Teatro di Remondi e Ca­
porossi, In cui un enorme go­
mitolo di corda al svolge e tra­
sforma in sipario (23 e 24 lu­
glio) e infine all'apologo am­
bientale dell'ultima produzio­
ne di Fiat Teatro Settimo, Riso 
/Imoro (23 luglio). 

Tra I gruppi Iranceal, sem­
pre molto numerosi a Reggio, 
«Ui Théàlres des cuisine» 
presenta Derrlere In facade 
(23 e 24 luglio) esplorazione 
Intanine di un palazzo,,, alto 
meno di un metro; «Théàtre 
Manarf» ricostruisce In scena 
l'intero Universo In O/j/o r 

(21 e 22 luglio) e «Velo 
Théàtre» svela al pubblico in 
Appet d'aire (20,21 e 22 lu­
glio) l'animato mondo che si 
agita sotto un letto. 

Per un attimo una stella.., 
della compagnia italiana Gial­
lo Mare Minimal Teatro la vi­
vere, ad un solo spettatore 
per volta, la magica atmosfe­
ra del camerino di una star. 
Altro spettacolo per attore e 
spettatore ioli è Marotoscop 
del «Théàtre della Massue» 
(20-24 luglio) che al svolge In 
un confessionale, 

Il Teatro delle Briciole pre­
senta al festival la sua nuova 
produzione La casa del son­
no (20,21,22 luglio) ispirata 
ad un racconto delle Meta­
morfosi di Ovidio e ambien­
tata nella città di Dresda do­
po il bombardamento che la 
distrusse nel '45. Altra produ­
zione ispirata al tema della 
metamorfosi è A Ida del 
«Teatro del Piccoli Principi» 
(21-24 luglio). 

Mosca invade Hollywood 
Il cinema sovietico, maggiore 
alfiere del rinnovamento 
in Urss, cerca «complicità» e 
prestigio negli Usa 
Vediamo con quale tattica 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

at> MOSCA. Fellinl, la retro­
spettiva di Giuseppe De Sanila 
al cinema «illusioni» (sempre 
stracolmo), il trionfo di Ma-
strolanni in Od ciornie, l'o­
maggio a Gian Maria Volonté, 
altri film come Ingannici Fac­
cini e // coraggio di parlare di 
Castellani... L'Italia si sta com­
portando bene al Festival, ma 
aerammo bugiardi se negassi­
mo che I veri protagonisti so­
no altri, In primo luogo I so­
vietici, come è ovvio. In se­
condo luogo gli americani, 
come non era affatto ovvio. 
Vediamo di capire il perché. 

Come tutti sanno, il cinema 
sovietico è all'avanguardia 
nella lotta per II rinnovamento 
che si sta svolgendo In questo 
paese. Ma la lotta non é facile, 
né Incruenta. L'Unione dei ci­
neasti, che si fa carico in pri­

ma persona di questa batta­
glia, ha bisogno di consensi, a 
tutti i livelli. Che II suo leader 
Elem Kllmov abbia avuto Vim­
primatur àa Gorbaciov in per­
sona è fondamentale ma non 
sufficiente. Agli appoggi poli­
tici debbono accompagnarsi 
appoggi e risultati interni, per 
cosi dire, a) mondo cinemato­
grafico. 

Il primo passo é, dunque, 
quasi obbligatorio, Chi co­
manda, nel cinema? Risposta 
facile: gli Stati Uniti. Ecco 
dunque il cinema sovietico 
cercare, In modo spasmodi­
co, di creare una rete di rap­
porti con la prima cinemato­
grafia del mondo. E un terre­
no vergine, perché le due po­
tenze, anche in questo setto­
re, non si sono parlate per an­
ni. E il risultato non é stato, 

qui, l'equilibrio; è stata la pe­
netrazione degli americani in 
tutti i mercati del mondo, di 
fronte a un'oggettiva difficol­
tà, da parte sovietica, di «ven­
dere» la propria immagine ai-
l'estero. 

Ora I sovietici tentano di ri­
mediare, e per fortuna la con­
troparte sembra ben disposta. 
La rivista Variety, ad esempio, 
è presente al Festival in lorze; 
la partecipazione americana 
al concorso é di grande pre­
stigio (il film di Coppola che 
vedremo domani), e i rapporti 
cominciano a diventare sem­
pre meno formali. Lunedi, nel­
la sede dell'Unione dei cinea­
sti in via Vaslllevskala, a due 
passi dalla centralissima via 
Gorky, russi e americani si so­
no incontrati. Klimov, Oleg 
Rudnev (capo della Sove-
xport, l'ente per la vendita dei 
film sovietici all'estero) e Ale-
ktandr Surlkov (capo della 
Sovlnfilm, l'ente per le copro­
duzioni) si sono uniti alla de­
legazione statunitense per an­
nunciare i primi passi concre­
ti: un accordo per la distribu­
zione dei «pacchetti» di film 
(americani in Urss, sovietici 
negli Usa) da presentare an­
che alla Casa Bianca e al 
Cremlino; un concorso aperto 
fra sceneggiatori dei due pae­

si per trovare un soggetto 
adatto ad un primo esempio 
di coproduzione; altri progetti 
di collaborazione che vanno 
dal già annunciato film di Kra-
mer su Cernobyl a film che 
dovrebbero coinvolgere i 
maggiori autori sovietici (tra 
cui Mikhalkov e lo stesso Kli­
mov); l'Invio di studenti russi 
al famoso Sundance Institute 
diretto da Robert Redford. Il 
lutto nella sede del Prok, il 
nuovo club professionale del­
l'Unione fondato proprio in 
occasione del Festival: un lo­
cale dall'atmosfera vagamen­
te futurista, con monitor che 
trasmettono video rock 24 ore 
al giorno, incontri e conferen­
ze «non stop» In un ambiente 
per nulla formale. Anzi, piace­
volmente incasinato. 

Molle proposte, tanti picco­
li segnali. Per esemplo, In que­
sto paese dove ogni discorso 
ufficiale va analizzato parola 
per parola, e dove la «dietro­
logia» è un'arte per raffinati, è 
letteralmente un piccolo latto 
storico che Klimov abbia par­
lato di «rapporti con l'indu­
stria cinematografica ameri­
cana» (In russo le parole «ci­
nema» e «industria» non van­
no quasi mai accoppiate). Ed 
è altrettanto «storica» la lunga 

Intervista con Milos Forman 
trasmessa domenica sera dal­
la tv sovietica. Un'intervista in 
cui Forman ha rivolto In russo 
un breve, formale saluto agli 
spettatori, ma si è poi sbizzar­
rito In ceco sugli argomenti 
più vari: la necessità che l'arte 
trasmetta valori («Credo che 
nulla come l'imperativo mora­
le possa danneggiare l'opera 
di un'artista»), la ricerca della 
verità («lo sono d'accordo 
con chi ha detto: seguite colo­
ro che cercano la verità, fuggi­
te da coloro che dicono di 
averla trovata»), gli Oscar («Sì, 
ho vinto tanti Oscar nella mia 
carriera Ma ci sono film che 
hanno conquistato l'Oscar e 
che oggi, rivisti, ci appaiono 
orribili. Ne riparleremo fra 
cinquantanni»), 

Milos Forman è pur tempre 
un cittadino cecoslovacco 
fuggilo in America dopo la 
Pnmavera di Praga. Vederlo 
alla tv sovietica fa un bell'ef­
fetto. Che Ira la sua filosofia 
ormai molto hollywoodiana, e 
quella più austera dell'Intervi­
statrice russa, si finisca quasi 
per preterire la seconda, non 
è poi un gran problema. Che 
milioni di telespettatori sovie­
tici si siano potuti porre la 
stessa domanda é, in fondo, 
assai più importante. Un'Inquadratura de «L'intervista» di Fellinl 

Balletto vecchio, anzi quasi nuovo 
Jan Fabre, 
povera danza 
rarefatta 

ROMELIA BATTUTI 

• • ROMA. Una sconcertante 
«relazione dell'Idea è ciò che 
Jan Fabre ha proposto al pub­
blico di Villa Medici col suo 
spettacolo Das Olas im Kopf 
wlrd uam Olas. Il sipario si 
apre tu tei impassibili Inter­
preti Incassati dentro Ingom­
branti armature medioevali 
(una aettlma - una donna nu­
da e di spalle - é sospesa in 
aria su una mensola, dove ri­
marrà per tutta la durata della 
performance). Dopo qualche 
momento di sospensione, I sei 
novelli cavalieri accennano 
del passi di danza rigidamente 
in simmetria, senza alterare 
un ordine lineare. 

L'Interruzione dello tirano 
«balletto» e l'uscita disciplina­
la degli armigeri, che lasciano 
sul campo solo due esponenti 
seduti con l'elmo In grembo al 
iati del fondale, dona libero 
passaggio a un'altra Insolita fi­
gura: un «troubadour» malin­
conico con un gufo (vivo) ap­
pollaiato sulla spalla, E questo 
uno dei traiti più affascinanti e 
Imprevedibili della pièce, of­
ferto dal canto struggente del 
ragazzo, dal soffi misteriosi 
dei docile volatile e dall'eco 
delle Immagini precedenti 
che ricordano le figurazioni 

suggestive e acri di Moebius. 
In seguito lo spettacolo per­

seguirà con dilatala monoto­
nia Il tema che Fabre sottin­
tende a tutta l'opera a cui sia 
lavorando e della quale Das 
Olas im Koptwird uam Olas 
è solo la parte iniziale. Detto 
tema parte da una metafora 
figurata in cui «l'aquila stra­
mazza a terra, colpita al cuore 
da una freccia costituita dalle 
sue proprie piume» da cui do­
vrebbero scaturire una serie di 
Interrogativi esistenziali sul 
destino dell'uomo, Trasposta 
su un piano coreografico, 
questa Immagine prende cor­
po nella disposizione a retta 
di otto danzatrici In tuta |ean-
sata con delle scarpe da punta 
in mano, che avanzano e in­
dietreggiano secondo uno 
schema piramidale verso il 
centro del fondale, segnato 
dalla donna in alto, sempre di 
spalle e tempre nuda, Proba­
bilmente ella raffigura Helena 
Troubleyn, protagonista di 
questa progettata trilogia fa­
biana che il regista prevede 
di terminare fra il 1990 e II 
1992. Helena rappresentereb­
be Il centro delle risposte al­
l'interrogativo se l'uomo sia 
autore della propria rovina o 

Lar Lubovitch, 
quasi un musical 
^'.americana 

MARINELLA OUATTERINI 

La «lar Lubovitch Dance Company» 

vittima di un fato avverso, ma, 
impegnata nelle sue vicende-
faccende (che - nel casa spe­
cifico - si limitano a sporadici 
segni di vita nel pettinarsi i ca­
pelli), è cieca e sorda a quan­
to la circonda. 

Il prolungarsi delle ripetiti­
ve sequenze ha provocalo una 
prolesta sibilata del pubblico, 
giunta puntuale su un appa­
rente cambio di scena: due di 
loro che si apprestano a fare 
uno shampoo (!) al due grana­
tieri richiamati In vita. Ma è un 
•capoverso» illusorio, infilate 
le scarpette da punta, tolti i 
vestiti, esse riprendono le pre­
cise movenze di prima. Da qui 
non c'è più storia per altri ven­
ti minuti, poi, sotto una piog­
gia di ciocche di capelli, esco­

no le danzatrici e svolazza per 
il palco II gulo di prima, cripti-
camente liberato a chiusura 
dello spettacolo. 

Il pubblico ha dimostrato 
palesemente di non aver gra­
dito punto questo progetto, 
anche se nella seconda parte 
ha resistito meglio in grazia 
delle musiche del polacco 
Henryk Mikolaj Gorecki. E in 
effetti, nella sua glaciale linea­
rità, Das Clas... lascia per­
plessi sugli intenti reali del re­
gista. Dove vuol condurre un 
discorso cosi rarefatto da ri­
sultare quasi illeggibile? A una 
provocazione nei confronti 
dell'interlocutore moderno 
che vive ritmi di delirante ve­
locità 0 a una sperimentazio­
ne impietosa sulla materia-
danzatore? 

• t i POCGIO A CAIANO. Lo 
sfondo è la più bella Villa Me­
dicea, costruita dal Sangallo a 
Poggio a Calano (Firenze), 
punto di riferimento di un fe­
stival multidisciplinare - il Fe­
stival delle Colline - che vive 
da otto anni. Il luogo della 
danza è II piccalo palcosceni­
co ricavato dall'abbraccio di 
due arzigogolate scale sette­
centesche che turbano il nito­
re della facciata rinascimenta­
le. I colori dello spettacolo so­
no bianco, rosso e azzurro. 
•Recita» la celebre Lar Lubo­
vitch Dance Company di New 
York, numeroso ensemble 
guidato da uno dei nomi che 
galleggiano da più tempo tra i 
(lutti della migliore «modem 
dance» americana. 

Lar Lubovitch mancava 
dall'Italia da dodici anni. Per 
Poggio a Calano ha scelto tre 
coreografie vestite di colori 
inequivocabili. Quasi a voler 
stampare a chiare lettere il 
marchio della sua «fabbrica» 
nel caso di un'altra, prolunga­
ta assenza dalia nostra peniso­
la. Così, il bianco gli serve per 
vestire il mozartiano Concerto 
K622, anche se non è una no­
vità. àia Twyla Tharp ha vesti­
to di bianco i ballerini del suo 
zoppicante Wilh Mozart. Il 
rosso sanguigno gli piace per 
Of My Soul, ultimissima co­

reografia in rodaggio prima 
del debutto newyorkese di fi­
ne luglio. Infine, Lar Lubo­
vitch sceglie l'azzurro carta da 
zucchero per North Star, un 
lavoro che ha quasi dieci anni 
di vita ma non li dimostra. 

Vibra infatti in questa co­
reografia senza una storia, ri­
tagliala sulla musica dello 
struttalo Philip Glass, tutta la 
carica di energia e la voglia di 
danzare cosi tipica nelle com­
pagnie americane che si col­
locano tra il post-Graham e il 
pre-Cunningham. E trionfa un 
disegno compositivo tutto ba­
sato sull' idea della concatena­
zione, dei filamenti stellari 
(/Vorr/r Star, è la Stella Pola­
re). Con ballerini che si attor­
cigliano e si snodano sempre 
tenendosi per mano. Un lun­
go serpentone che disegna 
volute. Ricama merletti sorri­
denti, impalpabili. Eppure, 
qua e là appesantiti da qual­
che grumo espressivo, da 
qualche tic gestuale quotidia­
no che scappa fuori, In super­
ficie. 

Culmine di questo iato spe­
ciale tra danza pura, scaccia­
pensieri e decorativa e gesto 
che vorrebbe censurare T'efli-
meralltà della danza per di­
ventare segno significante è 
Of My Soul, coreografia reli­

giosa 01 titolo significa «della 
mia anima») che segue passo 
dopo passo una famosa can­
tata di Bach (la Bwn 78) e so­
prattutto la sua storia, Cioè, Il 
cammino di una peccatrice 
verso la salvezza, Il pezzo, 
ampiamente metaforico, è di­
viso in cinque brevissime par­
ti Dopo che la peccatrice, co­
razzata come Giovanna D'Ar­
co, si è elegantemente dispe­
rata, un coro di ballerini dan­
za la sua gioia. Un giovane si 
contorce nella preghiera, E 
un'imponente matrona che 
raffigura la redenzione getti-
cola. 

Il suo alfabeto è misterioso. 
. Forse terribile per chi è in gra­

do di penetrarlo. Viene in 
mente il fremito di Carolyn 
Carlson. Un certo modo di vi­
brare, di parlare con I gesti 
per esprimersi, qua e là quasi 
realisticamente mimato, che 
non è propriamente un dolo­
re. Ma un turbamento. Da do­
ve viene? Dalle origini, dalla 
formazione, dalle propentiortl 
del bravo coreografo. 

Di origine slava, allievo di 
grandi europei (Antony Tu-
dor, per esempio), Lar Lubo­
vitch conosce la psicologia. 
Anche se rimane sostanzial­
mente un affrescatola astrat­
to, al servizio di una formida­
bile compagnia (spicca la gio­
vane nera Ronni Favore). E di 
un'idea di danza che certa­
mente non ci appartiene più. 
Dell'ottimo professionista Lu­
bovitch, molto applaudito al 
Festival delle Colline, conti­
nueremo comunque a sentire 
parlare. Ha firmato un con­
tratto con il New York City 
Ballet. E i primi passi dì un 
musical, In The Woods che 
debutta in ottobre a Bro». 
dway. Sarà il prossimo West 
Side Story, dicono. 

- ^ ^ — — — Primeteatro. Alle Ville vesuviane va in scena «La principessa 
Brambilla», tratto dal romanzo dell'autore tedesco 

Il sogno italiano di Hofimann 
AOQEO SAVIOU 

Una scena de «la principessa Brambilla» 

La principessa Brambilla 
adattamento teatrale di Anto­
nio Fiore da E.Th.A. Hof­
imann. Regia di Virginio Pue-
cher. Scena e costumi di Bru­
no Garofalo. Musiche di Anto­
nio Di Poli. Interpreti: Geppy 
Glelleses, Leopoldo Mastello-
ni, Marilù Prati, Stefano Le-
scovelli, Giuditta De Sanlls, 
Rosa Maria Spena, Marco Fer­
rara, Sergio Rlspoli, Celli 
Sommella, Fabio Brescia. 
Ercolino, Villa Campolleto. 

• • NAPOLI. Nel «Progetto 
Settecento», che è l'Insegna 
del festival delle ville vesuvia­
ne, E,Th.A. Hoffmann ci rien­
tra con qualche sforzo. Vissu­
to a cavallo di quel secolo e 
del successivo, il geniale scrit­
tore tedesco, padre e padrino 
della moderna letteratura fan­
tastica, compose le sue opere 
più significative nello scorcio 
Iniziale dell'Ottocento. E con 
lui «slamo già al punto in cui il 

romanticismo sconfina nella 
follia», come si espresse Al­
berto Spaini, esimio germani­
sta e traduttore della Princi­
pessa Brambilla (1820). 

Vero è che, di tale romanzo 
breve (o racconto lungo), in­
sieme con le celebri incisioni 
di Callo!, raffiguranti coppie 
di maschere Italiane in diverse 
enigmatiche situazioni, fu fon­
te ispiratrice II Viaggio in Ita­
lia di Goethe, del quale ricor­
re il bicentenario. Ma ci han­
no poi la loro parte, e come, 
le fiabe teatrali dell'ammlratls-
simo Carlo Gozzi. 

Da Goethe, Hoffmann, che 
nella nostra penisola non ven-
ne mai, riprendeva l'angusta 
quanto suggestiva geografia 
romana, ove si svolge, ma di­
latandosi in sogni, visioni, me­
tamorfosi e sortilegi, la vicen­
da della Principessa Brambil­
la: fra via del Corso e I suoi 
palazzi, il Caffé Greco, Il Tea­
tro Argentina; e il tutto nell'at­
mosfera del Carnevale, che 
esalta il gioco degli sdoppia­

menti e travestimenti, tema e 
forza motrice dì questo testo 
mirabolante. 

Certo il «dualismo cronico» 
onde è affetto l'attore tragico 
(e squattrinato) Giglio Fava, 
che da sé proietta l'ombra 
corposa e speculare del prìn­
cipe assiro Cornelio Chiapperi 
(così come la donna del suo 
cuore, la sartina Giacinta 
Soardl, si duplica nell'etiope 
Principessa del titolo) appar­
tiene anche, e in misura spe­
cifica, all'arte recitativa. Così 
il regista, Virginio Puecher, e 
Antonio Fiore che firma l'a­
dattamento, mirano decisa­
mente a un «discorso sceni­
co» rivisto In termini attuali, 
cioè sostituendo alla hoffman-
niana teatralità della vita una 
tutta novecentesca mortalità 
del teatro, Non senza rischi di 
noia, giustappunto, mortale. 

Nella Principessa Brambil­
la era già inciampato - anno 
di grazia 1974 - Giancarlo 
Nanni, pur prodigo allora, ma 
altrove, di belle immagini. DI 
esse comunque difella in mo­
do singolare lo spettacolo di 

Puecher. E le poche perten-
gono piuttosto al lavoro dello 
scenografo-costumista Bruno 
Garofalo (pensiamo al gigan­
tesco manichino della Princi­
pessa, alla rigida stilata dei 
Pulcinelli tlepoleschi, alle 
grandi sagome di marionette 
svelantisì d'improvviso) che a 
un dinamismo di spettanza re­
gistica. Estratta dal cubo li­
gneo centrale, che delimila gli 
intemi domestici, ma forniti di 
gradevoli fondali dipinti a 
trompe-l'aeil, così da nchìa-
mare l'idea d'una riballa in 
miniatura, con tanto di ten­
daggio-sipario, l'azione tende 
anzi a nstagnare vieppiù. 

Il lieto fine proposto da 
Hoffmann, del resto, è rim­
piazzato da un ultimo quadro, 
che situa i protagonisti in un 
tetro aldilà, o nella sua antica­
mera. Ma bisogna dire che, 
3ul giunti, il pubblico si era già 

etilato, in larghe schiere, 
dando per buono il pre-finale. 

La compagnia non sembra 
delle meglio assortite. Il giudi­
zio sui singoli interpreti è con­
dizionato pero dall'imposta­

zione complessiva, e dagli ef­
fetti delormanti dell'apparato 
microfonico. 

Geppy Gleijeses, come Gì­
glio Fava, si diverte in qualche 
momento a parodiare Gas-
sman, e magari Alberto Sordi, 
ma, a conti fatti, non ha l'aria 
di spassarsela troppo. Leopol­
do Mastellonì, la faccia bìac-
cata come il suo classico Pier-
rol (ma, nel caso, perché?), è 
volta per volta il mago-ciarla­
tano Celìonati, demiurgo del­
la favola, e la vecchia Beatri­
ce, che va sul dialetto parte­
nopeo, con esiti godìbili. Altri 
accenti vernacolali sono spar­
si nel rimanente del personag­
gi, senza molta coerenza. An­
date a capire la ragione per 
cui l'abate Chiarì, che Hof­
fmann ironicamente ipotizza 
essere «un antenato» del noto 
romanziere e commediografo 
settecentesco, male in Vene­
zia di Goldoni e di Gotti, deb­
ba parlare emiliano (e anche 
Stefano Lescovelli, in quei 
panni, è assai meno bravo del 
solito). Fragilina Marilù Prati. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Universiadi. Azzurri d'oro 

Ora Zagabria trema 
Ai Giochi studenteschi 
spunta il «boicottaggio 
• H ZAGABRIA La parola 
•boicottaggio* si è allacciala 
pericolosamente sulle Univer­
siadi di Zagabria Sarebbe la 
prima volta nella storia di que­
ste olimpiadi studentesche, 
nate sono il segno dello sport 
e dell'amicizia Perora la pa­
rola d'ordine è .non dramma-
Untar» ma la situazione, pur 
circoscritta al rifiuto dell In­
donesia e del Kuwait ad al-
(ramare la squadra Israeliana 
di pallavolo, potrebbe anche 
degenerare .Kuwait e Indo­
nesia sono I paesi cui occorre 
chiedere comprensione» ha 
detto II segretario della Flsu, 
Rotti Campana Intanto II co­
mitato esecutivo ha dato parti­
l i pera ti Kuwait (0 3) senza 
prendere provvedimenti co­
me l'espulsione dal torneo, 
mentre la sanzione per I Indo­
nesia * ancora sconosciuta 
Dicevamo che la situazione 
potrebbe degenerare le 
preoccupazioni maggiori ven­
gono dalle semifinali di calcio 
che si svolgono oggi CI saran­
no le slide Corea del Nord-
Urss e Corea del Sud-Cina 
Mando al valori espressi llnora 
dalle squadre, potremmo ave­
re una finale fra le due Coree 
logico chiedersi come andrà 
a finire. 

L'Unlversiade Intanto va 
avanti. La regina del giochi i 
la romena Noemi Uing, nuo­
tatrice plurlmedaollala In que­
sta rassegna di Zagabria Lo 

sport azzurro continua a vi, 
cere medaglie d oro nel nuo­
to hanno vinto ieri la lecchini 
e la Dalla Valle Ilaria Tocchlnl 
ha vinto 1100 farfalla col tem­
po di I 02 01, davanti allo-
iandese Van Bentum Manue­
la Dalla Valle, Invece, si è ag 
giudicata I 100 rana (tempo, 
I 10' 54) battendo la belga 
Lampereur La squadra Italia­
na di spada ha vinto la meda­
glia d oro battendo in linaio 
Canada per 9 S La rappresen­
tativa azzurra era composta 
da Bermond, Pantano, Pauly e 
Randazzo 

Nella giornata di ieri è ve­
nula una notizia dolce-amara 
dalla pallanuoto GII azzurri 
hanno pareggiato 8-8 con 
l'Urss, ma hanno perso un ot­
tima occasione per vincere 
Due rigori fallili da Campagna 
e Fiorillo potevano dare la vit­
toria al nostro .settebello. In­
vece adesso I abbinamento 
per la semifinale si fa più dilli-
elle I Italia dovrà probabil­
mente affrontare la Jugosla­
via, In una sorla di rivincila 
mondiale Frllz Dennerlain, a 
parlila conclusa, ha tenuto 
una riunione tecnica ai bordi 
della piscina Comunque vada 
nella pallanuoto lo sport ita­
liano è partilo col piede giu­
sto per quanto riguarda II me­
dagliere, già è stato superato il 
bottino di Kobe '85 (5 ori) 
ora si attacca II risultato di 
Edmonton '83, dove I titoli 
vinti furono nove 

Da Città del Messico 
«Sarà operato 
al cervello», dice 
un neurochirurgo 

Da New York la smentita 
«Nessun medico 
toccherà Ali» 
replica un amico 

La sofferenza di Clay 
Cassius Clay, colpito tre anni fa dal morbo di Par­
kinson, sarà quasi sicuramente sottoposto a Città 
del Messico ad un delicato intervento chirurgico al 
cervello. La notizia è stata ritenta dalla stazione 
televisiva americana «Abo e dai giornale «New 
York Post» Ma attraverso un amico newyorkese 
l'ex campione del mondo dei massimi avrebbe 
smentito «nessun chirurgo mi toccherà». 

• i NEW YORK A quaranta­
cinque anni I indimenticabile 
campione dei pesi massimi di 
pugilato che ha caratterizzato 
20 anni di pugilato, quasi sicu­
ramente nelle prossime setti­
mane verrà sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico 
al cervello L intervento si ren­
derebbe necessario per lenta 
re di alleviare i gravi e avanzati 
sintomi della sindrome di Par­
kinson che da anni afflìggono 
I ex pugile La notizia è stata 
riferita dal neurochirurgo 
messicano, Ignacio Madrazo, 
in un intervista televisiva nel 
corso della popolare trasmis­
sione della stazione dell Abc 
«Notte sport» Lo stesso Ma­
drazo condurrà quest opera­
zione neurochirurgica essa 
consiste nel prelievo di cellule 
dalle ghiandole adrenerglche 

e nel loro innesto in zone spe­
cifiche del cervello Nel corso 
di questa settimana Clay sarà 
oggetto di indagini diagnosti* 
che molto ampie e profonde 
per stabilire se esistono le in­
dicazioni per praticare I inter­
vento 

Louides Ortiz, portavoce 
della clinica -Humana» di Cit 
ta del Messico ha confermato 
che solo i risultati dell indagi­
ne diagnostica potranno dire 
con certezza se I intervento 
sarà eseguito CMiz ha pure 
aggiunto che il professor Ma 
drazo non rilascerà alcuna di 
esarazione ai giornalisti su ri­
chiesta dello stesso Clay 

«Il tipo di Intervento al qua­
le potrebbe essere sottoposto 
Muhammad AH - ha detto Ma­
drazo - è stato già effettualo 
con un certo successo su altri 

18 pazienti, lutti portatori di 
una grave forma della sindro­
me di Parkinson Le cellule 
trasferite dalle ghiandole sur­
renali alle zone specifiche ce­
rebrali sono generatrici di 
' dopamina , un aminoacido 
essenziale per combattere sia 
la sindrome che il morbo di 
Parkinson» L'affezione che ha 
colpito I ex pugile interessa il 
sistema nervoso ed è caratte 
rizzata da ipertonia dei mu­
scoli che determina difficolta 
di movimento, specie nell uso 
delle mani e nella deambula­
zione Timothy Johnson, 
esperto medico dei servizi 
giornalistici della «Abc-, ha 
avanzato dei dubbi sull effica­
cia a lungo termine dell ope­
razione chirurgica 

Tecnica 
neurochirurgica 

«Questa tecnica neurochi-
rurgica - ha affermato Jho-
snon - è stata condotta speri­
mentalmente per anni in mol 
te parti del mondo ed è stala 

affinata in Messico ma nessu 
no è ancora in grado di dire 
quali sono i suoi effetti a lungo 
termine I neurochirurghi 
messicani nel riferire i risulta­
ti da loro ottenuti sottolinea­
no che (intervento è molto 
più efficace nelle forme mo­
derate e leggere della sindro­
me» E invece purtroppo lo 
stato della malattia che ha 
colpito Clay è molto avanzato 

Tre volte detentore del tito­
lo indato della massima cate­
goria pugilistica (lo conquistò 
nel 64 con Ustori nel 74 con 
Foreman e nel 7 8 con Leon 
Spinks) Clay diede il definiti­
vo addio at ring 6 anni fa, in 
seguito a una sconfitta patita 
dal modesto Berbick Ma a 
quell epoca aveva ormai quasi 
40 anni II suo nome è appar­
so anche nelle cronache non 
sportive durante la guerra del 
Vietnam renitente alle armi il 
campione fu pnvato del (itolo 
mondiale e sospeso da ogni 
attività sportiva Fu in quel pe 
nodo che Clay aderì al movi 
mento dei musulmani neri 
cambiando il proprio nome In 
Muhammad Ali Ma torniamo 
ai nostri giorni Clay che du­
rante la carriera amava defi­
nirsi «il più grande», proprio la 

scorsa settimana ha affermato 
che è stato invece Ray Sugar 
Robinson il migliore pugile di 
tutti t tempi Un affermazione 
insolitamente modesta per un 
tipo come lui 

«Nessun chirurgo 
mi toccherà» 

Pare però che su consiglio 
dei suoi medici personali Ali 
abbia deciso di non sottoporsi 
più all'intervento chirurgico al 
cervello «Mi fa piacere poter 
ancora fare notizia in tutto il 
mondo ma nessun chirurgo 
mi toccherà», ha detto (ex 
campione dei pesi massimi di 
pugilato ad un suo amico Lar­
ry Kolb il quale gli ha telefo­
nato ali ospedale di Città del 
Messico dove «il più grande» 
era stato ricoverato per analisi 
ed accertamenti clinici finaliz­
zati ali intervento Ieri secon­
do quanto affermato ad un a-
genzia di stampa Kolb, lex 
pugile sarebbe ripartito dalla 
capitale messicana per Chica­
go ma di questo non si è avu­
ta nessuna conferma 

Crolla la Bonanomi, resiste il francese Mottet 

L la Canins col fiatone 
mova maglia gialla 

Il norvegese Dag Otto Laurìtzen ha vinto per di­
stacco la 14* tappa del Tour de France che si con­
cludeva in vetta a Luz Ardlnen sul Pirenei, Nono-
Stante sui rimasto attardato in salita il francese 
tottet conserva la maglia gialla, Piccola rivoluto-

Re, Invece, nel Tour femminile; la francese Longo 
i spodestato l'italiana Bonanomi, vincendo la Ira-

itone di 35 chilometri, Seconda la Canins, 

S S Ì L U Z A R D I D E N u secon­
da lappo plrenelca, quella 
che porta il Tour al I 710 
metri di l«» Ardlden, premia 
Il coraggio del norvegese 
Uurluen che sul tornami 
dell'arrampicata finale resi­
ste alla caccia del colombia­
no Herrera, Un Uurltzen 
che giunto sul Col d'AuW-
sque nella pattuglia di Roche 
si e poi Involato per spegne­
re I sogni di Clnveyrolal e 
Van Vile! » vincere sul tra­
guardo. Allo sue spalle una 
lòtta con riflessi nei quartieri 
«HI della classifica e anche 
se nulla cambia nelle prime 
Ire posltìonl, anche se Mot­
tet conserva la maglia gialla 

e Bernard è ancora secondo, 
va dello che Ieri a guadagna­
re terreno è stalo I irlandese 
Roche Sulla linea del tra­
guardo, Roche ha Infatti anti­
cipalo entrambi I rivali con 
distacchi significativi Più di 
Bernard è apparso in diffi­
coltà Molle) Adesso abbia­
mo una classifica corta, Ro­
che che si candida sempre 
più al trionfo di Parigi 

Le prime montagne del 
Tour hanno dimostrato che 
in mancanza di grandi scala­
tori, di fondisti capaci di 
mettere le ali, si procede con 
piccole lotte e piccole elimi­
nazioni che via via lasceran­
no il segno E anche un gio­

co al risparmio, un gioco In 
cui Roche cerca di ammini­
strare le forze In vista della 
cronoscalala del Moni Ven-
toux in programma domeni­
ca prossima 

Crossa sorpresa al Tour 
femminile Jannie Longo r> 
infatti la nuova maglia gialla 
La campionessa francese ha 
vinto per dislacco la quinta 
tappa da Argeles a Luz Ardl­
den, di 35 km, con un Impe­
gnativo arrivo in salila affron­
tato con II distuibo della 
pioggia Maria Canins, gran­
de lavorila, è giunta seconda 
a 101" e ora ha un ritardo in 
classifica generale di 49" 
dalla nuova leader Le due 
fuoriclasse erano rimaste so­
le negli ultimi chilometri 
dell'ascesa a Luz Ardlden A 
due chilometri dall'arrivo la 
Longo e scattata senza che 
la Canins potesse reagire 
«Non ero in giornata - ha 
spiegato Maria all'arrivo - e 
la salita non era di quelle 
adatte al miei mezzi Ho cer­

cato di salire di potenza ma 
oggi era avvantaggiata chi 
pedalava di agilità come la 
Longo» Alt,» spalle delle pri­
me due II vuoto la tedesca 
Enzenauer e giunta terza a 
quasi 3', oliava a 4 24 I ita­
liana Bonanomi che doveva 
difendere la maglia gialla, 

ora è terza in classifica con 
3 31" di ritardo dalla Longo 
Oggi la corsa a tappe femmi­
nile prevede una cronome­
tro Individuale di 34 chilo­
metri «Spero di non perdere 
più di 40" dalla Longo - ha 
detto la Canins - è una prova 
più adatta ai suol mezzi» 

Antvl e classifiche 
Ordine d arrivo della 14- lappa del Tour (uomini) Pau ha Ardiden 

di Km ICO II Dag Olio Lauruzen (Nor) in 5 ore 14 28 alla media 
orarla di km 11672 2) Luis Herrera (Col) a 7 3) Andrew Hampsicn 
(Usa) a Si , •>) Pablo Wilches (Col) a 59 ,5) Anselmo Fuerle (Spa) 
a ' iB CLASSIFICA GENERALE 

1 ) Charles Molici (Fra) in 61 ore J6 54 2) Jean Francois Bernard 
(Fra) a 11J .1) Stephen Roche (Irl) a I 26 4) Fedra Delgado (Spa) 
a 4 31 5) Robert Mlllar (Obi) a 4 42 

Ordine d arrivo della 5' lappa del Tour (donne) Argeles Cazost 
Luz Ardiden,li km ,15 OJoannle Longo (Fra) in un ora 17 37 alia 
modia oraria di km 27 050 2) Maria Canins (Ila) a I 01 3) Ule 
Enzenauer (Rig) a 2 40 4)TamaraPollakova(l)rss)a2 52 5) Unni 
Utsen (Nor) a 3 51 6) Calma Malsyk (Urss) a 4 02 7) Dany 
Bonnorom (I ra) a 4 16 8) Roberta Bonanomi (Ila) a 4 24 9) 
Dominique Damiani (Fra) a 4 59 ,10) Viratale Lalargue (Fra) a 5 

CLASSIFICA GENERALE 
I) Jeannie Longo (Fra) In 8 ore 40 32 2) Maria Canins (Ila) a 49 

3)RoberlaBcnanomi(lta)a3 3l \4)UleEnzenauer(R!s)a3 32 5) 
Tamara Polialtova (Urss) a 4 16 ' 

La longo ha strappato la maglia gialla all'Italiana Bonanomi 

Cassius Clay, pugile che ha segnato un epoca 

«Il più grande» 
Dalle Olimpiadi 
a tre mondiali 
• I Clay rivelò le sue doti 
pugilistiche vincendo la me­
daglia d oro ni «mediomassi-
mi» alle Olimpiadi di Roma 
Sempre nello stessa anno, nel 
1960. passò Irai «prof. Usua 
prima corona mondiale nel 
'64 Sul ring di Miami Beach 
spedi al tappeto Sonny Llston 
al settimo round Nella rivinci­
ta, Clay spedi al tappeto Ll­
ston alla prima ripresa auto­
revoli voci, però, definirono 
«truccati» entrambi gli incon­
tri Ali fu detronizzato soltanto 
nel 67, non da un avversarlo 
ma per renitenza alla leva La 
sua protesta contro la guerra 
del Vietnam gli costò tre anni 
e mezzo di camera, dal giu­
gno '67 ali ottobre '70 Clay 
torna sul ring battendo Quarry 
per k o L'anno successivo, 

nel «match del secalo», è 
sconfitto al punti da Joc Fra-
zlcr, al Madison Square Gar­
den E subisce nel corso delle 
15 riprese. Il primo, allena­
mento della carriera Ricon­
quisterà il titolo 3 anni dopo, a 
Klnshasa, con Foreman Lo 
perderà nel 78, a Las Vegas 
lo batte al punti, Leon Spinks 
Sette mesi soltanto e Cassius 
Clay rinnova il suo mito, con­
quistando per la terza volta li 
mondiale A New Orleans 
stende Spinks dopo tre ripre­
se Nel 79 annuncia II ritiro, 
ma I anno successivo sfida II 
neocamplone Lariy Holmes, 

rondilo per kot ali 11'round. 
solo il prologo ali ultima re­

sa, che si consuma nell'81, 
contro Berbick, a Nassau nel­
le isole Bahamas 

Ciclismo. Mondiali juniores 

Ecco Elke Felicetti 
la campionessa 
venuta dal ghiaccio 
a DALMINE (BG) La rasse­
gna Iridata di ciclismo junio­
res Iniziata domenica scorsa 
con II trionfo del quartetto az­
zurro nella cronosquadra di 
Covo prosegue sul nnnovato 
anello In cemento di Dalmlne 
con le prove su pista Legare 
si sono aperte con le qualifi­
cazioni al sedicesimi di finale 
della velocità maschile attra­
verso prove cronometrate sui 
200 metri lanciati I tempi mi­
gliori sono stati ottenuti dal te­
deschi occidentali Tschage 
(10 664 alla media di 67,567 
chilometri orari) e Pocordny 
(10 899) con lire azzurri che 
hanno tutti superato 11 turno 
Federico Paris con II sesto 
tempo (II' 074), Nicola Mina­
li con lottavo tempo, 
( IT417) e Andrea Zamboni 
con il diciannovesimo tempo 
(IT517) Buono è stato an­
che l'esordio delle azzurre 
nella prava dell'inseguimento 
la reggiana Gabriella Pregno-
lato ha fatto segnare il quarto 
miglior tempo ma la vera rive­
lazione della serata è stata la 
bolzanina (del 1970) Elke Fe­
licetti, campionessa d Italia in 
carica di velocità categoria 
cadetti di pattinaggio su 

ghiaccio Segnalata nel mese 
di aprile al selezionatore az­
zurro Norberto Redaelli si è 
unita alla comitiva italiana so­
lo dieci giorni fa e sorpren­
dentemente à riuscita a far re­
gistrare I ottavo tempo che gli 
ha permesso di qualificarsi 
per I quarti di finale La gioia 
della Felicetti che In dodici 
anni di pattinaggio ha conqui­
stato cinque titoli nazionali ed 
ha vestito più volte la maglia 
azzurra era Incontenibile. Ma 
maggiore era I entusiasmo de) 
team Italia che alla viglila non 
avrebbe Immaginato un 
exploit del genere «Tecnica­
mente deve Imparare ancora 
molto», ha spiegato Norberto 
Redaelli ma pienamente sod­
disfatto «Ma fisicamente è un 
autentico dono della natura, 
spero solo che ora decida di 
dedicare più tempo a noi» Lei 
intanto festegglatisslma dalle 
compagne di squadra appare 
piuttosto disponibile ali idea 
«lo il ciclismo Iho sempre 
praticato in estate come sport 
di supporto - ha spiegato -
per II pattinaggio, ma ora pen­
so di potermi dedicare di più 
alle due ruote visti anche I 
buoni risultati di questa sera», 

Scoprì un cavallo oltre la spiaggia 
Il boom del trotto in Romagna 
Vecchie tradizioni 
unite al flusso turistico estivo 
Sul filo della memoria 
tra Tomese e Crevalcore 

OABItitLE PAPI 

wm CESENA Luci sulla rivie­
ra Sono quelle dell'Ippodro­
mo del Savio In Cesena, per le 
notturne estive di trotto, 
dall'll luglio al 6 settembre, 
C i sempre gran pubblico 
7-6000 spettatori a serata so­
no un bell'andare, cifre che gli 
Sipodroml metropolitani ve-

ano solo In occasione del 
Iran premi Qui al Savio è la 
media, sere feriali comprese 
Il (lusso turistico conta molto 
la costa romagnola ad un tiro 
di schioppo Ma la passione 
per I cavalli ha radici antiche e 
robuste, da queste parli Cin­
que tono gli Ippodromi In 
Emilia Romagna Bologna 
(che ta cento convegni di cor­
te l'anno), Cesena (34 conve­
gni estivi), Modena (14), più 
Ferrara e Ravenna, con alcu­
ne giornate Sono tutti Ippo­
dromi di trotto E non a caso 
Trame storiche e sociali sot­
tintendono anche II fenome­
no del trotto I primi trottatori, 
« metà '800, furono I cavalli 
dei (attori, in slide sulle piaste 

d'armi della città o alla Monta­
gnola di Bologna Il delicato e 
purosangue galoppatore tira 
in ballo invece scuderie nobili 
e patrizie In Romagna c'era 
Invece la cavallina storna, 
quella che portò a casa II bab­
bo assassinato del Pascoli, fat­
tore dei principi Torlonla Og­
gi I Emilia Romagna è terra 
non solo di appassionati, ma 
anche di allevatori, circa mil­
le 

Torniamo al Savio II mo­
derno Impianto è gestito dalla 
«Cesenate Corse al Trotto», 
società che governa anche 
ÌArcovegglo di Bologna, ed 
ha partecipazioni In altri Ippo­
dromi Italiani E Interessanfe 
notare che I dirigenti cesenatl, 
I Orassi I Calzolari, ecc , sono 
I figli di quegli appassionati 
che negli anni Venti ebbero 
I intuizione, e la tenacia, di 
realizzare un ippodromo in 
posizione strategica, a due 
passi dalla riviera Oggi II «Sa­
vio» è entrato nel costume 
della città, e dell'estate roma­

gnola Cesena ippica vuol dire 
soprattutto Campionato Euro­
peo, che si correrà II prossimo 
6 settembre Una formula ori­
ginale vincere due prove su 
tre, ovvero gli stessi trottatori 
che si slldano In due «man 
ches» E quasi sempre, tra I 
vincenti, ci scappa la bella I 
duelli leggendari Ira Tomese 
e Crevalcore, a ca\allo degli 
anni Sessanta sono rimasti 
stampati nel cuore dei roma­
gnoli 

L album dell Europeo ha 
storie vibranti da raccontare 
«Quando In pista corre un 
campione, Il tempo si lerma», 
si dice in Romagna Gli anni 
passati hanno visto anche al 
Savio lo strapotere dei cavalli 
discesi dal Nord, le frecce 
scandinave, o dei cavalli im­
portati la «legion straniera» 
Ma oggi gli appassionati son 
speranzoil indigeni di gran 
rango come Esotico Prad (al­
lievo di Giuseppe Guzzlnatl) o 
Feystoogal (Antonio Luongo) 
stanno facendo faville U ve­
dremo protagonisti, quest'e­
state a Cesena Esotico poi è 
di casa al Savio sulla cui velo­
ce pista da mezzo miglio de­
butto da puledro Molli si ri­
cordano ancora I entusia­
smante volata del «Città di Ce­
sena" (corsa riservata al 4 an­
ni) dello scorso anno che vide 
la vittoria del figlio di Sitarli 
(dot Esotico Prad) sugli altri 
valenti moschettieri della ge­
nerazione della «E» Ercole 

AC, Ellino. ed altri Nomi al­
trove poco conosciuti Qui II 
conoscono anche I ragazzini 
Una volta I Ippodromo, come 
1 teatri, era il luogo della fiera 
delle vanita Oggi non più, al­
meno qui a Cesena I cappelli­
ni di Ascoli susciterebbero 
commenti Irriverenti da que­
ste parti D'accordo, al Savio 
si elegge Lady Trotto ma son 
robe da riviera, da «una roton­
da sul mare, il nostro disco 
che suona • Tanta gente in 
tribuna significa anche un 
grosso movimento di scom­
messe Nel recinto dell Ippo­
dromo nello scorso anno ci 
furono 15 miliardi di gioco, 
con una prevalenza del tota 
lizzatore (le piccole giocale 
del grande pubblico) rispetto 
alle scommesse più pesanti 
presso gli allibratori autorizza­
ti Ed il gioco clandestino, pia­
ga Infame del mondo ippico? 
Anche Cesena ne patisce, ma 
il carattere stagionale delle 
corse consente un certo con­
trollo del fenomeno malavito­
so E la febbre delle scom­
messe, una gran bruita febbre 
se ti piglia il nuore, non scuote 
più di tanto gran parte del 
pubblico I dirigenti della Ce­
senate non pensano solo alle 
scommesse Di là dalle scude­
rie, tra gli alberi, e nato, Inlat 
ti, d'Intesa col Comune, un 
grande centro sportivo II Club 
Ippodromo campi d equita­
zione, maneggi otto campi da 
tennis tre piscine, un campo 
di calcetto 

BREVISSIME 
Bottiglieri difende 11 titolo. Questa sera a Capo d Orlando il 

colombiano Alvaro Bohorquez incontrerà in un match vale­
vole per II titolo mondiale junior dei pesi piuma, ti napoleta­
no Salvatore Bottiglieri 

Deltaplano Italiano, L italiana Ornella Magnaguagno si è clas 
silicata al terzo posto nella prima edizione del campionati 
mondiali di deltaplano La manifestazione iridata si è svolta 
a Mlllau net centro sud della Francia 

La Lancia vince. In Nuova Zelanda I austriaco Franz Wittman 
su Lancia Delta HI 4wd dopo I ultima tappa e il percorso di 
trasferimento (km 200) ha definitivamente vinto il rally di 
Nuova Zelanda, valevole per II mondiale piloti 

La Dorlo operata oggi. L atleta azzurra Gabriella Dono verrà 
sottoposta stanotte ad Intervento chirurgico ad una gamba 
In una clinica di Bergamo 

Morto portiere Napoli anni 30. SI è appreso solo ien la notizia 
della sorte di Antonio Marietti, pomeri* della squadra del 
Napoli degli anni 30. deceduto II 9 luglio scorso ad Hobart 
(Tasmania) In Australia, dove si era trasferito da molti anni 
per motivi di lavoro 
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lega italiana per la lotta contro i tumori 
sezione provinciale di Siena 
via del cavallerizzo 1 - telefono 0577/285 147 
53100 siana 

Premio giornalistico 
«AMBIENTE E TUMORI» 

La sezione dt Siena della Lega italiana per la lotta contro i tumori 
bandisce il premio giornalistico «Ambiente e tumori». 
Scopo del premio sono le conoscenze e l'informazione circa le 
cause di nocività ambientale dannose alla salute, con particolare 
riguardo all'insorgenza dei tumori maligni. 
Chiunque può concorrere al premio «Ambiente e tumori» illu­
strando gli scopi del premio con articoli pubblicati dall' 1 gennaio al 
31 dicembre 1987, inviandoli alla segreteria del Premio «Ambien­
t e e tumori» Lega italiana per la lotta contro i tumori, vìa del 
Cavallerizzo 1, 53100 Siena, non oltre le ore 13 del 31 dicembre 
1987. 

Il montepremi di L. 10.000.000, al lordo delle ritenute dì imposta, 
sarà cosi ripartito: 

1° premio: L. 5.000.000 
2° premio: L. 3.000.000 
3° premio: L. 2.000.000 

I tre vincitori saranno scelti su una selezione di venti articoli più 
meritevoli, gli articoli selezionati verranno pubblicati in un volume, 
distribuito gratuitamente, 

Richiedere il bando alla Lega. 
IL PRESIDENTE PROVINCIALE 

prof. Franco Nobile 

)m::'-:- ::>'•':,••:••:'''• 26 
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SPORT J ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Mercato. Il presidente della Roma non ha resistito all'offerta di Berlusconi 

sei miliardi Ancelotti è del Milan 
Carlo Ancelotti, nella prossima stagione giocherà 
nel Milan. Sei miliardi di lire offerti ieri sera da 
Berlusconi hanno definitivamente sciolto le riserve 
di carattere affettivo che impedivano al presidente 
Dino Viola di cedere il giocatore unanimamente 
considerato una vecchia bandiera giallorossa. Lu­
ciano Moggi è riuscito nell'impresa di collocare il 
fratello di Maradona: Hugo va all'Ascoli. 

PAOLO CAPMO 

Walter Zeno» Carlo Ancelotti 

M MILANO. Sei miliardi; è la 
cilra buttata sul piatto da Ber­
lusconi che ha vlnlo le ultime 
resistenze dell'ex senatore e 
presidente della Roma, Dino 
viola, a cedere il capitano e 
bandiera della società giallo-
rossa, Carlo Ancelotti La 
•bomba» a Milanollori e defla­
grata nella larda serata quan­
do ha preso consistenza, no­
nostante la «contraerea, di 
smentite, la notizia dell'avve­
nuto passaggio del centro­
campista dalla Roma al Milan. 
Con luna probabilità Ancelot­
ti si sottoporrà già oggi alle 
visite mediche di rigore. Si 
chiude quindi una «telenove-
la. che ha tenuto banco per 
circa due mesi, sull'asse Ro­
ma-Milano ma che ha interes­
sato ed interessa trasversal­
mente anche Torino. Sotto la 

Mole il regista granata Beppe 
Dossena sta Infatti iniziando a 
preparare I bagagli per trasfe­
rirsi all'ombra del Colosseo. Il 
centrocampista della naziona­
le spera infatti che Viola deci­
da di stornare una parte dei 
sei miliardi al neopresidente 
del Toro Cerbi e all'ammini­
stratore delegato De Finis de­
cisamente intenzionati a pri­
varsi delle sue prestazioni. 

S'è sgonfiata, cosi come 
era stata montata, la storia 
dello Zeng* pentito, pronto a 
firmare per l'Inter fino al 92. Il 
giocatore è tornato da una 
breve vacanza a Lampedusa 
lunedi notte, è passato in se­
de, ha ritiralo la posta, ed è 
partito per San Benedetto del 
Tronto dove completerà le va­
canze, Con Pellegrini, che lu­
nedi era a Portofino, non s'è 

Incontrato e non ha neanche 
parlato telefonicamente. Ieri, 
intanto, a Milanofiori ha fatto 
la sua apparizione Luciano 
Moggi. Per tutti una stretta di 
mano, prima di eclissarsi con 
il presidente dell'Ascoli R02ZÌ 
e l'allenatore Castagner. Sei 
ore di colloqui per un megaaf­
fare. Alla società marchigiana 
Luciano Moggi ha piazzato un 
po' di zavorra partenopea: il 
terzino Carannante, il centro­
campista Catfarelll e Hugo 
Maradona. Tutti e tre vanno in 

Brestilo con diritto di riscatto. 
n bel colpo quello di Moggi, 

soprattutto perché è riuscito a 
piazzare il fratello di Marado­
na, un giocatore sul quale 
aleggiava un alone di diffiden­
za.In mattinata Moggi s'è ac­
cordato con la Lazio per la 
cessione definitiva di Ciro 
Muro e ha bloccato il portiere 
Paradisi del Como per II pros­
simo anno. Muro è stalo paga­
to due miliardi. Un acquisto 
molto Importante quello fatto 
dalla società biancazzurra, 
che sta allestendo una squa­
dra da promozione. La vendi­
la di questi giocatori ha fatto 
saltare II passaggio di Sol* al­
l'Empoli. Il mediano resterà 
ancora al Napoli, così come 

Balano resterà ad Empoli. 
Resterà ad Empoli anche 
Brambatl. PiMceddu del Tori­

no è slato ceduto all'Udinese. 
Il Modena ha piazzato i suoi 
due gioielli Piacentini e Lon-
ghl, due centrocampisti, al 
Padova, che in mattinata ha 
acquistato la punta del Cese­
na Slmonlnl per un miliardo. 
Il Pisa ha annunciato l'acqui­
sto di Dunga, mentre lo jugo­
slavo Mllarlcl potrebbe esse­
re il primo acquisto straniero 
del Pescara. Al ualciomercato 
è il momento dei fratelli dei 
grandi campioni. Ieri anche il 
fratello di Vincenzo Scilo, Pi­
no, ha trovato un ingaggio nel 
Saranno. Il Cesena inline ha 
deciso di puntare su giocatori 
di esperienza per rafforzare la 
squadra. Pecci del Bologna, 
Di Bartolomei e Barbas, da 
questi tre nomi potrebbe usci­
re Il nuovo regista. Nella tarda 
serata di ieri sera, infine, è sta­
to confermato l'ingaggio di 
Leo Junior (33 anni; da parte 
del Pescara. All'ex granata so­
no stati garantiti 350 milioni di 
lire. Altri scambi di minor ca­
ratura hanno Interessato l'A­
scoli che ha dirottato II suo 
centravanti Vincenzi a Pisa in 
cambio del centrocampista 
Glovinnelll. Due partenze si 
registrano da Campobasso: 
Perrone va al Bari e Farplglia 
al Brescia in cambio delle 
comproprietà di Ceramicola e 
Piovani. 

Comprati e venduti 
nella fiera dei miliardi 

Assoli 
i l i . Cutaimr 

; (conformato) 

'' Avellino 
•II . Vinicio 
(«onrormato) 

: Cesena 

i (nuovo) 

i ''Como 
f «11. Atfroppl 
| (nuovo) 

1 Empoli 
1 u l . Salvemini 
[ (conitnuto) -

[fiorentina 
: ali. Er lkuon 
: (nuovo) 

(Inter 
' i l i . Trnpttttonl 
; (conformato) 

Juventus 
i kll. Mtrcht i l 
;, (conformato) 

Milan 
> ali, Sacchi 

(nuovo) 

• Napoli 
ali. Bianchi 
(confimi»»») 

Pescara 
ali. Gattona 
(conformato) 

Pisa 
ali. Materasil 
(nuovo) 

Roma 
ali. L.edholm 
(nuovo) 

Sampdorla 
ali. Boskov 
(conformalo) 

Torino 
ali. Radica 
(conformato) 

Verona 
ali. Bagnoli 
(confermato) 

ACQUISTI 

Bruno R„ Celestini, 
Casagrande, Hugo 
Maradona, Caran­
nante 

Anaslopulos 

Lorenzo, Guerrlnl 

Clmmlno, Lorenzinl, 
Borghi, Annonl, J. 
Agroppi 

Cucchi, Brambatl, 
Bàlano 

Hyion, Rebonalo, 
Bosco 

Scilo, Serena; Nobi­
le, Mandelll 

Rush, Trlcella, Ales­
alo, Magrln, De Ago­
stini, Bruno P. 

Van Bastai, Culli*. 
Mussi, Bianchì, Bor­
iala»), Colombo 
Ancelotti 

Careca, Franclnl, 
Eranlo, Mlano 

Elliolt, Dunga 

Manfredonia, Voci-
ler, Collovatl, Signo­
rini, Politane 

Ascili 

Critll, Benedetti S., 
Polster, Zmtìnellì. 
Berggreen 

Volpeclna, Berthold, 
Inchini, Soldi, Pioli, 
Martina 

CESSIONI 

lachlnl, Pusceddu, 
Benedetti S. 

Alessio, Zanlnelll 

Aselll, Slmonlnl 

Bruno, Moz, Querrini 

Antognonl, Monelli 

Carlini, Cucchi 

Serena, Soldà, Pioli, 
Bonelti 1., Manfredo­
nia, Caricela, Bru­
schi 

Manzo, Clmmlno, 
Lorenzinl, Hateley, 
Wllklns, Galderisi 

Volpeclna, Celestini, 
Caramente, Muro, 
Callarelli 

Rebonalo, Bosco 

Impallomcni, Ma-
slrantonio, Ber-
ggreen 

Cambaro, Lorenzo 

Franclnl, Junior, Ma­
riani, Klelt, Lerda, 
Beruatto, Pusceddu 

De Agostini, Trlcella 

OGGI COSI 

Pattagli', Deatro, Del-
l'Ogllo; Ciovanelll. 
BRUNO, Perrone: Bar­
buti. CELESTINI, CA­
SAGRANDE, Scantoni, 
CARANNANTE 

Di Leo: Colantuono, 
Carmi; Murclll, Amo­
dio, ROMANO: Borto­
ni, Benedetti. ANA-
8TOPOULOS, BOCCA-

..FRESCA. Colomba, 

Rossi: Cultoito. Cova­
si!): Milioni, GUERRitif. 
Pancherl: Borozzi, Bor­
dili, RIzzllclll. Sala, LO­
RENZO 

Paradisi: CIMMINO. 
Toropcstlllì; Centi, Mac-
coppi, Albiero; Malici. 
Iiivcrnlzzl, Borgonovo, 
Nolarislofono. BORGHI 

Drago; Brambatl, Ge­
lali): Salvador), Lucci, 
Della Scala: Oslo, CUC­
CHI, Colronoò, Della 
Monica, Ekslroem 

Landucci; Contralto, 
Carnuto: HVSEN, Pln, 
Bailisliiil; Berti. BO­
SCO. Diaz, Baggio, RE-
BONATO 

Zimaa; Borgoml, Nobi­
le; Sarcs, Ferri, Passa-
Fello: Malleoli, Mandor-
lini. Altouelll, SCIFO, 
SERENA 

Tacconi; Favcro. DE 
AOOSTINI: Boninl, 
Brio, TRICEI.LA; Mau­
ro, MAGRIN. RUSH. 
Cnbrlnl, Uudrup 

Golii G.: Tassoni, Moldi-
lll: Galli F., MUSSI, Ba­
resi; Donadoni, SOR-
TOLA27.I. VAN BA­
STEN, CULUT, Zanon-
celli 

Gorello; Ferrara. FRAN-
CINI; Bafini, Ferrarlo, 
Renica; Romano, De 
Napoli, CARECA, Ma­
radona, Giordano 

Gatta: Benlni, Compio-
ne; Marchegglani, Cior-
hnllnl, DI Caro; Paga­
no. Loseto, Gaudenti, 
ML1NARIC (?), SU-
SKOVIC (?) 

Grudino; Coneo, Luca­
relli; Faccenda. EL-
UOTT. Mariani; dro­
ghi, Selosa, Plovanelli, 
DUNGA. Ceeconl 

Tancredi; Oddi, POLI-
CANO; SIGNORINI. 
COLLOVATI. MAN­
FREDONIA: Bonlck, 
VOELLER. Giannini. 
Comi 

Bistazzoni; Monnini. 
Brlegel; Fusi, Viercho-
wod, Pellegrini; Pari, 
Cereao. Salsano, Man­
cini. Vlalll 

Lorleri; Corradilti, Ros­
si; Cravero, Ferri, BE­
NEDETTI; LENTINI, 
BERCÌGREEN, POL­
STER, Saboto GRITTI 

Giuliani; PIOLI, VCL-
PECINA; BERTHOLD. 
Fonlolon. SOLDÀ; IA-
CHINI, Gallo, Pacione. 
Di Gennaro, Elkjaer 

mmmmmm———— Presentati i nuovi stranieri Polster e Berggreen , 

mentre De Finis attacca il centrocampista 

«Dossena col Toro ha chiuso» 
• a TORINO. C'erano Ber-
green e Polster a presentarsi 
in sede, ma le cose pio Impor­
tami nella conlerenia stampa 
per I due nuovi stranieri del 
Torino, sono venuti fuori a 
proposito d> Dossena, la cui 
ombra inquieta i dirigènti gra­
nata, che hanno bisogno di 
rientrare di qualche miliardo 
per mettere a posto I conti e 
accantonare I fondi che servi­
ranno per «raro «vanti un» sta­
gione. Dossena non si vende, 
non perctirmanchi la volèn­
ti* ma per assoluta mancanza 
di acquirenti. Va a Unire che 
resterà al Toro, al minimo di 
stipendio, eoe qualcosa me­
no di 30 milioni Fanno. .E tut­
to questo perche non si ac­
contenta di un buon Ingaggio, 
lui chiede un contratto che a 
mio avviso non può pretende­
re i- dice Michele De Finis. 
amministratore delegato del 
Toro, che con Dossena ha or-
mal troncato I rapporti - 700 
milioni all'anno potrebbe pre­
tenderli se si chiamasse Mara­
dona. Cosi scoraggia I possibi­
li acquirenti. Al Torino Dosse­
na non giocherà più, neppure 
gratis. .D'ora in poi qui tutti I 
dipendenti dovranno com­
portarsi da dipendenti e que­
sto, Dpssenn se lo è dimenti­
calo, E stato vezzeggialo, coc­
colato In altri tempi,,.». Una 
rollura dalla quale non si ritor­
na più. Il Torino forse pesche­
rà ancora un centrocampista, 
in serie B. Per il resto la squa­
dra è latta adesso che ci sono 
gli stranieri. Polster è un ra­
gazzone riccioluto, che ricor­
da abbastanza l'empolese 
Ekstroem. 

Accanto all'attaccante au­
striaco (23 anni, 185 centri-
metri d'alleata, scarpa d'ar­
gento europea con 39 gol in 
campionato), Klaus Bergreen. 

Avellino 
De Napoli 
perde 
la causa 
• t* MILANO. Fernando De 
Napoli, centrocampista del 
Napoli, ha perduto la sua bat­
taglia legale contro l'Avellino, 
la sua ex squadra. Il giocatore 
aveva richiesto un compenso 
extra di 150 milioni di lire per 
le sue prestazioni in naziona­
le, secondo una clausola sot­
toscritta dalle parti nel con­
tratto. A delta di De Napoli, 
l'Avellino avrebbe dovuto pa­
gare 30 milioni per ogni pre­
senza (sei) In azzurro. Diversa 
la lesi della società che aveva 
liquidalo l'atleta .una tantum» 
con 30 milioni, sostenendo 
che l'espressione «per presen­
za nazionale, era da Intender­
si come premio globale e non 
per singola prestazione. Ieri II 
Collegio di disciplina e conci­
liazione, chiamalo a giudicare 
la controversia, ha accolto le 
conclusioni dell'Avellino, 

Il Torino presenta i nuovi stranieri Polster e Ber­
ggreen e censura duramente Dossena. Ieri i nuovi 
acquisti hanno risposto alle domande dei cronisti. 
L'amministratore delegato De Finis ha invece lan­
ciato un duro /'accuse al centrocampista, reo dì 
chiedere un ingaggio stratosferico. E chiaro che 
con il Toro Dossena ha chiuso e, stando alle parole 
del dirigente, è difficile che trovi acquirenti. 

VITTORIO DANDI 

Beppe Dossena è ormai ai lem corti con il Torino 

Pescara 
Tensioni 
per la nuova 
società 
wm PESCARA. Una protesta 
culminata in una sassaiola 
contro gli agenti di polizia si è 
registrata ieri a Pescara nei 
pressi dell'abitazione di Panfi­
lo De Leonardis, presidente 
della società calcistica. Un 
episodio che si Inquadra nel 
passaggio di proprietà delle 
azioni del Pescara Calcio da 
De Leonardis ad un nuovo 
gruppo di industriali. I familia­
ri del presidente pescarese 
hanno riferito alla polizia di 
aver ricevuto numerose tele­
fonate anonime di minaccia. 
La trattativa tra 1 vecchi e nuo­
vi padroni si è arenala ieri l'al­
tro, dopo una notte di discus­
sioni. Il presidente in carica, 
Panfilo De Leonardis, sino a 
sabato scorso era sembrato 
orientalo all'accordo con la 
cordata di industriali guidata 
da Pietro Sclbilla, titolare del­
la GIs, ma poi ha bruscamente 
cambiato rotta. 

Liverpool 
Il dopo Rush 
costa 
carissimo 
H LIVERPOOL Anche in In­
ghilterra tramonta la cultura 
del risparmio nell'acquisto di 
giocatori. Dopo aver venduto 
lan Rush alla Juventus, ì diri­
genti del Liverpool hanno 
prontamente reinvestito ì sol­
di elargiti da Boniperti per ac­
quistare dal Newcastle United 
per 1.900.000 sterline (quat­
tro miliardi e 370 milioni dì 
lire) l'attaccante Peter Bear-
dsley che dovrebbe sostituire 
nei cuori dei lans del Liver­
pool l'asso gallese, È la cifra 
più alla mai prima d'ora paga­
ta per un giocatore nella storia 
del calcio anglosassone. Il 
precedente «record» spettava 
al Manchester United con 3 
miliardi e 450 milioni sborsati 
neii'81 per ingaggiare Bryan 
Robson, attuale capitano del­
la nazionale inglese. 

«Non parlatemi del casino tra 
l'Ascoli e la Roma perché io 
non c'entro. Avevo detto a 
Viola che avrei accettalo Tori­
no o Firenze altrimenti sarei 
andato (ino in fondo, rima* 
nendo a Roma, E pot avrei vo­
luto vedere come la metteva 
con Voeller. Con Viola ci sia­
mo lasciati in amicizia: capi­
sco che per lui la Roma ha 
bisogno soprattutto di un at­
taccante vero, lui ha capito 
che anch'io avevo certo esi­
genze:. Me ne sono andato io 
perché se ne è andato Eri-

; ksson e perché nella Roma 
avrei dovuto battere i pugni 
per giocare nel posto che vo­
levo, come fanno altri*. 

Bergreen ha spiegato che il 
ritorno a Roma, l'anno prossi­
mo, è Improponibile. Per 
adesso il Torino lo ha avuto in 
prestito (a soli 300 milioni) 
ma ne) giugno prossimo la so­
cietà granata avrà l'opzione 
sul contratto. «Ho voluto an­
ch'io così. Non sono un pac­
co postale che si manda un 
po' qui e un po' là«, 

Trascuriamo le aminità su 
Laudrup, suo amico, rivale e 
dirimpettaio a Torino. Meno 
banali invece sono le accuse 
del solito De Finis, dirigente 
nuovo per il nostro pallone e 
che ha già capito qualcosa: «A 
Barcellona - denuncia - ero 
andato sicuro a comprare Hu­
ghes e Caldere a certe cifre, 
con una contrattazione già av­
viata. Quando sono arrivalo là 
ho visto che le carte erano 
cambiate: Hughes costava 5 
milioni e mezzo dì dollari e 
Caldere non lo consideravano 
più cedibile. E sapete perché? 
Perché il vicepresidente del 
Barcellona aveva ricevuto te­
lefonate da società del nord e 
del sud d'Italia, «ente che vo­
leva soltanto distruggere la 
nostra trattativa». 

Brasile 
'Secessione' 
di tredici 
squadre 
• • SAN PAOLO. Pronuncia­
mento nel calcio brasiliano: 
tredici, tra i principali club del 
paese, hanno costituito una 
sorta di lega in alternativa alla 
federazione. Gli «scissionisti» 
che hanno fondato l'Unione 
brasiliana dei grandi club di 
lootball - il San Paolo, il Co-
rintians, il Palmeiras ed il San-
los di San Paolo, il Flamengo, 
il Bolafogo, il Fluminense ed il 
Vosco de Gama di Rio de Ja­
neiro, l'Atletico ed il Cruzeiro 
di Belo Horizonte, il Gremio e 
l'Internacional dì Porto Ale-
gre ed il Bahia - intendono 
razionalizzare il campionato 
nazionale brasiliano che da al-
cuni anni vive una stretta fi­
nanziaria ed una caduta di 
pubblico e d'immagine. Il pro­
getto dei grandi club prevede 
la costituzione di una serie A e 
di una «cadetta». 

Per lo stadio 
di Palermo 
Nicolosi 
dal pretore 

Un teste eccellente è stato ascoltato feri dal pretore paler­
mitano Salvatore Cappadona che conduce l'inchiesta sul 
tempi e sulle modalità di ristrutturazione della Favorita, lo 
stadio comunale di Palermo; si è trattato del presidente 
della Regione siciliana, Rino Nicolosi (nella foto). L'espo­
nente politico di primo piano della De Isolana ha fornito 
alcune spiegazioni al magistrato, in particolare ha riferito 
di modifiche apportate al progetto originarlo, Progetto che 
dovrebbe essere riesaminato dal consiglio regionale del 
beni culturali, l'organo di controllo che ha ravvisato nel 
lavori un presunto attentalo all'armonia architettonica del­
lo stadio ed al paesaggio. Nicolosi, inoltre, ha anche an­
nuncialo di aver convocato per domani sera una riunione 
nel tentativo di evitare che Palermo venga depennata dalle 
citta candidate ad ospitare il Mondiale del 1890. 

SI stringono I tempi per l'e­
stradizione del 26 «hooli-
gans» accusati della strage 
dell'Heysel, dove morirono 
39 spettatori, di cui 32 Ita­
liani. Secondo alcune foriti, 
vicine al governo belga, sa­
rebbe imminente un Incon­
tro tra II ministro della giu­

stizia belga Gol ed il ministro dell'interno britannico Dou­
glas Hurd, l'esponente dello scacchiere cui spetta l'ultima 
parola in materia di estradizione, dopo che lunedi scorso II 
Consiglio d'Appello della Camera dei Lords si è pronun­
cialo a favore del provvedimento. L'operazione di trailer!-
memo dall'Inghilterra al Belgio - ha specificato la medesi­
ma lonte - coinvolgerà le forze armate che metteranno a 
disposizione un velivolo - quasi certamente - e l'aeropor­
to militare di Melsbroeh, ad una quindicina di chilometri 
da Lovanio. 

In quel braccio di mare che 
separa il continente dàlia 
Sicilia, un giovane romano, 
handicappato a tre dei 
quattro arti, tenta slamane 
un'impresa che desta ri-
spetto ed ammirazione qua-

• ^ ^ » ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ — lunque sia il risultato sporti­
vo che seguirà. Roberto Valori, ventiquattro anni, nuotato­
re di buon livello con più vittorie in gare di categoria, si 
allena intensamente da un anno per nuotare, con un tem­
po che l'avvicini a quello del nuotatori «completi., 1 quat­
tro chilometri d'acqua che vi sono da Torre Faro di Sicilia 
a Canniteli!) In Calabria. E una sfida al limite delle risorse 
fisiche e psichiche di un atleta che si è sottoposto ad ogni 
sorta di test medici ed atletici pur di non lasciare nulla di 
intentalo per la sua riuscita 

Strage Heysel 
Probabile 
incontro 
tra ministri 
belga ed Inglese 

Handicappato 
tenta traversata 
Stretto di Messina 

Accusata di furto 
la moglie 
diSocrates 

Gli strali di Sampalo De 
Souza Velra De Oliveira, 
meglio noto con il nome di 
Socrates (nella foto), per 
una volta non hanno avuto 
come obiettivo i mali del calcio brasiliano, ma più sempli­
cemente i modi brutali e poco cortesi degli addetti alla 
sicurezza di una nota gioielleria di San Paolo. L'episodio, 
che ha provocato la reazione del giocatore, ha avuto conte 
protagonista la moglie, Regina De Oliveira, ed un'amica di 
questa, Sandra Henrique De Souza, perquisite In una 
gioielleria ed accusate di lurto. Socrates non ha escluso di 
ricorrere alla giustizia, accusando Ira l'altro II negozio di 
pregiudizio razziale, perché l'Henrique, principale bersa­
glio dei titolari della gioielleria, è negra. 

Michel Platini dovrà rinun­
ciare a qualche milione di 
lire. Cosa spiacevole ma 
non troppo rispetto al fasti­
dio provato dall'ex giocato­
re juventino nel vedere re-
spìnto il ricorso fatto alla 

^^^^^——mmm~ corte suprema del Cile con­
tro un commerciante locale che ha utilizzato II suo nome 
come marchio per pubblicizzare indumenti sportivi, Con 
un slmile precedente, disco verde per I commercianti «ri-
cora «timidi». 

Platini 
«sconfitto» 
dal tribunale 
cileno 

MICHELE RUaaiERO 

Lo sport in tv 

•taluno. Ore 22.45 Mercoledì sport: pugilato, da Capo d'Orlan­
do, Bottiglieri-Bòhorguez (campionato mondiale junior pesi 
piuma); Ciclismo: da Bergamo, campionato mondiale junìo-
res. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Rallre, Ore 15.30 Ciclismo, da Blagnac, Tour de France: 16.30 
Universiadi '87, da Zagabria. 

Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 14 Universiadi KJ7, 
da Zagabria; 19.30 Tmc sport; 23.30 Universiadi '87, da 

Coppa Italia 
Domani 
in Lega 
i sorteggi 
• i MILANO. Domani con il 
sorteggio dei gironi di Coppa 
Italia sì darà un profila più de­
finito atta nuova stagione cal­
cistica. Il sorteggio avverrà al 
termine dei lavori del consì­
glio di Lega - convocato alle 
10,30 a Milano - dall'urna 
usciranno fuori le 48 squadre 
inserite in otto gironi che par­
teciperanno alla lase elimina­
toria del torneo. Il consiglio di 
Lega ha in testa all'ordine dei 
lavori - oltre naturalmente la 
comunicazione di rigore del 
presidente Matarrese - l'esa­
me delle posizioni delle socie­
tà per l'iscrizione e l'ammis­
sione ai campionati e l'esame 
del regolamento di Coppa Ita­
lia '87-88, Non si escludono 
sorprese se i bilanci di alcuni 
club - come ventilato nel gior­
ni scorsi - non dessero suffi­
cienti garanzie per la parteci­
pazione al campionato. 

Genova 
Arbitri: 
sciopero 
sospeso 
• • GENOVA. Si sgonfia la mi­
nacciata protesta delle «giac­
chette nere» genovesi solidali 
con il collega Pieri, accusato 
di aver ricevuto un assegno di 
cinque milioni di lire dall'alto-
ra presidente del Palermo, 
Salvatore Matta. Dalle ventila­
te «dimissioni di protest» in 
massa» - smentite con un co­
municato - si è passati - sem­
pre a detta di un comunicato 
- ad una più prudente ed at­
tendista fase dì congetamenro 
di ogni Iniziativa, «dando una 
dimostrazione di serietà, di 
unione e di compattezza della 
categoria». Questo, affermano 
I fischietti liguri, «in attesa che 
gli organi della giustizia sporti­
va, nella quale si contìnua a 
nutrire immutata fiducia, sì 
esprimano definitivamente 
per giungere a quella auspica­
ta chiarezza che restituirebbe 
Pieri al terreni di gioco». 

. - • . : : - : : : \ : : ' : ' : ' - ' 
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. E colpa dei soldi .La verità di Tania 
Un piccolo paese in cui il denaro 
è diventato l'unica cosa che conta 

Nuovo interrogatorio per la ragazza 
sospettata di aver ucciso Cristian 

Il malessere di Suisio 

A Sulslo, una settimana dopo la scoperta del corpo 
dissanguato del piccolo Cristian Mazzola Le inda­
gini non registrano novità SI attende il nuovo inter­
rogatorio dì Tania Agostinelli, la ragazza di 16 anni 
da alcuni giorni rinchiusa nel carcere minorile di 
Milano, Il giudice la sentirà oggi. Intanto questo 
paesino, sconosciuto lino a pochi giorni la, si inter­
roga sul «terribile fatto», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
MI SUISIO (Bariamo), La 

. plana è assolati e deserta. In 
un grande manifesto murale 
«news campeggiano I risultati 
elettorali di giugno, la tona è 
doc, Il bianco va forte, La de è 
al SO». Mi anche I socialisti 
hanno il vento In poppa col 
30N. Comunisti nel gruppone 
di coda. Se la battono, quasi 
alla pari, con Verdi e Lega 
Lombarda, 

Non c'è nessuno In giro a 
quell'ora del pomeriggio. I 
bambini tono tutti sotto gli 
«echi vigili delle suore del 
centro ricreativo. Il bar princi­
pale t chiuso per turno. E allo­
ra Meo I pensionati a qualche 
Biovane al calle -da Rosange­

la a giocare * carte e a ben 
un bianchetto. Ma tutti gli altri 
dove wn andati a finire? .Le 
donne In casa, gli uomini a la­
vorare. Qui al lattea anche IS 
ore al giorno* dicono nell'uni­
co ritrovo aperto, 

Giriamo 1 angolo. Ecco un 

grande e brutto monumento: 
•Sulslo al suol caduti». Chissà 
•e tra questi c'è anche il pic­
colo Cristian massacrato da 
una violenza agghiacciante. E 
chissà se Ira 1 .caduti, non sia 
da metterci anche Tania, la ra­
gazzina di 16 anni, al momen­
to unica accusata del delitto. 
•SI - dice II medico del paese, 
Francesco Vallullna - e pro­
babile che alano due vittime». 
Ma di cosa? .Vuol vedere II 
vero simbolo del paese?» mi 
chiede Giambattista Colleonl, 
passato di musicista con Dalla 
e Bennato e proprio per que­
sto considerato dal suol pae­
sani, almeno negli anni settan­
ta, «un alleno» >un altro da lo­
ro». «La cattiveria della gente 
- sussurra amaramente - lece 
morire mio padre d'Intarlo». 

Ma ecco il simbolo. E la se­
de della Cariplo proprio attac­
cata al piccolo municipio. 
Sembra un'astronave, il gran­
de riferimento metafisico per 

tutti -È la nuova Chiesa di Sul­
slo» aggiunge Giuseppe, un ra­
gazzo sveglio, E davvero ad 
ascoltare I giudizi della gente 
sembrerebbe che I soldi qui 
siano diventati l'unica cosa 
Importante, Quella che conta. 

Anche II comandante del 
carabinieri, Il brigadiere Salva­
tore Prlcone che è molto am­
biguo e reticente sulle Indagi­
ni, su questo punto è loquace, 
•Anch'Io non mi spiego da 
dove sbuchino fuori dall'oggi 

al domani queste ville e villet­
te nel verde. 0 meglio si sa: 
dall'edilizia, da quésto boom 
economico che qui dura ola 
10. IS anni, da quésti labora­
tori artigiani: che fanno Inllssl, 
moquette e altro. Ma lei sa 
quanto guadagna un operaio 
scavatore nelle cave? Anche 
60, 70mlla lire all'ora», E alla 
fine del mese vengono fuori 1 
milioni. «Ed è cosi - d i c e 
Gianfranco, un giovane che 
non accétta le regole del gio­

co - che I ragazzi alla scuola 
preferiscono il lavoro. Non 
per un valore elico ma per 
avere In tasca I biglietti da 
centomila lire», Il passo verso 
la corea agli stupefacenti è 
breve». SI fa un gran parlare di 
droga a Suisio - afferma il bri-

Sadìere - ma siamo in un qua-
ro, cerio negativo, di norma­

lità. Nel senso che tutti questi 
paesonl sono flagellali dal fu­
mo e dall'eroina». Sarà anche 
così. Ma è difficile spiegarsi al­

lora come mai proprio a Sul­
slo gli arresti per spaccio si 
sono moltipllcati. E come mal 
nel carcere milanese di San 
Vittore vi siano òspite, ancora 
In questo momento, un grup­
petto di ragazzoni di qui. 

La violenza, del resto, ha 
fatto da tempo la sua compar­
sa. La gente non ne parla vo­
lentieri. Ma è noto che un al­
tro paio di omicidi hanno tur­
bato la piccola comunità. Un 
guardone che spiava una cop-

pietta uccìso dopo una rincor­
sa di centinaia di metri, una 
signora freddata da un rapina­
tore. 

Nel retro del bar parliamo 
con Roberto, il macellalo del 
posto, che aveva un affetto fi­
liale per Cristian e con alcuni 
suoi alutanti, giovani e anzia­
ni. Gente alla buona ma non 
sprovveduta. .Vent'anni fa qui 
erano tutti contadini. E la gen­
te si divideva tra i campi e la 
chiesa. Adesso è cambiato 
tutto». Ecco, il punto: un mo­
dello sociale è stalo travolto, 
una cultura, anche arcaica se 
vogliamo, da .Albero degli 
zoccoli» visto che Olmi riflet­
teva proprio sulla gente del 
Bergamasco, è sparila, E a 
questi valori niente si è sosti­
tuito. Se non forse l'edoni­
smo. .Oggi - aggiunge il dot­
tor Valtulina - la spia del ma­
lessere soprattutto giovanile è 
paradossalmente questo be­
nessere senza riferimenti cul­
turali, politici, religiosi». E 
un'analisi condivisa anche dal 
parroco don Angelo SalvetU 
che però è Incline alla sem­
plificazione e alle accuse (co­
me quella rivolta a Tania di es­
sere .una poca di buono»), un 
po' grossler. .Eh, una volta -
dice sconsolato - la gente 
aveva fede. E ora? Mediamo­
ci - continua a dire, torte dei 
suoi .successi» - ancora qual­
che prete e qualche suora 

questo posto li produce». Gio­
vanni XXIII era di queste parti. 
E don Angelo non può, non 
deve dimenticare. 

Questo è lo sfondo, dicla­
mo, In cui si colloca il mistero 
dell'assassinio di Cristian 
Mazzola. Sfondo che a sentire 
certe voci parrebbe tingersi di 
tinte ancora più fosche. Anzi 
nere. Riti satanici? Messe che 
evocano il diavolo? "Ma an­
diamo - è Giambattista Col­
leoni che paria - qui si vuole 
criminalizzare tutti. SI, è vero, 
in paese ci sono adepti di Ma­
re Krishnao giù di II. Gente 
innocua, Poi, né io né altri ab­
biamo sentito che a Suisio 
succedessero queste cose». E 
se lo dice lui che davvero non 
è tenero con I compaesani c'è 
da crederci. .1 problemi sono 
altri. Cosa ha latto - denuncia 
Colleoni - il Comune e cosa la 
per i giovani? Niente. C'era un 
cinema ma è in disuso. Tranne 
una volta l'anno quando c'è la 
rappresentazione della com­
media bergamasca. Un po' 
poco mi pare». 

In queste ore, In questi gior­
ni la gente, non solo di Sulslo 
ma di tutti questi paesi, Medo-
lago, Buzzonico, Chignolo, 
che dalla provinciale che par­
te da Capriate e che arriva su 
su fino a Sotto II Monte si in­
calzano ad ogni chilometro, 
non fa altro che pensare al 

•terribile fatto». No, stavolta 
non è il semplice omicidio} 
•C'è davvero - si chiedono uà 
po' tutti - tra noi un mostro» 
Ma che è successo quel pe i 
meriggio di una settimana l i 
In via Marlin Luther King?». • 
un grande Interrogativo col­
lettivo. Giro la domanda al bri­
gadiere Prlcone. «Tutto dipen­
de da lei, da Tania, da quel 
che diri al giudice oggi». Il ca­
rabiniere fa Capire che la ra­
gazza ha fatto solamente dei 
discorsi contasi e contraddit­
tori. E più non la Intendete. La 
gente sa comunque che qua­
lunque soluzione al giallo •) 
dia qualche mistero rimarrà. E 
stata Tania da sola? E allora 
perché Cristian si è recato R? 
E perché mai la ragazza l'a­
vrebbe dovuto fare? C'è di 
mezzo un altro? Nessuno però 
l'ha visto. Come è possibile? E 
di nuovo la domanda ango­
sciante: ma perché? 

•E possibile - conclude II 
dottor Valtulina - che quel po­
meriggio si siano Incontra» 
due condizioni perticatili. 
Una, quella del bambino, esu­
berante, da ragazzino di atra» 
da come un po' era, l'alta), 
quella della ragazza, con que­
stioni gravi di Identità e di 
esaurimento». Forse sta qui la 
spiegazione. Di un latto, tutta­
via, che mài nessuna raziona­
lità riuscirà a illuminare, quel 
che i giallisti chiamo il plot. 

, PIÙ CALDO 
I L'OFFEKIA 
p m FRIZZANTE 

Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grup­
po Fiat, dal 1° giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo­
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al­
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra­
teale di tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver­
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai fatti. Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L454.000caduna, risparmiate ben L.2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend, con 47 rate mensili 
da L. 317.000, il vostro risparmio ammonta a 
L. 1.437.000. Su una Uno 45 Fire 3 porte, con 47 
rate da L. 230.000 risparmiate L. 1.046.000. 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava vi of­
fre milioni dì motivi per andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più pi 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, tanno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat. Ma altenzione: l'of­
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziali» in cor­
so, in base ai prezzi e lassi in vigore il IS/W87 e ncrclìen-
lìin possesso ilei requisiti dì solvibilità richiesi! da San, 

F Ì A T 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONAW 
E SUCCURSALI VALIDA FINOÀUlflW 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI C»MMHtClAU 
DELLA GAMMA FIAT. 
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